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I > Per H PCI parleranno 


La rilìraia d.c. di Ironie al diktat 
dei grandi proprietari di aree 


Un sottomarino atomico USA ho visitato i u 
ufficialmente la Turchia (dove non ci l aÌ 
sono elezioni in vista) 
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J L FRONTE è imponente. Tutta la destra si è sca¬ 
tenata con vioienza contro il progetto di nuova legge 
urbanistica elaborato da una commissione presie¬ 
duta dal ministro Sullo, progetto che il Consiglio 
nazionale deU’economia e del lavoro (CNEL) ha già 
abbondantemente annacquato durante il non ancora 
concluso «• esame preventivo »>. All’attacco della de¬ 
stra ha risposto la DC, cop una prontezza che già di 
per sé è un rilevante fatto politico, dissociandosi 
completamente dalla timida iniziativa del ministro 
democristiano, e ,scaricando su una commissione di 
studio costituita presso il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici »>, la responsabilità del documento. <• Quel pro¬ 
getto di legge — si è giustificata la DC con le destre 
indignate — non impegna in alcun modo la respon¬ 
sabilità della Democrazia cristiana »>. Lo stesso ciré- 
neo, il ministro Sullo, si sta affannando come poche 
volte nella sua vita di ministro per chiarire in inter¬ 
viste a giornali liberal-fascisti come il Tempo o nei. 
comizi elettorali che. nel nominare e presiedere la ; 
famosa commissione, lui non covava nessuna delle 
prave intenzioni che gli vengono attribuite, e che 
anzi egli è dispostissimo ad annacquare ulteriormen¬ 
te il progetto. , , ... ! 

. Come si spiega questa imponente levata di scudi 
della destra, cosi sollecitamente rafforzata dal di¬ 
simpegno della DC e subita dallo stesso ministro ai ; 
Lavori Pubblici? Non certo col presunto carattere , 
« rivoluzionario » del progetto Sullo; il quale, lungi j 
daH’attentare alla proprietà della casa secondo la | 
versione della destra, è solo un primo passo contro ■ 
la sfrenata speculazione sulle aree e'dificabili e per , 
un controllo delle linee dello sviluppo urbanistico.: 
Si spiega viceversa con la sfacciata, scandalosa vo- \ 
lontà dì difendere e alimentare il fenomeno più 
vergognoso dfi sfruttamento e di accumulazione, non ' 
sólo capitalistico ma per alcuni aspetti perfino colo¬ 
niale, conosciuto appunto sotto il nome di specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili. 

PURTROPPO noto che questo fenomeno in 
Italia , ha avuto modo di dispiegarsi con una ampiez-, 
za che nessuna altra nazione capitalistica conosce, 
non solo investendo ma addirittura piegando lo svi¬ 
luppo della città ai propri voleri, ispirati ai calcoli del 
massimo pn>t tic» aii/.L-.-^- ai hisogni degli uomini che 
in quelle città vivono. Da qui il sorgere degli osses¬ 
sionanti alveari umani, dei quartieri dormitorio, 
privi perfino delle più elementari attrezzature pub¬ 
bliche indispensabili alla vita civile, senza scuole, 
senza asili, senza verde, senza campi sportivi, senza 
edifici sanitari, culturali o ricreativi, poiché non 
danno profitto. Da qui il vertiginoso aumento del 
valore delle aree edificabili (nella sola città di Mi- 
laho, secondo i calcoli dell’ILSES, il valore dei suoli 
urbani è aumentato dal 1961 al 1962 di 969 miliardi), 
che si traduce in una costante ascesa dei prezzi degli i 
appartamenti e degli affitti (altro che difendere la 
proprietà della casa come pretendono le destre) for¬ 
nendo così un , ulteriore, ' massìccio incentivo alla ; 
spirale del carovita. Da qui le drammatiche condi¬ 
zioni dei trasporti, costretti nelle grandi città ad 
inseguire il caotico svilunno deU’agglomerato urba¬ 
no, a portare le proprie linee nella direzione voluta 
dalla speculazione (l’ATAC di Roma supera que¬ 
st’anno i 13 miliardi di deficit). Da qui il disastro 
delle finanze comunali, chiamate a pagare l’acqua, 
la luce, il gas e i trasporti delle zone di nuova edi¬ 
ficazione, senza che chi ha tratto profitto immenso 
dalla spesa pubblica — in quanto proprietario delle 
aree valorizzate dalla urbanizzazione o proprietario 
della fabbrica che si vede tràs^rtare ai cancelli la 
forza lavoro — ridia alla collettività almeno una 
parte di ciò che indebitamente ha accumulato. ' 

Un fenomeno dunque, quello della speculazione 
sulle aree, che rappresenta un nodo decisivo, strut¬ 
turale delia società italiana. Esso si ripercuote dram¬ 
maticamente sul modo.di vita di milioni di persone,' 
e suH’orgànizzazióne stessa della vita civile, incide 
con le taglie degli affittì sui salari e sugli stipendi 
costituendo una seconda voce del capitolo sfrutta¬ 
mento; e in pari tempo permette ai grandi proprie¬ 
tari di aree urbane, ai quali sì sono aggiunti i mo¬ 
derni » capitani d’industria evidentemente attratti 
dall’alto tasso di profitto, (Vailetta è membro del 
Consiglio di amministrazione della famosa socie¬ 
tà Immobiliare di Roma), di accumulare enormi 
ricchezze. 

Uopo anni di lotte aspre, condotte non solo dai 
comunisti, ma anche dai socialisti e dalle forze più 
avvertite della cultura italiana, la commissione no¬ 
minata dal ministro Sullo ha dunque elaborato un 
testo di nuova legge urbanistica per sostituire quello 
varato dal fascismo ne) 1942..un testo pieno di lacu¬ 
ne, come si è detto, ma pur sempre rivolto ad affron- 
. tare almeno il problema. Il fatto che la destra eco¬ 
nomica e politica lo abbia preso di petto, e che la 
DC si sia prontamente allineata, significano eviden¬ 
temente una cosa sola; che si vuole abbandonare 
perfino il timido proposito di affrontare in qualche 

Gianfranco Bianchì 

(Segiu: in ultima pagina) 


I FANFANr I 

I ha cercato dì distoreere a scopi elettorali | 
I rEncicllca papale e ha sostenuto: ■ 

. < Spetta ni lavoratori cristiani che sentono . 

I la necessità di presentare al mondo un chin | 

ro e costruttivo esemtiio italiano, di essere 
I i più tenaci sostenitori deU'npera intrapresa. | 

I a compiere la quale ci conforta il recente • 

I ■ paterno invito di Papa Giovanni XXIil *. i 

I Secondo Fanfani « popoli vecchi e nuovi > | 

. in tutto il inondo < guardano con speranza . 

I all'esempio italiano». . • . • | 

( SONO AFFERMAZIONI | 

II FALSE E IMPRUOENTI: t 


■ I POPOLI NUOVI non vedono altro che una po¬ 
litica italiana solidale fino all'iiltimo con il colo- I 
nialismo europeo e con rimperialismu americano. * 

■ 1 POPOLI ANCORA OPPRESSI dal fascismo | 

come in Spagna, in Portogallo o In Grecia eli 
popoli ancora schiavizzati dai colonizzatori bianchi | 
come in Angola, vedono solo che i rappresentanti . 
italiani alFONU - votano • puntualmente contro la | 
loro liberazione. ' . * 

■ I POPOLI EUROPEI vedono il governo italiano | 
impegnato, in stretta solidarietà con i governi 
più reazionari nella corsa ài riarmo della NATO | 
e quindi del riarmo atomico della Germania di * 

■ Bonn. .-r-.--- v,. l 

■ I GOVERNI socialisti che desiderano la pace > 
vedono il centro-sinistra di marca d.c. accogliere | 
nei nostri mari i sommergibili atomici , e pre- * 

' -pararsi. ad accettare armi atomiche su navi e | 

aerei italiani. . 1 

NON SOLO Fanfani e il suo centro- I 
sinistra non hanno dato un esem- | 
pio di pace / i 

assunto nuovi impegni | 
militari j 

PRETENDONO che ì socialisti li set- I 
toscrivano | 

VOGLIONO con ciò dividere le forze I 
della pace e del lavoro, per avere | 
le mani libere. I 

Contro il pacifismo parolaio di Fanfani, | 

contro l'armamento atomico della | 

NATO e dell'Italia, | 

UN VIRO VOTO DI PACE I 

UN VOTO I 

PER IL P.CI.! Al^ I 

l_ _ _ _ _ - _ _ J 

Ingrao a Urbino 


sin d'ora alla 
involuzione de 


Dal nostro inviato 

. ^ UKBINU. 15 - 

Il compagno Ingrao, • par¬ 
lando questa sera in Piazza 
della Repubblica di Urbino 
gremita di cittadini, si è sof¬ 
fermato SUI recenti fatti che 
hanno sottolineato in questi 
giorni l’involuzione del grup¬ 
po dirigente d c. e che con¬ 
trastano pesantemente con i 
nuovi orientamenti tracciati 
nell'enciclica pontifìcia t Ha- 
cem in lerris*. 

Ingrao ha denunciato la 
gravità della sconfessione 
che la DC ha compiuto della 
legge urbanistica elaborata 
dal ministro Sullo. Questa 


legge — che rappresenta una 
delle poche cose positive e 
realmente innovatrici elabo¬ 
rale dal governo di centro¬ 
sinistra — prima è stata in¬ 
sabbiata ' nei cassetti - del 
C.N E L. e'oggi viene aper¬ 
tamente rinnegata dai diri-] 
genti d.c. Si tratta di uno 
scandaloso cedimento alle 
pressioni della grande pro¬ 
prietà immobiliare, che san¬ 
ziona il rifiuto del gruppo di¬ 
rigente d.c. di colpire,alla 
radice una delle forme più 
vergognose di rendita paras- 
sitarìa e di Intervenire in una 

' . Waher Montanari 


Il ministro è dispo¬ 
sto ad annacquare 
ulteriormente la 
sua legge - Un di¬ 
scorso di fanfani 


Sullo si sta rapidamente ri¬ 
mangiando i pochi e timidi 
elementi moderni e progressi¬ 
vi che erano contenuti nel suo 
progetto di legge urbanistica'. 
Ieri, parlando nella sua città 
(AvellinoJ il ministro ha de¬ 
nunciato la campaèpa di stam]- 
pa e politica iancigta - contro 
di lui dai grandi' speculatori 
di aree, campagna che è stata 
fatta propria —-con incredlbi. 
le impudenza — sia dalla DC 
che dal governo del quale Sul¬ 
lo è membro. • j 

Sullo ha denunciato < la be¬ 
ne orchestrata manovra con¬ 
dotta al solo fine di tutelare 
gli interessi fondiari, spropor- 
zionatamente aumentati per 
effetto dello sviluppo econo¬ 
mico del paese, di poche mi- . 
gliaia di persone» e la «spe¬ 
culazione di; centinaia di mi¬ 
liardi sui sùoli'«; il ministro 
però hon^ha' tratto. conseguen¬ 
ze ^^à-qliestà denuàcia e anzi 
ha' promesso, in termini di 
aperta autocrìtica, che farà ra¬ 
pidamente marcia indietro. • 

E’ noto che tutta la campa- ] 
gna degli speculatori, annida¬ 
ti soprattutto nella maggioran¬ 
za dorotea della DC, è rivolta 
contro un articolo del proget¬ 
to di legge che dà,finalmente 
un qualche strumento (ancora 
debolissimo) in mano ai Co¬ 
muni per combattere la spe¬ 
culazione privata e rendere 
possìbile Tattuazione dei piani 
regolatori che oggi i privati 
possono ' ignorare tranquilla, 
mente. :Lo strumento è il « di¬ 
ritto di superficie» che ver¬ 
rebbe trasferito ai Comuni e 
alle Regioni limitando cosi la 
piena disponibilità del terreno 
da parte dei proprietari in al- , 
cuni precisi casi. Nel 1949 una 
legge analoga — ma assai più 
rigida — fu adottata in Inghil¬ 
terra. ... ! ; . — 

• Sullo pero non ha detto que¬ 
sto ieri, nè ha difeso il suo 
progetto. Ha detto invece che 

• si è voluto continuare una 
polemica inutile sul diritto di 
superficie quando sarebbe ba¬ 
stato prendere lealmente atto 
che -60 da sei mesi fa io ave¬ 
vo dichiarato alla Camera che 
ero disposto a eliminare dal 
progetto il diritto di superfi¬ 
cie ». « Quanto a me, ha pro¬ 
seguito Sullo, non ho mancato 
di agevolare la più ampia di¬ 
scussione sul progetto che non 
voleva essere e npn è, un mo¬ 
dello di perfezione esente da 
crìtiche, ma solo ona onesta 
base di esame », Dopo avere 
ricordato che il progetto era 
stato illustralo sia alla Came¬ 
ra che al Senato nel giugno e 
neirottobre dell'anno scorso. 
Sullo ha aggiunto, con un pe¬ 
noso lamento: « Perchè gli op¬ 
positori non si servirono della 
tribuna ; parlamcntai*c? Per¬ 
ché hanno atteso la campagna 
elettorale per diffondere no¬ 
tizie fantasiose? Ho aderito 
alla richiesta della Presidenza 
del Consiglio di inviare, al 
CNEL il disegno dì legge pro¬ 
prio perché penso che la leg¬ 
ge debba essere ampiamente 
meditata e al presidente de) 
CNEL Campìlli ho io stesso di¬ 
chiarato che non avrei insisti¬ 
to sulla- introduzione de) di¬ 
ritto di superficie». ; 

ri) finale è stalo patetico; 

« Quale che ■ sia il ruolo che 
mi riserveranno le vicende po¬ 
litiche io ccntinuerò a bat¬ 
termi nei miei modesti limiti 
per una moderna legge urbani. 
stica.~ Ma le battaglie politi¬ 
che sono lunghe e hanno bi¬ 
sogno di anni ». In base a una 
simile marcia indietro, a un 
i tono tanto poco coraggioso, 
poco significa che Sullo abbia 
dichiaralo di « assumersi tut¬ 
te le responsabilità » di quella 
legge e abbia proposto un di¬ 
battito : televisivo < sulla que¬ 
stione. ' ■ ‘ . • • 

Con chi SI farebbe i) dibat¬ 
tito alla TV: forse con II .mar¬ 
chése Gcrini. candidato nelle 

•. ■ ' vkft 




^ s s 


' '■ f - ■ V.. VIXV. ..... ■ -e ^ 

. >. *f - A. - ^ 

' «r^*-**?”'* -• iiiumijMiipmiMiiWjiiii-- ■»- 


. ^ 1 ' 




.A x: 




WT- 


'A» • 


• ' .» %» » « ■. - ! 
s* iir_ — I 

; V . L,. 

u n i i ■aau,.y'; 

A i» , 





' ' gHÉlÙe?' ^ 




Si. aggrava il caos sahitarÌQ 


.i • : 


Totale da oggi lo 
sciopero dei m^ici 

il governo accolgo subito le propóste della CGlL per ripren¬ 
dere le trattative ed ovviare una profonda riforma 

. Da oggi ’ Pagìtàzione dei stenziale che colpisce 35 mi- ferente ed ancorato alle sue 
medici con le nuove forme di Uoni di mutuati. •/ ' posizioni di fronte ad una sì- 

lotta decise dalla Federazio- Si apre cosi da oggi una tuazione tanto grave. La se¬ 
ne degli Ordini, si és'leride in fase particolarmente j grave greteria della CGIL ha avan- 
tutto il territorip nazionale: della situazione sanitaria del zato una proposta sulla quale 
anche nelle pròyihcle óve ciò paese: il rinvio di ogni solii- occorre che il governo si prò. 
fin’ora non era staio attualo ì ziorie di riforma e poi la man. nunci subito: convocare i me- 
sanllan non riconosceranno <«'' « riprendere le traltalive 


le tariffe e i regolamenti del- 


r.NÀM;e;dV.re=n^ |?„n|:"“^re’n’3r^fnsf.ri: ,t‘‘\,t=ri"del 

esigendo il pagamento delle gj medici e ad avviare una hanno provocato la rottura. : [Ja n«nita’ anr>nra » t*. 
tariffe fissate ’ dagli Ordini, profonda riforma sanitaria E ciò come punto di partenza mìssili Junitér ■ è am 
Altro aggravamento della si. hanno portato a tutto questo, una nuova politica che rea- come una nuova rcTnf 
tuazione è costituito da un al- Durante i primi giorni di agi- Uzzi una profonda riforma della c continuiti * eh. 
tra decisione delie organizza- tazione dei sanitari da ogni * 5 nr,« ^ J . 

zioni mediche, anch'essa in parte del paese sono stati se- . «« « - *^{p^*'*,*?*®” 

attuazione da stamane carica gnalati due modi di reazione Proposte che vanno immedia- stabilire nell ambito 
di gravi possibili conseguen- da parte dei mutuati: molti tamente accettate senM far . strategia missilistica: 
zè- I chS^ghi operanti in di eSsf hanno cercato di fare passare altro tempo inutil- gru piu moderni, piu 
cflniche nJi riconweeranno a meno del medico e ciò ha mente: I aggravarsi de caos ficienti * _ e pert^t 
il valore deir« impegnativa portato ad una diminuzione compromette lo st^ pericolosi sostituii 

i ricoveri.. -egnPl n.„. 3 -/»—il SlSU. à. 

galero-dS?^«riB," ÒLJS 3 V«'f"“ ’ ISJemf^Sfave^So , 

dagli Ordini! Quest’ultima del paese; inoltre: non pochi ^ situazioni dramma * 

decisione porta a due conse- medici delle < proyincie ove questi ultimi. 

guenze: o un 'aggravio finan- g)à era stato deciso^ di pas- • _ • _ •- _;_ - - ‘ 

ziarìo per i mutuati, aggravio sar* aU’assistenza indiretta , . ^ ! ~ ^ - . ■ ■ " 

che per certi tipi di inlerven- Icon il pagamento delle ta- ^ \ ^ 

ti' chirurgici va oltre ogni riffe da parte degli assistiti) 
p<«ssibiliià normale del lavo- npn hanno applicato tali de- 
ralore; o il riflusso verso gli cisionj lenendo conto dello . 
ospedali' pubblici già tanto stato di disagio dei rnuiuati. 




^ SMIRNE — Il sommergi* 
bile atomico Sam Hotuton 
(nella telefòto), primo dei 
-^sommergibili americani del¬ 
la flotta missilistica atomi¬ 
ca, ha visitato nei giorni 
scorsi = il porto turco di 
..Smirne. E’, la prima visita 
di un sommergibile Polaris 
in un porto mediterraneo, 
in ■ deroga alla difettiva 
(impartita in ’ considera¬ 
zione delle imminenti eie¬ 
zioni italiane), che impone 
la navigazione in alto ma¬ 
re e in immersione: -• 

' . -'I : dirigènti turchi, che 
non ' hanno preoccupazioni 
' elettorali, hanno - fatto al 
' Sam Hoùstòn ' accoglienze 
ufficiali. • ; • . ' • 

Il Sam ' Houston è rima¬ 
sto per due giorni dinanzi 
.a Smirne, àttbniiato da 9 
, unità della Sèsta Flotta 
americana. Il sottomarino 
, atomico ha' lasciato quindi 
le acque turche Per ripren- 
dere la sua rótta nel Me¬ 
diterraneo, dóve sarà pre- 
1 sto raggiunto, da altre due 
unità dello stesso tipo. ^ ; 

La visita alla Turchi», 
paese che, al pari dellTt»- 
- lia, ospita ancora a terra i 
missili Jupitér, è apparsa 
come una nuova conferma 
della * continuità » che i di¬ 
rigenti americani intendono 
. stabilire nelTambito della 
, strategia missilistica: ordi¬ 
gni più moderni, più « ef¬ 
ficienti » — e pertanto più 
pericolosi — sostituiscono 
quelli tecnicamente invec¬ 
chiati, nella stessa area e 
^ con l'appoggio degli stessi 
: governi che avevano accet¬ 
tato questi ultimi. 


Domenica 21, il sup- 


inadeguali alle necessità del ' Questi fatti, in realtà, espri- 
paese. Due conseguenze che mevano sia da parte dei mu- 


plemento elettorale 


comunque rendono più dram¬ 
matico il lato sanitario e assi- 
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; dedicate ai 
commenti di 
lutti gli' 
AV%'ENIMENTI 
SPORTIVI 
della Pasqua 


pagine 


con i : 
Programmi ' 
della KADIO 
e della TV 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


luaii che da parte dei medici 
la speranza che una via di 
uscita venisse trovata me¬ 
diante trattative. Ne è prova 
anche quanto è accaduto a 
Roma ove rìnizialiva della 
Camera del Lavoro e della 
UIL ha trovato i sanitari fa¬ 
vorevoli ad una sospensione 
dell'agitazione nel caso in cui 
le attuali tariffe mutualisti¬ 
che fossero state aumentale 
del 50%. Il sindaco della ca¬ 
pitale. Della Porta, aveva ie- 
legrafato a Fanfani segnalan¬ 
do tale possibilità che era 
stata aperta . daH'inìziativa 
dei sindacati. Queste ptissi- 
bililà di . accordo venivano 
però immediatamente blocca, 
te — venerdì scors«i — dal 
comunicalo del ministro del 
Lavoro nel quale si offriva in 
sostanza un^ miglioramento 
del 16%. Sìa la Federazione 
degli Ordini che il sindacato 
dei medici ritenevano insulfi. 
cienli le proposte dell’onore, 
vole ^rtinelli e confermava¬ 
no immediatamente l’esten¬ 
sione della lotta su tutto il 
terfitorìu nazionale a partire 
da oggi. • 

Cosa accadrà ora? li Ro¬ 
vento non può restare indif- 


La g 
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Tutto il partito impegnato per la 
più gromìe giornata di difhRione 
elettorale dell'Unità 


Domenica 21 aprile — ' ultima domenica prima 
delle elezioni — federazioni, sezioni, cellule, candi¬ 
dati e consiglieri comunali, sindaci e dirigenti di 
partito, anziani diffusori e giovanissimi, uomini e 
donne saranno impegnati nella grande diffusione elet¬ 
torale del numero speciale dell'UNITA’, con il sup¬ 
plemento elettorale su > La grande sfida 

Alle decine di migliaia di comunisti e di demo¬ 
cratici che i| 21, ciascuno con il proprio pacco di , 
cinque, dieci, venti copie, si muoveranno dalle se-^ 
zioni per andare nelle strade, nelle piazze, nelle ca¬ 
se di tutti i Comuni d’Italia, il saluto e rincita- 
mento dell’Associazione nazionale Amici dell’UNI- • 
TA’. E l’invito a compiere lo sforzo maseimo per¬ 
chè la diffusione di domenica sia anche roccasione 
per un colloquio. i| più ampio possibile, con tutti |N 
elettori per illustrare ad ogni cittadino il programma 
del Partito, per spiegare come si vota, per chiedere 
ad ogni lavoratore i| suffragio per i| P.C.I., Indi¬ 
spensabile contributo per una svolta a sinistra, . 

. Tutte le sezioni impegnate nella diffusione! 

Tutti i compagni partecipino olla diffusione! ■ 

A tutte le famiglia una ccp dell’UNITA’l 
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I augurio pasquale deiPapa 
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della pace 

* I > \ * 

Una rivista si appresta a pubbli¬ 
carne il testo integrale 


Esattezza di Moro 


Uon. Moro ha chiesto una precisazione a Montanelli. 
Non si tratta di una questione di fondo. Montanelli 
aveva assicurato che a Moro piacciono soltanto i film 
western; il segretario della DC tiene invece a far sapere 
che ama anche i film comici. Una piccola cosa ma, 
commenta il giornalista, non priva di significato: a Moro 
è allergico alle inesattezze n. ■ . ^ 

Proprio così: vedete infatti quel che è successo coi 
mille miliardi della a honomiana ». Mentre tutti chie¬ 
devano 1 conti, l'on. Moro ha confermato solennemente 
che a la Coltivatori è veramente Vincarnazione e la pre¬ 
senza della Democrazia cristiana nelle campagne t». Certo, 
se fossero mancate cinque lire a quei mille miliardi scom¬ 
parsi, Moro si sarebbe inalberato. Lui dete.sta le ine.sat- 
tezze: ma mille milinnli è una bella cifra rotonda, esatta, 
precisa. Non si può esserne che soddisfatti, e Moro è 
soddisfatto. Potate quindi per la DC e votate per 
l’on. Moro e sarete sicuri che i conti saranno sempre 
precisi: i soldi rubati saranno rubati e quelli scomparsi 
resteranno scomparsi. Il tu^to con la massima scrupolo- 
' si‘r& eentesinìate. Proprio, tnsotftma, come nei film comici 
che piacciono tanto all’on. Maro. 


Gli amici distrutti 


L’organo della Curia invita gli elettori a votare per ■ 
la DC. £* logico. Altrettanto logico è Vargomento adope- , 
rato: la DC — spiega il giornale — è fedele alVallcanza - 
atlantica; chi vuol stare al governo deve fornire garanzie 
sicure di lealtà nei confronti degli alleati atlantici. E 
i socialisti? Anche. L’organo cattolico ricorda a questo 
proposito un significativo episodio: > 

a Durante la visita a Washington dello scorso gen- - 
nato, Kennedy così disse di Fanfani: Egli è impegnato 
politicamente alFinterno in uno sforzo che ha moltissime 
implicazioni non solo per il suo paese, ma anche per 
altri pae.si dell’Europa e deWAmerica latina. Egli mi ram¬ 
menta un aneddoto di Àbramo Lincoln. Dopo che fu 
eletto presidente qualcuno dt.we; ”Signor presidente che 
farete con i vostri nemici?”. Lincoln rispose: ”Li distrug¬ 
gerò: li farò miei amici” t>. 

L’on. Fanfani, come Lincoln, ha in programma di 
distruggere i socialisti facendoseli amici Questo piace ' 
molto agli americani e al giornale della Curia. Non si 
capisce invece perché debba piacere anche ai socialisti. 

Sonata democristiana 

Sul sottosegretario alle poste, Corrado Terranova, 
abbiamo appreso una notizia inedita. La racconta 
/'Espresso : a Durante un giro di comizi nella Sicilia 
orientale. Terranova ha portato con sé un violino. Quando 
il pubblico presente ai suoi discorsi era scarso, il sotto- 
segretario, per dare un tono piu familiare alla riunione, 
prendeva il violino e suonava qualche aria di sua com¬ 
posizione. Prima di iniziare, precisava che si trattava di 
un tema ispirato in particolare ”alla lotta della Demo¬ 
crazia cristiana contro le barbarie comuniste”». 

Morale: votate per la DC e sentirete che sonala! 


Rifugi per i grandi 

/ pacifisti inglesi hanno giocato un brutto scherzo 
al proprio governo pubblicando i « piani segreti » sui 
rifugi atomici per le autorità. Da questi piani risulta 
che le autorità hanno preparalo ben 14 rifugi a prova 
di bombe II in cui mettere al sicuro regnanti e ministri, 
oltre al personal- amministrativo di riguardo, nel caso 
in cui Londra e il resto deiringhiltcrra venissero dislnittL 
Gli inglesi, notoriamente conservatori, hanno trovato che 
era mollo bello conservare in vita il governo, ma che esi¬ 
stevano suirisola alcune decine di milioni di pensane 
cAe desideravano conservare anch'essc la propria vita, l 
solili esagcralL Comunque, ad evitare simili contrasti 
inutili, ci piacerebbe sapere se Fon. Fanfani. tanto an¬ 
sioso di ricevere Polari» e atomiche daWAmerica, ha già 
pronti i rifugi adatti per il nostro insostituibile governo 
o se, in un modo o nelFaltro, ha già previsto come andare 
m nascondersi. 


Ql pelleorinì Dalia nostra redazione j esplicito consensto. La Pacem 

‘ ' MfmcA 15 ”* è'Il primo docu- 

' mento vaticano che trova a 

Giovanni XXIII ha hiviato , ” iniziativa in favore Mosca un'eco di simpatia co- 

domenica un messafjRio ai pace*: è questa la doli- gj pronunciata Atteso con 

fedeli di tutto il mondo e a Prayda ha da- interesse, al punto che i 

quelli raccolti in piazza San ^ ieri dell enciclica papale principali quotidiani della 

Pietro: Una folla di centinaia ^ tn terris. Essa ha for- capitale rie avevano prean- 

Jl:- 1 - - t-eminaid ^ dispaccio nunciatn H nnhhlica^ìnnA t 1 

di migliaia di persone. - corrisnondente romano puboiicazlone al 

Il Papa é comparso alle glomXcSÌr.'rov^paTo" cTrm delu"'o"%"Tspeu“aUve‘‘ 
12.30 olla oggia centrale, ac- |e di sincero apprerzamento Crediamo di iapere che un 
compagnato dai cardinali Ot- per il recente mes.saggio dt settimanale specializzato sì 
taviani e Di Jorio. Il pontefl- Giovanni XXIII « agli uomi- appresti ad ospitare il testo 
ce è stato salutato dalla fol- ni di buona volontà ». Il com- integrale o. almeno degli 

la con una prolungata accia, mento del massimo organo estratti estrèmamente am’ni 

mazione e dalle truppe schie- dei comunisti sovietici, in- Sempr^ la ProS dMeri 
rate con i consueti onori mi- dubbiamente riflette il giu- scriveva: « Certo, neH’Enci- 
litari. Egli ha iniziato dicen. dizio positivo che delle pa- dica vi sono anche delle af- 
do che quella era l’ora del , Papa si dà a Mosca, fermazioni che non si posso- 

saluto affettuoso tra i ro- sovietica ha ac- no condividere. Ma ciò che 

mani e i pellegrini di ogni colto fino dal primo momento è essenziale è che rEnciclica 

lingua e provenienza con [Ì finn non] ’ fondamentalmente dl- 

4 l’umile successore di san ^ ma ® far sparire il pericolo 

Pietro * Dodo aver ricordato misurati, ma han- di una guerra *. A chi sa 

n signìfifarSioT^^^^^^^ "" '™‘> <!>;“'= Passione < sovietici 

Pasqua, il pentehce ha conti- - S^r'e'X t”?oTtaToXo"11 

nuato con queste parole: 4 II pericolo di guerra è il com- 

saluto dice un radioso prò- DqDO la COnCGS- pito più importante, per 

gramma: non morte ma vita. __ l’umanità, non può sfuggire 

non divisioni ma pace, non , ^ J I * # valore di un simile giudi- 

egoismi ma carità, non men- SlOn©. del VISTO zio da parte loro. 

zogna ma verità, non quel - 4 II documento esprime — 

che deprime ma.il trionfo _ ■ ® ancora la Pravda che par- 

delia luce, della purezza, del fi if il Afilli — preoccupazione perchè 

mutuo rispetto». ■■ **Mf II» llUwlfft| i paesi daU’economia più svi- 

La seconda parte del mes- • luppata hanno creato e con¬ 
saggio si è diffusa a parlare lll'l'IVII ® creare armi terri- 

dei fedeli della diocesi di WiMWU bili, sperperando cosi ener- 

Roma, presso cui il pontefice ^ DaaJaa»aéke>S riali *!ioif 

aveva fatto numerose visite 0 BUdOpeSt s"l't'o TaSo" vai!”e 

durante le domeniche della masse cattoliche, il documen- 

quaresima, e ha quindi rm- Sarà OSDÌte « Orìva- critica la corsa agli arma- 
novato 11 proprio augurio, fluiva menti e la teoria dell’equi- 

4 sopra le moltitudini di fO » del COrpo Ve~ Hbrio del terrore*, 
questa piazza o a quanti nel. .. Opinioni più sintetiche, ma 

le chiese, nelle case, negli SCOVIie Ungherese di analogo contenuto, sono 
ospedali, o pellegrini per via -, apparse anche su altri orga- 

come i discepoli di Emmaus Dal nostro corrisponocnte stampa. La TASS, ad 

sono spiritualmente presenti BUDAPEST, 15 me*”l^EnofpMpa^ 

a questo pacifico convegno di II cardinale Koenig è atte- .i oroblema tnprà 

anime*. Subito dopo il Papa so a Budapest in sj^ata. La Vani? 

ha concluso il suo discorso che l alto prelato ave- ng^e la pace sul nostro pia- 

con un saluto pasquale in chiesto e ottenuto visto ^ f 


ELETTORE 


hai ricevuto 
il certificato 
elettorale? 


Se non l'hal'ancora ricevuto recati subito presse 
l’ufficio elettorale del Comune e fanne ricerca senza 
perdere tempo. Il fatto che non ti sla stato ancora reca¬ 
pitato pud significare che 1 messi comunali non t1 hanno 
rintracciato e che II certificato è giacente in Comune, 
ma può significare anche che II tuo nome è stato can¬ 
cellato dalle liste elettorali, com’è successo a migliala 
di elettori, arbitrariamente depennati perché risultati 
■ Irreperibili >. , 

' Se Invece l'hal ricevuto controlla: ' 

1) che sla munito del talloncino di controllo, senza 
il quale non sarebbe valido; v 

2) che porti II bollo del Comune o la firma del 
sindaco; 

3) che le tue generalità risultino esatte. 

Nel caso che tu riscontrassi qualcuna delle Irregola¬ 
rità di cui sopra recati tempestivamente presso l'ufficio 
elettorale del Comune per la necessaria Integrazione o 
rettifica. 

Nel caso, infine, che II tuo certificato sla andato amar, 
rito o risulti Inserv/lbile, ricordati che hai diritto di otte¬ 
nerne il duplicato. ' 

NON ASPETTARE L’ULTIMO GIORNO. CONTROL¬ 
LA SUBITO CHE TUTTO SIA IN REGOLA PER QUAN¬ 
DO ANDRAI A VOTARE. LE SEZIONI DEL PCI SONO 
A TUA DISPOSIZIONE PER I CHIARIMENTI E L’AS¬ 
SISTENZA DI CUI HAI BISOGNO. 


hai ricevuto IlitCSa 

__^ il certificato airinCOIltrO 

fflYOré con la sinistra 

" ' Se non l'hal'ancora ricevuto recati subito presse'' 

' ' l’ufficio elettorale del Comune e fanne ricerca senza . ' , 

perdere tempo. Il fatto che non ti sla stato ancora reca- ai ^ !•■%••• l f 

w ■ ■ significare che l messi comunali non t1 hanno || COilCireSSO Cil Rilllini hO £01110X111010 

mm ' rintracciato e che II certificato è giacente in Comune, ■■ ui ■«iiiiiiii iiu s>villCIlllUlU 

^ ^ puj significare anche che il tuo nome è stato can- ■ • J • 

DfiCfi cu... dall. n... con ..3 .u.c».. . '« vocazioiie degli studenti cattolici 

^ g di elettori, arbitrariamente depennati perchè risultati ||| |{ mOIIOlOfiO DOlltiCO » 

Una rivista si appresta a pubbli-’ - se invece l-hal ricevuto controlla-. ' . Dal nostro inviato °SniÌèrS^ 

^ 1) che sta munito del talloncino di controllo, senza MIRAMARE DI R., 15. studenti cattolici non c’è sta- 

"""1 im» no COrnP il IpqIa intAfirflIp ” quale non sarebbe valido; \ jj X Congresso nazionale to per l’incapacità di questi 

‘ I OaiUfO in ZO linpue * ccmiic U comune © la firma del dcll’UNURl è terminato sa- ultimi di avanzare una pro- 

|jjl I ^^ ^ ^ ' sindaco; boto scorso senza essere np- posto unitaria rii sinistra che 

••■■■ . , ai pellegrini Dalia nostra redazione - 3 ) i. fu. oev.raiiià nsviiivo 

. .... MOSCA, 15 mento vaticano che trova a riscontrassi qualcuna delle Irregola- impostare e risolvere i quali contro che vorrebbero rìdur- 

Giovanni XXIII ha hiviato . « Un’iniziativa in favore Mosca unieco di simpatia co- **1* w**' recati tempestivamente P^?®®° 'era stato convocato. Ma non re ai cattolici ed ai socio- 

domenica un messaggio ai 7*!^» *: è questa la doli- si pronunciata Atteso con elettorale del Comune per la necessaria Integrazione o è stato un Congresso inutile: listi. 

fedeli di tutto il mondo e a ha da- intere.sse, al punto che 1 , ‘ , j .. si sono chiarite le posizioni II discorso che l'Intesa U- 

quelli raccolti in piazza San d ieri dell enciclica papale principali quotidiani della ,, ^ci gruppi e. sopratutto, il niversitaria ha portato avan¬ 
ci r « •, Pacem tu terris. Essa ha for- nonitfilè no «vfzvfinn nr^an Hto o risulti Inservibile, ricordati che hai diritto di otte- ■ ... • n i. / 

dirgiS3iY>,‘'o“Ltn^deX‘‘roT3';;s"i qqNTPdL 

,2 3(1 ^ P“"’Pf™ trova paro. TrS'deluso le TspeUaUva'’ LA SUBITI cJetUTTO^S^A IN REGOLA PER QUAn! „'S„Srs°udeu"oicW T ’p'". 

12.30 alla loggia centrale, ac- di sincero apprezzamento Crediamo di sanere rhV nn DO ANDRAI A VOTARE. LE SEZIONI DEL PCI SONO movirnenti studentescM do* all interno del centro-si- 

compagnato dai cardinali Ot- per il recente mes.saggio di settim-malp «tnprialiyJain il A TUA DISPOSIZIONE PER I CHIARIMENTI E L’AS- che, nelle Facoltà stanno agi- mstra. negandogli invece co- 
taviani e Di Jorio. Il pontefl- Giovanni XXIII 4 agli uomi- nnnr^ti ad nfnTaro n tP-iÀ SISTENZA DI CUI HAI BISOGNO. tondo con forza lurgenza dì me 4 insufficiente e negatì- 

ce è stato salutato dalla fol- ni di buona volontà*. Il com- ?ntegraie o. almen^^ degl^_ Vniversita e di una so- vo *. il compito di opporsi 

la con una prolungata accia, mento del massimo organo estratti estremamente amo! neo-capitalismo sopratut- 

mazione e dalle truppe schie- dei comunisti sovietici, in- Sempre la Pravda di ieri —----- momento in cui 

rate con i consueti onori mi- dubbiamente riUetle il giu- scriveva: 4 Certo, nell’Enci- ‘ * Tatteggiamento delle stes- 

litari. Egli ha iniziato dicen. dizio positivo che delle pa- dica vi sono anche delle af- ’ | ri PIPE nnn riQni^ttn 1^ R forze politiche, sindacali e 

do che quella era l’ora del fermazioni che non si posso- culturali.... impongono di 

saluto affettuoso tra i ro- ba ac- no condividere. Ma ciò che guardare in termini meno 

mani e i pellegrini di ogni ^^I pnmo momento è essenziale è che l’EncicU^^ angusti rdtiamo dal docu- 

lingua e provenienza con resta . fondamentalm^^^ ^ ^ ^ J mento dell’Inlesa. N.d.R.) e 

4 l’umile successore di san ham ^nV lAlUkl^A AA AAAl schematici alla vita della so- 

Pacnf.T n _ abbiano sempre messo nel ■ L’UGl e la sua componen- 

Pasqua, il pontefice ha conti- contro il fe comunista hanno rifiutato 

nuato con queste parole: *1* pericolo di guerra è il com- A ■ G ■ h G con forza questa impostazìo- 

saluto dice un radioso prò- 0opO Id COnCGS- pito più importante, per ve, riscàntrando in essa la 

gramma: non morte ma vita. - ^ -- l’umanità, non può sfuggire n|«| ODb K ■ ISIDb DIIVI impossibilità, a questo sto- 

non divisioni ma pace, non _ ,1 valore di un simile giudi- ■■ WB ' MWB W ■ «4^•WG %■■■ BiB dibattito, di «n incon- 

zogna ma verità, non quel - 4 II documento esprime _ . \ umoersifo- 

che deprime ma.il trionfo _ _ è ancora la Pro odo che par- ^—- " " —- ' 1^ Mr#AnciAtti ”0 e mondo studentesco cof- 

della luce, della purezza, del fi MìfA IfilUfffin ~ preoccupazione perchè aSfOIISfOlll OV- foitco. Esistono, e vero, al- 

mutuo rispetto ». ■■ tlIfW# llllCflig i paesi dail’economia più svi- ■>_„ 1^ • • cune voci discordi, oli infer- 

La seconda parte del mes- , luppata hanno creato e con- rCr IO SCIOperO VOffOlinO PfOVIIICia dell’Intesa, che propognn- 

saggio si è diffusa a parlare OfflVII ^ creare armi terri- ----- gono un incontro diretto tra 

dei fedeli della diocesi di bili, sperperando cosi ener- wamouSMrm tutta la sinistra e i cattolici 

Roma, presso cui il pontefice ^ riali ^ ^ sulla base di un discorso cui. 

aveva fatto numerose visite 0 uUuQpBSt stato d’animo Llll vaste IVtCllCrO SCIlZ flCQUQ avanzato, ma sono an- 

durante le domeniche della masse cattoliche il documen * ^ dipendenti di caffè-bar. coro voci isoalte e senza se- 

quzrestaa. e hz quindi fin- Sarà ospite « priva- I • ^rdT'ogll’STmy.ir'scIS: 

nevato 1 proprio augurio. SP P' menti o la teoria doli-equi- Jm f|||f||frA flIArilì ™rl e d.SSsSazlonl ?#?ùlté°e 0"”'® '■“7^ 

4 sopra le moltitudini di fO » del COrpo Ve- hbrio del terrore ». U|| U1JU||||^ Ullfl III provincie per ottenere l'orario fo Zc forze dello sinistra uni- 

questa piazza o a quanti nel. .1 1 Opinioni più sintetiche, ma ' T 1 di lavoro di 8 ore effettive (l'e- versitaria al Congresso del¬ 
le chiese, nelle case, negli SCOVIie Ungherese di analogo contenuto, sono „ 'ventuale nona ora pagata come jjj buccini, 

n<!npdflli o nellesrìni ner via - apparse anche SU altri orsa- ' MATERA, 15. case dei contadini dove, ai capi straordinario), la tredicesima . _ _ 

7 Dal nosfrn enrrUnanAuntu ni dì Samoa La TASS ad Molto tesa è la situazione di bestiame, si è arrivati a ra^ mensilità e le ferie come agli che comprende radicali e re¬ 
come i discepoli di Emmaus a* nostro COmspOndente - faceva n«!«;erv!ir^ -n a Matera ed in quasi tutto il zionare la pocav acqua- -dei altri lavoratori, altri migliora- pubblicani, ha continuato, 

sono spiritualmente presenti BUDAPEST, 15 deUa provincia, dove popi. ‘ menti conirattuali. L’orario di p„r negando di farlo, un dl- 

a questo pacifico convegno di II cardinale Koenig è atte- l’acqua continua a mancare Sui disagi di circa duecen- otto ore è stato riconosciuto a I -g.. 

anime*. Subito dopo il Papa so a Budapest in serata. La ® dello sciopero dei di- tornila persone, la DC non ha questa categoria già alcuni scorso di metodo teso ai per 

ho ,.«n.>l,.c« il c„r. dicenren notizia che l’alto nrelato ave- * umanità, mante- pendenti deU’Acquedotto pu- naturalmente mancato di sp^ mesi addietro ma. a causa del- seguimento dt un incontro di 

ha concluso il suo discorso it P®'®® nostro pia- giiese. Da quattro giorni i ni- colare, cercando con una pub- Tatteggiamento dell'assocìazio- vertice fra forze cattoliche 

con un saluto pasquale in ^“Cb'esro e ottenuto t» visto jjgtg ^ . - , , binetti sono secchi e la gente blica manifestazione, l’altro ne padronale FIFE, la stragran- x ,fu _ i„_ 

ventotto lingue, tra cui la f®/ P . ? , ®’'c ff® trape- ^ jg Isvestia sta soffrendo i disagi provocati ieri, di scaricare la colpa su- de maggioranza dei datori di / , 

russa la cinese la oiaoDO- P,‘,“ mettevano in risalto come e il dalla totale penuria di acquagli operai, arrivando fino al lavoro è inadempiente. Le ferie contro al quale viene attrl- 

russa, la cinese, i giappo stampa straniera « Pann cnttolinpacc*» l’aiimi»nta potabile. ' ' punto di addebitare a quesb e la gratifica natalizia sono butta una capacita demturgi- 

nese e la bulgara. Al termine Budapest, ma nessun giorna- , Le poche cisterne dì acqua operai presunti atti di sabo- corrisposte a questi lavoratori di rottura e dì mobilita- 


La FIFE non rispetta le 8 ore 


Sciopero do oggi 
nei bar e ristoranti 


Per lo sciopero 


Matera senz'acqua 
da quattro giorni 


Le astensioni av¬ 
verranno provincia 
per provincia 


deUa cerimonia venivano Usta ha potuto averne confer- piovana che si trovano neUe taggio. nella misura del 30-40 per cen- . ,. . , - demo¬ 
lanciati dalla piazza centinaia ma al ministero degli Esteri X f, ^ i ’ * partecipazione campagne circostanti, sono li sindacato autonomo degli to; approfittano, i proprietari. [c hn 

di colombi ^ a all’ufficio ner ali Affari t>c donne alla vita pubbli- state letteralmente prese d’as- acquedottisti pugliesi ha fat- del fatto che n personale im- erotiche. Questo discorso ha 

clcaiavtini ' ^1 ^ ca, raffermarsi del princìpio salto da migliaia di persone, to divulgare tempestivamente piegato -(i -tavolanti-) è pa- posto i radicali e la loro as- 

Viesiuilici. ' rlDll’iicritaolìov..»., «....A... !.. militoiAi crt- m^inirocti a vnlantini npì niiali. ttafn pnl cletpma IrailiTinnalp_ , _•_ _,_.__ 


o all’ufficio per gli Affari ec¬ 
clesiastici. ' ‘ 


Commenti di 


VVIIIIfflC;illl Ul me 'è noto, ha da tempo an- da Washington, il quo- zS,ne* anche in tutto il resto trezzature ed aUe condotte ri- zionì che finiscono con rimnii- come l’AGI lo immaaina 

nuncìato la sua vìsita in Un- «^^1 governo sovietico della provincia. Lunghe file di cade esclusivamente sui din- serir^ la retribuzione reale ®®’^® ‘ 'f immagina, 

W M I aherìa ed anche un suo in- rilevato anche IMnsoddi- donne si sottopongono a molte genti dell'Ente che per sabo- Infine si chiede, anche nel set- sarebbe allo stato attuale 

YÙTK I rnntrn col rnriìinnlt» Minti- sfazione con cui l’Enciclica è ore di attesa intorno ai fonta- tare lo sciopero avevano faUo tore dei pubblici esercizi, quel- delle cose del tutto staccato 

• I VI n I llllVd ozentu nriaioniero ner volon- stata accolta invece in certi nini, che da circa cento ore ricorso a tecnici del Genio Ci- lo che chiedono i lavoratori di dalla realtà della scuola e 

szemy, prigioniero per voion- americani molto au- continuano a rimanere secchi, vile, dell’esercito, dell aeronau- tutte le categorie: che venga ^ y ^tnA-nti 

torevoli Si è cercato dì far La situazione è oltremodo di- tica, della marma e di altri pagata la «carenza- dei primi “ ® * studenti. 

« KAf^Ag » gli Stati Uniti d America a • 'i. Atiantinn / sperata nelle campagne e nelle enti. tre giorni in caso di malattia Per quanto riguarda l VGI 

waavM Budapest dal novembre 1956. oltre Atlantico^ os- riconosciuti agli effetti bisogna dire essa è stata Vu- 

-m. _ . Anche la data di Pasqua era serv^o le IstesUa che _____dell’indennità INAM); una in- forza universitaria a 

mIF da tempo nota, ma nelle ul- dato a Dio quel che è di dennità di fine stagione, per i 

Oli CflCfCifCO urne settimane era circolata ® Cesare quel che è di u r- > — i—-!— _ ■ 1 _| _ _ _ numerosissimi addetti alle atti- al Congresso con 

con molta insistenza la voce Cesare e che gli appelli alla stagionali, che tenga luogo politica unitaria e 

Continuano a giungere daUe che il viaggio era rimandato P®®,® e ®1 disarmo del capo ‘ M \/ M della indennità di licenzia- di sinistra. Già prima del 

varie caS gli wW dèirln! a maggio. D’improom- d®»\ Chiesa JLfJL%#JLZJ ▼ JLi .. _ Congresso, VUOI si era 

ciclica *di Giovanni XXIII so, la richiesta del visto. Il avrebbero raggiunto quella _ _ _ _ La condizione dei lavoratori posto come obbiettivo: o 

-Pacem in terris-. Un com- cardinale di Vienna sarà P®£,1® gre^e che sta ““ ' dei ristoranti, bar, trattorie j^j opposizione chiara e 

mento tra 1 più interessanti è ospite * privato * del presi- ® ® ®^® . - specialmente quando non si assumendosi così si 

stato dedicato al documento dente del corpo ncsconilc un- caso non intende l^ciarsi in- £ mMiWa* ^AmmiCCIAIII in riinrilA tratti di im'attività molto qua- rnmnitn dì rirn. 

pontificio dal New York Times, gherese monsignor Endre durre ad abbandonare la lìflUO aXllllO* vOlllllilSSIOHI III ■ 110X00 lìficata professionalmente, co- - j •, 

nel 6 U 0 numero domenicale Hanvas vescovo di Esanad. j prefetti stanno ritardando, in alcune province, i lavori "je avviene per una cerchia ^^ménlo sfJdcnfcsro“°o coTla^ 

-Nella sostanza U pensiero del La stampa, sia ungnerese memi». delle commissioni provinciali per la determinazione delle abbastanza ristretta — e una vimenio siuaeniesco, o coita- 

papa — afferma il giornale — che straniera, non è gradita corrispondente trovava nuove tabelle degli affitti agrari Cosi è avvenuto a Napoli condizione pesante e di salario borazwne ad una Giunta 

è la constatazione che in que- al cardinale austriaco, che conferma di questo at- dove, a distanza di eoli 14 giorni dalla scadenza (il 30 ap^e insufficiente. Nella stagione di UNURI sulla base di una po- 

fit'ora termonucleare gli uomini pare abbia già dichiarato di l^Sfimmcnto in alcuni com- tutte le commiss.oni debbono avere finito fi vi è pmita, in particolare, gli orari litica di rinnovamento al- 

debbono imparare a vivere in- non voler essere assoluta- menti della stampa america- stata solo ^a presa ^ contatto'fra *®®^" effettivi non conoscono un li- trettanto chiara e netta ca- 

Z,r "p.n&‘?a"yeT,?r3 Wo' ,pt P-i», e lo vo fS t 

àtomi m Per ariìv^è • ‘ i .. rito del LoalV* dovrà essere condotta con tutto l'impegno necessario per detto del canco di lavoro. marxisti, laici e cattolici, di 

a questo egU invoca trattative, si inJSntVfrà^ col card^^^^^ S^stanzialmentff quei*^gior-’ SKlri”” colUvatori diretti Proprio in questa Cagione i contrastare il disegno inte- 

conce^ioni reciproche e com- Di^dtzentt Fra i gimnahsh nali rimproverano al pinie- *** ® gralista della DC e del neo- 

prensione degli interessi comu- ‘”*'‘«««'* 11 /- sull aumento delle correnti tu- .... ,, . . , 

ni che uniscono tutti noi. Si sciare dalla sua aufvRà 0 ^ iìIIa Ram. Ai MSIaaa sia provenienti daIl'e-j®®P*7*l’*7**^* L equivoco dei- 

tratta di una dottrina che ispi- numerosi — approfittando somare daim sua attività pa^ rerSOnOllta POlOCClie 0110 £10X0 Ol MllOIIO stero che per effetto dell'au- * «*ei cattolici ha impe¬ 
ra l'unica risposta sensata ai cache di un doppio ineon- ai immiscniarsi ne.ia u^ ... , mento nel livello medio di vita dito all’/nfesa di fare un di- 

tenibili pencoli che minaccia- tro calcistico fra squadre dì f^®®® politica corren- I ininistil del commercio ^teroedell mdustna pesante ooDolazìone Vi è un ef sCbrso diverso da auello che 

no ogni vita su cuesto Dianeta - Budapest c di Vienna — cor-*® ® di mostrare eccessiva della Polonia, prof. Witold Trampczynski e mg Zygmunt «eUa POI»laz!oa®-vi ® ““61 o aa quei o cne 

n,=?« de,1!or„a., i IWo Proprio i. dimoro colore T "f.' 

ancor piu soitoluieaia da un j-ato in macchina Tutto è. che Giovanni XXIII ha mes- g^ati ricevuti, all'ingresso del palazzo del -Centro intemazio- “miiaxo. una cena qJ «monopolio politico ». 

successivo passo dello stesso naturalmente, possibile. Re- so nei suoi appelli per la pace naie degl- scambi - (CIS», dal capo della delegazione del mi- mass» ai ^ttoccupati prove- verifica della vro- 

giornale in cui si osserva: - La sta il fatto, però, che la situa- è invece ciò che ha deter- nistero degù esteri italiano accreditato in Fiera, ambascia- menti da altre attività econo- nolitìca l’UGI ha 

piu_ evidente dimostrazione del minato nell’URSS — cioè in tore SoardL ' miche in crisi. Il numero degli P®'® “®®® Politica, l UUM na 


dei ristoranti, bar, trattorie j^j opposizione chiara e 
• •••• I r~ netta, assumendosi così il 

Equo affitto: Commissioni in ritardo ■ Se ■« 

^ ^ - me avviene ner una cerchia Struire da Sola H nuOVO mo- 

dcJc'’S.i'rcrp?y;»py’r^a”"d:^^^^^ =l,b.^a„'aa%,sTrc,"a -% aaa cimca.o riadcn.caco; „ col.c- 

nuove tabelle degli affitti agrari. Cosi è avvenuto a Napoli condizione pesante e di salario uorazione aa una Uiunta 
dove, a distanza di eoli 14 giorni dalla scadenza (il 30 ap^e insufficiente. Nella stagione di UNURI sulla base di una po- 
tutte le commifis.oni debbono “vere finito fi *“voro), vi è ii, particolare, gli orari litica di rinnovamento ai- 

stata solo una presa di contatto'fra i membri della com- nnn cennccnTin im ii_ 

missione. Viceversa, l'indagine per applicare concretamente . trettanto chiara e netta, ca¬ 

li principio delia pienj, retribuzione del lavoro contadino mite preciso e lo stesso va pace, con l’unità a sinistra di 
dovrà essere condotta con tutto l'impegno necessario per detto del carico di lavoro. - marxisti, laici e cattolici, di 
ottenere un risultato che renda giustizia ai coltivatori diretti Proprio in questa stagione i contrastare il disegno inte- 
affittuari. giornali sono pieni di notizie 

sull aumento delle correnti tu- w, - , . 

Personalità polacche alla Reni di Milano stero che per effetto dell'au-j* **“**^ cattolici ha impe- 

. . j - » mento nel livello medio di vita dito all’Intesa di fare un di- 

1 ministri del commercio estero e deUmdustna pesante ^7 w:.,a.-c/b 

della Polonia, prof.' Witold Trampczynski e ing. Zygmunt fieUa popolazione. Vi è un ef- sCbrso diverso da quello che 

Ostrowski. hanno visitalo questa mattina la XLI edizione fottivo sviluppo che in deter- nel paese fanno Moro e la 
della Fiera di Milano ■ - - • minate regioni diventa "boom". DC ed ha confermato, inve- 

I rappresentanti del gover^ polacco, acc^pgnati dal- assorbendo, sia pure per un vocazione dei cattolici 

l’ambasciatore di Polonia a Roma, Adam Willmann sono «eriodo limitato una certa , vocazione aei caitoitcì 
stati ricevuti. aU’ingresso del palazzo del -Centro intemazio- ®®7 al s monopolio politico ». 

naie degl- scambi - (CIS», dal capo della delegazione del mi- Per una verifica della pro- 

nistero degli esteri italiano accreditato in Fiera, ambascia- “>^“(1 da altre attività econo- . vani hn 

tore SoardL ' miche in crisi. Il numero degli P^m linea politica, l UGI ha 

Dopo lo scambio dei saluti, le personalità polacche hanno addetti ai ristoranti e trattorie indetto il proprio Congresso 
compiuto una attenta visita a» quartiere fieristico, accompa- jn queste regioni, fluttua dalle per il mese prossimo. 

SoardL dal prof Coggi e daU’avvo- poche centinaia della -bassa ' . r ‘ , 

Successivamente dopo una ricognizione negli uffici dello stagione- alle molte migliaia Gianfranco PintOrO 
istituto del commercio estero (ICE), gli ospiti hanno visitato della stagione alta Ebbene, no. 

I oadiglicni deH'EXi nostante lo sviluppo i lavora- ^ 

, ' ^ ' ' tori di questo settore riman- • 

M I '" II» gono una specie di -manovali ’ 

Tre giorni di lotta a Yorcolll turismo- per gU orari, le Taranto 

, cv ® ‘ ' retribuzioni, la maturazione dei ■ 

' - Uno sciopero totale di tre giorni ' hanno indetto unita- diritti E' a questa condizione 

riamente i sindacati nelle campagne del Vercellese. Anche che la categoria si ribella con ||nn e*»l«A4inM 

qui. dopo mesi di trattative, gii agrari non si sono smossi i-a,:onG sinde-ale nmorammnt:» 11110 SCUCOIIIQ 

dalle posizioni negative riguardo al contratto dei salariati *, 7" programmata wnnw «pneinwwniaw 

fissi Lo sciopero avrà inizio giovedì e terminerà sabato. ®' 9“» at “uè magg.o 
Questi due scioperi forniscono solo l'esempio delle situa- 

zioni più esasperate mentre in numerose provincie alla di- Wllll»Vlllw 

sdetta dei contratti provinciali, avanzata dalla Federbrac- AVVICI 

cianti. non è seguito un oositivo «vol^ìmentn tntta. «▼▼Ul C^VnW.fVllC>l m 


I oicwne accine ai milioni ai penane | piu evidente dimostrazione del • cardinale Mind- minato nell’URSS — cioè in 

che desideravano conserrare anch'c.yfc la propria rila. / szcnty è tutt’altro che risol- un paese dove il caltolicesi-J 

I solili esagerali. Comunque, ad erìlare simili conirasii « nconcilia ione dell intera jj rientra mo non ha mai avuto altro 

ioulili ci piacerebbe sapere se Fon. Fanfani. lanio an- | J®® 9®em che hanno andato che una influenza molto mar- 

sioso di ricevere Polaris e aiomicbe dalFAmerica. ha già I dell’enSica al comuniSmo della recente amnistia. - ginale — quel senso di ri- 

pronti i rifugi adaiii per il nosuo insostituibile governo " Questo atteggiamento costimi- Uno ria d’uscita potrebbe spetto e di stima con cui le 

L o se, in un modo o nelFaltro, ha già previsto come andare _ sce un duro colpo ai sostenitori csscf® aperta da uno speciale sue parole vengono oggi ac- 

• nascondersi. ■ del fanatismo ideologico. ^ paragrafo della legge, che colte. F un sentimento che 

■ ' L I ambo le parti della linea divi- prerede la concessione del- ha • già trovato espressione 

m m^m» ^mmm seria dottrinale. 1 quali respin- l’amnistia in particolari casi nei - messaggi d| Krusciov. 

gono qualsiasi idea di ragione- se gli interessati rivolgono la nella recente, visita di Agiu- 
vole compromesso-. domanda di prozio al presi- b®» “l Papa e in quel com- 

m 1 meno interessante è un dente della repubblica. Fino prensivo avvicinamento fra 

AI|G||vA II CAlfl*flMMVAWJa ' che l'organo dei co- ad oggi, non pare che Mìnd- Mosca e Vaticano di cui tan- 

#^lfWlllV II 3UWI UIIIITCAJbU munisti jugoslavi Borbo ha de- szenfp abbia fatto tale do- io si è scritto negli ultimi 

mW. dicalo domenica aU'enciclica. manda. Tutt’altro. Nella sua tempi. L’Enciclica è un nuo- 

I I • ■ definendola -il documento più alterigia Mindszenty si con- vo contributo che viene ap- 

nAl a CAArAKA inifGmnla w positivo finora emanato dalla stdera ancora ai di sopra di prezzato in tutto il suo valo- 
Ulil ^^^WlnVlGW IIIWvl IIIIIU'' chiesa cattolica- Il giornale tutto e di tutti. Nessuno re. Questo, ovviamente, non 

avrebbe il diritto di giudi- vuol dire che i sovietici di- 

ieri. 15 aprile, lunedi di Pe- Seompare eoel. dopp quindi- S'pe dilla pale e dri dlrié?; Sartie'«risalutano eyS 

squa, è stato 1 ultimo giorno di cl anm. la terza imposta sui degli esperimenti nucleari la comunque. E piti che prò- pero cne essi salutano con 

applicazione del sovrapprezzo biglietti cinematografici e tea- esortazione alle trattaiive /^m<* ®^e fi cardinale Koe- piacere il crescente contnbu- 

-sui biglietti d’ingresso ai trali. istituita eccezionalmente „ni/*n nei- nip. arnhn.scintore di Gtovan- *0 che il mondo cattolico. 


Abolito li sovrapprezzo 
del «soccorso invernale» 


Gianfranco Pintore 


Taranto 


!.. 50' 


« sui biglietti d’ingresso ai | trali. istituita eccezionalmente 


pubblici spettacoli, a favore del nel 1948 e stabilizzata poi. per vert?nzT15mriCirio7?h‘'ìrcoi® ni sia latore di qual- 

Sondo per il soccorso inver- 33 festività l'anno, dalla legge . »mernazionaii, ta con- nnrtìrnlnre moftsnnnìn di 

de! 1954 Ne restano due: Il fo_^_a d. di- ®®® 


attraverso 


cianti. non è seguito un positivo svolgimento delle tratta- «▼▼■•■ 

live per cui appare inevitabile — nei prossimi giorni — una • eni 

ripresa su vasta scala delle agitazioni. _ _ i., so 

BR.%CCIALI - CULLANE • 

‘ .ANELLI - CATENINE - ORO 

Sciopero giovedì a Cosenza 

■ w quecentocmqu.-intagrammo 


Una schedina 
vìncente 
27 milioni 


Sciopero giovedì a Gisenza 


BARI, 16 

Una scheda multipla di ot. 
to colonne, anonima, ha rca- 


nHa ' * quarantamila operai agricoli della provincia di Cosenza SCHIAVONE - Moniebello 8h un 4 tredici » e qual 


Fcr of tn d^llrx Icco#* 18 diftttn m risilA fftnn ol AS neav* jcnmi 3321000 0 dì rszzisoio^ 0 --_ •••■•-a. ««A '▼ • ■ ---' —’— ’— ■" ---- 

febbraio 1963 n 67 In vigore So) e la IGE (nella conclude osservando che - que. anche modificare la posizìo- Sibthtà di feconda collabora- mantengano le loro attuali posizioni, attestate suH’offerta di che garantitissimt da L . 35 000 

Sla"meSt?e dèi‘ 20 '^aprb ro"màsstm‘a de^ 50 per cemit sto documenirrap^r^enta un ne. ben poro realistica, del rione che in questo modo sì I? * •«« 


cne pariicoiare mcssaaoio m 1 esponente, aa alia nopiiissi- attueranno uno sciopero di 24 ore giovedì per il rinnovo <480 370 - ROMA . i.j. c dodici * ner una vinek 

Sua Santità, il che pofrehheU*^®.causa della pace e le pos- del contratto di lavoro provinciale. Nel caso che gli agrari TELEVISORI di tutte le mar- «q dj nnasi 27*^milioni di H. 


le. tate sopraprezzo non sarà che attualmente incidono su-1 importante fattore per la crea- cardinale Mindszenty, 
infatti pù dovuto a partire da gli Incassi per oltre trenU ml-izione di una più favorevole at- 

domenica prossima 21 aprile. ILardi annui Imoafcra nel mondorrGIlCQ aaiTarGIII 


aprono. 


Giuseppe Beffa 


aei coniraiio ai lavoro provinciale, «ei caso cne gli agrari ti-.i.kvisuki di tutte le mar- «n di minci 27 milioni di H. 
mantengano le loro attuali posizioni, attestate suH’offerta di che garaatitissimi da L . 35 000 1“ p’cioio «ìonnto 
un misero salario-base di 1200 lire al giorno, lo sciopero ia più Pagamenti anche a IflO t 

riprenderà i] 22 e 23 aprile: tutte le organizzazioni sosten- lire per volta senza anticipi di ( loranto), in Via 

gono la necessità di porre fine, con un'azione decisa, alle Nannuccl Radio Via Rondinelii Vittorio Lmanucle 109, La 
tergiversazioni del p.adronato che stanno oltrepassando ogni 2r. Viale Raffaello Sanzio 6/S -scheda porta il numero di 
presidenza della « campionaria IFIRENZE serie 133 SE 47683. 
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Gli uomini di cultura 
e le elezioni 1963 
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La Cava: il Sud 
all’opposizione 

S ’ ■% 

con i comunisti 

T, / * '* 

^ ** 

Le ragioni di un voto: per una politica di pace, di libertà, di unità antifascista 
I drammi sociali, umani, culturali del Mezzogiorno -1 migliori lettori 







<V’‘' 


« Pasquctta in campagna a tutti i costi » c, per stare al motto, c’è chi, non avendo 
1 mezzi per concedersi l’uscita fuori città, s’accontenta di .scendere a consumare i 
pasticci pasquali nel prato sotto casa. Questa è la periferia romana 


Grande esodo 
per Pasqua 
e Pasquetta: 
difficile il 
rientro in città. 

Alle 1,30 di 
stamane 6 km. 

di auto bloc- 

» 

cate sulla 
Roma-Napoli 



Dal nostro inviato . 

REGGIO CALABRIA, aprile 
Uìia conversazione con Mario La 
Cava non è solo interessante perchè 
l'interlocutore è tino scrittore sensi¬ 
bile e intelligente, ma perchè riflette, 

' nell’esperienza della sua vita, nelle 
radici sociali e morali della sua for¬ 
mazione spirituale, una particolare 
figura di intellettuale del Mezzogior¬ 
no; isolato per un aspetto, aperto a 
una grande speranza collettiva, per 
l’altro, 

D. — E’ lecito chiederti come 
sei orientato in queste elezioni? 
Dico questo perchè, anche se dai 
tuoi libri appare evidente un im> 
pegno sociale, mi pare che tu sia 
stato sempre schivo dall’assume- 
re o dal dichiarare posizioni poli* 
tiche definite. 

' R. — Sono stato sempre indipen¬ 
dente dai partiti e lo sono tuttora. 
Mi sembra che in tal modo, chi fa 
professione di scrittore, possa piti ^ 
agevolmente ricercare la verità. Non " 
si tratta tanto di cautela imposta dal¬ 
l’esperienza, quanto di disposizione 
al libero esame per la migliore stra¬ 
da da seguire nelle varie situazioni. 
Questo non significa che sia possi¬ 
bile passare impunemente da un 
estremo all’altro nell’arco delle opi¬ 
nioni da seguire, lo sono stato sem¬ 
pre contrario alla Democrazia cristia¬ 
na e non ci sono state elezioni poli¬ 
tiche nelle quali il mio atteggia¬ 
mento non sìa stato conosciuto da 
coloro che hanno voluto conoscerlo: 
mi sono ricordato sempre dei miei 
doveri di intellettuale, per non pen¬ 
sare di poter tacere le mie opinioni. 
Questa volta voto per il PCI. 

D — Perchè voti, questa volta, 
PCI? ' \ - 

R. — Per molte ragioni, natural¬ 
mente: prima di tutto, per l’impegno 
pubblicamente assunto dal PCI di ri¬ 
gettare tutti i progetti di armamento 
atomico che venissero presentati dal¬ 
l’America. E’ evidente che l’Italia ha 
tutto da perdere e niente da guada¬ 
gnare, con una compromissione cosi 
pericolosa. Gli interessi dell’Italia 
sono dinersi, se tmol darsi nella pace 
quell’ordinamento civile che le man¬ 
ca, così come è certo che lo scopo 
supremo della sua dignità di nazione 
consiste net difendere la sua neutra¬ 
lità e nel favorire il disarmo atomi¬ 
co, fuori del proprio territorio, quan- 
' to 'più ampiamente sia possibile. Nè 
vale dire che la guerra non ci sara. 
Non ci sarà, ma potrebbe esserci e 
prudenza vuole che non si rimanga 
incatenati scioccamente sema saper¬ 
lo. La crisi di Cuba è ammonitrice; 
e come è chiaro anche per chi non 
sia marxista che la natura del capi¬ 
talismo — in questo caso del capita¬ 
lismo americano — è perversamente 
aggressiva, così dovrebbe essere al¬ 
trettanto chiaro che l’atlantismo dt 
oggi non è quello di ieri, per le mu¬ 
tate condizioni obbiettive della realtà 
politica, e che uno sganciamento del¬ 
l’Italia da esso sarebbe la cosa piu 
naturale di questo mondo anche per 
chi fino a questo momento avesse 
creduto di doverlo accettare. 

Perseguendo una politica di pace, 
si ìisparmìerebbero soldi in questa 
Italia che secoli di malgoverno han¬ 
no impoverita! Quante scuole si po¬ 
trebbero costruire, quanti ospedali, 
quante strade! 

D. — E, in politica interna, 
quali sono i motivi della tua 
scelta? 

R. — Continuando il discorso sul¬ 
le ragioni che mi spingono a votare 
questa volta per il PCI, trovo che al 
grande motivo della pace difeso con 
tanta costama dai comunisti italiani, 
c’è quello della libertà, sul quale la 
funzione del PCI è oggi determinante^ 
in Italia. Lotta ad oltranza contro i 
monopoli, piano organico di rimoder. 

I namento della scuola, indipendenza 
della magistratura, difesa del citta¬ 
dino nelle sue lotte sociali contro 
- una polizia incomprensiva che in Ita¬ 
lia è stata sempre pronta ad adope- 
I rare le armi come se ogni volta si 


trattasse di vincere il nemico sui 
campi di battaglia, difesa dell’operaio 
coi suoi diritti di uomo nell’interno 
della fabbrica, difesa del contadino 
dalla speculazione criminosa nel mer¬ 
cato dei prezzi, difesa dell’intellettua¬ 
le nel suo diritto di esprimere il 
proprio ' pensiero, formazione delle 
regioni al fine di garantire meglio 
i diritti della collettività contro il 
privilegio del potere centrale, unità 
delle forze antifasciste contro il ri¬ 
gurgito fascista sempre pronto alla 
riscossa in Italia e nell’Europa, con 
la tacita approvazione americana, 
lotta contro l’immoralismo predomi¬ 
nante nella- pubblica amministrazio¬ 
ne, applicazione sempre maggiore 
della Costituzione repubblicana. Sono 
titoli, mi pare, più che sufficienti a 
giustificare la mia preferenza per 
il PCI nella presente competizione 
elettorale. Si pensi ancora alla voca¬ 
zione reazionaria, più che conserva¬ 
trice, della Democrazia cristiana, e si 
comprenderà bene quanto grande sia 
la funzione svolta dal PCI nella di¬ 
fesa delle libertà più elementari. 

D. — Il fatto di vivere nel Sud, 
In un piccolo paese della provin* 
eia meridionale, ha Influito in sen¬ 
so positivo o negativo su questa 
tua a presa di coscienza >, l’ha fa¬ 
vorita o ritardata? 

R. — Mi fai una domanda così com¬ 
plessa che a rispondere conveniente¬ 
mente basterebbe appena un roman¬ 
zo. Dovendo parlare brevemente, ti 
dirò che se la pressione settaria do¬ 
vunque in Italia comprime la forma- 



MARIO LA CAVA, romanziere e 
commediografo, è nato nei 1908 a 
Bovalino, sulla costa Jonlca della Ca¬ 
labria, dove tuttora vive. Laureatosi 
in legge a Siena, conobbe a Roma II 
suo primo maestro in Ernesto Bo- 
naiuti. La Cava si affermò nel 1939 
con una raccolta di ■ Caratteri • (che 
fu ristampata nel 1953 da Einaudi): 
si trattava di annotazioni brevi, at¬ 
tinte dall'osservazione di ogni giorno, 
nelle quali un ritratto, una sfumatura 
di costume, una situazione morale 
esemplificavano aspetti inediti della 
civiltà contadina meridionale. Analo¬ 
go al primo libro, tanto da costituire 
con quello un’unica opera, sono ■ Le 
memorie del vecchio maresciallo » 
(Einaudi, 1958), dove rivìvono storie 
di famiglie contadine, di dinastie di 
nobili, di briganti. Un notevole suc¬ 
cesso ha avuto anche il romanzo suc¬ 
cessiva • Mimi Cafìero » • (Parenti, 
1959), che descrive un tipico caso di 
gallismo sfociato nel delitto. Da poco 
è uscito, presso Sciascia, un nuovo 
libro di La Cava, « La vita di Ste¬ 
fano », mentre la sua opera che forse 
risulterà la più importante, > I cento 
racconti di Bovalino », è ancora ine¬ 
dita. 


zione di un pensiero non con/onnisla, 

■ fin dentro al segreto delle coscienze, 
tale pressione è proporzionatamente 
maggiore nell’Italia del Sud, dove il 
soffio della modernità è meno arri- ^ 
voto, dove le strutture economiche 
sono più antiquate, e dove in genere 
unica legge che regna è quella della 
estrema difesa della vita negli estre¬ 
mi pericoli. Voglio dire che se per 
molti in Italia la parola < comunista • 
genera dal suo seno per deriva¬ 
zione spontanea quella del diavolo, 
nell’Italia del Sud il diavolo che ap¬ 
pare sulla punta dei più innocenti 
discorsi è ancora più armato di cor¬ 
na di quello che sia'altrove. Naturale 
quindi che chi dipende per la sua 
vita dai grandi manipolatori di paro¬ 
le sacre, se ne debba preoccupare e 
che, ancora, il borghese di forma¬ 
zione umanistica, cioè colui che po¬ 
trebbe essere il più libero nel pen¬ 
siero, si domandi atterrito, abituato 
com’è a vivere di stenti in una società 
. primitiva, scarsa di rapporti di lavo¬ 
ro, si domandi atterrito se ci sia po¬ 
sto per lui nella società migliore che 
pur vorrebbe promuovere. Si ag¬ 
giunga a ciò la profondità del pensie. 
ro pessimistico greco, vivo nelle co- ' 
scienze meridionali (si pensi per 
esempio alla grande opera del Ver¬ 
ga), e si capirà come sia difficile per 
l’uomo di cultura, dico meglio per 
tutti gli uomini del Sud, integrarlo ' 
con le speranze umane che pur tnvo- 
no eterne nel cuore dell’uomo. D’al¬ 
tra parte è chiaro che se c’è un paese 
, il quale con la sua arretratezza co¬ 
stringa l’uojno onesto a prendere po- 
. sizione nel campo dell’opposizione più 
radicale, tale paese è proprio l’Italia 
del Sud con i suoi problemi eterna¬ 
mente irrisolti, con la beffa dei prov. ' 
vedimenti speciali che non provve¬ 
dono ad altro che a favorire il privi¬ 
legio, con la stia classe dirigente cor¬ 
rotta e ignorante, rapinatrice della 
pubblica ricchezza nelle amministra- 
. zioni iocait, oppressiva dei deboli nei 
rapporti di- lavoro o genericamente 
umani, più che qualunque altra clas¬ 
se dirìgente d’Italia, secondo una tra¬ 
dizione antica, mai smentita. Il risuL . 
tato è stato quello di intere popo¬ 
lazioni in fuga verso lidi più umani , 
e che la fuga avvenga anche verso - 
alcune regioni del Nord nella stessa 
Italia, dove le paghe sono quelle che 
sono in rapporto al costo enorme 
della vita e al profitto esoso dei ca¬ 
pitalisti, rende a mio avviso più mo¬ 
struoso il fenomeno di ingiustizia 
distributiva, quale ancora sussiste in 
Italia dopo un secolo di unificazione, 
dopo tante lotte, dopo > tante tem- 

pcstCw 

D. — Queste tue posizioni poli¬ 
tiche potrebbero sorprendere i let¬ 
tori del tuoi romanzi e delle tue 
prose? 

R. — I miei pochi lettori sono let¬ 
tori di elezione, non lettori portati 
avanti dalla moda, e io non credo 
che tra quelli ci siano stati coloro 
che, in base ai miei scritti, dal 1935 
ad oggi, abbiano potuto sospettare in 
me una mentalità di tipo conformi¬ 
sta. Del resto sono anche miei lettori, 
quelli deirUnità, alla quale da qual¬ 
che tempo collaboro. Per non dire 
che i migliori lettori, ai quali ideal¬ 
mente vii rivolgo, sono proprio quelli 
che non leggono, perché non possono 
leggere, gli umili, gli sventurati, i 
vinti della lotta sociale: a costmo va 
il mio rimpianto di scrittore isolato 
• ' all’interno di una società che odia la 
cultura, perchè la cultura è critica in 
vista dell’ideale, e che ostacola quan. 
to più può la formazione di libere 
coscienze in grado di servirsi dei beni 
della cultura. A parte ciò. aderire ' 
nelle presenti elezioni al PCI non si¬ 
gnifica mutare rotta nella concezione 
dell’arte, credere che la letteratura 
di propaganda debba prevalere su 
quella che i grandi scrittori del pas¬ 
sato ci hanno tramandato: i miei let¬ 
tori non dovranno aspettarsi da me 
niente di diverso da ciò che sanno. ' - 


DESERTE LE CITTA’ 
TURISTI 
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Paolo Spriano 


j 


Milano 


E' arrivato il caldo. L'altro ieri e ieri, Pasqua e Pasquetta, su quasi tutta l'Italia è 
stato registrato un balzo in avanti della temperatura. Su Milano, la notte di Pasqua è 
piovuto, ma la mattina le nubi sono state spazzate via da un leggero vento. I milanesi 
che avevano resistito fino ad allora all'attrattiva di una breve gita, hanno così abban¬ 
donato la città. Il capoluogo lombardo è rimasto quasi deserto. A Napoli, invece, ì cittadini hanno fatto 
festa nelle loro case, allontanandosene, come è tradizione, solo per Pasquetta. A Roma, circa 200 mila 
turisti hanno sostituito gli abitanti nelle strade del ' centro. Quando il Papa, poco dopo il mezzogiorno, a ^ 

Pasqua, si è affacciato al balcone, una folla multico lore, proveniente da ogni paese del mondo, lo ha al mare, 
salutato. I turisti sono - 

stati . l’elemento domi- stagione estiva: e 

siali 1 eiemenio uuu organizzata persino 

nante di queste due gior- partita di pallanuoto, 

nate festive. Anticipan- Almeno 30 mila persone si 
do lo spettacolo consue- sono invece riversate sul¬ 
to nei giorni torridi di Per- spiaggia emiliana, da 

ragosto^ ^ì^rSIIItà d“ti. a Ro- 

preso possesso delle citta ^ interamente fiorita di 
girando Iranquill a bordo ^ 

dei loro \o»-P/doni. o a p,^ dobbata con arcate di man¬ 
di. ‘ «ssalendo » monumem colombe 

ti, chiese, piazze, fontane ^ ^.g^tone, è 

e trattone. . ^ tutto quanto la capitale ha 

Giornate di ' riposo, ma fatto per attirare turisti, 
non per tutti. Polizia stra- qr stranieri, comunque, 
dale, baristi, albergatori, e sono arrivati, e anche in 
le altre categorie di lavo- gran numero (circa 200 mi- 
ratori legate ^ al turismo jgj Tutti i romanj che han- 
hanno faticato il doppio. La potuto, invece, col treno 
sorveglianza sulle autostra- q con rutilitaria, hanno la- 
de è stata intensificata, ma sciato la città: la popola- 
1 risultati, purtroppo, non zinne, ieri, era pressoché 
sono stati quelli sperati. Le dimezzata, 
strade, per Pasqua e Pa- Obbiettivo delle scam- 
squetta si sono aricora una pagnate di <Pasquetta> so- 
volta arrossate di sangue: no state le località dei din- 

■ il solito tragico tributo pa- tomi: i Castelli, i laghi e 

gato a poche ore di sv^ago e je stazioni balneari da Ere¬ 
di riposo. ' . < - - gene, ad Ostia, a Torvaja- 

Solo Lecce, per Pasquetta nica, Anzio e Nettuno. An- 
; ha conservato l’aspetto di che Napoli è stata meta 

Uadiziofl°TlhfnedrS vLnì^nU dàua capirale.^Gh i romani che al mare hanno preferito i laghi. 

l’Angelo > viene festeggiato iniziale 

il martedì. Nel resto della dell autostrada Roma -Na- 
Puglia, invece, carovane di non hanno avuto un 

Turisti si sono riversate nel- « *"1*1 f 

«Vulconic. a Halifax 

mi a persone. Trentarm a ^^ gtg^g„i ^^e fi- - 

cittadini hanno lasciai macchine per un trat- h H 

Foggia. Le strade di Br - chilometri bloc- 

disi sono state occupate dai casello. Anche 

turisti^ che conlinusno nelle sltre srterig di se- ^ 

scendere al porto con flus- gjj^ capitale il traf- 

so regolare. Le strade della gj ^ svolto assai len- « a 

regione sono state percor- lamente. Verso le 19, sulla _ _■ — __ _~ - - 

se da lunghi «serpenti» di Cassia, per percorrere 18 
automobili. chilometri verso Roma c’é 

La festa è stata allietata voluta un’ora e mezza. • I " "... 

anche in Sicilia da una passaggi registrati dai con- ■*>"'’ " - ' ' ' tr j -i - n »» i 

splendida giornata di sole: fgtori della «stradale» dan- *"“*’ tl mon- Kennedy, ha 

iTspiagge sono state invase „„ «n’idea del volume del spostamenti di centinaia di mi- brata in casa del padre, a Miami Beaeh 

dai turisti che hanno ore- traffirn- fino alle ora 18 boni di persone da un posto all'altro. C e In Grecia, sono stati uccisi circo «OC 

so i primi’ bagni tornando i passaèei sulla via Aure- viaggiato poco, accontentandosi di mila agnelli, la cui carne, per tradizione, 

Ttòffa^ aS neTSme P«®®«egi sulla via Aure- periferia delle grandi cìt- costituisce il piatto forte del pranzo pa- 

-itwair, niinrido Taroiia en ■ tò. C’è chì ha raggiunto un vicino stato. squale. Numerosi, specie ad Atene, i tu- 

9._ r’ii-f-a mila r—Altri, infine, più fortunati, hanno addi- risii, giunti da ogni parte del mondo. 

nJiorl^ifani hanno lascia- Sanouìnosa serie di rittura traversato l’Atlantico. Sofia Lo- In Germania, la Pasqua è stata carat 
palermitani ha^o la^ a sanguinosa sene ai ^ terìzzata da un movimento di automo¬ 
to la citta. Ancne lau miiu _ non ha troppo gradito il viaggio pasqua- bili senza precedenti: le autostrade sonc 

catanesi hanno preferito sciagure durante jg £j.g « Hollywood, e ha dovuto rag- state letteralmente invase, 

raggiungere^ i luoghi '_pi , . giungere la Spagna, dove sta lavoran- A New York, circa un milione di per 

caratteristici della riviera l'esodo paSQUale do in un film. Carlo Ponti, invece, è ri- sone hanno partecipato alla sfilata di 

jonica- e dell Etna, dal cui •- i America. Pasqua nella Quinta Avenue e nelle stra 

cratere ’ di nord-est conti- migliaio dì italiani hanno festeg- de adiacenti. ■ ' 

nua a u^ire un altissimo a pgqjpg 5 gìato la Pasqua a bordo del piroscafo n Belgio è stato preso d'assalto da tu- 

pennacchio, che K « VUlcania ». ancorato nel porto di Mali- tedeschi, olandesi e francesi. Gli in 

tronfia ' particolari a ca^a di uno scipperò dt 24 ore gg„g g^g,- numerosissima 

tratliva. , dei marittimi dell unita. Molti passeg- ^ r i 

Le coste della Toscana _ -I gerì sono scesi e hanno visitato la città. ® altrettanti gli incendi In FranjAa, 1 

nel Tirrèno e dell Emilia • ^ . Pasquetta, il viaggio è ripreso. numero dei morti sulle strade sarà forst 

sulFAdriatico, sono state jgoiX).' sul- Un’enorme folla di pellegrini ha inva- inferiore a quello degli anni scorsi. 1 

prese letteralmente d assai- j’^ppia 23.000; sulla via del so Gersalemme. In tutto il mondo, ’ì ere- bilancio, però, resta impressionante: frt 

Si calcola che le loca- Mare 16.000; sulla Pontina denti hanno partecipato alle funzioni re- domenica e lunedì mattina, sono già tnor 

lità di maggior affluenza ^ sulla Cassia 12.000, sul- lìgìose. Il presidente degli Stati Uniti, te 50 persone. 

sono state quelle delia Ver- ^autostrada del sole 9000. 

^lia (Viareggio in testa). Intasamenti e caos un po’ 

Tirrenia ha avuto il volto Hannorlutln ma snecial- 


Sanguinosa serie di 
sciagure durante 
l'esodo pasquale 

A pagina 5 
i particolari 




Molti ì romani che al mare hanno preferito i laghi. 


Sul uVulcania» a Halifax 


Pasqua a bordo 
per lo sciopero 


Manifestazione per Grimau 
setto a consokrto spagnolo 

Studenti e lavoratori dimosfrano per 3 ore - La solidorielà degli intellettuali italiani 


Bahamas 


’ MILANO. 15 

Domenica mattina, giorno di 
Pasqua, mentre le strade del 
centro erano affollate, il grido 
di - Liberate Unmlau! A morte 
Franco’ Abbasso il fascismo - è 
echeggiato alto e appassionato 
in corso di Porta Genova all'an¬ 
golo con via Ariberto dove al 
numero 1 ha la sua sede il Con¬ 
solato spagnolo 

Un gruppo di circa 200 fra 
studenti universitan delle va- 
flc organizzazioni che già h.in- 
’ no sottoscritto rcnergico tele¬ 
gramma di proiola inviato due 
giorni fa al ministro degli este¬ 
ri spagnolo e al Papa, di stu¬ 
denti delie medie e di lavora¬ 
tori. che innalzavano anche nu. 
merssl cartelli stigmatizzanti la 




ferovia dei torturatori franchi¬ 
sti nei confronti del compagno 
Julian Grimau. di cui è stato 
annunciato imminente un pro¬ 
cesso che dovrebbe concludersi 
con una condanna a morte, ha 
manifestato a lungo, per oltre 
tre ore. occup.ando i marciapie¬ 
di all'angolo fra le due strade, 
sotto e di fronte ai consolato 
franchista 

I manifestanti hanno pure 
diffuso fra I cittadini un volan¬ 
tino in cui si spiegavano • le 
ragioni deila manifestazione 
chiedendo la solidarietà di tut¬ 
ti i democratici per salvare 
Grimau 

Messaggi di solidarietà con 
Grimau continuano intanto a 


giungere alle autorità franchi¬ 
ste, insieme alla richiesta che 
venga risparmiata la vita del¬ 
l'eroico combattente antifasci¬ 
sta. Telegrammi a Fraga Irri- 
barne, ministro delle Informa¬ 
zioni. sono stati inviati da Car¬ 
lo Bo. Enrico Emanuelli, Elio 
Vittorini Al ministro degli 
esteri Castiella e a Giovanni 
XXIII hanno scritto numerosi 
uomini di cultura- Quasimodo. 
Antonìcelli. Antonielli. Bauer 
Eco. Fortini. Ferrata. Porzio. 
Musatti. Locanda. Spinella. 
Steiner, Malagugml. Vitale. Pe- 
stalozza. Fcilcgar.a. Manzoni. 
Santi. Nono. Aristarco. Chiglia. 
Sereni Enriquez, Clerici, Pio- 
vene. 

Da Roma, hanno scritto al mi- 


nistro irribarne Giuseppe Un- ' 
garetti. Giancarlo Vigorelli. Da¬ 
rio Puccini. Mano Socrate. Do¬ 
menico Javarone, Arrigo Ke- 
petto. Lucio L Radice, Carlo 
A. Jemolo e rassociazione 
- Nuova Resistenza v 
Numerosi sono anche gli isti¬ 
tuti e le organizzazioni che si 
associano alia campagna per 
Grimau. Tra questi tutti i licei 
di Milano, il Comitato interstu- 
denlesco milanese (che va dai 
comunisti ai de di sinistra) 
l’UGI milanese. U Circolo gio¬ 
vanile ebraico, - Nuova Resi; 
stenza-, il Consiglio giovanile 
della CGIL, l’Associazione stu¬ 
denti rcrali (che comprende ol¬ 
tre 4000 giovani). 


lia sono stati 18.000, sul- 
l'Appia 23.000; sulla via del 
Mare 16.000; sulla Pontina 
e sulla Cassia 12.000, sul¬ 
l’autostrada del sole 9000. 
Intasamenti e caos un po’ 
dappertutto ma special- 
mente sulla Casilina e sulla 
Anagnina. 

Le strade della capitale 
invece sono rimaste per 
quasi tutto il giorno sgom¬ 
bre rial solilo caos; ci vo¬ 
levi proprio « Pasquetta » 
per risolvere, almeno per 
qualche ora, il problema 
del traffico. 

I turisti, italiani e stra¬ 
nieri, sono arrivati nume¬ 
rosi anche a Firenze, a Ve¬ 
rona. a Bologna, a 'Trieste, 
a Genova, sulla Riviera dei 


■ Pasqua serena in quasi tutto il mon¬ 
do,, con spostamenti di centinaia di mi¬ 
lioni di persone da “n posto all'altro. C'è 
chi ha viaggiato poco, accontentandosi di 
un pic-nic alla periferia delle grandi cit¬ 
tà. C’è chi ha raggiunto un vicino stato. 
Altri, infine, più fortunati, hanno^ addi¬ 
rittura traversato l’Atlantico. Sofia Lo- 
ren è una di questi: ma la nostra attrice 
non ha troppo gradito il viaggio pasqua¬ 
le. Era a Hollywood, e ha dovuto rag¬ 
giungere la Spagna, dove sta lavoran¬ 
do in un film. Carlo Ponti, invece, è ri¬ 
masto in America. 

Un migliaio di italiani hanno festeg¬ 
giato la Pasqua a bordo del piroscafo 
« VUlcania », ancorato nel porto di Hali¬ 
fax, a causa di uno sciopero di 24 ore 
dei marittimi dell’unità. Molti passeg¬ 
geri sono scesi e hanno visitato la città. 
A Pasquetta, il viaggio è ripreso. 

Un'enorme folla di pellegrini ha,inva¬ 
so Gersalemme. In tutto il mondo, ì cre¬ 
denti hanno partecipato alle funzioni re¬ 
ligiose. Il presidente degli Stati Uniti, 


Kennedy,’ ha assistito alla Messa, cele¬ 
brata in casa del padre, a Miami Beaeh. 

' In Grecia, sono stati uccisi circa SOO 
mila agnelli, la cui carne, per tradizione, 
costituisce il piatto forte del pranzo pa¬ 
squale. Numerosi, specie ad Atene, i tu¬ 
risti, giunti da ogni parte del mondo. 

In Germania, 'la Pasqua è stata carat¬ 
terizzata da un movimento di automo¬ 
bili senza precedenti: le autostrade sono 
state letteralmente invase. 

A New York, circa un milione di per¬ 
sone hanno partecipato alla sfilata di 
Pasqua nella Quinta Avenue e nelle stra¬ 
de adiacenti. ■ ' 

Il Belgio è stato preso d'assalto da tu¬ 
risti tedeschi, olandesi e francesi. Gli in¬ 
cìdenti stradali sono stati numerosissimi 
e altrettanti gli incendi. In FrantAa, il 
numero dei morti sulle strade sarà forse 
inferiore a quello degli anni scorsi. 71 
bilancio, però, resta impressionante: fra 
domenica e lunedì mattina, sono già mor¬ 
te 50 persone. 


Mosca 


^ ■ Il J levm proprio « Pasquetta » 

Contro por COIIQIMÌO per risolvere, almeno per 

- " qualche ora, il problema 

miccili riel traffico. 

Ili nil99lll I t,,risii, italiani e slra- 

I • nieri, sono arrivati nume- 

. QnQl0*Cini0riCQn0 rosi anche a Firenze, a Ve- 
, _ rona. a Bologna, a Trieste. 

‘ MIAMI (Fionda). 15 g Genova, sulla Riviera dei 

Il Miami Heratd afferma che fiori e Venezia. In quest'ul¬ 
tra breve lima città, i vaporetti han- 

accordo anglo-amencano per la a ma 

costruzione di un centro per J*® potuto wntenere a ma- 
collaudi di miseill sottomanni la pena 1 afflusso enorme di 
alle Bahamas. Il centro che co- visitatori che passavano Ta¬ 
sterà 100 milioni di dollari, era pidamente da un isoloUo al- 
da vari anni in fase rii Pro- paltro. Il turismo pasquale, 
getiazione USA e Ingh. terra . ^ j assomiglia un 

hanno recentemente annuncia- , , ... • 

to un accordo per la fornitura P’' . dappertutto: la gente 
di missili Polans che. come si arriva, gira, guarda, poi, 
sa. ptwsono essere lanciati da dopo qualche ora. un giorno 
sommergibili In immersione odile (al massimo) riparte. 

Per li momento non si sa («iltà si svuotano, ma tor¬ 
se i^TeVro SudfdSenano a poptilarsi l 

hamas e raccordo sui Polaris centri turistici si riempio- 
siano In rapporto fra di loro.) no, ma dura poco. 


fotti q caccia 
di «souvenirs» 


Dalla Bostra redazione 

MOSCA, 15. 

La « Pasqua russa quest’anno, ha 
coinciso con quella cattolica. Servizi re¬ 
ligiosi sono stati celebrati nella notte fra 
sabato e domenica in numerose chiese 
ortodosse di Mosca, nella chiesa caftoli- 
ca di San Luigi dei Francesi, nelle chiese 
dei * Vecchi credenti » e nella casa della 
preghiera dej « Battisti ». - * . 

'■Il serrizio religioso centrale ha avuto 
luogo nella cattedrale di Elokovsli: lo ha 
officiato, alla presenza di molti fedeli, di 
furisti e del corpo diplomatico, il pu- 
trìarca di Mosca e di Luffe le Russie, 
Alexis. 


’ Nella tiepida notte primaverile, molti 
vecchi fedeli della campagna circostante 
si sono recati al servizio religioso cele¬ 
brato nell'antico monastero di Zagorsk, 
a una settantina di chilometri dalla capi¬ 
tale, che fu per molti secoli uno dei centri 
della religione ortodossa. 

Uova dipinte e festoni di carta erano 
stati messi in vendita da più giorni nei 
mercatini colcosiani dì Mosca e dintorni^ 
secondo una antica tradizione. Ma gli a#» 
quirenti più numerosi sono stati gli stra¬ 
nieri in vena di collezionare souvernis 


russi. 


Augusto Pancaldi 
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r«P0STl 

Un PIEDI 

I 


l'assistenza alle donne che stanno, per 
gerle, perchè non al sa : dove metterle. 
, volta, protestare contro questo stato di 


NON E' UN CINEMA: E' LA CLINICA 
' OSTETRICA.., Non c'è spaziò per le par¬ 
torienti; durante certe glomatò ^ una vera 
' fortuna trovare una barèlla libera nei cor- 
. riddo della ‘ cllnica,' li servizio di pronto 
. Y soccorso — non rararnente, purtroppo — a 
volte-deve mobilitarsi non per assicurare' 
dare, alla luce un : bambino, ' mà per respin- 
Gli stessi sanitari hanno dovuto, più d'una 
cose, ma per ora con scarsi risultati. 


E farmacie 

Secondo una recente indagine, a 
Roma occorrono altri 5.851 posti-let¬ 
to. Ciò : corrisponde alla costruzione ■ 
di diversi ' altri ospedali decentrati 
ed al rinnovo e alVampliamento de¬ 
gli attuali. Per la cura dei tumori 
sono disponibili soltanto 600 posti, 
che però debbono, servire non solo 
per il Lazio, ma per tutte le regioni 
del Centro e del Meridione d'Italia, 
completamente sprovviste delle più 
moderne strutture sanitarie. 

Una farmacia ogni 4000 abitanti: 
così stabilisce la nuova legge. Quan¬ 
te allora ne dovrebbero essere isti¬ 
tuite nei nuovi quartieri? Soltanto 
nella zona Italia-Tiburtino, come è 
stato recentemente calcolato, 55. Per¬ 
fino ! il ministero della Sanità si è 
mosso ed ha invitato il Campidoglio 
a dar vita a delle farmacie comunali. 
Il bilancio, però, taceva su questo 
punto: se ne è parlato solo perchè il 
PCI ha proposto un primo stanzia¬ 
mento di 50 milioni. 

Ecco due aspetti del a caos sanitario », esploso in questi 
giorni con lo sciopero dei medici. Come uscirne ? 

I comunisti hanno presentato un piano che impone precise scelte: 
a favore di una estensione e di un miglioramento dell’assistenza, 
contro la speculazione delle industrie farmaceutiche. Il 28 aprile si 
decide anche su questo. 


I VOTA COMUNISTA 


Per lo scontro fra due pattini a pedali 

Sedicenne annega 
nel lago dell'EUR 
davanti agli amici 

Vano ogni soccorso ' Due amici 
della vittima salvati - Le ricer¬ 
che della salma fino a notte 


Luigi Bellomo 


Un ragazzo di 16 anni è anne¬ 
gato nel laghetto deirEUR do¬ 
ve si era recato con tre amici. 
Luigi Bellomo abitava in via 
Giuseppe ' Mantellini. al quar¬ 
tiere Appio-Latino. 

I giovani avevano noleggiato 
due pattini a pedali per pas¬ 
sare mezz'ora sullo specchio 
d'acqua: sono piombati in ac¬ 
qua per uno scontro fra i leg¬ 
geri natanti. ‘ ' 

Due sono riusciti ad aggrap¬ 
parsi airimbarcazione. il Bello¬ 
mo non ha fatto in tempo ed è 
annegato. Inutilmente, per sal¬ 
varlo. un burattinaio ha lascia¬ 
to il suo teatrino e si è gettato 
in acqua vestito. ■ 

Luigi Bellomo con gli - amici 
Roberto Mostacci, Bruno Spa¬ 
la ro e Fulvio Bidini hanno pre- 


Nei quartieri e in provincia 

I comizi del PCI 

Levi a Nepi e Ronciglione, Natoli a S. Loren¬ 
zo, Morgla a Portuense, D'Onofrio a Nettuno 


NERI, ore 18: Carlo Levi; 
RONCIGLIONE, ore 20,30; in¬ 
contro di Carlo Levi con i la¬ 
voratori; CARPINETO ore 20: 
Bufalini; NETTUNO, ore 18 e 
30: D'Onofrio; S. LORENZO, 
ore 19, piazza Campani: Na¬ 
toli; COLLEFERRO, ore 18 e 
30: Calamandrei; SAN VITO, 
ore 19,30: Cianca; CASAL- 
BERTONE, ore 18, piazza S, 
Maria Consolatrice: Pochetti; 
BORGHESIANA, ore 19,30: 
Gioggi; MONTE SACRO, ore 

18, manifestazione giovanile, 
piazza Sempione: Occhetto; 
PORTUENSE (Corviale), ore 
19: Morgla; ALESSANDRI¬ 
NA, ore 19; A. De Clementi; 
VILLA GORDIANI, ore 18: 
D’Alessio; MACCARESE, ore 

19, incontro coi lavoratori; 
Pletrobono • De Angelis - Ra- 
parslU: ZAGAROLO, ore 20: 


Volpi; MENTANA (Casali), 
ore 17,30: A. Marroni; OLE¬ 
VANO, ore 20: Onesti; MEN¬ 
TANA, ore 19: A. Marroni; 
PALESTRINA, ore 14: incon¬ 
tro coi lavoratori; Nannuzzi; 
CARCHITTI, ore 19,30: Nan¬ 
nuzzi; PALOMBARA (Stazza¬ 
no), ore 19: Gozzi; ’ PALOM¬ 
BARA (Cretone), ore 20: Goz¬ 
zi; GENZANO, ore 18,30, inau¬ 
gurazione sede: Quattrucci; 
LABICO, ore 20: R. Ricci; 
ARTENA, ore 19,30: G. Ricci; 
FORNELLO, ore 20; Pagliei; 
MARINO, ore 19,30: Cesaroni; 
CASILINA VECCHIA, ore 17, 
stabilimento N. U.: D’Agosti¬ 
ni; OTTAVIA, ore 18: dibat¬ 
tito sulla riforma sanitaria; 
OSTIA LIDO, ore 19,30, cine¬ 
ma Superga, dibattito sulla ri¬ 
forma sanitaria: G. Berlin- 
fluer. 


so in affitto le due b.Trchette a 
pedali. Avevano deciso di pas¬ 
sare allegramente il pomerig¬ 
gio di festa. Lo Spataro dopo 
qualche ora, doveva ritornare 
nel collegio, fuori Roma; il Bi¬ 
dini doveva rientrare a Genza- 
no. dove lavora come commes¬ 
so in una pasticceria, e il Mo¬ 
stacci domani avrebbe ripreso 
il suo posto di apprendista car¬ 
rozziere. ' 

La sciagura è avvenuta verso 
le 18 sul lato destro del laghet¬ 
to. all'altezza della stazione del¬ 
la MetropoliLnna. I due natanti 
si sono scontrati. Uno dei ra- 
g.izzi. si è impressionato, si è 
alzato in piedi e sono finiti in 
acqua tutti, meno Roberto Mo¬ 
stacci. che è riuscito a mante¬ 
nere l'equilibrio. 

Uno dei bambini che stava¬ 
no sulla riva, a guardare lo 
spettacolo di burattini dì Raf 
faele Piantadosi, si è voltato, 
ha visto la scena, ha'gridato 
aiuto. II burattinaio è uscito dal 
teatrino, è corso sulla sponda, 
si è tuffato, ma Luigi Bellomo 
era troppo lontano. Lo ha visto, 
che cercava di mantenersi a 
.galla, trenta metri davanti a 
lui: ma quando è arrivato sul 
posto dove il ragazzo annaspa¬ 
va disperatamente non c'era più 
nulla da fare. La barca della 
polizia ha tratto a bordo i tre 
superstiti ed il coraggioso bu¬ 
rattinaio. 

" Soltanto dopo un'ora e mezza 
è stato avvertito il commissa¬ 
riato. che ha chiamato i vigili 
del fuoco. 

Le ricerche sono stale inizia¬ 
te al lume di una torcia elet¬ 
trica: soltanto molto tardi, ver¬ 
so le 21,.30. è giunto al laghet¬ 
to dell'EUR un carro dei vigili 
con un parco-lampade. Fino a 
quel momento, i sommozzatori 
Marini e Piras si erano già tuf¬ 
fati decine e decine di volte, 
inutilmente. A tarda ora il cor¬ 
po del giovane non era stato 
ancora ritrovato 

Il laghetto è profondo dai tre 
.ai cinque metri, cd in corri¬ 
spondenza delle bocche di ali¬ 
mentazione e di scarico vi so¬ 
no correnti abbastanza forti. E' 
stato quindi necessario estende¬ 
re la zona delle ricerche. 


L'urnui del delitto: un « automatico » Beretta 


r. K- I : 


. / 


y . 


La vittima, Enrico Caruso 


L^assurda tragedia nel villaggio iNA-Casa della Tiburtina 
La vittima era su un'auto - Lite furibonda perchè il « dober¬ 
mann » era stato trascinato al canile comunale 


Per un cane e per un erro¬ 
re un giovane di- ventidue an. 
ni è stato ucciso con una fu¬ 
cilata alla'testa. E’ accaduto 
nel pomeriggio di Pasqua. 

In via Cesana, una traversa 
della Tiburtina ne) ’ villaggio 
Ina casa, tra le 15 e le 18 è 
scoppiato un litigio a" più ri¬ 
prese fra due famiglie vicine 
di casa. Il motivo: un cane 
che, dopo avere morsicato uno 
dei contendenti, era stato tra¬ 
scinato con il laccio al collo 
nel canQe municipale. Un ulti¬ 
mo gesto d'ira ha fatto espio, 
dere-la.tragedia: il figlio del¬ 
l’uomo assalito-daU’animale. è 
corso in casa, ha imbracciato 
il fucile da caccia e ha appor¬ 
to il fuoco contro un’auto. Due 
colpi. Credeva che a bórdo vi 
fossero i vicini in fuga. Invece, 
sulla « 1100 ». si trovavano 
quattro giovani, anch’essi abi¬ 
tanti nel villaggio, ma com¬ 
pletamente estranei alla lite. 
Il guidatore è stato ra'ggiunto 


dalla rosa dei pallini alla te¬ 
sta: è morto alcuni minuti do¬ 
po mentre lo trasportavano in 
ospedale. Un'altro giovane, che 
sedeva al suo fianco, è rima¬ 
sto ferito ad una spalla. 

L’autore dell’assurdo delitto 
si chiama Antonio Uccello, ha 
31 anni, è nativo di Cosenza. 
Dopo la sparatoria, avvenuta 
a pochi passi dalla sua abi¬ 
tazione, si è rifugiato con il 
padre Giovanni nel vicino am. 
buia torio della Croce rossa per 
sfuggire alla folla che lo ave¬ 
va circondato minacciosa. Lo 
hanno arrestato poco dopo i 
poliziotti della Mobile accor¬ 
si con cinque » Alfa ». 

La vittima è Enrico Caruso 
di 22 anni, abitante in via Lo¬ 
cateli! 25. aiutante macellaio in 
ùn negozio di via Alessandria- 

Domenica, dopo' il pranzo pa. 
squale, era sceso al bar assie¬ 
me a Carlo, il fratello minore. 
I due ragazzi, con gli ' amici 
Ro'oerto Roberti e.Angelo Fer- 


I genitori del giovane uccìso sconvolti d||I dolore 


L'aveva detto nel bar 


i ladri: denéato 


Un colpo 
d'accetta 
ai fratello 

Un uomo è stato ferito con 
un colpo dì accetta alia spalla 
sinistra dal fratello. Giovanni 
Muller di 28 anni si em recato 
a trascorrere la - pasquetta - dal 
frateMo Carlo di 22 anni ' che 
abita alla Garbatella. 

Con Carlo Muller abita anche 
la sorella Caterina di tredici 
anni. E’ stato proprio a causa 
della ragazza che è avvenuto il 
grave incidente. Giovanni aveva 
infatti rimproverato Carlo di 
trattare m.ale la ragazza c aveva 
invitato la sorella ad andare 
a vivere con lui, Carlo ha rea¬ 
gito al rimprovero colpendo i] 
fratello mag.giore con l'accetta. 
Il ferito si trova ricoverato al 
Centro tr.iumatolo.gico della 
Garb.atclla e no avrà per 23 
giorni. Il feritore è fuggito por. 
tando con se l'arma. 


-Io i ladri'non li temo — 
aveva detto Nicola Di Biasì agli 
•amici mentre bevevano il caf¬ 
fè in un bar — perchè nella 
tasca della giacca tengo sempre 
un portafoglio vuoto: è un por¬ 
tafoglio da Quattro soldi, com¬ 
perato alla stazione. Quello coi 
soldi lo tengo nella ■ tasca dei 
pantaloni • - , 

Un'ora dopo, rientrando a ca¬ 
sa. il signor Di Biasi è passato 
per via del Pigneto. Si è sentito 
afferrare alle spalle, scaraven¬ 
tare a terra. Un energumeno 
gli è piombato addosso intiman 
do: « Adesso, non fare scherzi. 
Dammi il ' portafoglio buono, 
quello nei pantaloni!-. Eviden¬ 
temente ' lo sconosciuto aveva 
ascoltato nel bar le incaute van 
terie del Di Biasi. 

■ - Per fortuna del malcapitato 
passava in quel momento una 
pattuglia di poliziotti che lo ha 
tolto dall'incomoda situazione: 
l'aggressore è stato arrestato. Si 
chiama Giovanni Dessi ed ha 36 
anni. ' E' stato trasportato al 
commissariato. • interrogato e 
successivamente trasferito nelle 
carceri di Regina Coeli. 


roni, sono - poi saliti su uiiai 

1100“, bicolore blu col tetto' 
bianco, che il cognato di For- 
roni aveva loro prestato per 
una breve gita. Si sono recati j 
al Pincio, poi hanno fatto n-l 
torno nel villaggio. i 

Davanti ' alla palazzina nu¬ 
mero Il di vìa Cesana l’auto 
si è formata. C’era un gruppo 
di persone che bisticciavano. 
Erano da una parte Antonio 
Uccello con il padre Giovanni 
e dall'altra Giovanni La Masa. 
di 22 anni, la sorella Marianna, 
la madre Concetta ^ Butera di 
50 anni. Stavano azzuffandosi 
per •• Zorro un dobermann ~ 
nero col manto pezzato. Una 
decina di giorni prima, il cane 
aveva morsicato Giovanni Uc¬ 
cello. usciere presso il mini¬ 
stero della difesa-esercito, che 
si era recato al Policlinico 
In simili casi gli animali, per 
disposizione dell’Ufficio igiene, 
debbono essere sottoposti a un 
controllo del veterinario onde 
prevenire casi di idrofobia. Per 
questo sabato un vigile urbano 
e l'acealappiacani si sono re¬ 
cati nel villaggio - INA-Casa 
della Tiburtina. Hanno cercato 
Giovanni Uccello e con lui so¬ 
no andati in casa dei La Masa. 
Non c’era nessuno. Il vigile li 
è raccomandato a Giovanni Uc¬ 
cello: « Il cane deve essere vi¬ 
sitato entro lunedì. Sia lei che 
il signor La Masa dovete ve¬ 
nire nell'ufflcio d’igiene; il "do¬ 
bermann” sarà controllato nel 
canile... ». • 

Giovanpi Uccello lo ha ras¬ 
sicurato. Due giorni prima era 
stato in casa La Masa e aveva 
parlato con la signora Concetta 
Butera proprio sulla necessità 
di fare tutto il possibile per 
accertare che il cane non fosse 
affetto da idrofobìa: Aveva tro¬ 
vato comprensione: «Lei faccia 
tutte le cure e noi la rimbor¬ 
seremo, Deve sapere — aveva 
continuato la donna — che un 
nostro parente è morto proprio 
per il morso di im cane. Coni- 
prendiamo perciò i suoi ti¬ 
mori 

Il vigile, siccome il termine 
per la visita di controllo al 
cane stava per scadere, ha cre¬ 
duto opportuno, malgrado la 
Pasqua, tornare domenica a ca¬ 
sa di Giovanni Uccello. Era 
accompagnato dall’ accalappia¬ 
cani. Con quest’ultimo e con 
il figlio di lui, Antonio, l’agente 
si è recato poi dalla famiglia 
La Masa per prendere ~ Zorro ». 

Erano le 15. In casa La Masa 
si trovavano in quel momento 
Giovanni e la madre. Gli altri 
componenti della famìglia si 
erano recati allo stadio con una 
« 1100 » per assistere alla par 
tita della Lazio. Il giovane non 
voleva consegnare il cane al 
vigile. . . -. 

Giovanni ' La Masa ha pen¬ 
sato che fossero stati i vicini 
di casa a fare pressioni sul vi¬ 
gile, perciò li ha investiti di 
insiliti e infine cacciati di casa. 
Per Tusciere e il figlio è stato 
un grave affronto. Quando, po¬ 
chi minuti dopo. Giovanni La 
Masa è sceso anche lui per sa¬ 
lire sulla sua ' •« Giulietta » • e 
correva dietro il furgone che 
portava via il cane, ha trova¬ 
to padre e figlio che lo atten¬ 
devano. Non ha fatto in tempo 
a salire in auto. ' Giovanni e 
Antonio Uccello gli sono sal¬ 
tati addosso e lo hanno percos¬ 
so. malgrado le urla disperate 
della madre del giovane. I pas¬ 
santi lì hanno divisi. Ma non 
era ancora finita. Una mez¬ 
z'ora dopo sono comparse le 
armi. . 

Una vicina di casa ' dei La 
Masa ha dato Fallanne: ' ■» Si 
gnora Concetta, stanno tornan¬ 
do quelli del cane, hanno i col 
telli...». La donna si è preci 
pitata in cerca del figlio. Lo 
ha trovato in • via Cesana. a 
pochi metri dal posto di pron¬ 
to soccorso della Croce Rossa 
e lo ha scongiurato di tornare 
a casa. »Mì hanno già visto, 
sono là — le ha risposto Gio¬ 
vanni. — Hanno in tasca i col 
telli...». Non aveva ancora fi¬ 
nito di dire queste parole che 
Giovanni e Antonio Uccello si 
sono scagliati nuovamente con. 
Irò il giovane. 

La zuffa è durata atcìmi mi¬ 
nuti. Poi Antonio Uccello è cor. 
so in casa a prendere il six) 
fucile » Beretia - calibro 12. 
Era furioso. Quando è tornato. 
Giovanni La Masa si era allon¬ 
tanato con la « Giulietta » e la 
madre si era incamminata ver¬ 
so casa. Davanti al portone la 
donna ha trovato la figlia Ma¬ 
rianna; le due donne stavano 
commentando l'accaduto, quan 
do è sopraggiunto, accecato dal¬ 
l'ira. Antonio Uccello. Con il 
fucile imbracciato le ha mi 
nacciate. Poi, dietro le due don¬ 
ne. il giovane ha visto la » 1100 » 
bicolore guidata da Enrico Ca 
ruso; ha pensato che al volante 
fosèe Giovanni La Masa e ha 
sparato. 

n primo colpo è andato a 
vuoto, il secondo ha raggiun¬ 
to in ineno Eiirico Caruso 
squarciandogli la testa. Di stri, 
scio Roberto Roberti è stato 
(erito alla spalla sinistra. Poi 
l’auto, rimasta senza control¬ 
lo si è schiantata contro una 
« 680 ■ in sosta, di proprietà 
di Enrico Ricciardi. 


L’omicida Antonio Uccello subito' dopo l’arresto.. Nella foto a destra: il padre-del 
giovane, fermato anche lui dalla polizia • - 


Doveva andare a Capri col fidanzato 


per la gito sfumata 

Ottantenne malato si getta dal quinto piano 


Una giovane donna si è tolta 
la vita domenica mattina, dopo 
un banale litigio. Carla Vene¬ 
ziani di 29 anni, abitante in via 
San Crescenziano, ha passato la 
notte tra sabato c domenica in 
casa del fidanzato. Alessandro 
Rossi, abitante in via Cavalie¬ 
re d'Arpino 16. I due dovevano 
partire la mattina di Pasqua per 
trascorrere due giorni a Capri. 
Sembra però che l'uomo, all'ul- 
timo momento, avesse deciso di 
non portare con se la ragazza. 
Per questo i due giovani hanno 
litigato e domenica mattina, as¬ 
sai presto, Carla 'Veneziani ha 
fatto ritorno nella sua abitazio¬ 
ne ^ di via San Crccccnziano. 
Sconvolta per la lite, e forse 
pensando che il giovane non 
ramasse più, ha ingerito l'in¬ 


tero contenuto d’un tubetto di 
barbiturici. Poco dopo le otto. 
Alessandro Rossi si è presen¬ 
tato nella casa della fidanzata. 
Forse voleva fare la-pace. Ma 
entrato neU’appartamento ' ha 
trovato la donna stesa su un di¬ 
vano. - con accanto il tubetto 
vuoto. Respirava ancora. - Re¬ 
sosi subito conto di quanto era 
successo, l’uomo Ha caricato la 
sventurata • su un'auto e l'ba 
condotta. all'ospedale di San 
Giacomo. Ma durante il tra¬ 
gitto Carla Veneziani è morta. 
La salma della donna è stata 
messa a disposizione delTau- 
torità giudiziaria e port.ata al- 
l'istitùto di medicina legale per 
Fautopsìa. 

Un pensionato si è ucciso 
ieri verso le tredici, gettando- 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO : ; \ 

— OgRi marlrrtì IS aprile (lOfi- 
259). lì sole sorge .ilio 3.-12 c Ir.i- 
monta alle 19.06. . 

BOLUETTINr. 

— Mei cordo gl co. Le tem^ratu- 
re di ieri: minima 0. massima 21. 

NOZZE 

— Gina Grassi e Umberto Pu- 
glisi si sono uniti ieri in matri¬ 
monio. Auguri affettuosi, 

VETERINARIO NOTTURNO 
Dr, G. Montiioro, tei. 87167.5. 

LUTTO 

— Venerdì scorso è deceduto In 

tragiche circostanze il cnmp.agno 
Aldo Giovanni Olivi. I funerali 
avranno luogo domani alte ore 16 
a Monlecompatri. Al familiari 
dello scomparso esprimiamo Ir 
nostre condoglianze. ■ 


il partito 


Responsabili 
,, elettorali e 

• . C - . ■ 

d'organizzazione 

Giovedì, ore 18. teatro del Frcn- 
lani. riunione dei responsabili 
elettorali c d'organizzazione delle 
sezioni della città. Odg: « Orga¬ 
nizzazione delle giornate eletto¬ 
rali *. Relatore L Balsimelll. pre¬ 
siederà Fredduzzi. 

Cellule apparati 

Domani, ore 16, salone IV pia¬ 
no Direzione del partilo, riunio¬ 
ne cellule apparati del PCI, CGIL. 
Lega delle Cooperative e Al¬ 
leanza dei contadini: « E:s')me svi. 
luppi campagna .elettorale» 
(Fredduzzi). _ 

. Attivo femminile 

' Domani allo ore 17 riunione in 
Fedcr.izlonc dcirattivo femminile. 
Odg: s Fase conclusiva della 
campagna elettorale ». Relatrice 
Giuliana Gioggi. 


si da una finestra del quinto 
piano. Marino Ferdinando, di 
81 anni, dopo che i figli si sono 
sposati e sono andati ad abita¬ 
re per conto loro, viveva con 
la moglie in un appartamento 
di via Clelia 61. al Tuscolano. 

L'uomo da tempo era grave¬ 
mente ammalato, e passava la 
maggior parte delle sue gior¬ 
nate a letto o in poltrona. Ieri 
mattina, sul tardi, la moglie 
del pensionato è uscita per an¬ 
dare ' a comperare del latte, 
l/uomo. raccogliendo le • ulti¬ 
me forze, è salito sul .davanza¬ 
le di una finestra che dà su 
via Clelia c si è poi lasciato 
cadere nel vuoto. 

Una donna di 35 anni. Ed¬ 
vige De Michele, che abita con 
la madre e il fratello in via 
Nazionale 54. ha tentato ieri 
pomeriggio alle 16,15 di ucci¬ 
dersi. Al termine di ima lite 
con la madre, la donna è cor¬ 
sa nel bagno, ha preso dal- 
rarmadietto. dove vengono ri¬ 
poste le medicine, una botti¬ 
glia piena di tintura di iodio 
c l’ha portata alle labbra. Non 
ha fatto a tempo a ingoiamo 
che un sorso o due che il fra¬ 
tello. sopra.ggiunto. le ha tolto 
di mano la bottiglia. I vigili del 
Fuoco, avvertiti tclcfonic<imcn- 
te, sono intervenuti cd hanno 
trasportato la donna al Poli¬ 
clinico per le cure del caso. 
Se la caverà in pochi giorni. 

Sarto di moda 

Vi» Nnmrnl«na 31-33 
-. (a 20 moiri <1a Porta Piai 

E pronto il puì Piegante assof» 
timeiiio primaverile, nelle 
feiioni uomo e giovanetti 120 
misure KACIS . ABITAL - 
MARZOTTO ' 

Questo è il negorio che coimI- 
' aliamo al nostri li 
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Un bimbo muore 
sull"Aurelio nello 
Douphine guidoto 
dol podre - Trento 
le vittime degli in¬ 
cidenti secondo un 
primo biloncio 


Dopo il > nud.. (COME IE NA UTIL US} 


Contessa 

/ 

al bando 


Cinque persone sono morte 
ieri in due gravi incidenti stra¬ 
dali avvenuti alle porte di Ro¬ 
ma: questo il tragico bilancio 
del tradizionale esodo di « pa¬ 
squetta ». 

Una intera famiglia composta 
da padre, madre, figlio e nuora 
è stata distrutta. La 1100. a 
bordo della quale tornavano in 
città da Ronciglione. in una 
curva al chilometro 36.500 del¬ 
la Ca.ssia, in località Settevene. 
è andata a infilarsi sotto un 
pullman della Roma-Nord che 
viaggiava vuoto diretto a Vi¬ 
terbo. I quattro occupanti del¬ 
l’auto sono morti sul colpo.-Essi 
sono: Umberto Piermaria di 63 
anni proprietario dell'auto, sua 
moglie Ines Romagna di 56 an¬ 
ni. il figlio Franco di 19 anni 
che era alla guida della •'o 1100 » 
e la moglie di quest'ultimo. Ro¬ 
sa Andreottola di 18 anni, che 
attendeva un bambino tra un 
mese. 

La famigliola abitava in via 
Portuense 23 ed era partita ie¬ 
ri alle 15. Caricata l’auto di 
panieri di provviste avevano 
deciso di mangiare sull’erba. 
Trascorso il pomeriggio al¬ 
l’aperto, hanno cenato con al¬ 
cuni amici a Ronciglione. Poi. 

_ ' • . ........ . . . ' . ' . tarda sera, si sono messi sul- 

Ecco come apparivano ieri notte la via Appia (sopra) e la via Anagnina durante il la via del ritorno. Precedeva 

rientro a Roma dei gitanti ..... ..... ja «noo» un’Ardea giardinet- 

' ' ■, • ' . • ; - ■ ' ' ■ ta sulla quale avevano preso 

• _^_ ' posto un fratello del Piermaria, 

' Marcello e gli amici Antonio 

Indiveri con la moglie Enza 

Agenfe dì P.S. Impazzito a Gaeta . j la fidanzata. - > ^ j 

__ ' Alle 21,30 è avvenuto lo in- 

' , , ^ cidente. La « 1100 », forse do- 

^ po aver superato un’altra 

• ^ mm macchina, si e allargata trop- 

^ m prendere una curva. In 

Ua finto ' oin casa 

^ ^ -^ tante a Grotta Santo Stefano, 

in provincia di Viterbo. L’ur¬ 
lo, nonostante la disperata fre- 

a ^ Ma Ma nata dell’Egidi, è stato inevi- 

M _ • _ __ _ _ a ^ labile e violentissimo. Un mo. 

' mmmmmmlmmm MMmmmmmmrnmT ^ investito dai gros. 

mmm mmwmWm #MlrWHw Ir ##WhV automezzo, che, subito do- 

^0 qia ■ Pa scontro, e tornato uidie- 

■ ‘ - , tro di qualche metro: si chia- 

, ■ - ■ ma Giulio Grandicelli ed è 

0 0- rimasto illeso mentre la moto 

- ^ ® rimasta incastrata sotto la 

noi Si Siitifo 

■ Aaa Aa^aaaa aa La « llOO », trasformatasi in 

a ' ‘ m una tragica bara, è finita nel. 

la cunetta al lato della stra¬ 
da. I vigili del fuoco hanno 

Carbonizzate nel rogo deirabitazione le due bambine - Lq malici per aprire l’auto ed 

^ - estrarre i quattro cadaveri. 

donna gravemente ustìonota è ih fin di vita - Il pazzo vaga Idatore della «11^ » avesse] 

• ■ • . ... V • preso la patente solo da po- 

fento per ore: rintraccioto e cotturato presso Terracina "chl'^rhicideme^ sii 

' stato causato da imperizia 
c . j • • f nella guida. I] traffico, già 

GAETA, 15 già dalle finestre del primo fuggito. Superati i primi mo- caotico per l’esodo pasquale. 

Una orribile tra‘^edia che pianu. Nello stesso tempo, si menti di sbigottimento si è è rimasto completamente bloc- 
^ ecTstnta la vita a'due barn- sono uditi dei colpi di pi- pensato subito di inseguirlo, calo per oltre due ore. 

bine èavvLutaa tarda sera stola^ • ’ Evidentemente, l’uomo pre- L'altro grave incidente è ac- 

in una località di periferia- La donna, impazzita dal so dall’orrore per il gesto che f 

in ima locama ai peniena. . eridava alla fine- aveva enmniiito «i era «na ^ro Grillo di 40 anni tornava 

un poliziotto, in un accesso ‘furore, gridava, alia nne aveva compiuto, 6i era sp-- - j moelie Anna 


WASHINGTON^, 15 NaiitilUs. fu ' deliberatamente te Sembra inoltre che il 
Non c'è più alcun dubbio danneggiato - nel 1059, mentre Nautilus, primu ancora dello 
sul fatto che i difetti del sot- si trovava in bacino di care- episodio di •'danneggiamento 
tomanno atomico Throsher. af- naggio per riparazioni Autore deliberato -, abbia avuto un ai- 
fondato con tutto l'eguipaggìo del sabotaggio non fu tutta- tro grave incidente Durante 
di 129 nomini a bordo al lar- via uno straniero, ma un ope- una immersione, furono .scoper¬ 
to di Boston, erano largamen- rato americano, il uuale taglih alcune serie’ infiltrazioni di 
te noti perfino fra i semplici alcuni cavi elettrici, spinto acqua, che resero necessaria 
marinai e i tecnici di grado semplicemente (furono queste una pronta emersione E’ evi- 
inferiore che vi prestavano le conclusioni della commissio- dente l’analogia con l’incìden- 
servizio. Nuove dichiarazioni, ne d’inchie.sta. mai orima d'ora te fatico.samcnte superato dal 
infatti, confermano la lugubre rivelate ufficialmente) da mo- Thresher nell’agosto 19G1. 
definizione di "bara- data al tivi personali di rancore e dt An piir,: 

P^tmcr ha precisato cììc Ic vìenc issato a bordo della na- 

p Jnhn ciHìfpC hn’ rclatìue all’atto ve - Point Defiance » dalla 

Sabotaggio sul Nautilus gli base navale di San Diego per 

l’uUima troica àaì capitano di .raggiungere New London 

oli^dSserT l Chissà Landò Zech. coman- da dove verrà inviato nel- 

non rtnWrA hJnl. dcI primo sommergtbtlc ■ la zona dove e affondato || 

atomico all’epoca dell’inciden- -Thresher- 


i'^ v.% 
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NEW YORK — La contessina Cristina Paolozzi (nella 
foto) è stata messa al bando dall’alta società; infatti, 
da quando il suo stupendo « nudo » è stato pubblicato 
dalla rivista «Harper’s Bazar», le porte di tutti i 
salotti le sono state chiuse in faccia e nessuna casa dì 
mode la vuol più come modella. «Ho perso un milione 
e 230 mila lire al mese — ha commentato amaramente 
in un’intervista la bella titolata, -r- A Roma ,poi, la gen¬ 
te attraversa le strade per evitarmi 


Il ladro sì giustifica 


un poiiziouo, in un accesso -“V ’ oVr.rr, ’m! in città con la moglie Anna 

di follia, ha dato fuoco al- stra. «Salvate le bambi-|rato. Tutti pensavano di tro- Maria Sammarini di 31 anni 

la propria abitazione. i?*’ ?*®P®*‘aia» incal- vario a pochi passi, privo di e il figlioletto Marco di 4 an- 

Nel.rogo della casa sono ^ata dalle fiamme si e get- sensi o già morto. Invece, ni, a bordo della eua «Dau- 

morte le due figliolette del *ata di sotto.'E* stata rac- nessuna traccia di lui: le or-phine». Oltrepassato Montalto 
pazzo: la moglie, terribil- <-’alia, semimorente, e tra- me si perdevano verso la **1 chilome- 

memo ustionata e ferita ■> ^a^ncora’ f™nte alla quale '^Vo da ail ‘-cfjfie.u’: 

ricoverata in gravi condizio- “lenire oaiDeiiav a ancora, trova la casa. », urtato la DauDhin<i nel- 

ni aU'ospcdale di Formia e bambine, un’ora di ricerche, la parte anteriore sinistra e 

sta lottando contro la morte. -.'jonj hoi r.inr-o d cono invece, lo ■ Scalesse è stato l’ha spinta verso il lato destro 
Il pazzo, che si è. ferito, spa- „rcJ’f.a.i |ipintemo della trovato a pochi chilometri da dell.a strada , , , 

randosi con la propria pist»>- „ii3Ì®Slle fiarn Terracir.a. Non si sa bene an- Pietro GnUo. nel tentativo 

la d’ordinanza, è stato rin- casa, già in preda I li cora come abbia potuto rag- nportare 1 auto «“t}a, ear- 
iracciato a pochi chilometri Purtroppo le due eora come abbm ^tuto rag ^eggiata ha ^rduto U con- 

#ifj 'TocMnin!.- d/,nTrn,-o*n Hi piccole Ogni soccorso c Sta- giungere queiia locaiiia. i:,ra (rollo della guida. La -Dau- 
aa lerracina- ricoveralo ai („ vano: i loro corpicini, nel- Pnvo di sensi, immerso in phine- si è capovolta finendo 

Camera da Ietto erano già «na pozza di sangue, quasi sui prato mentre la - Giuliet- 
sottoposto ad un dclicatissi- carbonizzati morto. Anch’egli è stato ri- ta ■* proseguiva la sua corea 

mo intervento operatorio, p j ’ , davanti alla coverato all’ospedale e sotto- senza fermarsi. Un automobi- 
ma 1 medici disperano di j „™ntP tAniaii t^^ta di passaggio e accorso in 

salvarlo • .. Porta della casa, impronte posto ad un urgente tentali- passeggeri della 

T.a traiTfiHia h c,*ni»T»iaia ^Sanguinate, segnavano la vo di operazione. Ma è quasi «Dauphine.. Il bambino è ap- 
,, oo A atuppidiu jj-accia per dove il pazzo era certo che non soprawiverà. pareo n più gravemente ferito 

alle 23 circa, a Calegna, do- . ; e l’uomo l'ha accompagnato la¬ 
ve la guardia di pubblica _ ' sieme alla madre aH’ospedale 

sicurezza. Salvatore Scales- di Montalto di Castro. Poco 


«Sì, ho rubato 
per lo Stato ! > 


definizione di "bara- data al tivi personali di rancore e dt 
sottomarino da un macchini- malcontento, 
sta II fratello di due marinai palmer ha 'precisato che le 
periti nel naufragio. Benjamin informazioni relative all’atto 
e John Sìiafer, ha diciiarato sabotaggio sul Nautilus gli 
che, prima di imbarcarsi per dal capitano di 

l ultima, tragica missione, t corvetta Landò Zech. coman- 
fratelli gli dissero: •» dante del primo sommergibile 

cos e che non andrà bene, atomico all’epoca dell'inciden- 
(luesta volta.. ». 

Alle richieste ’ di spiegazioni 

dei familiari preoccupati, i • 

due marinai risposero laconi¬ 
camente che •'un certo numero I ^ • 

di cose non andavano bene- I OSSOSSIUl 

a bordo del sottomarino, senza 

aggiungere ulteriori spiegazio- - - 

ni, per ovvii motivi di riserbo. 

Anche le dichiarazioni che 
tecnici e militari continuano a 
rilasciare ai componenti della 
commissione di inchiesta, con¬ 
fermano la tesi che un guasto, 
a bordo del sommergibile, fu v 
sottovalutato o trascurato, du¬ 
rante la fatale immersione. 

Dopo il tenente Watson, che 
ha rilasciato la sua deposizione 
ieri, la commissione che risiede 
in permanenza a Portsmouth e 
che non ha interrotto le udien¬ 
ze nemmeno per le feste pa¬ 
squali. ha interrogato il capi¬ 
tano Stanley Hecker, coman¬ 
dante della nave di scorta Sky- 
lark. l’unità che, come abbiamo 
detto i giorni scorsi, seguiva 
dalla superficie tl lavoro del 
"Thresher». 

"Abbiamo difficoltà di lieve 
entità» segnalò al comandante ■ 
della "Skylark» il marconista 
del sommergibile "...Assetto di 
emersione... Cerchiamo di ri¬ 
salire... ». 

"A questo punto mi spaven¬ 
tai » ha proseguito il capitano 
Hecker "Dal sommergibile non 
avevano precisato la posizione 
e.satta ed io temevo che rie¬ 
mergessero proprio sotto la mia 
nave» La decisione quindi di 
riemergere fu presa all'improv¬ 
viso. se meravigliò anche H co, 
mandante della nave di scorta. ' 

Ma ecco le sue parole: " Chiesi 
quindi più volte, invano, la po. 
sizionc del sommergibile per 
sapere in che punto sarebbe 
riemerso. Non ebbi - rispo,sta. . 

Chiesi allora se tutto andava 
bene. Mi rispo.sero con un mes¬ 
saggio che non riuscii ad in¬ 
tercettare. Era coperto da un 
rumore che mi parve innatu¬ 
rale. Era il rumore tipico che 
in genere è dato daU’aria che 
viene immessa nei serbatoi del¬ 
la zavorra per la emersione. . 

Ma stavolta questo tipico ru¬ 
more si accompagnava con al¬ 
tri che non mi parvero normali 
Erano rumori sìmili a quello 
dì un microfono abbandonato, 
o di qualcosa che cade ricino 
ad Un telefono... No, non era 
uno scoppio, come ha detto il 
tenente Watson o per lo meno 
non mi parve cosi »..--. 

Il capitano Hecker ha quindi 

riferito che poco dopo arer per- pjQ efferati delit 

so tl contatto col " Thresher », zigana è risolto. L’assassino 
egli commeto ad esplorare la ^ Mccaskie è stato arres 
/rn rf' Thomas Lee Bean, che fino é 

Vtininn rìnchiuso in Un riformatorio 

cerca, l unica che la "Skylark» .. _ c 

potesse effettuare, la nave scor- strangolare una donna a v 
fa ha avvistato a circa sei km. 

di distanza un oggetto scuro, attende la camera a gas. 
che poteva anche.essere la chi- Il giovane è stato arrest 

glia di Un sommergibile. Il na- aveva impegnato, a suo noi 
tante, che sembrava immobile.' rubata nell’abitazione della s 
non ha risposto alle chiamate aver assassinato, violentato 
della "Skylark». che se ne è Ha anche detto che non conoi 


L"assassino della sciatrice 








se di 39 anni, abitava, in¬ 
sieme con la moglie. Annun¬ 
ziata Uttaro, e con le due 
bimbe. Fra i due coniugi 
erano contìnui i litigi, che 
trovavano qualche so.sta so¬ 
lo quando i marito era co¬ 
stretto dal suo servìzio a 
partire per Roma. 

Egli era appunto tornato 
a casa, per trascorrere con 
la ' famìglia la festività di 


Falsi operai rubano 

« . t 

un ponte ferroviario 


e l'uomo l'ha accompagnato in¬ 
sieme alla madre aH’ospedale 
di Montalto di Castro. Poco! 
dopo il ricovero il piccolo 
Marco è morto. 

Un altro automobilista ha 
soccorso Pietro Grillo traspor¬ 
tandolo all'ospedale di Tarqui¬ 
nia. L'uomo si trova in gravi 
condizioni 

La stradale via radio ha co¬ 
municato le caratteristiche del- 


" - poi dLsinteressata. . ritenendo 

SFILANO, 15. , mese di carcere e a 15 milioni fratfar.si di iin peschereccio. 

. Tn nihàvn nWr Ift Stato» »• ^ mila lire di multa e, per Un’altra deposizione ha rie- 
così si è gÌusuS:atoESo Fan- evitare che la multa stessa gli rocofo le brevi ‘ vicende della 

fVini Hi SI nwinì rii Anroia iRo- vcmsse convertita in una pena fulminea .sciagura. Uno dei 

&? sen« ’fìia dimora e detentiva di tre anni di car- quartierma.stri della nave scor- 
a di ecrc. si era accordalo per una ta Skylark. Roy Moiccn, ha 

appartenerne a una banda di rateizzazione del pagamento: dichiarato ette Vidtìmo mes- 

mohii^f^nSur^oi^tifra mT ba infatti affermalo di aver saggio radio inviato dal Thre- 

mobile della questura di Mi „ pagato tre o quattro rate sher era così formulalo: » Ab- 

le"°Ìl^FMtonf'ha**I&llto%Sc' menriU* di 300 mila lire eia- biamo una difficoltà non gra- 
aarn* 'il ricavato scuna, mentre l’importo deUa re. Ci prepariamo ad emerge- 

gare che il danaro ricavalo —y», frattemoo è salito ’’e terremo al corrente » 

glTse^'vf“e'?'elun»SSi‘’uni « "'ìDo- P" J 


RENO (Nevada), 15. . 

• Uno dei più efferati delitti della storia criminale ame¬ 
ricana è risolto. L’assassino dell’olimpionica inglese di sci 
Sonya Mccaskie è stato arrestato. E’ !o studente diciottenne 
Thomas Lee Bean, che fino a pochi mesi or sono era stato 
rinchiuso in un riformatorio del Nevada per aver tentato 
di strangolare una donna a Salt Lake City: se gli avvocati 
non riusciranno a dimostrare la sua infermità mentale. Io 
attende la camera a gas. 

Il giovane è stato arrestato sabato scorso, quando già 
aveva impegnato, a suo nome, una macchina fotografica 
rubata nell’abitazione della sciatrice. Egli ha confessato di 
aver assassinato, violentato e sezionato ' Sonya Mccaskie. 
Ha anche detto che non conosceva la sua vittima. Sì è trat¬ 
tato — ha detto il procuratore Raggio durante una confe¬ 
renza stampa — di una - vittima a caso ' 

' - Lo studente — ha riferito Raggio — si era aggirato 

nelle vicinanze dell’abitazione della Mccaskie, aveva scorto 
un paio di mutandine della donna appese ad asciugare nel 
cortile dietro la casa ed era entrato nell’appartamento da 
una porta non chiusa a chiave, verso la mezzanotte di gio¬ 
vedì 4 aprile. Bean ha dichiarato alla polizia che la Mccaskie 
era addormentata. La svegliò, la strangolò con una cordi¬ 
cella che aveva in tasca, la violentò e quindi le inferse 
numerose coltellate con un coltello da cucina. Trasportò 
quindi il cadavere nel salotto e lo sezionò: la macabra ope¬ 
razione durò circa cinque ore e mezzo. Come è noto, quando 
gli agenti entrarono nell’appartamento della sciatrice, tro¬ 
varono il cuore e un piede sul pavimento del salotto. Il 
cadavere decapitato era chiuso in una cassapanca e, sotto 


rtatcon^ iuii P:o“Tie d - udo-. é staTo arre- dFVsio erVrtaU posU la'-t^.?^ aCvoVta ìr^rcuni ind''umen« 

egli era stato condannalo a un Squadra intimi femminili. Tre coltelli da cucina erano piantati nel 

mobile, dottor Jovine. in un petto della vittima. 

"storante di via Paraffini, in- probabilmente lo ste.sso co- Come abbiamo accennato, una macchina fotografica ru- 
Hi M ■ manente del Thresher che baia alla Mccaskie ha messo un agente sulle tracce di Bean. 

' lf_ —9* ‘ ”v' parlava — ha soggiunto il L’assassino aveva impegnato l’apparecchio In un Monte pe- 

■ un pozzo • quartiermastro — e il tono gni di Reno dando il suo vero nome. Sabato, la polizia ha 

-• favoreggiamento. Contemi»ra- j^oce " era calmo, privo fermato Thomas Bean nella sua abitazione e lo ha condotto 


partire per Roma. ’ ' ' < ■ la giulietta -pirata- che è di 

Egli era appunto tornato . ’ ‘ ‘ ... ... color verde e che presenta una 

a casa, per trascorrere con • ' KILLEARN (SCOZIA), 15 la massi.na calma, facendo a ammactatura sul lato destro. 
In ' f-imìulin In festività ili Un piccolo ponte ferroviario, pezzi il ponte con la fiamma os- E’ difficile fare un bilancio 
Pncniiotta Nrin ci Co hene SU Una linea scozzese non più sìdrica: quindi, hanno caricato completo per tutta Italia del- 
rasqueiia. i>ion s* funzione, è stato rubato da i rottami di ferro su un auto- le numerosissime vittime delia 

come SI siano svolli i lai”- alcuni sconosciutL - carro e se ne sono andati. strada in questi due giorni di 

I vicini hanno udito ad un All’inizio della scorsa setti- Giovedì, si è presentata a festa. I dati sono parziali: fi¬ 
certo punto, orribili grida mana una squadra di operai Klllearn un’altra squadra di nora alle redazioni dei gior- 
provenire dalla abitazione munita di una completa attrez- operai, n loro capo si è recato nali sono arrivate segnalazioni 
dello Scalesse. « Aiuto! Aiu- zatiira si presentò nel villaggio dal sindaco, gli ha presentato l di circa 30 persone che hanno 
tu! » gridava la donna. < Cor- di Kiilcarn per procedere alla documenti che autorizzavano lo perso la vita in scontri e in- 
rMe» Il 0-17711 è tornato Aiii- demolizione del locale ponte smantellamento del ponte e si vestimenti. 

i„i . no-in.ir, ! nri'm: eo„ fcrroviario. sul quale passava è quindi informato dove si tro- I feriti, alcuni dei quali lot- 
lo. >. loiuanuo i primi foc-^ tempo il tronco Glasgow- vasse il ponte in questione, dato tano negli ospedali per soprav- 
corntori si sono precipitali Aberfoyle. Gl! abitanti sapeva- che nei paraggi non ve ne era vivere, non si contano più: ba- 
verso la . casa hanno udito jj ponte doveva essere neseuno Solo allora ci ai è resi stl dire che già ieri mattina 

un lordo boato e hanno vi- smantellato e. per due giorni, conto che il ponte era stato gli ospedali di Torino segnala- 
0^ |g fiamme che uscivano gU operai hanno lavorato con rubato. vano 84 casi del genere. 


Un pazzo 

necide "O.»rr,stato.^r,ricetuzione. 

ta . Franco Buffignani, di 40 anm, jfoiren intese il rumore cupo. 

ntOOliO *** ® moghe di ..-ordo che il tenente James 

xTK-oAian Mansa Fontana, di M j^atson, ufficiale di rotta dello 

. , CAGNANO VARANO anni, custodi di uno stabile di Skylark. nella sua deporirione. 

(Foggia). 15. via Rovani. I due, che sono definito "simile a quello di 

Il calzolaio Pasquale Bisce- incensurati, avevano riempito nane che scoppia - 
glie, di 52 anni, ha ucciso con due cantine deU’edificio con u„ certo sforzo stanno com- 
colpi di scure la moglie. Maria varie merci di provenienza fur- piendo taluni ambienti gover- 
De Nittis di 44 anni. Poco dopo, tiva, 'Per_ un valore dì circa nativi e militari americani per 
l'uomo si è costituito ai cara- 10 milioni. accreditare la tesi del sabotag- 

binieri. dichiarando; - Ho uc- n FantonI, che è .stato de- gfo (tesi molto comoda, per- 
ciso mia moglie. Preferisco il nuncìato per furto continuato chf> indirizzerebbe verso » una 
carcere al manicomio • pluriaggravato, è incolpato di potenza straniera » la collera 

Il delitto è avvenuto nelle un centinaio di furti su auto- dell’opinione pubblica) Ma, fi- 
prime ore di'questa mattina, mobili in Lombardia, in Pie- nora, tali sforzi non hanno 
nell’abitazione dei coniugi Bi- monte e in Emilia. In una sola avuto molto successo II co- 
sceglie. Tra i due vi è stato notte, sarebbe riuscito a ra- mandante dell'arsenale mili- 
un violento alterco, nel corso bare cento ruote di scorta per tare di Portsmouth, ammiraglio 
del quale l’uomo, impadronitosi autoveicoli: di solito, si impa- Charles Palmer, ha dichiarato 
della scure, ha colpito la mo- droniva di autocarri carichi di aita stampa che il primo sotto- 
glie alla teita. merce. • marino alomico amer.cano, il 


Ineamente. 


agenti 


di QuaLskLsi .segno di ansietà 


CAGNANO VARANO 
(Foggia). 15. 


L’assassino aveva impegnato l’apparecchio in un Monte pe¬ 
gni di Reno dando il suo vero nome. Sabato, la polizia ha 
fermato Thomas Bean nella sua abitazione e lo ha condotto 
al comando per interrogarlo. Il giovane si è lasciato docil¬ 
mente prendere le impronte delle mani e dei piedi (un’orma 
insanguinata di piede maschile era stata trovata sul pavi¬ 
mento del salotto dell’appartamento della Mccaskie), ma, 
quando gli agenti hanno .voluto sottoporlo alla prova della 
" macchina della verità >, è riuscito a sfuggire. E’ stato 
ripreso dagli agenti dopo un inseguimento nel corso del 
quale sono stati sparati diversi colpi in aria a scopo inti¬ 
midatorio. ■ Dovevate uccidermi », ha esclamato il giovane 
quando i poliziotti sono riusciti a riafferrarlo. ■ Non ho mai 
visto nessuno che avesse compiuto un delitto tanto orribile 
restare così calmo... », ha dichiarato il procuratore Raggio. 

Nell’abitazione dell’omicida, ieri sottoposto a un esame 
psichiatrico di tre ore e mezzo, la polizia ha trovato bizzarri 
quadri di paesaggi: essi saranno sottoposti all’esame di al» 
cunì psichiatri, nella speranza che possano servire a gettar* 
luce sulla complessa personalità dtll’arrestato. Al momento 
del suo ingresso nel riformatorio del Nevada, i medici rile¬ 
varono che Bean aveva una - pe:vi-alità distorta»: negli 
otto mesi che vi trascorse, tuttavia egli tenne vn » ottimo 
comportamento ». NELLE TELEFOTO: l’assassino • la tua 
vittima. 
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Russell: comizio per la pace 


, / ' ' ' * ' . ' * 1 

Nuovi sviluppi della lotta per la pace in Inghilterra 

Bertrand Russell e il 

Comitato dei Cento 

Dalle «marce» dì Aldermaston a una concreta e meditata definizione dì obiettivi 


La notizia delle dimissioni 
di Bertrand Rusdcll dal Comi¬ 
tato dei Cento ha sorpreso 
l’opiniono pubblica del mondo 
Intero In seguito altre dimis¬ 
sioni. notizie di divergenze in- 
' teme, e ras.senza delle grandi 
dimostrazioni che erano rti- 
ventate usuali, hanno concorso 
a creare l’impressione che il 
, movimento della pace britan- 
' mco eia in crisi. Quanto è 
I vera Questa impressione? Di 
I quale natura è la crisi? Quali 
I sono le sue conseguenze per 
' i movimenti della pace e con¬ 
tro le amii nucleari negli altri 
‘ paesi ? 

Vale forse la pena di'ricor- 
' dare qualcuno dei caratteri e 
dei risultati del movimento 
britannico contro le armi nu¬ 
cleari. di gran lunga il mag¬ 
giore che si sia vieto nei 
paesi occidentali. 

Il fattore più notevole della 
Campagna per U disarmo nu¬ 
cleare in Gran Bretagna è 


sempre stato la sua sponta¬ 
neità Questo è il carattere 
essenziale per intendere 
coel ì suoi successi come le 
successive difficoltà Quando 
la Campagna fu lanciata, nel 
1958. gli organizzatori di es¬ 
sa non avevano in realtà al¬ 
cuna idea che il successo del¬ 
la loro iniziativa sarebbe sta¬ 
to cosi enorme. Quando e^ei 
timidamente fissarono la Cen¬ 
tral Hall di Westminster per 
la loro prima riunione pub¬ 
blica, si pensava che forse un 
centinaio di persone sarebbe¬ 
ro intervenute, non abbastan¬ 
za per coprire la spesa del- 
Taffitto della sala Ma ne arri¬ 
varono duemila e duemila 
sterline furono raccolte in una 
atmosfera di fantastico entu. 
siasmo Quando, poco tempo 
dopo, la prima delle marce 
fra Londra e Aldermaston fu 
progettata, essa fu concepita 
come una protesta puramente 
simbolica. L’idea era che 12 


persone compissero la marcia. 
Il Venerdì Santo ci furono in¬ 
vece 10.000 pcr.sonc in Trafal- 
gar Square pronte a comincia¬ 
re la marcia nonotitante il 
freddo e la pioggia. Questa 
poderosa spinta acquietò co¬ 
stantemente Vigore per due 
anni: 1 due anni dal 1958 fino 
alla primavera del 1960. in 
cui il movimento paseò da una 
vittoria all’altra. 

Chi erano gli uomini che 
in tal modo trasformarono la 
Campagna per il disarmo nu¬ 
cleare in movimento di mas¬ 
sa? Essi erano soprattutto 
giovani e provenivano in gran 
parte dalle classi medie E’ 
vero che il movimento anti¬ 
nucleare ha anche toccato il 
Partito Laburista e i sindaca¬ 
ti. li ha in certi momenti pro¬ 
fondamente influenzati e ha 
reclutato molti dei suoi mili¬ 
tanti nella sinistra laburista. 
Ma i suoi organizzatori e In 
maggioranza dei più attivi 


La (f counterforce strategy » di McNamara 

Rilancio della 
corsa al riarmo 


L'analisi condotta dalla rivista inglese <fWar 
and Peace » - Un fascicolo speciale del « Verri » 


^ ...cominciò una guerra, ebbe inizio 
evento in contrasto con la ragione umarui e 
l’umana natura con Questa lucida frase 
di Tolstoi si apre il primo ^ numero della 
nuova rivista del movimento 'britannico per 
il disarmo nucleare fCampaign for Nuclear 
Disarmament). che dal medesimo autore mu¬ 
tua anche il titolo: Guerra e Pace. He fa cen¬ 
no. Qui accanto in questa Pagina. Tom Nairn, 
i[ quale rileva il carattere politico — cioè 
concreto, contenuto nella sfera del possi¬ 
bile — del discorso che viene avviato, e 
cQ.^itittiisce una novità apprezzabile rispetto 
allo slancio morale un po' generico che aveva 
accompagnato l'inizio e le prime prove del 
mocimerdo 

II contenuto di War and Peace è infatti in 
Qiieito senso molto notevole, e reca un con¬ 
tributo originale alla analisi della presente 
stimazione internazionale, con speciale riferi¬ 
mento allo nuova dottrina americana della 
counterforce strategy. In un ampio saggio 
su questo tema, Stuart Hall fa propri i con¬ 
cetti esposti da P.M S. Biackett in un articolo 
ormai famoso, apparso nel marzo dell'anno 
scorso sul New Statesman, e il mese seguente 
con maggiore ampiezza sullo Scientific Ame¬ 
rican. in cui lo scienziato ed esperto militare 
britannico mostrava come fossero (e siano) 
sostanzialmente diverse le linee strategiche 
seguite rispettivamente dagli Stati Uniti e 
dalla Unione Sovietica: l'URSS si attiene in¬ 
fatti al principio del deterrent cioè alla pos- 
s’biUtà di far pesare su un potenziale av¬ 
versario una minaccia di rappresaglia nu¬ 
cleare che si suppone sufficiente a scorag¬ 
giare l'aggressione: gli Stati Uniti invece 
mirano ancora a conseguire una ' superio¬ 
rità - di armamento nucleare, che dovrebbe 
conse'ilHt: di combattere una guerra atomica 
con la prospettiva di una •vittoria* quale 
che ne sia il prezzo 

Dopo l'articolo di Biackett, le conferme 
alla interpretazione da lui suggerita sono 
siate pn troppo numerose ed esaurienti, a 
ccmincìcre dalla conferenza tenuta da Me 
Namara, il 16 giugno 1962. alla Università 
del Michigan, Ann Arbor, che segna la data 
di nascita ufficiale della counterforce strategy. 
delia strategia tendente non alla dissuasione 
(detcrrence) della aggressione atomica, ma 
alla distruzione del potenziale nucleare del 
virtuale avversarlo, cioè alla guerra • La 
counterforce str.ategy dunque — scrive Stuart 
Hai’ — significa in definitiva l’abbandono 
del deterrent limitato (limitato cioè alle 
dim^’/isioni sufficienti per arrecare distruzio¬ 
ni in a.'•celta bili dal senso comune, md.r.), e 
jin-i feroce ed estesa competizione per il li¬ 
vello degli armamenti. E’ un aperto incita¬ 
mento alla corsa al riarmo* (sottolineature 
nostre) 

inoltre, continua lo stesso autore, • La 
counterlorce strategy, poiché si propone di 
distruggere prima f missili e i bombardieri 
dei nemico, è, inevitabilmente, una strategia 
preventiva, o del primo colpo •- 

«Superiorità militare»/ 

Il significato reale della nuova strategia 
americana è documentato fra l'altro, in War 
and Peace, da una dichiarazione del comando 
dell'A riazióne USA presentata alla compe¬ 
tente commissione del Senato di Washington, 
in cui si rifiuta il principio del deterrent li- 
mitato. e si afferma come sola prospettiva 
reale quella della guerra atomica combat¬ 
tuta per ' vincere *: 

- f-o "dissuasione limitalo” è uno dottrina 
fondala su una piccola e ben difesa capacità 
di rappresaglia, che commenta di distruggere 
centinaia di città - nemiche... Lo ■ scopo di 
qu*>sia dottrina comporta alcune implicazioni 
indetiderabili 

• :a) Esso non provvede la capacità di 
vincere Ir guerra Dopo (!) aver distrutto 
città nemiche, gli Stati Uniti non solo ri¬ 
marrebbero senza dilesa, ma avrebbero pro¬ 
curato (a se stessi) dLuruzioni eguali o peg¬ 
giori.. * 

• In cor.tTappo.sto al concetto della "dis¬ 
suasione limitata’’, una forza militare vera¬ 
mente dis.suadcntc è quella capace di pre- 

valdM fullo forza militare del nemico... prov¬ 


vedere una convincente superiorità militare 
sulla forza militare del nemico...» fsottoti- 
ncatur» nostre). 

E’ nato d'altra parte (e la nuova rivista 
del movimento britannico per il disarmo non 
manca di discutere questo aspetto del proble- ■ 
ma) che questa strategia è già in corso di 
applicazione, arui la sua enunciazione teori¬ 
ca h.a seguito i fatti: da più di un anno 
gli americani vantano di aver superato la 
co.sidetta • falla dei missili •, cioè l'inferio¬ 
rità missilistica nei confronti dell’URSS. con¬ 
centrando risorse ingenti nella fabbricazio¬ 
ne dt vettori intercontinentali il numero dei 
quali sarebbe ora molto maggiore di quello 
di cui dispongono i sovietici. Perciò War and 
- Peace ritiene che il periodo decisivo per ar¬ 
restare la nuova corsa alle armi nucleari sia 
questo che. viviamo, mentre ancora l'URSS 
non ha ccceltato la gara su questo terreno, 
e la proliferazione nucleare non è ancora 
irrimediabilmente este.sa: 

• Le cosii più urgente è la mobilitazione 
generale della opinione pubblica... e un di¬ 
retto confronto fra t movimenti della pace 
e le pasizioni ' politico-militari sia dei so¬ 
vietici sia della alleanza occidentale. Nostro 
compito è ottenere una tregua, e invertire il 
cor.<!o. Le richieste devono essere concrete, 
specìfiche e precise. I-o mobilitazione della 
opinione e Io sforzo devono essere interna¬ 
zionali. l.'occasione è limitata, e il tempo 
per l'azione è ora ». 

Uso delia ragione 

Questi obiettici possono sembrare utopi¬ 
stici, ma sono invece i soli che ci si possa 
ragionevolmente porre, perchè nulla, che non 
sia fina * inversione del corso • e l'inizio di 
vn processo che porti al disarmo generale 
e a un nuovo sistema di rapporti internazio¬ 
nali. può arrestare l’umanità sull'orlo di una 
catastrofe senza rimedio, ma pienamente im¬ 
maginabile e troppo verosimile. E l’opinione 
pubblica è una grande forza, che ha già con¬ 
seguito successi considerevoli in questa di¬ 
rezione. € può conseguirne altri e maggiori, 
se .varà sufficientemente informata. In Italia, 
il pre.udente del Consìglio ha potuto so.sle- 
nere alla TV che la • forza multilaterale 
NATOm (parte integrante della counterforce 
strategv) avrebbe carattere difensivo, men¬ 
tre neanche gli americani sostengono alcun¬ 
ché di simile. Ha potuto farlo solo perchè 
l'opinione pubblica non è sufficientemente 
informata. 

iVon c'c forse più molto tempo, ma uno 
sforzo sostanziale per informarla può essere 
folto e dare risultatL a condizione che sia 
sorretto da un serio impegno di ricerca e 
di studio Fra i primi segni di un tale im- 
peono nel nostro Paese merita di essere se¬ 
gnalato — come qualche cosa da porre ac¬ 
canto a War and Peace — il fascicolo spe¬ 
ciale (n. 6) della rivista milanese n Verri. 
che offre al lettore italiano la traduzione 
deU'aritcolo pid ricordato di Biackett, accanto 
a saggi di G.B Zorzoli, Hermann Kahn, ’ 
Erich Fromrtu Norberto Bobbio. Bertrand 
Ru,ssell, e rassegne di Paolo Sglos-Labini. 
Elsa Bazzana, Filippo Di Pasquantonìo, Peg- 
gy Duff, Enzo Paci. In particolare Io scrit¬ 
to che apre il fascìcolo presenta una espo¬ 
sizione assai ampia e convincente dei vari 
e compiessi aspetti del problema, dalla qua¬ 
le emerge con molta evidenza che l'unica al¬ 
ternativa realistica alla catastrofe atomica è 
i» di.'armc. con tutto quanto e.s.<io comporta 
di nuovo sul terreno dei rapporti inter- 
nazionali 

In queste direzione — che è anche quella 
trovata dal movimento inglese per il disarmo 
Mirleare ottracerso le esperienze riferite da 
Tom Nairn — si deve ancora molto lavorare 
perche gli effetti non manchino Lavorare 
nel senso di riaffermare la ragione come 
momento nece.ssario e caratterizzante delia 
natura umana (secondo l’intenzione di Tol¬ 
stoi ricordata in War and Peace). coso che 
può essere fatta solo mediante l’uso effettivo 
della ragione nella attenta ricerca dei fatti 
e dei loro nessi. 


f. p. 


manifest.'inti sono sempre sta¬ 
ti intollcttu.'ili c studenti In 
gran parte essi semlirano rap¬ 
presentare una larga fraziono 
dciropinione pubblica sostan¬ 
zialmente aliena dai partiti e 
dalle forme politiche tradi¬ 
zionali. e che senza la Cam- 
pagna non avrebbe proba¬ 
bilmente mai trovato espres¬ 
sione: un’intera generazione 
che la einistra nelle sue vec¬ 
chie forme sembrava Incapa¬ 
ce di attrarre . 

Se questo era il suo carat¬ 
tere più intimo, i principali 
rapporti esterni del movi¬ 
mento non sono meno neces- 
sari alla comprensione del suo 
sviluppo. 1 più importanti di 
questi rapporti erano in pri¬ 
mo luogo quello col Partito 
Laburista e in secondo luogo 
quello con il governo e la po¬ 
litica governativa, che è cam¬ 
biata notevolmente dal 1958. 

Fra il 1958 e il I960 sia l 
principali obiettivi del tfo* 
vimento sia i mezzi con cui 
si intendeva realizzare tali 
obiettivi erano relativamente 
semplici Questo era un altro 
elemento significativo del suo 
successo La forza nucleare 
britannica 'era ancora una 
realtà autonoma di un certo 
peso, anche se il rapido svi¬ 
luppo militare degli Stati Uni¬ 
ti e deU’URSS già cominciava 
a renderla anacronistica Per¬ 
ciò l’obiettivo del disarmo 
unilaterale della Gran Breta¬ 
gna come primo passo verso 
la pace mondiale aveva un 
certo significato. E si crede¬ 
va che la Campagna per il 
disarmo nucleare potesse con¬ 
seguire tale obiettivo guada¬ 
gnando il Partito Laburista 
(e perciò un futuro governo 
laburista) alle sue idee. Gua¬ 
dagnando il Partito Laburi¬ 
sta si sarebbe potuto ottenere 
il .sostegno della parte politi¬ 
camente attiva della classe 
operaia. Il risultato sarebbe 
stato una grande decisiva 
azione morale della Gran Bre¬ 
tagna. che avrebbe salvato il 
mondo dali’infemo della guer¬ 
ra termonucleare. Il fervore 
messianico della Campagna 
era connoto con la grande 
semplicità di questa visione 
morale: una visione che è 
sempre stata più semplice del¬ 
la realtà e che è diventata 
gradualmente sempre più lon¬ 
tana dalla realtà della politi¬ 
ca intemazionale, fin dal '60 

Alcune debolezze erano Im- 
' plicile nella notevole ‘ forza 
della Campagna per il disar¬ 
mo nucleare. E in una certa 
misura la presente crisi ri¬ 
sulta da circostanze che han¬ 
no reso manifeste tali debo¬ 
lezze. 

Prendiamo per esempio la 
spontaneità del ’ movimento. 
Questo significa che il movi¬ 
mento non è fondato su per¬ 
manenti interessi di classe o 
economici, ma suU’attrattiva 
morale di una idea o visione. 
(Questo consente una assai ra¬ 
pida mobilitazione di forze, 
fa nascere un grande e comu¬ 
nicativo entusiasmo: ma si¬ 
gnifica anche che il movimen¬ 
to è soggetto a grandi oscil¬ 
lazioni. a fasi alterne di otti¬ 
mismo e pessimismo; che es¬ 
so può apparire un giorno 
come una grande forza e il 
giorno dopo come irrilevante. 
In oarticolare l’intera clirez.o- 
ne di una organizzazione dì 
questo tipo dipende in modo 
assoluto da un fattore di no¬ 
vità. Finché il movimento 
avanza da una nuova forma 
di azione a un'altra, finché 
esso trova nuovi mezzi P^r 
colpire l'attenzione del pub¬ 
blico. esso gu.adagna nuove 
forze Ma la ripetizione è fa¬ 
tale. Se una certa forma di 
agitazione si ripete più dì una 
volta e ottiene minor riso¬ 
nanza della volta precedente, 
immediatamente insorge lo 
scoraggiamento e si determi¬ 
na la ricerca di nuovi metodi 
di agitazione ad ogni costo 
Tuttavia nella natura delle co¬ 
se esiste solo un certo numero 
di metodi disponibili 

Consideriamo la b.ise socio¬ 
logica della Campagna. £' 
sempre stato r:cono.sciuto che 
qiiesto era un punto debole 
Come osservava nel I960 il 
giornale della sezione giova¬ 
nile della Campagna per il di¬ 
sarmo nucleare: -la nostra 
Campagna è ancora caratte¬ 
rizzata da una composiz.one 
soprattutto di classi medie. 
Per quanto si possa lottare 
duramente, per lontano che 
si possa marciare, non libere¬ 
remo la Gran Bretagna dalla 
bomba finché la maggioranza 
della classe operaia organizza¬ 
ta non sarà con noi ». E infatti 
sembrò nel 1960. al vertice del 
successo del movimento, che 
questo potesse ' avvenire Ci 
fu un voto di ma.ggioranza in 
favore del disarmo unilaterale 
della Gran Bretagna al con¬ 
gresso laburista di quell'anno 
Ma la direzione rifiutò di ac¬ 
cettare quel voto come politi¬ 
ca ufficiale de! partito, e di¬ 
spose una vasta campagna bu¬ 
rocratica per contristare l’in¬ 
fluenza delti Campagna per il 
disarmo nucleare II movi¬ 
mento antinucleare non fu ca¬ 
pace di comb.ntere sul terre¬ 
no della efficienza burocrati¬ 
ca. nelle circostanze ordina¬ 
rle di ogni giorno II tentati¬ 
vo di guadagnare 1 sindacati 
• il Partito Laburista si tivè- 


lò velleitario e al eongiesso 
siicce.^sivo il voto fu eoiitra- 
no La Campagna non aveva 
trovato le radici di cui aveva 
bisogno nella classe operaia 
Infine la stessa forza nu¬ 
cleare britannica è diventata 
interamente anacronistica ne¬ 
gli anni successivi al sorgere 
del movimento Anche il go¬ 
verno conservatore, nonostan¬ 
te il desiderio di tenersi a una 
posizione di prestigio, è .stato 
costretto a spostarsi ver.so t’a¬ 
perto abbandono de] -deter- 
rcnt autonomo ■*, invalidando 
cosi il fine essenziale della 
Campagna per il disarmo nu¬ 
cleare E’ diventato sempre 
più chiaro che l’opposizione 
alle armi nucleari in Gran 
Bretagna come altrove non è 
una questione che possa es¬ 
sere isolata dai maggiori pro¬ 
blemi della politica nucleare; 
l’opposizione alla follia nu¬ 
cleare si è rivelata con cre¬ 
scente chiarezza come qual¬ 
che cosa che implica l’oppo¬ 
sizione alla N.ATO. e alla su¬ 
bordinazione della Gran Bre¬ 
tagna alla forza militare e al¬ 
la politica degli Stati Uniti. 
Non é più vero che la Gran 
Bretagna con un singolo atto 
morale di rinuncia possa eser¬ 
citare un effetto rilevante sul¬ 
la corsa agli armamenti La 
lotta contro la bomba è diven¬ 
tata necessariamente Intema¬ 
zionale. E questa lotta non 
può essere condotta nel modo 
semplice e diretto della vec¬ 
chia Campagna E* diventata 
troppo complicata, troppo po¬ 


litica’ sebbene non meno ne¬ 
cessaria essa è ora meno 
drammatica, ed esercita un 
fascino meno immediato 

Nej contesto di queste pro¬ 
spettive generali deve essere 
intesa la creazione del Comi- 
t.ito dei Cento. Esso fu costi¬ 
tuito nel 1960 da Bertr.md 
Russell c pochi altri come una 
specie di movimento d’avan¬ 
guardia. capace di forme di 
azione più avanzate che non 
la Campagna E fu formato 
proprio perchè essi si rende¬ 
vano conto che già — nel pe. 
riodo dei suoi più grandi .suc¬ 
cessi — la Campagna ri.schìa- 
va di estinguersi poiché t 
suoi metodi di azione erano 
inadeguati Es.si si rendevano 
conto che un nuovo stimolo 
era nece.ssario. che era neces¬ 
sario sfidare direttamente 11 
potere dello stato invece che 
permettersi solo rispettabili 
marce 

Cosi fin dal principio il Co¬ 
mitato fu una parte della ge¬ 
nerale dialettica che presie¬ 
deva alla evoluzione ‘della 
Campagna. E non poteva sfug¬ 
gire a quella stessa dialettica 
Questo spiega il suo rapido 
progresso e declino Per un 
certo periodo — come la Cam¬ 
pagna — esso passò da un 
successo aH'altro impressio¬ 
nando anche più profonda¬ 
mente l’opinione pubblica bri¬ 
tannica e intemazionale Le 
dimostrazioni in cui centinaia 
dì persone erano arrestate te¬ 
stimoniavano una volta di più 
quello che lo scrittore Robert 


Tahiti e 
i'atomica 



TAHITI Un giornalista italiano ha consegnato alcuni fogli 
Corona ' di viaggio su Tahiti, a L’osservatore politico lette- 
di fiori rario. Sono annotazioni discrete e distese, quelle che 
per l'o- h.i ricavato Corrado PizzinelU ma l'interesse della 
spìte eu- ccrrispondcn:a sta in un particolare di cronaca che 
ropea l'autore non poteva certo conoscere quando la com¬ 
pilava e che le dà tutto un sapore diverso, vaga¬ 
mente assurdo, anzi del tutto surreale. 

La notizia è di questi ultimi giorni e dice: a 
Tahiti, e dintorni, i francesi stanno preparando piste 
di lancio e attrezzature per i loro prossimi mis.sili 
atomici Non è una notizia da poco per nessuno ma 
per i talìitiani. per gli europei che, alla maniera 
ìcggendaria di Gauguin, continuano a sbarcarvi 
fuggendo la civiltà è come una atroce beffa, e un 
richiamo alle vanità di certe fughe nel mondo 
d'oggi - - 

• Sentite quel che dicevano costoro, quando il gior- ■ 
nali^ta italiano II intervistava (erano i giorni della 
crisi di Cuba) Vn france.ie: - Possono scaricare tut¬ 
ti i megiUoni che vogliono sull'Europa e l'America; 

10 .sono qui - tna belga: • Felice! Felice! Mi dava¬ 
no deila pazza quando decisi di venir qui. Adesso 
se .scoppia qualcosa voglio vedere chi è il matto! -. 
Una sua amica • Ceno, volendo potevamo anche 
.stare a Itycrv o Capri Ma il fatto di aver messo 
ventimi’a chilometri tra noi e l'Europa è altamen¬ 
te po.sifivo Tanto più che se scoppia la guerra 
Tahiti non vale certo una atomica! •. 

E ora? E tra poco? Tahiti, nel caso dannato di 
vn conflitto termonucleare, varrebbe certo una e 
piu atomiche, visto che è destinata a diventare un 
trampolino di lancio, visto che a 1200 chilometri di 
distanza (una bczzecola) sì comincia a costruire un 
polijono nucleare e missilistico, bisto che addirit¬ 
tura attorno u Papeete dove abitami questi fug¬ 
gitivi cast felic di starsene lontani dai guai, sarà . 
conruìto un grande aeroporto, base df retrovie, 
sede di magazzini e laboratori. 

Il pericolo atomico è riuscito a • infrangere 
imo dcalì ultimi miti del paradiso- terrestre. 
e più forte, piu attuale della bellezza di • Moa- 
Mor * e delle taìiitiane alleare ed infedeli •Je m'en 
fou.s. mon-rievr - rispondeva al piorruilista italiano, 
che gli chiedeva che cosa sarebbe successo dopo il 
bìoccj dì Cuba, Foste francese di Papeete. Ora. 
dinanzi a un'altra crisi, non potrebbe più rispon¬ 
dere COSI. 

Il valore sintomatico e simbolico, del caso di 
Tahiti e prcrio.so Solfa fnlmenle apli occhi che non 
abbiamo bìsoait,ì di irusLstervi E’ rina conferma, nuo¬ 
vissima, della morale del nostro tempo, della legge 
de’l.r • dim.ensiont atomica • Non si sfugge al peri-' 
colo atomico mettendo migliaia e migliaia di chi- ' 
Iqmetri tra sé e il punto in cui potrebbe cadere 
un ordiptio infernale. Si sfugge, affrontandolo, con 
la ro.srienza rhe l'unico modo per arrivare alla sal¬ 
vezza è quello di^ lottare per distruagere quelVordi- ' 
ano. di battersi, ìrusieme a milioni e milioni di altri 
uomini aifinchè si oìunpn ad un disarmo nucleare. 

11 de.ifino di nascuno l legato a quelli di tutti, il 
dover - ilei tahìtiano ^ epwnir a quello del parigino 
o del miscovitc o del novayorkc.sc. 

p. t. 


Jung ha chiamato il «corag¬ 
gio civile “ del popolo ingle¬ 
se. le riserve di idealismo e 
di senso politico che si ma¬ 
nifestano troppo di rado nel¬ 
l'ordinaria vita politica 
Ma anche la sfida alla leg¬ 
ge doveva perdere inevitabil¬ 
mente il suo carattere d; no¬ 
vità La pubblica opinione fu 
meno impre.ssionata nelle oc- 
c isionl 6ucce3.sive II Comitato 
come la Campagna costituiva 
pS'cotogicamente un movi¬ 
mento da - millennio ». soste¬ 
nuto da uno slancio ideale del 
tipo - tutto o niente - Esso è 
dovuto soccombere alla stessa 
legge dell’u.sura. fino al pun¬ 
to in cui ha cessato di andare 
avanti e poteva solo andare 
indietro, essendo Impossibili 
la stabilità c l'equilibrio Uno 
dei più acuti os.servatori del 
• movimento della pace disse 
l’anno scorso: *- Poiché lo slan¬ 
cio originale del Comitato dei 
Cento sorgeva dal bisogno di 
più immaginativi melodi di 
azione, esso ha perduto terre¬ 
no quando i manifestanti si 
sono stancati delle dimostra¬ 
zioni mensili co.sl come si era¬ 
no stancati delle marce an¬ 
nuali ». Le dimissioni d: Rus¬ 
sell dal Comitato (che hanno' 
praticamente condotto a. suo 
scioglimento) sono state in 
realtà il * riconoscimento di 
questo fatto Egli é stato spin¬ 
to dalla stes.ca delusione che 
l’aveva indotto nel I960 a di¬ 
mettersi dalla Campagna per 
II disarmo nucleare. 

Cosa accadrà ora? E* finito 
il Movimento antinucleare in¬ 
glese? E’ fatale questa crisi e 
solo conclusioni pessimistiche 
possono essere tratte d.iire- 
sempio britannico? 

Si deve dire con forza che 
tutto questo non è vero Un 
onesto esame delle difficoltà 
incontrate dal movimento bri¬ 
tannico per la pace è necess.i- 
rio. sebbene penoso, ma non 
deve condurre a ingiustificato 
pessimismo. La Campagna per 
il disarmo nucleare non è 
morta; ma certamente ha mu¬ 
tato carattere 
In primo luogo i risultati 
conseguiti fin qui dal movi¬ 
mento sono In una certa mi¬ 
sura permanenti L-’opinione 
pubblica inglese nel suo com¬ 
plesso è stata portata a una 
reale conoscenza del proble¬ 
ma. ed é stato lacerato il velo 
della segretezza sul quale i 
governi . fanno affidamento. 
Questa sensibilizzazione della 
opinione pubblica non cessa di 
esistere anche se vi sono dif¬ 
ficoltà e oscillazioni all’inter¬ 
no del Movimento Ma conti¬ 
nua ad esistere e a fornire la 
base per d:mostrazioni pub¬ 
bliche nei momenti di crisi 
e per altre (forse meno dram¬ 
matiche) forme di azione. 

■ In secondo luogo. la crisi 
attraversata dal movimento 
della pace era sotto molti 
aspetti veramente inevitabile, 
per ragioni cosi interne come 
esterne. E la Campagna ha 
reagito alla crisi in modo rea¬ 
listico. modificando la propria 
natura in rapporto a obiettivi 
più limitati. Il documento che 
esprime il nuovo orientamento 
della c.ampagna per il disar¬ 
mo nucleare è intitolato Passi 
verso la pace ed è stato pub- 
blic.ito poco dopo la crisi di 
Cuba. Suo ob.ettivo è « uni¬ 
re un largo settore della opi¬ 
nione pubblica attorno a fer¬ 
me e limitate richieste - per 
un certo progresso in dire¬ 
zione del disarmo, del dieim- 
pegno e della - ricerca di ter¬ 
mini in base ai quali l'Est e 
l’Ovest possano coesistere ». 
Non é più una dichiarazione 
*■ da millennio » che pong.i al¬ 
ternative di completo succes¬ 
so o disastro totale, ma un 
programma - politico * che 
espóne differenti forme di a- 
zione in rapporto a diversi 
ob.citivi parziali e diverse 
forme di pressione che piisso- 
no essere esercitate su: go¬ 
verni Un simile oricnta-nen- 
to ispira la nuova rivista teo¬ 
rica delia Campagna per il 
disarmo nucleare Guerra e 
pace, il cui primo numero .ap¬ 
parve circa un mese fa 
Il movimento è di\cnt.ito 
p:ù - intellettuale - e nel con¬ 
tempo più - politico » E so¬ 
prattutto é diventato più in- 
ternaziomle QuciJia è la ve¬ 
ra lezione del movimento an¬ 
tinucleare britannico e della 
sua cr.si In origine il mo¬ 
vimento si a'teneva alla con¬ 
cezione .secondo la qu.ile la 
Gran Brel.igna avrebbe potu¬ 
to salvare il mondo (per dir¬ 
lo brutalmente), ma h.i im¬ 
plorato ora che nessun p.iese 
singolo può salvare il mondo 
Per r.uscire. la protesta anti¬ 
nucleare deve essere interna¬ 
zionale e coordinata, cosicché 
le iniziative esterne rispond.i- 
no alle iniziative brìtann.che. 
che rimangono compito diret¬ 
to del movimento in Inghil¬ 
terra La Campagna per il 
disarmo nucleare ha perduto 
alcune delle sue illu.sioni. ma 
in qualche modo la perdita 
può essere salutare. La mar¬ 
cia di Alderm.iston avrà luo¬ 
go come al solito quest'anno 
(sebbene alcuni si s.ano oppo¬ 
sti a un'altra riedizione di es¬ 
sa) c fornirà una ulteriore oc¬ 
casione di valutare il carat¬ 
tere della baso del movimen¬ 
to nella nuova situazione 

Tom Nairn 


»|c SONO PASS \ ri OI{.\|A| (livei'-i anni dii i|iiatiilii Luigi 
l'!iiiaiiili, Anloiiio l'ii.^-ali efi altri atit-nni laiiifiiiaxanii piilihli- 
(‘atneiile ila una parie rassnliiln ili.sinlerrsso «lei riinziniiari dei 
piihlilici archivi per gli archivi iriuipr(->.i c. dall'allru. la scar¬ 
sezza — alnieiio apparente — del ' maleriale depnsiialo presm 
aziende tiillnra iti vita, luiuché la poro raviirevolo dispnsi/inno 
dei loro dirigeiili a consentirne lo studio a coloro ehe si sta¬ 
vano oeenpaiido più da vieino della storia eeonoiiiiea e sociale 
d'Italia particolarmente dalrimitn in poi. Appariva implicita in 
queste considerazioni la precisa eonosrenza della hen diversa 
sitnazinne nella quale si irnvavano gli studiosi di altri paesi ehe 
avevano già nercorso la strada deirindiistrializ/nzione. dagli 
Stali Uniti airingliillerra, alla Krancia, alla Germania, dove, 
per iniziative privale o per pnhhlien inleressamenlo. si erano 
veiiiili da tempo coslitiiendo emiri di raceolla di archivi azien¬ 
dali di rondammlalc importanza per la storia di quei paesi. 

Nonosinntc tali segnalazioni non si può eerto dire che in 
Italia le cose siano migliorale ili mollo da allora: da noi Intli 
i pensieri semlirano rivolti ni fisco, alla tnlein del Imon nome 
di qiialrlie ascendente e dell’azienda come tale o. più sempli¬ 
cemente, alle seceainre ehe oeeiiparsi anche hrevemeiile di vec¬ 
chie carte « senza imporl.m/a n e magiiri in disordine poirehbc 
procurare a qnatehe rmiziori.irio. Né d’altra [larle appaiv possi- 
hile far Valeri' disposizioni Icg.ili, perché hi crricaci,! di quelle 
esistenti, imilgrado solleciti/ioiii \cmilc da più parli, è iissil 
dehnie, come jiossono le.»liiminiare i numerosi rim/iomiri di 
arcliivi di stato ni quali sia in qualche modo toccato di occu¬ 
parsi del proldcmn. 

* * * 

iì: AI.CU.M MESI IN’niF.THO, cd csailammie l’fi sciiiinhrc 19i.2 
cadeva il primo centenario della rondazionc della « Società 
italiana per le strailc ferrale ' meridionali ». meglio nota eome 
n Itasiogi », dal nome del finanziere livornese ehe ne fu l’inizin- 
lore. Avremmo voluto allora rironlare anche noi ravvenimenlo 
Irareinndo per sommi capi la storia di una liellr più suggestive 
e redditizie imprese comparse nel nostro pae.se dall’nnilà in 
poi. Dalle oscure vicende delle origini alla grande espansione 
degli ultimi decenni deirBflO. dalla ronversione « elellrira » della 
società airindomani dei provvedimenti ili .siaiizzazioiie della 
rete ferroviaria agli oscuri anni del faseismo e fino ai giorni 
nostri. Dovemmo però constatare con una certa amarezza non 
solo il ramo silenzio still’argomenlo in una eongiiinliira cerio 
non aliena da velleità relelirative ma peggio aiicora l’esircina 
diffirollà di affrontare un lavoro del genere — ehe non si 
limitasse liillavia a ripetere le poche cose note per c|uanto non 
tulle assodate — sulla base delle piilddic.izioni — nffieiali c 
no — reperibili sulla a Hasiogi ». Gosìcclié fummo eo-irelti a 
rinunciare nH'idea. Fu tuttavia in quella occ.isione ehe ci 
sentimmo spinti a riconsiderare alcune delle cose ricordate agli 
inizi di qiicslo articolo. 

* * * 

A DISTANZA DI QUALCHE mese la questione ci ti è 
tuttavia riproposta in una maniera a dir poco insoliiu. La n Gaz¬ 
zetta Ufficiale » del 9 febbraio 1961 piihhlicava infatti il Decreto 
del Presidente della Repnhidira n. 36 datato 4 febbraio 1963 
recante il titolo: Nonne relative ai trasferimenti all'F.NEL 
delle imprese esercenti le industrie elettriche, die, al eapoverso 
primo dell’art. 2 recava: «Per le lmpre.se menzionate nel pre¬ 
cedente art. 1 (che definiva il tipo di impresa soggetto a nazio- 
imlizzazionc) il trasferimento comprende liuti I beni mnbili 
cd immobili, i rapporti giuridici e quanto altro attiene alla 
ge.slìone deH’imprcsa ». Ci sembra che il disposto di questo 
decreto ponga gli slmliosi di storia del nostro pne.-e di fronte 
ad lina ocrasionc quasi unica: quella cioè di essere |insti final- 
meiilc in grado di poter lavorare su un materiale sconoseiiito 
qn.'>nlo «irnramenlc prezioso. Se quel disposto sarà, come dovrà 
essere, inlerprelalo correllanienie ci pare ìnTallì fuori discus¬ 
sione die ambe gli arrhivi delle grandi imprese ehliridio 
do\ranno/essere avocali all l■..N'KL dal quale I unica cn-a clic 
ci si può alicnilcre è che essi vengano messi a disposi/ione, c 
sia pure con le calitele che si rendessero eventiialmeiile nere— 
sarie, degli sliidiosì della no-ira storia più recente. E ciò per 
molivi di ordine generale attinenti airorganizzazionc ed al pro- 
gre.sso degli studi ma anche per molivi più particolari, in 
considerazione deil’cccezionalc peso esercitalo dall'indiislri.i 
elellrira e' dai gruppi in e-sa dominanii negli ultimi LÌnqiianta- 
«es.-anla anni della storia de! nostro paese. 


Giorgio Morì 


notiziario 

fiiosofico 


L'editore Zanichelli ha dato vita ad una nuova collana 
di classici dell.i filosofia moderna afifidata alla direzione di 
Liiigi Pareyson. M ri’.'no di cinque volumi all'anno verranno 
pubblicati alcuni dei testi più importanti e significativi dei 
m.aggion filosofi moderni, come le opere logiche di Leibnitz. 
!e opere di filosofia de.!a storia di Fichte. l'Opus postumum 
di Kant la Filo.sofi. dell'arte di Schelling e la Filosofia della 
religione di Hegel I primi due volumi, usciti a cura di Cor¬ 
nelio Fabro, contengono Briciole di filosofia e Postilla conclu¬ 
siva non scientifica d= Sóron Kierkegaard (2 voli., pp. 384-1-456, 
L. 7600) Si tratti* d; due test’ poco conosciuti in Italia, ma non 
por quos.o dei meno importanti, del filosofo esistenzialista. Lo 
stesso Ki-rkeg.^ard che t’aveva concepiti come r.'»iit.igonÌ5ta 
rie.la Logica hegel .■•na considerava la Postilla come hi ?ua 
euera pn~>e=p.i'*' 

# • • 

Rirnrrendo il 25(U anniversario della nasc.ta di Denis Di¬ 
derot, la r!cist.v Europe (J.invicr-Févr.Cr 1963) ha dedicato 
al fonduoT.-» Jo'.l'Zgcicloordio un numero monografico di gran¬ 
de intere^.-fe nel quale sono trattati con grande rilievo gli 
aspetti dei'.a concezione filosofica generale. dcR’etica, dell’este¬ 
tica e dell V politica di OnieroL 

• • • 

Con la pubblicazione del IV volume, dedicato alla filosofia 
di .Nnsio’e.c e dei suoi successori (trad ' d; Dario Faucci, 
pp. XII-h8.-4 I-. (000) «La Nuova Italia - ha fin.ilmente com¬ 
pletato rt-.-i-zionc dell.i ve'-iione it.iliana della classica opera di 
Thfodor Gom.perz su: Pensatori greci. 

• • • 

A disianza di venlun anno dalla prima ediz one gli Editori 
i.iterza iuntia r punbl.vv.to L'Utopia di Tommaso Moro (In- 
trcdiizion*' di Tonmpso Fiore, pp 152. L 1000) Questo classico 
.iei pensiero frosofico-politìco del secolo XVI contiene una 
decisa cr lica J '.le cond'z oni politiche e soci.ilì deH'Inghil- 
•etra del tempo e rapo:e.-enta uno dei testi più significativi 
iella lette.-.ì'.ura del comiin smo utopico 

* * * 

Snirailimo numero di -Aiit-oul (genn.iio 1963) Enzo Paci ha 
pubblicato un saggio sul Significato dell'uomo in Marx e in 
Husserl,-nel quale propone una iettiira dei due filosofi cb« 
pone '.‘accento suìl.i lomone l3tanz.i di libenzione deiruomo 
da ogni Sorta di alienazione. 

m. mat. 
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domenica 


21 aprile 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 

19: terza classe 

16,15 La nuova 
scuola media 

corso di aggiornamento 
per insegnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 

- Pomeriggio al circo Pal- 
mlri-Benewels- 

18,30 Corso 

dt istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

delia sera (prima edi¬ 
zione! 

19,15 Le tre arti 

rassegna di pittura, scul¬ 
tura c architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

(PDIUM, PRL PLL DC, 
PSD 

20,30 Telegiornale 

della sera (sciconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale 

22,05 Un colpo di fortuna 

racconto sceneggiato Con 
Jacques Scrnas 

22,55 Concerto 

sinfonico diretto da Lo- 
vro von Matacic Presen¬ 
tazione di Massimo Mila 

co TAlanìnrnala . .. 

lUiuyiuiiiQiu 

della notte 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zona di Milano 
in occasione della XLl 
Fiera Campionaria 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Ballata 

deH'uomo cattivo 

racconto sceneggiato. Con 
Jane Russcl 

22,10 Servizio speciale 

•13 milioni di dohne» 

23,00 Scienza 

• 1 petroli» - 


Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20; n 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta; 11.15; Due temi per 
canzoni: 11.30; I] concerto; 
12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15' Ca¬ 
rillon; 13,25-14; Coriandoli; 
14-14.55: Trasmissioni regio, 
nali; 15.15; La ronda delle 
arti: 15.30; Un quarto d'ora 
dì novità; 15.45- Aria di casa 
- nostra; 16; Programma per 
i ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco; musica da camera: 
17,25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Elio Boncompagni; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori: 19.30- Motivi in giostra: 
19.33: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20.25: 
Fantasia: 21,05: Tribuna 

elettorale - Al termine: 
Concerto 

Secondo 

Giornale radio; 8.30. 9,30. 

10.30, 11,30. 13.30. 14 30.15.30, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30 20.30. 

21.30, 22.30; 7,45' Musica e 
divagazioni turistiche; 8' 
Musiche del mattino: 8.35- 
Canta Maria Paris: 8.30 Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15; Rit. 
mo-fantasia; 9.35- A che ser¬ 
ve questa musica: 10..35 Per 


voci e orchestra; 11; Buonu¬ 
more in murica; 11.33: Truc¬ 
chi e controtrucchi: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: Oggi 
in musica; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; Il signo¬ 
re delle 13 presenta; 14; Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Disco- 
rama; 15; Giuochi d’archi; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra; -16: Rapsodia; 16,35: 
Piacciono ai giovani: 16.50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45; Il vostro 
juke-box; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19,50: Vetrinetta; 20.35: Tut¬ 
ti in gara; 21,35: Uno. nes¬ 
suno. centomila; 21,45; Mu¬ 
sica nella sera: 22.10: L'an¬ 
golo dei jazz. 

Terzo 

18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Henry Purcell; 
19.15: La Rassegna. Musica; 
19,30. Concerto di ogni se¬ 
ra: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart, Claude Debussy. Igor 
Strawinsky: 20,30- Rivista 
delle riviste; 20.40; Paul 
Hindemith; Nobilissima vi¬ 
sione. suite dal balletto: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20; 
Johann Sebastian Bach, 
Luigi Dallapiccola; 22.15; «D 
grande lottatore -. racconto 
di Ernest Hemingway; 22,45: 
t.a musica, oggi. 


10,15 La TV 

degli agricoltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sport 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi. 


■ Tutti in pista »; spet- 
tacfdo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter Mar- 
cheselli 

17,55 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II cappello di paglia 
di Firenze 

Farsa musicale di Nino 
Rota (replica dal secon¬ 
do canale) 

22,40 TV 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 


23,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Risultati, cronache fil¬ 
mate e commenti 


della notte 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20. 23; 6.35: li cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7.35: E nac¬ 
que una canzone; 8: Sui 
giornali di stamane; 8.20: 
Aria di casa nostra; 8,30: 
Vita dei campi; 9: L'infor¬ 
matore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra; 9.30: 
Messa; 10: Vangelo; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30; 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: Per sola or¬ 
chestra; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 2: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon - Zig-Zaz; 13.25: Can¬ 
zoni per l'Europa: 14: Mu¬ 
sica sinfonica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 16.15: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17.45: Concerto sinfonico; 
19.15: La giornata sportiva; 
19.45: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al gior¬ 
no: 20,20: Applausi a..; 20 
e 25: I gialli di Sherlock 
Holmes; 21: Radtocrucivgr- 
ba; 22: Luci e ombre; 22.15; 
Musica sinfonica: 22.45: Il 
libro più bello del mondo: 
23: Questo campionato di 
calcio. 


Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10,30. 11.30. 13.30. 18.30, 

22,30; 6.45: Voci di italiani 
all'estero; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8,50: 
Il programmista del Secon¬ 
do: 9: n giornale delle don^ 
ne; 9.35; Hanno successo: 
10: Disco volante; 10.25: La 
chiave' del successo; 10,35: 
E* primavera; 11.35: Voci 
alla ribalta; '''12; Sala Stam¬ 
pa Sport: 12.10: I dischi del¬ 
la settimana; 13: Il signore 
delle 13 presenta; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Oggi si canta 
a soggetto; 15.45: Prisma 
musicale; 16.15: 11 clackson. 
Un programma di P. Accol¬ 
ti; 17: Musica e sport; 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: In¬ 
contri sul pentagramma. Al 
termine: Zig • Zag; 20.35: 
Tuttamusica: 21; Domenica 
sport; 21.35: Europa canta. 

Terzo 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17.03: Commedia; 19: 
Programma musicale: 19.15: 
La Rassegna; 19,30: Cònc«r- 
to di ogni sera; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Pro¬ 
gramma musicale; 21! Il 
giornale del Terlo; 21,20: 
Opera lirica. 



secondo canale 

18,00 Nata per la musica te Orchestra Ferrio 




23,15 Nolte sport 


Jane Russcl, la Icggcndana < vamp » dei cinema ame¬ 
ricano, è la protagonista della « Ballata dcU’uomo cat¬ 
tivo > (secondo canale, ore 21,15). - 




19,10 II mito 

di Rodolfo Valentino 

Realizzazione di G. Fer¬ 
guson 

20,00 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

1 

21,15 Peppino Girella 

Originale televisivo di 
Eduardo De Filippo. Se¬ 
conda ptintata. 

22,35 Lo sport 

1 

Risultati, notizie e cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 

* , ' 

• » ' 

... 

1 ^ 1 * . * LaniMh.-* * LALai: 



Giuseppe Fusco, il dodicenne napoletano protagonista 
dell’originale televisivo di De Filippo « Poppino Girella a 
(secondo canale, ore 21.15) 
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_ La vedette francese Line ' Renaud debatta questa settimana * sul teleschermi nella trasmissione 
• Rendez-vous -, accanto a Paolo Poli e Renate Carosone. Eccola in una delle sue ultime riviste 
parigine, accanto a Sacha Distei e Johnny Halllday. . 



Amo per donne 


Ma guarda che strano; a scorrere I programmi ' 
della settimana, che ' ha avuto inizio ieri, sem¬ 
bra proprio che la TV abbia scoperto che ITla- 
lia è un paese la cui popolazione è composta da 
due sessi: gli uomini e le donne. In particolare, 
sembra che la TV abbia scoperto quello che Si- 
mone De Beauvoir ha chiamato « il secondo ses- 
so >. Ha aperto ieri TV 7 con un veloce servizio 
dedicato alle ragazze che votano; si continua mar¬ 
tedì con un servizio speciale dal titolo Tredici 
milioni di donne; poi, ancora venerdì si incalza 
con un altro servìzio che sj occupa della pensione 
alle casalinghe. E vogliamo ignorare che il titolo 
deirìnchiesta di stasera è La borsa della spesa: 
un titolo cioè confezionato per far da richiamo 
in particolare alle massaie. Ma che è accaduto? 
Sino ad ora, tranne eccezioni che si sono verifi¬ 
cate a distanza di anni Tuna daH’altra, la TV ha ' 
confinato le donne e i loro problemi nella ru¬ 
brica Personalità. Diciamo c problemi > tanto per 
dire; che Personalità è soltanto, come più volte 
abbiamo rilevato, la brutta copia di un qualsia¬ 
si settimanale femminile di moda, bellezza, cuci¬ 
na, ecc. Diffìcile rinvenire tra tutte le inchieste, 
a puntate e no, i servizi, speciali e no, le « tavole 
rotonde », un argomento che riguardasse diret¬ 
tamente e specificamente la vita delle donne ita¬ 
liane, le loro esigenze, le loro preoccupazioni e 
le loro battaglie, le novità che, certamente nel 
mondo femminile si sono verificate. 

Ma diciamo di più: la cosa più naturale sareb¬ 
be forse che gli autori delle varie inchieste te¬ 
nessero conto, quando vanno in giro con le mac¬ 
chine da presa, che ormai ogni problema, ogni 
aspetto della vita italiana riguarda anche le don¬ 
ne (ma, del resto, prima era diverso?), e che 
quindi se si vuol parlare della condizione umana 
o dell’economia o del costume del nostro paese 
bisogna guardare anche alle donne. Macché: per¬ 
fino uomini come Zatterin, autore dì una ormai 
antica inchiesta sulle lavoratrici, dimenticano 
questo. Nella sua indagine a puntate L’Italia che 
cambia si parlava ben poco: eppure, le donne sono 
una delle componenti fondamentali se non la fon¬ 
damentale dell'Italia che cambia, in tutti i versi. 

Questa settimana, invece, ecco la fioritura, l’e¬ 
splosione, questa sorta di « revival > femminile. 
Aria, nuova, dunque, alla TV? No, no, soltanto 
aria' elettorale. Aspettate che passi domenica e., 
vedrete. Alla vigilia del voto, tendono ramo: 
questo è tutto. Resta da vedere se le donne sa¬ 
ranno disposte ad abboccare. 

Giovanni Cosarao 
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DAL 16 APRILE. AL 21 APR ILE 


Il padre 
di Peppino 





k 



Il pubblico della televisione (quanti milioni di 
italiani?) si è ormai affezionato a Eduardo. La 
sua umanità, che trova mirabile sintesi nel suo 
volto scavato e sofferto, ha conquistato i telespet¬ 
tatori. Ed Eduardo i tornato sul video per inter¬ 
pretare la parte del padre di « Peppino Girella • 
nell'omonimo originale televisivo del quale è rate» 
tore. 
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La prima puntata 
di t( Pappino Girella » 


Un ragazzo 




Al Festival internazionale di Venezia 


totttemporanee 


^— --..::1 " 

controcariale 


un disoccupato p6r un ontKO stivniento 


e Tìmmensa 
platea di 
Eduardo 


Ci voleva Eduardo perchè il 
teleromanzo uscisse dai liniiti 
angusti nei cpiali era finora ri¬ 
masto. si toiiliesse dalle secche 
della « riduzione •• di testi de¬ 
stinati alla lettura, e. di più, 
aprisse dinanzi a sè. finalmente 
le vie di una espressione auto¬ 
noma Finora, il teleromanzo, lo 
sappiamo, si era solo provato, 
nella normalit.à dei casi, a tra¬ 
sferire sul video l'opera ni*à am¬ 
piamente collaudata di questo o 
quello scrttoie Se fatta iti mo¬ 
do pedissequo, questa trasposi¬ 
zione era solo riuscita a dare 
ai telespettatori una pallida idea 
del romanzo orii>inale 

Ma se. invece, si era messa 
mano a un rifacimento, il ri¬ 
sultato era stato ancora pegnio- 
re: l’esperienza della Tranediii 
americana di Dreiser ha dimo¬ 
strato ampiamente come sul vi¬ 
deo si possa non solo svuotare, 
ma addirittura snaturare un 
«rande affresco sociale, riducen¬ 
do i persona««i a marionette, la 
vicenda a un fumetto tra >• gial¬ 
lo ■■ e «sentimentale». 

Una eccezione è stato II mu¬ 
lino del Po: ma soltanto per 
Fonestà e la pulizia dei suoi 
autori. Chè, anche questo tele¬ 
romanzo, in definitiva, ha ri¬ 
sentito di un forte schematismo 
e si è mantenuto al livello, di¬ 
remo. della cronaca sceneggiata. 
Una cronaca d'altri tempi, na¬ 
turalmente. Dinanzi a - queste 
esperienze ormai numerose (la 
nostra TV ha avuto fin dal prin¬ 
cipio una vera e propria predi- 
lezione per i teleromanzi), era¬ 
no presenti in tutti noi pa¬ 
recchi interrogativi 

E’ il vìdeo incapace di crea¬ 
re e approfondire dei perso¬ 
naggi autonomi? E' possibile 
raccontare delle vicende umane 
in TV senza scadere nella cro¬ 
naca superficiale o. peggio, nel 
fumetto? Si può. insonnna, dal 
video, attraverso la narrazione, 
impostare un discorso con i te¬ 
lespettatori? 

Da qualche racconto sceneg¬ 
giato, delhà serie di L’Italia di 
ogyi, ci era sembrato di poter 
trarre alcune prime risposte non 
negative. Ma ci voleva, appunto. 
Eduardo, perchè quelle risposte 
prendessero carne e sangue de¬ 
finitivamente. 

Di Peppino Girella abbiamo 
visto domenica sera solo la pri¬ 
ma puntata: ma già non Ve 
dubbio che sono cambiati il 
tono e il registro, la qualità 
e la sostanza stessa del telero¬ 
manzo. Si tratta solo del fatto 
che questo è un « originaie ». 
cioè un'opera scritta apposita¬ 
mente per la televisione? Certo, 
questo dato esiste ed è impor¬ 
tante. Ma lo è soprattutto, di¬ 
remmo. come controprova; qui 
non c'era nulla da cui partire, 
non c'era la pagina scritta cui 
rifarsi, non c'era nulla da pren¬ 
dere nè come guida nè come 
canovaccio 

Il fatto è che Eduardo è un 
autore, ha un suo mondo, e. 
quindi, per lui il problema si 
può dire non esistesse, dal punto 
di vista generale. Per lui. po¬ 
polare il video di figure e fatti 
umani equivale a popolare il 
palcoscenico. Egli ha qualcosa 
da dire: il mezzo e il modo con 
cui dirlo viene dopo. E per 
questo, innanzitutto, la sua usci¬ 
ta nel campo del teleromanzo 
è più che un entusiasmante in¬ 
contro, addirittura un'emozio¬ 
nante scoperta. 

Qualcuno potrà dire che 
Eduardo non ha fatto che scrì¬ 
vere una « commedia lunga ». 
della durata di sei ore. cioè di 
sei puntate. E che. quindi, mol¬ 
ti problemi di linguaggio tele- 


Sospende lo 
spettacolo per 
un raffreddore 


visivo restano ancora aperti. A 
noi sembra che sia necessario 
attendere la conclusione di Pop¬ 
pino Girella per lare questo di¬ 
scorso: chè, da questo punto di 
vista, l’opera va giudicata nel 
suo insieme. 

Ma Peppino Girella ha già 
oggi, fin da questa prima pun¬ 
tata, i suoi insegnamenti, pro¬ 
prio perche vivo già di vita 
propria, h.i una sua forza, giun¬ 
ge direttamente al pubblico, al 
di là deU'esperimento televisi¬ 
vo. E qui sta la sua prima gran¬ 
de novità portata da Eduardo 
sul video; una novità elementa- 
le. se volete, ma non per que¬ 
sto meno valida Infine, regista 
e riduttori avevano fatto un 
gran parlare, a proposito dei 
teleromanzi, di « difficoltà tec¬ 
niche ». di « necessità del vi¬ 
deo ». di « dimensione televi¬ 
siva ». I testi, sembrava, erano 
scelti, semmai, in funzione del 
linguaggio televisivo. 

Eduardo taglia la testa al toro 
Con lui il linguaggio toma ad 
essere un mezzo, da ricercare 
e da perfezionare, certo, per 
esprimere un mondo, una vi¬ 
cenda, dei personaggi. Ma un 
mezzo, non uno scopo. In Pep¬ 
pino Girèlla le «trovate» non 
sostituiscono la costruzione dei 
personaggi, i « piani » non ser¬ 
vono a coprire la banalità dei 
dialoghi, le dissolvenze, le im¬ 
magini sov’rapposte non servono 
a creare una falsa emozione, 
che la storia narrata non è ca¬ 
pace di darci. Qui. prima di tut¬ 
to. si parla delle nostre pene e 
delle nostre gioie, delle nostre 
ire e dei nostri sogni. 

Pensate agli amari dialoghi tra 
Andrea e sua moglie, riflessi 
nella piccola testa di Peppino; 
non ci sono i nostri affanni e i 
nostri malintesi, le nostre reci¬ 
proche accuse e le nostre uro- 
teste in queste battute? E nei 
personaggi non c’è. ancora una 
volta, l'amore profondo per la 
vita che Eduardo ha sempre nu¬ 
trito. anche quando denuncia 
una piaga o un pregiudizio? I 
discorsi di Rafele sulla sua so¬ 
litudine e i sarcastici commenti 
di Matteo sulle manie di sua 
moglie, casalinga, ci parlano di 
tante sfortune della nostra vita 
di oggi senza bisogno di minu¬ 
ziose spiegazioni, nè di parados¬ 
si. nè di b.attute surrealistiche. 
Si piglia la vita con due dita, 
la si mostra un momento con¬ 
tro luce. Ed ecco, ci accorgiamo 
di cose che non avevamo mai 
notato in questo modo, sebbe¬ 
ne ci fossero tanto familiari. 
Non è questa la prova ultima 
della forza di Eduardo poeta? 

Ecco: Eduardo ha avviato il 
suo discorso ed ha già una im¬ 
mensa platea che lo segue, ce lo 
dicono le prime notizie sullo 
ascolto di questa puntata. Senza 
cast mirabolanti, senza elabora¬ 
te scenografie, con un dialogo 
diffìcile anche (non tutti com¬ 
prendono correntemente il na¬ 
poletano), con la storia di un 
disoccupato e di un ragazzo. 
Eduardo comincia a discutere 
con milioni dì spettatori e si fa 
intendere subito, attanaglia la 
attenzione. Perchè? Il fatto è 
che egli non fabbrica sogni di 
cartapesta e illusioni, ma idee: 
non vuole far dimenticare la 
realtà, ma indagare sul mondo 
e far pensare la gente. A que¬ 
sto è legato il suo successo: e 
che esso venga dal video do¬ 
vrebbe servire a far riflettere 
tutti i programmisti e gli esper¬ 
ti dei «servizi opinioni - di cui 
la RAI-TV è così ricca. 

Giovanni Cesareo 



LONDRA — Maurice Chevaiier (nella foto) è stato costretto ieri 
sera a sospencJere le rappresentazioni (Ji un «( recital » al Saville 
Theatre, a causa di un raffreddore. Il popolare attore e cantante 
spera di riprendersi rapidamente e di ripresentarsi, con la tra¬ 
dizionale paglietta, dinanzi al pubblico londinese che finora 
lo ha calorosamente applaudito 


discoteca 


I *« kliioc 11 scmpliciià, e risolve in 

modo personalissimo le ca¬ 
di John Coltrane denze tradizionali ed obbliga¬ 

le, calandosi infine in un cau¬ 
li blues c un po’ la linfa io serrato e fitto di note fon- 

\ itale del jazz, dai suoi primi i|c c rauche e tli acuti siroz- 

giomi di New Orleans ad oggi, zati (.\iianlic 1,182). 
attrai orso lo .str/rig eccitante 

di Kan.-.33 Cil> e le jam ars- ^ ■ 

sions del dopoguerra. .Molle- Omette Coleman 

plicì e di\ersi gli alleggiamen- ■ 

li e le forme in cui, in cin- «O SCamO 

qiianl anni, il blues si è ma- c_ ig fo^a emotiva di John 


Omette Coleman 
lo scarno 

Se la forza emotiva di John 


Levine 
smentisce 
accordi 
con In 
Garbo 


nifeslalo nel jazz, non casendo Coltrane sTnlensifira in un atmosfera neo-impressionìstica, bolenta) riesce a puntegginre 

esso un entità astratta ed as- frasezzio ipnotico e in uno mvw vnnw c’è tutt’al più da ammi- un discorso unitario e persona- 

solula, liensì un « modo » le- spe dai colori afTa.scinanii, „ le. av'vincente nei Larghi nf-j 

calo alla storia c airambienie òn-lla Hi nmciic f'nleman ii portavoce di Joseph Le- scrittura. Interpolation mobile freschi sinfonìco-cor.-ili. genia- 

in cui si muove la musica ne- r„nlrarió sembra fare aoDcl- Presidente della Embassy per tre fiatiti (di cui due in- le persino in quei momenti di 

K.l n»..; Il conirario, .senitira lare appci v,a smetito le notizie su nastro dallo stesso Gaz- tregua, quando la coralità si fa 

' I ‘ aH® propria scar- Jo' -, nmdiittore avreb- *^lloni) di Roman Hauberustock- più assorta, ora sospesa in sem- 

h/ncs. quando.permea la mii- p radicale essenza. Cole- . ^ Parho domati, in .prima esecuzione plici linee di canto, ora silla- 

sica dei solisti dell avangiiar- man, si potrebbe dire, sta a scritturato età l’Ualia, si è confermato un bata in una recitazione som¬ 

dia jazzistica contemporanea. Coltrane come un disegno a “ quanto ci riguarda pezzo di piacevole ‘ ascolto, messa e lievissima, 
suona come un richiamo ai calila sta ad una tavolozza detto il portavoce non mentre la Serenata per chitarra Le due parti dell'oratorio 
valori di una tradizione negra nolicroma I..a voce umana il tratta altro che di illazioni*, di Girolamo Arrigo, che già (Pietro e Paolo) dànno. inol- 
luiiora operante, mentre, nel- ^,^0 della voce umana, il suo ^ i^econdo notizie circolate in arevamo sentito al^ ^ tre il diverso ti^mbro dei due 

lo stesso le.nDo è nronrio nel i . j u i • - Eiirooa e soprattutto m Italia «a di Palermo, si e dimo.strata protagonisti. t.o->l. mentre la 

IO Sioso tempo, e propno nei lamento ed anche la sua gioi.i J a „„ rinnovato ascolto (ottimo prima si avvale d'u.na più ter- 

blues che il miisici.sia scrive la j modelli dello stnimcn- Ttmfavinisl? esecutore il giovane Bruno Bat- restre e spigolosa irruenza, la 

sua pagina piu intima, qua.-.! jj f;oi,.man il quale, ap- l D’Amario) un lavoro in seconda si tinge di sonorità più 

una confessione, meiiendo a p„n,„ q„e 5 ,o. ha preferito "n f'im intitolato provv.so- degno di essere accolto preziose ed eleganti’, senza pe- 

nudo la sua personalità din- finora servirsi del famoso sax- namente Ultimo amore, tratto „p, miglior repertorio contem- raltro provocare alcuna frat- 
leriireie. . -i,- j: nlasiiea bianca niù ^3 «bestseller* americano, poraneo per questo oggi a tor- tura stilistica La «intesi avvie- 

E’ questo il caso deiralbiim malirabiir e - plasmabile di sarebbe diretto da Da- to tra.scurato quanto glorioso "t^to^'Sre^'umino 

Coltrane Plnvs the Itlues (il m.-ii» in moi^iiin vid Lean e realizzato parzial-strumenfo. ' ■ calore um.ino ,11 può 

S'„Th:pì.c.'„'Uì.oi„cL " o™,;." r rLr. inveo. ci '-'Ha 

in America, ma n*ale a piti di presuma Coleman al sax-irno- berlo Ginastera, ancora fresco l'autore-direttore una intensa, 

due anni fa, cioè all epoca del ^ metallo. Non h un Or- ^ Pacetum e a Capri La carDO a.;„cj,{n,jro, il concerto di sa- prolungata mamfesi-azione di 
memorabile .My Favorite -nette diverso nè tanto meno avrebbe come onrlncr Rossano ^ conclu.so in un modo simpatia Ewellenti, poi. ri co- 

Tlting^): esso si compone di impacciato dal nuovo c piu frazzi Lg vicenda narra Gioito più che altro a melfere ® ^ 

sei blues, cinque .scritti dallo x„l„minoso strumento, di cui «"a ^ella straniera che fa la nella miglior luce possìbile le ^ /o^rto Mo^^uori ViCoeSdo 
,...*.0 .a.nf-nj.... „n« .1, Kl- , i„ oon^c^nla di un ricco /orm.dal.d c.pud.d del ««In- ^ “ntorcl "pplSÙdS- 

V in Jones, il batterista che in- largo, le risorse possibili e si innamorano, ambedue letto Chigiano. anj^h-essi. 


, I • • » L-iuii nei leiegiornaie, riii 

Ual nostro inviato Vltalia che cambia, il nitro 

. VENEZIA 15 progredisce, gli Italia 

Che cosa cerca il - Òroii'pe vivono sempre più felici, 
de rccherchcs musicale.^ • della Anche il servizio di it 

Radio francese? A esser sìlice- spe.sa ci ha ammannito ni 

ri. non l'abblnmo ancora ben propagandistica su queste 

comprpo. Il suo creafore e ca- Intendiamoci: non ci : 

po. Pierre Schaeffer, afferma tornasse continiiamen 

f'dl'^Sfc 'ir.ri-cc?S'’'ì2 npi.ro/on, Jirlo. soU.yarc in 

ricerco sul piano della campo- sposte, riflettere e indagar 

sizlone musicale, in forma col- v tiitt'altro: e, appunto, q 

leflico; e ftinc.sfotido questo « tutto va ben, madama 

principio su quello che distili- monotonia di toni, dì est 

dueva il precedente • Grottpe giunge perfino a dare la 

de recherches de musiqiie co»- g p^j diciamolo franca 

crete», ora a quanto sembra 1 

passato a miglior vita, tende cifro s. orrt 

palesemente a creare uno • sfi- viste volanti, tanto cnsiinl 

le-» e un modo di concepire la piace sempre meno: e fin 

musica che dovrebbe divenire che dietro a questo schcr 

la caratteristica peculiare e in-' condizione dclViiomo, la s 
confondibile del gruppo. Desi- prezzo autentico che il ci 

derio però che, .stando a quel gj esprime in niii 

che abbiamo ascoltato icn, n- ■ , reddito ma i 

Intanto va detto che questo umant. difficolta d; 

XXVI Festival internazionale cita c ut muoversi nel mi 

di musica contemporanea si è E' un giuoco cìnico, c 

iniziato praticamente solo sa- nemmeno di affermare api 

boto, anche se si è voluto far- do .seme. Co.st, ieri sera, a 

vi inspiegabilmente rientrare, a fi„o che Vaiimcnto deali 

partire da mercoledì scor.so. nato dall’* aumento della 

una esecuzione del Parsifal t» . , „ „ „ i 

lorma di concerto, ripartita in trasporti (Jclla manod 

tre serate. Il concerto colleffi- latore *: e si trattava clegi 

vo del Gruppo dei ricercatori radiso degli speculatori s 

francesi, tenutosi ieri mattina che sentito dire che i prez 

airisola di San Giorgio Mag- tanto per colpa dei dettagì 

giare con la partecipazione del- romani hanno consumato 

rottimo complesso strumentaìe carne a testa nel 1962: 

della Biennale miistcaìe di Za- - nueste medie 

gabria diretto da Igor Giadrov queste meate, 

e con l’ausilio iecnico dello Ra- chili di carne al mese tv 

dio italiana per quanto riguarda record, 

te apparecchiature di riprodu- La sequenza più interi 

zione. è stata appunto una del- certi versi, è stato il colle 

le primissime manifestazioni Maratea, che non erano 

con cui si è entrati, a Venezia, mettere che la Basilicata 

nel^ vivo della musica contem- California. « Siamo sempn 

diceva. ìl lavoro che pomastro tra quattro pers 

gli otto membri del collettivo L unico ottimista era il pn 

cl hanno presentato per hocco- ' ristorante, 
sione ci ha assai poco conviti- Ma Franco Catucci, au 

fi. Ci aspettavamo, ad esempio, - lascia intimidire da simil 
un estremo rigore e pulizia di h„ proseguito nel suo ni 

scrittura strumentale, ci aspet- , concluso che, se il costo d 
tavamo soprattutto uno sfrut- i*,.d; 

fomenfo veramente nuovo e co- ^ gh italiani 

ratteristico delle straordinarie prare lo stesso. Dopodichi 

possibilità implicite nell'uso del. servizio sull altare della 

l’incisione su nastro, vuoi con dormire i suoi sonni tran 

suoni esclustuamenfe elettroni- alla Compagna elettorale 

ci.- vuoi con manipolazioni di anche Ini. 

suoni strumentali. Invece, nel¬ 
la parte strumentale dei pezzi 
eseguiti abbiamo notato solo 
una predilezione fastidiosa per — 
sonorità assordanti, in ogni ca¬ 
so tiitt’allro che partecipi di un _ 
nuovo stile compositivo: men- | 

tre l’uso delle apparecchiature J|Lv^ UX lJlJ.Xv^ 
di riproduzione del suono si è Mr 

dimostrato talmente primitivo mmmamm mmt mm 

e approssimativo da far dav¬ 
vero nascere dubbi gravissimi 
sulla .serietà delle ricerche che MusICO 

questo Gruppo compie nel se¬ 
greto degli studi parigini. Gli Tìfkmfiiniork 

unici sprazzi di fantasia e di 
autentica capacità inventiva ci 

sono venuti dai pezzi dello sio- OarlOlllCCl 

ceno Ivo Malec (Tutti) e del . . -, , 

parigino Lue Ferrari (Compo- Hll AllUltOriO 
sé _ Composite), due musi¬ 
cisti che sembrano avere le Mons Domenico ‘ Bartoluccì. 
carte in regola per dire gualco- fiorentino (Borgo San Loren- 
sa di valido nell'ambito della zo, 1917). è l’interessdnte, rie- 
musica oggi; sempre che l’empì- ca figura di musicista, cele- 
rismo pseudo-scientifico che sta brato, anche recentemente in 
alla ba.se delle concezioni del occasione delle splendide inter- 
Gruppo non finisca col livella- pretazìoni di pagine palestri- 
re in una mediocrità senza spe- niane. dovute alla sua concreta 
rame anche le loro vivaci per- e illuminata direzione delia 
sonalità. • . ■ famosa Cappella Sistina, affi- 

L’esibizione del Gruppo ' di datagli dal 1956. dopo la scom¬ 
pariti era stata preceduta il parsa di Lorenzo Ferosi. La 
pomèrìggio precedente da un domenica di Pasqua ha con- 
altro concerto di musica di sentito di approfondire la co- 
giovani, svoltosi alle sale apoi- noscenza e la stima del mae- 
linee del Teatro La Fenice, e slro; applauditissimo aU'Audi- 
in buona parte affidato al flati- ^orio anche in veste di com- 
to veramente magico del formi- positore. . ] . ' 

dabiJ^ e una roI^La ancora ap- JJiretlo " incisivamente dallo 
plauditissimo Severino Gazzel- stesso autore. ‘ è stato presen- 
loni. Questo interprete ci ha “7 Roma' lo 

fatto ascoltare tre pezzi in pri- ot-atono Gloriosi principes per 
ma esecuzione assoluta (in due ® ^chestra. dedi- 

ca.si coadiuvato al pianoforte ^^to al Papa Giovanni XXlll 
dai prestigioso Frédéric Rzew- « incentrato su cuLminanti mo- 
ski), tra cui forse solo il Dia- vicehda degù apo- 

gramma IV del polacco Henryk 

Gorecki, nonostante un certo ^nna partitura ispira «a. il cui 
manieri.«mo. perviene a risultati 
musicali convincenti Perchè la 

« « « • T MMw ^ I luiiismo* SI accendc cl una lor— 

Polyphonie I per flauto in sol midabile baldanza e schiettez- 
e pianoforte dello svizzero espressiva. Conr.uiscono in 
Giiponnet non va. tutto ^om- questa musica e.sperienze di- 
moto. piu in là di una mode- yerse. ma tale è Pautonomo 
sfa esercitatone di • sonori^ vigore del musicista che la 
menUe Reciproco di Luis De presenza d'una vasta civiltà 
Paolo, per diversi flauti, pia- musicale coinvolgente Brahm.« 
noforte e percussione, rimane p Verdi, Mussorski c Prokofiev 
un pezzo nonostante il ge- (per certa coralità e pienezza 
sto modernistico, ripropone una fonica spesso inquieta e tur- 


I conti (falsi). della spesa 

' Cambiano i titoli e i nomi degli autori, ma ì'ar- • 
gomcnto preferito delle ii\chieste c dei servizi spe -, 
ciali del telegiornale, rimane sempre lo -stesso: 
Vltalia che cambia, il miracolo economico, il paese 
che progredisce, gli italiani che stanno meglio e 
vìvono sempre più felici. 

Anche il servizio di ieri sera, 'ha borsa della 
spo.sa ci ha ammannito una ennesima panoramica 
propagandistica su questo argomento. ■ 

Iiitendiamoci: non ci sarebbe nulla di strano 
se si tornasse contìnuamente stillo stesso tema, per 
approfondirlo, sollevare interrogativi e tentare ri¬ 
sposte, riflettere e indagare. Ma Io scopo della TV 
e tiitt'altro: è, appunto, quello di dimostrare che 
« tutto va ben, madama la marchesa », con una 
monotonia di toni, di esempi, di argomenti che 
giunge perfino a dare la nausea. 

K poi, diciamolo francamente, il cosiddetto *lin- 
gnaggio delle cifre», arricchito dalle solite inter¬ 
viste volanti, tanto casuali quanto superficiali, et 
piace sempre meno: è fin troppo evidente, ormai, 
che dietro a questo schermo si nasconde la vera 
condizione dclVitorno, in sua realtà quotidiana, il 
prezzo iintcìitico che il cambiamento comporta e 
che non si esprime in numeri e dati sulla produ¬ 
zione e sul reddito, ma in fatica, aridità di rap¬ 
porti umani, difficoltà d; disporre della propria 
vita c di muoversi nel mondo che ci circonda. 

E’ un giuoco cinico, che del resto non teme 
nemmeno di affermare apertamente il falso, quan¬ 
do serve. Cosi, ieri sera, abbiamo sentito dire per¬ 
fino che l'alimento degli affini sarebbe determi¬ 
nato (lalV€ aumento della manodopera, dal prezzo 
dei trasporti della manodopera e dal piano rego¬ 
latore »: e si trattava degli affittì di Roma, il pa¬ 
radiso degli speculatori sulle aree! Abbiamo an¬ 
che sentito dire che i prezzi non dimitiniscoiio sol¬ 
tanto per colpa dei dettaglianti e che. comunque, i 
romani hanno consumato in media trentasei chili 
di carne a testa nel 1962: e sappiamo bene come 
sono fatte queste medie, a parte il fatto che tre 
chili dì carne al mese non sarebbero comunque 
un record. 

La scquciizu più interessante del servizio, per 
certi versi, è stato il colloquio con gli abitanti di 
Maratea, che non erano affatto disposti ad am- ' 
mettere che la Basilicata è diventata una nuova 
California. « Siamo sempre qui... » ha detto un ca¬ 
pomastro tra quattro persone sedate a un tavolo. 
L’niiico ottimista era il proprietario di un albergo- 
ristorante. 

Ma Franco Catucci, autore del servizio, non si 
lascia intimidire da sìmili squarci di realtà. Egli 
ha proseguito nel suo viaggio inneggiante e ha 
■ concluso che, se il costo deila vita è cresciuto nel¬ 
l'ultimo anno, gli italiani hanno continuato a com¬ 
prare lo stesso. Dopodiché, felice di aver reso un 
servizio snll'altare della produzione, è andato a 
dormire i suoi sonni tranquilli. Il suo contributo 
alla Campagna elettorale della D.C. l’ha portato 
anche lui. 

g. c. 


vedremo 


La disillusa 
maestra di canto 

La maestra di canto è il 
titolo ' dell’atto unico che 
lìonuldo Craveri ha tratto 
da un racconto di Katherine 
Mansfield e che il program¬ 
ma nazionale televisivo pre- 
.seiiterà martedì 23 aprile, 
alle 21 45, nell'interpretazio¬ 
ne di Carla Bizzarri, Espe¬ 
ria Sperani. Miranda Cam¬ 
pa, Carlo Calanco, Quinto 
Parmeggiani ed altri e per 
la regìa di Leonardo Corte- 
se. Le musiche originali e le 
canzoni sono di (jino Negri. 

E* la storia — ambientata 
a Londra nel primo decen¬ 
nio del secolo — di Miss 
Marta Meadow. patetica fi¬ 
gura di insegnante, priva di 
iiflctti e di amicizie, preco¬ 
cemente rassegnata allo zi¬ 
tellaggio. Miss Meadow è la 
mae.stra di canto del Trinity 
College, un istituto frequen¬ 
tato da ragazze della mi¬ 
gliore società londinese, do. 
ve un bc] giorno capita un 
corto profc.ssor Dick Brad- 
fors. per ultimarvi alcune 
ricerche di biblioteca, ne¬ 
cessarie al completamento 
di un suo saggio L'aiuto di 
Miss Meadow. che è anche 
la biblioteca ria del Trinity. 
si dimostrerà prezioso per 
Dick, che finirà per accor¬ 
gersi delle qualità di Marta 
e per dichiararle il suo 
amore. 

Canzoniere Minimo 
con Giorgio Gaber 

Negli studi televisivi del 
Teatro alla Fiera di Milano 
sono iniziate le prove di 
«Canzoniere Minimo», uno 
spettacolo musicale prefien- 
tato da Giorgio Gaber. su 
tctìti di Umberto Simonetta. 

«Canzoniere Minimo», che 
si può definire un'antologia 
di canzoni popolari e di cu¬ 
riosità musicali, si articole¬ 
rà in dicci puntate della du¬ 
rata di circa 40 minuti Luna. 
La regìa della prima tra¬ 
smissione è di Romolo Sie¬ 
na. Le successive puntate 
saranno affidate a Carla Ra¬ 
gionieri. 

Il nuovo spettacolo andrà 
in onda prossimamente sul 
Secondo Programma, 


ie_prime // j-ìsoabbonda 

sul capo 

Bartolucci J f • • 

all’Auditorio • aegii sposi 
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«filma, liensi iin « modo i> le¬ 
galo alla storia e airambientc 
in cui si niiiove la miisiea ne¬ 
gro-americana. Kd o.sgi, il 
blues, quando permea la mu¬ 
sica dei solisti delTavangiiar- 


stilc dai - colori alTa.scinanii, 




Non ho violo II mon*lo ehi n 


en conosco^ 


gioiello sul qualo i secoli trascorsi hanno posato, coma 
pietre preziose, capolavori di architettura, di pittura, di 
scultura, città dal panorama incomparabile, città di teatri, di 
sale di concerto, di gallerie. Praga possiede tanto fascino che 
resterà, senza dubbio, ìl più bel ricordo della vostra vita. 

Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra Agenzia di 
Viaggi o a CEOOK, Agenzia cecoslovacca di Viaggi - Na 
prikopi 18. Praha 1. 








Gedokl 


A Praga pensiona completa 
au L. 3.321 a L. 7.86S al giorno. 


PRAGA con li 


CCOOClOVACChl 


trgra sliipondamcnlr Ir Inn- quasi impossibili. Omette on non sono più giovani, sanno di 
ghc, imprevedibili costruzioni Tenor è forse il più l*el disco commesèo altre volte sba- 

dcl leader. . - . - c il più coerente del rivolti- SU nell .1 loro vita sentimcnla- 

Spicca, in quello 33 giri, un zionario miifiri^ia, dal lungo divorziata da tre anni, 

nmasgio a Sidney Bochri, il arsolo ^enza accompagnamcnio rende conto che, venti anni 
celebre sax-soprano creolo di dif. apre Cross Rreedìng - n Prima, avrebbe pottito e.«sere 

New Orleans: Coltrane, naiii- Mnpa, iin iloppio assolo di felice con I uomo che ha lascia- 

ralmente, «nona qui il «ax-so- no\e minuti di Coleman e del 1°^ ^3 parte sua. r.mpian- 

prano, c le movenze capric- ^jio partner Don Cherry alla 8® rii aver sposato una 

riose e sapidamente raffinate tromba, su toni sommessi ed delle donne che ha conosciuto 

clic facciano parte «lei rarat-' elegiaci, con implirilì riferì- nella sua vita. I due amanti so¬ 
lere di Berhet sono ben evo- mentì africani, fino airironi- contemporaneamente 

rate dal tema. Un altro assolo ra allegria dì Eos, ehe si ri- divisi: uniti dal sentimento che 

di soprano si ascolta in Mr. solve in un ' siissegiiirsi di ri Ioga, divisi dai ricordi. 

Syms, nn tema chiuso e itera- frammenti dapprima cantabili Greta Garbo, secondo rccen- 

ii\o d'ispirazione araba. Ma. r dolrì sfociando poi in una tissime notizie, ha lotto atten- 
for-e, ■ Passnlo più fclire di aggressiva ed amara irosità tamente il eoggotto, che le è 

(iolirane c quello al sax-tcnon' (.\ilantic 33 giri 1391). piaciuto moltissimo. Essa non 

in lìlttrs to Elyiii: Coltrane d ! ancora fatto conoscere 

suona il blues con disicanla- "• ” ■="* riennata rtorintliva 


Giacomo Manzoni 


e. V. 


la sua risposta definitiva. 



LAS VEGAS - L'attrice Joan O' Brìen e Na- 
wey Alien vengono fatti segno a un lancio 
di riso alKuscita della cappella dove sì sono 
sposati 

TSP^ TfRIGO bar litri 70 

■ L. 62.000 rieiad dalia e i(r I 
incastellatura di sostegno 
L. 4.000 


Elegante e pratico 
per la Vostra casa, 
elegante c utile • - • * • 
per il Vostro ufficio. 
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Il doti. Kildare di Ken Baid 
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NON MENE 60NO MAI.U6N4> 
TO/MAI UTUAVITAitHO / 
CAPITO FIN CU . ^ 

KAeAZZO/ J 


Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Oscar di Jean Leo 
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lettere a 11 * Unità 




Un giovane studente 
giudica 

la propaganda d.c. 

Cara Unità, 

sepuo con ntfenziono pii hi- 
terventi politici a Tribuna Elet¬ 
torale. Sono giovane e vorrei 
prepararmi- con coscienza re¬ 
sponsabile U dare il mio voto. 
Óico.^ubito.che tali inierventi. 

' per tono e livello di discussio¬ 
ne, stanno perdendo gnota. Si 
sottrae, a que.sto mio giudizio, 
il Partito comunista. 

tl rnip giudizio è sereno per¬ 
ché non sono comunista! ma io 
pretendo, da giovane che ama 
nei contrasti ideali, la discus¬ 
sione profonda, non immiserita 
da una precettistica preordi¬ 
nata e convenzionale, che i 
Partiti, presentandosi agli elet- 

■ tori, espongano idee, fatti, mo¬ 
tivi ed istanze, orientamenti, 
tali che possano esercitare dia¬ 
letticamente un'influenza sulle 
decisioni degli elettori. 

Prendete la propaganda del¬ 
la Democrazia cristiana: cosa 
significa dire: < votate per noi 
che siamo un partito giot'ane. 
di gente scria, fisicamente e 
moralmente bella *? Dìo ce ne 
scampi da questa gente cosi 
bella e così fresca, che non dà 
peso al decadimento morale 
della nazione, fatta preda a 
sperperi tollerati e sollecitati. 

La Democrazia cristiana, co¬ 
me gli altri Partiti che la so¬ 
stengono. e tra essi metto an¬ 
che quello di Nenni, sconfìtti 
sul terreno della discussione, 
sia sul piano filosofico come su 
quello della vita politica, ri¬ 
corrono ai soliti, sciatti motivi 
di un anticomunismo logoro e 
ridicolo (per fortuna che non 
compaiono più, come un tempo, 
manifesti con teschi orribili, 
che facevano ribrezzo alle po¬ 
vere partorienti). 

- fi popolo ha subito però una 
profonda trasformazione intel¬ 
lettuale e psicologica e vuole 
ragionare con la propria te¬ 
sta, non con quella di Fanfa- 
nt.* vuole soprattutto fatti e 
non parole; vuol sapere, ad 

■ esempio, se è vero o non è 
vero che mancano i miliar¬ 
di di cui parla ' con ‘ insisten¬ 
za Pajetta. Non è una curio¬ 
sità scandalistica, questa; non 
è vuota retorica: è l'esigenza 
di un costume, di un rinno¬ 
vamento, di una responsabilità. 


y Sono questi ,i principiì !sui 
quali solamente può fondarsi 
Vevoluzione della società, 
crearsi un mondo migliore. 

Lineare e chiara, quindi, n 
me sembra la propaganda del. 
Partilo Comunista. Cosa vuo¬ 
le, in fondo, il Partito Conni- 
-.nista? Un apparato nuovo di 
governo in cui si- incarni la 
volontà decisa del popolo ita¬ 
liano per comprendere e risol*, 
vere i suoi problemi, che sono 
problemi di pace, di lavoro, di 
giustizia, di libertà, di scien¬ 
za, di cultura. 

• MARIO LUGLI, studente , 
(Ancona) 

' i ■ *• ' - . ■ • 5. * . • 

Per i 500 milioni 

1000 lire 

di un ; pensionato 

Carissimo direttore, ■ ’ 

sono un compagno pensìo- 
' fiato della Previdenza Socia- 
[. 'Ic; mando queste 1.000 lire, un 
, modesto contributo alla bat¬ 
taglia elettorale che il Partilo 
sta conducendo. Mi auguro che 
. al più presto i 500 milioni sia- 
. no raggiunti 'cd insieme che 
. tutti i pensionati diano il loro 
contributo, pur modesto, in¬ 
sieme al loro voto, decisivo al 
fine di poter modificare l'at¬ 
teggiamento del governo nei 
nostri confronti, e per poter 
trascorrere gli ultimi anni che 
■ ci restano un po’ meglio. 

AIELLO 

Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Il (( miracolo » 
non arriva 
nella Lunigiana 

Signor direitore. 

■ la Lunigigna (Massa-Carra- 
' ra) è una zona con endemìa 
gozzigena. Il 48.9% dei bam¬ 
bini presenta iperplasia tiroi- 
; dea, che negli adulti varia dal 
10% nei centri più evoluti al 
50% nei paesini più retrogradi. 

Una indagine scientifica con¬ 
dotta sotto la direzione dello 
Istituto d'igiene dell'Universi- 
tà di Pisa (Rivista Italiana di 
Igiene, n. 5-1961 pagg^ 360 e 
segg.) ha rilevato che le cause 
di una tale malattia non risie¬ 
dono nella scarsità di iodio, 
ma nell'inquinamento fecale 


^ del suolo e-.delle acque, e dal 
tipo di dieta: « Gli abitanti dei 
paesuncoli sperduti nelle valli 
o sui monti della Lunigiana — 
scriyono testualmente pii au¬ 
tori — difficilmente mangiano 
carne o pesce o latte... in base 
ai dati raccolti con la inchie¬ 
sta alimentare il tipo di dieta 
giornaliera individuale piO co¬ 
mune è risultato ipoci lorico e 
di una monotonia sconcertan¬ 
te > per cui, conclude in que¬ 
sto punto lo studio « esistono 
numerosi motivi alimentari 
perché la increzione ormonale 
si riduca e perché la tiroide 
' si ipertrofizzi *. 

Gli stessi colleghi, sotto la 
direzione dcll’Universitù di Pi. 
sa. sottolineano che * appare 
pertanto sempre più indispen¬ 
sabile la necessità di una pro¬ 
fonda opera di risanamento 
ambientale, per incrementare 
lo sviluppo sociale eli questa 
zona arretrata*. 

Fin qui gli igienisti di Pisa. 

10 vorrei aggiungere che i la¬ 
voratori della Lunigiana, quin- 

: di, devono ringraziare i po- 
verni democristiani anche per 

11 loro gozzo, malattia endemi¬ 
ca che i < santi* della D.C. 
non hanno finora guarito col... 
ìnìracolo (economico) da essi 
vantato. 

DOTT. O. MATTAROCCI " 
(Massa), 

La parità dei sessi - 
deve valere 
anche nel caso : ; 
delle pensioni 
di riversibilità / 

Cara Unità, 

desideriamo vivamente far 
sentire una voce anche in di¬ 
fesa dei diritti del vecchi « di 
da ed inumana, sinora non go¬ 
dono la riversabitità della pen¬ 
sione maturata dalla defunto 
moglie lavoratrice, in netto 
contrasto di quanto avviene al¬ 
lorquando sopravvissuta è la 
vedova. : . . 

I bisogni, come i diritti dei 
vecchi coniugi, sono identici, 
indipendentemente dal . ; loro 

UMBERTO POLI 
SILVIO FORMENti 
ALFREDO BRUTTI 
(Verona) 


. « t. - ■ 

Finora chi ha pagato 
i libri delle elementari 
sono stati soltanto 
r cartolibrai 

Cara Unità ,. . 

' gli ouoreuolj Fanfani e Cui 
‘ si vantano molto di aver dato 
i libri gratuiti agli alunni delle 
scuole elementari. Vorrei che 
tu faces.si presente agli ono¬ 
revoli, e anche all'opinione 
pubblica, che i librai non han¬ 
no ancora ricevuto i soldi dei 
libri distribuiti e che gli stessi 
hanno pagato anticipatamente 
agli editori. Che ne pensa In 
on. Fanfani? 

V Non sarebbe pi(i giusto che 
l’on. Cui dicesse alla TV le 
cose pome stanno, e Cioè che 
— fino a qfiesto momento — 
sono sfati i librai che hanno 
dato i libri ai ragazzi, e non 
il governo che ancora non 
paga. Possono anche tacere se 
lo vogliono, ma la risposta 
gliela daremo noi il 28' aprile. 

Un gruppo di cartolibrai 
(Salerno) , . 

Non c'era mica 


il diavolo 
al governo 
della , nazione... j 

Carissimo direttore, • ' . ^ 

. ascoltando alcuni dei partiti 
che si presentano alla TV vie¬ 
ne da sorridere amaramente. 
pensando alla capacità che essi 
hanno di credere — non tanto 
' in ciò che dicono — ma nel 
! fatto che vi siano cittadini ita¬ 
liani pronti a prendere in con¬ 
siderazione le loro bugie. . V 
Prendìarho i monarchici e le 
,V loro tradizioni: non furono essi 
• e la monarchia che misero al 
; bando Garibaldi? Non furono 
essi stessi a lasciare nel più 
■ triste abbandono il Sud? Non 
furono essi a consentire il sor¬ 
gere della dittatura fascista, e 
di conseguenza responsabili di 
tutte le disgrazie del popolo 
italiano? Invece sembrano de- 
, gli innocenti agnellini e fin- 
. gono persino di commuoversi 
sulle miserie del Sud e sui bi- 
^ sogni del popolo. 

E i liberali? Hanno il corag¬ 
gio di spacciarsi per uri partito 
popolare quando tutti sanno 


che il PLl è il partito dei rno- 
nopoli_ 

La DC. poi, consapevole di 
non aver assolto il sito com¬ 
pito di partito popolare, nem¬ 
meno quando ci si è provata 
facendo H governo di centro- 
sinistra. non trova di meglio ' 
‘ che rivolgersi agli elettori pre- 
scntundocf .come diavoli, o di 
■ farci sapere che i belli'e i gio- 
. vani sono loro. „ ^ ^ ■ . •] 

Perché non parlano della si¬ 
tuazione dei contadini, della 
emigrazione, della arretratezza 
economica dì certe parti d'Ita- 
. Ha. Non ci sono mica stati i 
comunisti al governo, e tanta 
. miseria, la divisione di centi¬ 
naia di migliaia di famiglie a 
' colisa della forzala emigrazio¬ 
ne, la màncata riforma agra¬ 
ria eco., non è mica opera del 
diavolo, è opera del loro modo 
di governare , • 

Io mi auguro che il famoso 
detto: « le bugie hanno le gnm. 
bc corte* trovi conferma nella 
realtà, e cioè che le bugie dette 
agli elettori restino fuori dei 
seggi, e cioè fuori dalla mente 
dei cittadini italiani che si re¬ 
cheranno a votare il 28 aprile. 

L. B. 

(Livorno), 

La nostra propaganda 
è bene accolta 
davanti alle fabbriche 
di Torino ■ " > 

Cara Unità. ' -.; - . - ' 

vogliamo, farti sapere che la 
nostra Sezione è mobilitata ài- 
completo per raggiungere gli 
‘ obiettivi fissati. Ógni domenica 
diffondiamoT40 copie dell'Uni- 
•. tà e abbiamo già raggiunto il 
■ 40 per cento dell’obieitivo per 
la sottoscrizione elettorale. Il 
materiale di propaganda viene 
- tempestivamente diffuso, par¬ 
ticolarmente davanti alle fab¬ 
briche del rione. ' 

Vorremmo anche farvi sape- 
, re che larghi consensi incon¬ 
tro, in generale, la nostra pro¬ 
paganda. Ci impegniamo ad 
., intensificare la nostra azione 
politica, sia per raggiungere 
gli obiettivi prefìssati, sia per 
.. ottenere un maggiore successo 
, il 28 aprile. . . , ' = 

La segreteria della Sezione ' 

• c Capriolo-Giambone * 

: (Torino) . = 
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: Stella, Barioni 
e Guelfi nella 
«Tosca» all'Opera 

Oggi, alle 21, a prima > di « To¬ 
sca » di G. Puccini, dodicesima 
in abb. serale (rappr. n. 65). con¬ 
certata e diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Antonietta Stella (pro¬ 
tagonista). Daniele Barioni e 
Giangiacomo GuelP. Regia di 
Cario Acly Azzolini e maestro 
del coro Gianni Lazzari. Diretto¬ 
re dell'allestimento scenico Gio¬ 
vanni Cruciani. 

Accademia 


TEATRO PANTHEON (via B. 

AngeUco 32 Tel 832 254) 
Riposo. Sabato e domenica alle 
16,30 le marionette di Maria 
Accettella in: « Pelle d'asino » 

■ di Marongio e Sle, 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21,15 Dino Verde presenta: 

■ « Scanzonatissimo '63 > con R. 
Como. A. Noschese. E. .Pandolfl. 
A. Steni. 

TEATRO delle ARTt (via 
SiciUa) 

Sabato alle 21.15: «Non» di 
Sergio Grazianl e Paola Carac¬ 
ciolo. Novità assoluta con Ser¬ 
gio Oraziani e Daniela Nobili. 
Regia di S. Graziani. 

VALLE 

Venerdì 19 alle 21,15 la C.ia del 
Teatro Italiano con M. Felicia- 
ni. £. Da Venezia, in: « L’ora 
vuota » di Salvato Cappelli. 


filarmonica romana ATTRAZIONI 


Giovedì alle 21,15 al teatro Eli¬ 
seo. per la stagione dell'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (tagl. 
d'abbonamento n. 24) avrà luogo 
un concerto del pianista Aldo 
Ciccolinl. L'illustre concertista 
eseguirà musiche di Schubert, 
Schumann, Debussy e Chopin. 


TEATRI 



ARLECCHINO (Via B. Stetaoc 
del Cacco 16. Tel 686 65») 
Alle 21,15 C.ia Aldo Rendine in: 
« Il berretto a sonagli » di 
randello e « Saluti da Berta » 
di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. Quarta setUmana di suc¬ 
cesso. 

AULA MAGNA Cltia Unlvers. 

Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO (Via de: 
Penitenzieri 11) . ' 

Riposo 

della cometa (T 613 762 
Domani e giovedì ' alle ' 21,13 
Paola Borboni in: « La fantasia 
in nero », recital in due tempi. 
'Testi di MachiavellL Bussati, 
Terron, Lanza, Nicolay. 
delle muse t'iei tHK.348) 
Giovedì alle 18 familiare F. Do- 
minici-M. Siletti con J. Pierro. 
M Guardabassi. F. Marchiò. C 
Barbetti, R Chini in: « Quello 
del piano di sopra • di Boli e 
Barbato. Regia di Roti. Terza 
settimana di successo. 

DEI SERVI (Tei 674.ni) 
Riposo 

ELISEO (TeL 684 485) 

Alle 21,30 C.ia Ernesto Calin- 
dri in: « Clerambard > di Mar¬ 
cel Aymé. Ultime repliche. 

GOlOuNI l'iei 3611901 
Alle 21,30 la C.ia Del Teatro in: 
« La donna del mare > di Hen- 
rick Ibsen. 

Millimetro nei 4 Si 248> 

Alle 21,30 CJa de! Teatro, di Ro- 

. ma in: « Il dono del mattino • 
di Giovacchino Forzano. Regia 
di Giovanni Maestà. Supervi¬ 
sione Giovacchino Forzano. 

PALA22U SiSTlNA (( Vfi U90) 
Alle 21.15 Garinfd e Giovannini 
presentano: « Rugantino » com¬ 
media musicale con musiche di 
A. Trovaloli Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografle di Da¬ 
nia Krupska. Prezzi familiari. 

PICCOLO TEA IRÒ Oi VIA 
PIACENZA (Tei 48» 538) 
Venerdì alle ^ 21.45 prima M 
Lando-S. Spaccesi in: « GII In¬ 
namorali » di A. C^ampanile: 
« Ecco la prova • di Prosperi: 
« Armadio classico • di Audi- 
bcrti Novità Regia di L. Pa- 
sculti'L. Procacci. 

Pirandello 

Alle 21.30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bcrtolottl. A. Censi, N. Ri- 
vie, T. Fattorini. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21,15 C.ia « Dei 4 » V. Mo- 
riconi. G. Mauri, diretta da F 
Enriquez, con M. Riccardini, A. 
NInchi, in: « La bisbetica do¬ 
mata » di Shakespeare. Regia di 
F. Enriquez. Ultima replica. 
RiOOTTu ELlSEo 
Alle 21.30: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano, Scac¬ 
cia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C la Checca Durante. 
Anita Durante. L. Ducei In : 
• Benportante sposerebbe affet¬ 
tuosa » di Emilio Caglicri. 

SATIRI I lei 969 3291 
Alle 21,30 Rocco D'Assqnta o 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A. De Stefani c 
JMr. Novità. 


v‘‘ 
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MUSEO DELLE CERE I 

Emulo di Madame Tuussand di 
Londra e Grenvin di Parigi, lo- 
- grosso continuato dalle ore 10 
’ alle 22- 

LUNA PARK (P.zza VmOrtO) 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel /83.f»2) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 
e ri^sta Masini SM ^ 

AMBRA JOViNELLI (713 306) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

e rivista Donato SM ^ 

LA FENICE ivia Salaria 3ò.* 
Agente federale X-3 e rivista 
Gegè Di Giacomo G ^ 

voLfURNu ivia Volturno) 
Contrabbando a Shangai e rivi¬ 
sta Miniggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tej 392.153) 
L'uncino, con K. Douglas (ap. 
15. ult. 22,50) DR 

AMERICA tlei 586 168) 

II monaco di Monza, con Totò 

(ap. 15. ulL 22,30) C ^ 

APPIO l'IeL /7».e38) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(ult. 22,45) SA 

ARCHIMEDE (Tel 879.567) 

~ The Hook (alle 16.30'18.13-20.10 
e 22) 

ARISTON (TeL 353 230) 

La rabbia (ap. 13.30. ulL 23) 
ARLECCHINO 
Le ore dell'amore, con U. To- 
' gnazzi S 

AblURIA (TeL 870.245) 

. K monaco di Monza, con Totò 
(ap. 15,30. ulL 22.50> C # 
AVENTINO «lei 9/2 137) 

La parmigiana, con C Spaak 
(ap. 15,40, ult. 22.45) SA 4^4 
BAI.OUINA f'iei 347 9!r2) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

BARBERINI (TeL Vn ItfD 
n gattopardo, con B. Lancastcr 
(alle 14.30-18.10-22,30) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei #35 255) 

• Venere imperiale, con G. LoIIo- 
brigida DR 4 

CAPHANICA (lei 672 469) 
Mnseiia alla eonqnista di Parigi 
(alle I5.30-16.15-I8.20-20JO-22.43) 
DA 44 

CAPRANICHETTA (872 4651 
Divorzio all'italtana, con M. Ma- 
stroianni (alle 15 - 16.45 • 18J5 - 
20.40-22.45) (VM 16) SA 4^6^ 
CULA Ol RIENZO i39U9»4) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 16-17,45-20-22.50) SA 44 
CORSO ilei 6716»!) 

Italia proibita (alle 16-18-20.15- 
2Z40) DO 44 

EuRCiNE (Palazzo Itaua ai- 
l'EUR Tel 5910 B 88 > 

n cow boy col velo da sposa, 
con M O'Hara (alle 15.20-17JÒ- 
20-22.40) S 44 

Europa (Tei 865 736) • 

Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa (alle 15JO-17,55-20,15- 
22.50) SA 4 

Fiamma (Tei 471 lUO) 
L'attico, con D. Rocca (alle 

16.15-lS..'U)-20.30-22,50) SA 44 
galleria «lei 673*267) 

GII ammutinali del Bounty, con 
M. Brando (ap. 15, ult. 22.40) 

»» ♦♦ 




GARDEN (TeL S82 848) 

Venere imperlale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

MAESIUSO (Tel 786 086) 
Budda (ap. 15. ult. 22,50) SM 4 
MAJESTiC (Tel B74.9U8) 
Avventure di caccia del dr. De 
Paperis (al IS, ulL 22.50) . 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Venere imperiale, con G. Loilo- 
brigida DR 4 

METRO DRIVE-IN (890 151) 

Le ore. deH'amore, con U. To- 
gnazzi (alle 20-22,45 ) 8 .44 

METROPOLITAN (689 4(16) 

Il diavolo, con A. Sordi (alle 
1517,15-19,03-20.30-23) . SA . 44 

MIGNON (lei 649.493) 

II coiv boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara (alle 15J0-17.5O- 
20.10-22.50> S 44. 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello • TeL 640 445) 
Sala A: Hatari! con J. Wayne 
(ult 22.50) A 44 

Sala B: La donna nel mondo. 

. di G. Jacopetti (ulL 22.50) . 

DO 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Le ore deiraraore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

MODERNO SALETTA . 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR • 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 

II processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15. ult. 22.50) 

dr 4 ^ 

NUOVO GOLDEN (759 002) 

I) monaco di Monza, con Totò 

- . : C 4 

PARIS (Tel 754 368) 

La ragiuza più bella del mondo, 

- con D. Day (ap. 15. ult. 22,50) 

. ... SA 44 

PLAZA 

Io e la donna, con P. Etaix (alle 
15.30-17,10-18.50-20.10-22.50) 

SA 44-4 

QUATTRO FONTANE 
La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day (ap. 15, ult. 22,50) 

SA 44 

QUIRINALE (Tel 46*2 653) 
L'inesorabile detective. <mn E 
Costantine (alle 16-18.15-20.30- 
22.43) G 4 

QUiRiNETTA (TeL 670 012) 
n Granduca c Mr. Pimm, con 
C. Boyer (alle 16-18.10-20.30- 

22.50) SA 44 

Radio CITY (TeL <64 iu3) 

La guerra dei bottoni (ulL 22.50) 
_SA 444 
REALE (TeL 580 234) 
n giorno più (ungo, con John 
Wayne DR 444 

RITZ (Tel 837 481) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
rivoli (Tel < 6 U 883) 
n Granduca e M. Pimm. con C. 
Boyer (alle 16-18.10-20J0-22.45) 

SA 44 

ROXV (Tei 870 5041 
Mnsetta alla conquista di Pari¬ 
gi (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

DA 44 

ROYAL ' 

Canzoni nel mondo (ap. 15. ulL 

22.50) - M 4 

salone MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: Luci d’in¬ 
verno, di I. Bergman DR 444 
SMERALDO (lei 351 581) 
n monaco di Monza, con Totò 

c 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Fellini 8.1/2, con M Mastroianni 
(alle 16.I5-19J3-22.50) 

_ dr 4444 

TREVI (Tel 689.619) 
Scanzonatissimo (alle 15-16.40- 
18JO-20JO-22JO) C 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.30-17.50-2ai0-22J0) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) ' 
L'orribile segreto del dr. Hic- 
kock G 4 

AIRONE (Tel 727.193) 
Copacabana Palare, con S. Ko- 
scina SA 4 

ALASKA 

La gang, con R. Mitchum 

o 44 

ALCE (Tel 632 848) 

Sherlòcko investigatore selocco 
con J. Lewis C 44 

ALCVONE (Tei. 810 930) 
n sorpasso, con V. Gassman 

- SA 44 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Perseo rinvincibile SM 4 
AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
. La moglie addosso, con D. Sa- 
i vai . C 4 ^ 






1 
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ARALDO (Tel 250.156) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Halli DR 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves » ‘ . SM 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
ASTRA (TeL 848.328) 

D- diavolo uccide cosL con M. 
Adorf . , DR 4 

atlante (Ter 426 334) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ATLANTIC (Tel 700656) 

. Sherlòcko investigatore sciocco 
' con J. Lewis C 44 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia • ' : 

AUREO (Tel 880.606) 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A . 4 
AUSONIA (Tel 420.160) 

- Un paladino alla corte di Fran- 
'■ eia ■ ■ • / 

AVANA (Tel 515.597) 
n visone sulla pelle, con D. Day 
SA.444 

BEL 8 ITO (TeL 340.887) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

BOITO (Tel 831.0198) • 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

BRASIL (Tsl. 55'2.35Ut 

II giorno più corto, con V. Li.«i 

c 4 

BRISTOL (TeL 225-424) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM ^ 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tla SA 44 

ClODIO (Tei 355 657) 
n coltello nella piaga, con A. 
Perkins DR 44 

COLORAOO (Tei 617.42U7) 

I fucilieri del Bengala, con R. 
Huiison A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) ^ 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44^ 

DELLE TERRAZZE (5.m5'J7) 
La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

DIAMANTE (Tel '293*250) 

, I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

DIANA (TeL 780.146) 
n sangue e la sfida - A 4 
DUE allori (Tei. 260 366) 
n visone snlla pelle, con D. Day 

SA 444 

EDEN (TeL 380.0l88i 
La moglie addosso, con D. Saval 

c 44 

ESPERIA 

n giorno più corto, con V. Lisi 

® ♦ 

ESPERO 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.5411 
Èva, confidenze di una minoren¬ 
ne, con R. Schneider DR 4 

GIULIO CESARE (353 3601 
n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

HARlEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La marcia sn Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

IMPERO del 295.720) 

Il leone, con W. Hnlden 1 4 


INOUNO (Tel. ^2.493) ' 

La moglie addosso, con D. Saval 

C 44^ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Véhd chili di guai, con Tony 
' Curtis SA 44 

jONIO (Tei. 886.209) 

; Appuntamento In Riviera, con 
Mina '. • M 4 

MASSIMO (Tel.'751,277) 

Il sorpasso, con'V. Gassman ' 

. SA 4-4-- 

NI AG ARA (Tel 617.3247) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
NUOVO (Te). 388 . 116 ) 
n sorpasso, ton'V. Gassman 

• SA , 4-4 

NUOVO OLIMPIA 

- a Cinema selezione *. La con¬ 
giura dei potenti, con R. Schiaf¬ 
fino , . .• A . 4 

OLIMPICO ' ^ 

11 visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444^ 

PALLADIUM (già Garbateliai 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

PARIOLI (Tel 874.951) 

' Spettacoli teatrali ■ _ . - 

PORTUENSE 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E. Flynn . A 44 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 332.337) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

REX (Tel 864.165) 

La moglie addosso, con D. Saval 

RIALTO (Tel 670.763) 

II falso traditore, con William 
Holden DR 44 

SAVOIA (TeL .861 1^) 

GII italiani e le donne, «»n W. 
Chiari C 4 

SPLENOIO (Te). ^.3204) 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

STAOlUM 

n coltello nella piaga, con A. 
Perkins DR 44 

TIRRENO (Tel 593 0911 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
TRIESTE (Tel. 810 003) 

. Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis . . C 44 


La sigla aba «ppalasa aa- 

• eanla al tiiaU àa) Ria 

9 earrispanàaaa alla sa- 

0 gaaata elaasllleaalaBa par 
cenali: 

• A ■■ Avvent ur o^ 

• C • Comico 1 

• DA s: Disegno anfRislo . 
9 DO Documentario 

9 DR'm Drammatico 
9 O •• Giallo 

• M s Musicalo 

• S s Seotimeatolo 
^ RA B Satirteo 

^ SM «s storieo-ooltoloffleo 

n oastra glaOlsla so) Rim 

I 9 sagaeala: ... 

9 444 a 4 ■■ ccceztonola 

^ 4444 ottimo 

444 •• buono 

• 44 * discreto . 

• 4 — mediocro 
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PARMA‘*LAZIO 1-0: Sorprese anche in serie B. La maggiore si è registrata all’Olim¬ 
pico ove un Parma disperato e incompleto ha messo inopinatamente K.O. (con questo 
goal di Corradi) una Lazio che sembrava lanciatissima ed in grado di fare polpette 
deH’avversaria. 

Mentre il Brescia perdeva a Coma 

' • » . . * 

Fatale alla Lazio 
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Rilanciate Bari, Verona e Foggia • L'impresa del Parma 


Resta, dunque, confermato quel che di- i 
cemmo In sede di presentazione: con troppa 
faciloneria si era voluto considerare bello e ' 
concluso il campionato, almeno per quel che 
riguardava la lotta per la promozione. . 

Non è concluso un bel niente, invece, e la - 
maggiore responsabilità è della Lazio e di' 
tutti quelli che incautamente Tavevano esor. 
tata all'assalto considerando il Parma una ; 
vittima predestinata e rassegnata. Ecco il ’ 
risultato: il Parma., largamente incompleto r 
ba resistito all’offensiva dei biancoazzurrì 
poi al 4’ della ripresa ha segnato in contro¬ 
piede con Corradi e infine ha eretto un 
muro dinanzi alla sua area. E quando i ‘ 
laziali riuscivano' a superare i-difensori 
avversari c’era ' un Recchia bravissimo, 
strepitoso addirittura che ha compiuto de¬ 
cine di parate prodigiose raccogliendo ap¬ 
plausi a scena aperta. Conclusione; la Lazio 
ha perso la migliore occasione per met- ■ 
tere al sicuro quella seconda poltrona che 
le avrebbe garantito la promozione. Ora 
invece - dovrà difenderla a denti stretti, c ; 
dovrà guardarsi non solo dagli attacchi del . 
Bari e del BreScia, ma anche da quelli 
presumibili del 'Verona e del Foggia che 
dal suo scivolone interno, e dalla scon¬ 
fìtta subita dai Brescia a Como, sono stati ' 
rimessi in corsa. - - , - ... 


L'infortunio a Ragni 


n Messina ha colto un altro punto a Pa¬ 
dova e cammina sempre più tranquillo: il Ba¬ 
ri ha regolato in maniera decisa la Sambe-. 
nedettcse e si è affiancato al Brescia, restan. 
do una delle più serie pretendenti alla prò- ' 
mozione. Ecco cosa hanno significato { risul- ' 
tati di Roma e Como; due partite delicatissi- , 
me, come avevamo ammonito, ma che Lazio . 
e Brescia, non hanno saputo affrontare con la . 
dovuta accortezza (anche se la Lazio ha • 
l’attenuante dell’infortunio occorso a Pagni). - 

In più c'è che il Verona, superando n Sini- 
montha' Monza, ed il Foggia impattando a ( 
Trieste, inseguono nd un tiro di schiopoo dalle 
primissime: domenica la Lazio sarà di scena 
propria a Foggia. . . . ; 

Altro che finito, {] campionato; potremmo 
quMl dire che comincia appena adesso, o al¬ 
meno che una soluzione che si stava delinean- 


I bianconeri (piegando a stento il Palermo) hanno deluso ancora per cui l'Inter (im¬ 
battuta a Ferrara) rimane la maggiore fa verità — Pure il Venezia in serie B ? 


do come quella definitiva si è improvvisa¬ 
mente fratturata riproponendone tante altre 
diverse ed imprevedibilL Di certo possiamo 
affermare che adesso la lotta si è inasprita, 
e sarà più dura, più cattiva, particolarmente 
in - quei confronti che investono interessi 
diversi. - • 


La lotta per la salvezza 


. SI consideri difatti ' la situazione tuttora 
: esistente nella bassa classifica. Una sola squa- 
: dra è definitivamente esclusa da ogni possi- 

- b'ilità di salvezza: la Lucchese. La squadra to- 
, scana contìnua a perdere — ed ha perso an¬ 
che a Catanzaro — con una regolarità ini- 
pressionante L'aver chiamato Amadei a gui¬ 
darla non è valso a nulla; anzL forse, è. stato 
peggio, perchè intanto la situazione era già ’ 
compromessa, ed occorreva tutt'al più un al¬ 
lenatore che avesse una certa - praticaccia - 
della serie B, con Amadei che aveva solo 
fatto amare esperienze nel campionato delia 

' massima divisione nazionale, e basta. ' 

■ Ma c'è ancora un altro fatto che potrebbe f 
. dare luogo a sensazionali rivolgimenti: - il ' 
‘«caso - del Como. La squadra è stata pena- 

- lizzata per !'« affare Bessi -. ha perso tre pun¬ 
ti e sta disperatamente recuperando. £' sem- 

' pre in attesa, però, dì una sentenza che po- ' 
irebbe diminuirgli la pena. Perchè non si 

■ decide subito? E non tanto per rassicurare il 
Como. che. comunque, ha l’obbligo di bat- 
tersi senza calcoli presunti, ma per un dovere 
di regolarità verso le altre squadre che deb- 

■ borio esattamente sapere quale è la loro po.'L 
zione di classifica. Allo stato attuale il mag¬ 
gior passo in avanti l'ha compiuto il Parma. 

■; ma Udinese e Catanzaro, battendo rispettiva- ’ 
'mente il Lecco (ormai definitivamente rinun- 

- ziatario, malgrado le circostanze favorevoli 
che gli si erano presentate) e la Lucchese, 
h.anno ra.ggiunto una classìfica di una certa 

• tranquillità. • ' • 

' Sempre più nei pasticci, invece. l’AIessan- 
‘ dria dopj la sconfitta subita da quel Cagliar! 

' che. zitto zitto, ha scavàlcato il Padova cd il 
: I,ecco. e sembra avviarsi a conquistare una 
. posizione di prestigio nella classifica finale, 
come potrebbe avvenire per 11 Cosenza, mal. 
grado la sconfitta subita a Busto Arslzio. 


Michele Muro 


Adeguandosi alle tradizioni ì 
della festività pasquale la gior- i 
ridtu di campionufo è stata prò- ; 
diga di sorprese (come le vit¬ 
torie in trasferta della Roma, i 
del Vicenza e della Sampdoria): i 
ma sì è trattato in genere di ; 
sorprese destinate a lasciare il : 
tempo che trovano. i 

Nella classifica infatti et so¬ 
no stati solo ritocchi di He- ; 
ve entità, come la riduzione da 
quattro-a tre punti del distar- i 
co tra Inter e Juoe e come il 
ricongiungimento di quattro . 
squadre al terz’ultimo posto ' 
(Genoa, Mantova, Napoli e Mo¬ 
dena). La stessa sconfitta casa¬ 
linga del Venezia ad opera del . 
Lanerossi che pure può consi- ' 
dorarsi il risultato più clamo- , 
roso della giornata, in fondo 
non ha fatto altro che confer¬ 
mare una condanna già prati- , 
camente espressa dagli ultimi 
turni nei confronti della sfar- . 
lunata squadra lagunare. 

L'esame anche rapido e som- , 
mario del dettaglio degli in- , 
contri permette ' ài constatare ; 
meglio come la situazione do¬ 
cumentata dalla classifica sia in ; 
definitiva confermata dalle in¬ 
dicazioni del campo. Prendia¬ 
mo per esempio la riduzione 
del distacco operata dalla Juve 
nei confronti delVInter. Ebbe¬ 
ne c'è da dirè innanzitutto che 
se la Juve ha guadagnato un 
punto grazie alla vittoria sul 
Palermo e al contemporaneo 
pareggio delVInter c Ferrara, 
in realtà in media inglese la si¬ 
tuazione è rimasta invariata: e 
si sa che la media inglese con¬ 
ta più della classifica vera e 
propria tenendo conto dei tur¬ 
ni in trasferta e dei turni ca¬ 
salinghi. 

Come se non bastasse c'è sta¬ 
to poi il diverso rendimento e- 
spresso dalle due squadre a 
suggerire di mantenere inalte¬ 
rati i giudizi di fondo: l'Inter 
infatti pur accusando un certo 
calo alla distanza (che potrebbe 
essere indice di stanchezza) hu 
dato una nuova prova di con¬ 
cretezza e di praticità. E ciò no¬ 
nostante l’assenza dei suoi fuo¬ 
riclasse Suarez, Maschio e Cor¬ 
so. Come dire che. per l'Inter 
il pareggio a reti inviolate di 
Ferrara ■ ha .jappresentato in 
tutto e per fiìtfo uitvunt&àua- 
dagnato avendo superato un 
grosso ostacolo come la Spai in 
condizioni di formazione così 
precarie. 

Assai differente invece il giu¬ 
dizio sulla Juve. Comè già è 
accaduto nelle ultime settimane, 
anche ■ contro il modestissimo 
Palermo la squadra bianconera 
ha faticato assai a far gioco e 
a perforare la difesa avversa¬ 
ria riuscendo nell'intento solo 
grazie ad una autorete di Se¬ 
reni che comunque non sarebbe 
bastata (essendo stata rtequlli- 
brata da un goal del rosanero 
De RobertisJ se nella ripresa 
non ci fosse stata una prodezza 
di Sivori, uno dei pochi, po¬ 
chissimi juventini all’altezza del 
loro compito e della loro fama. 

In queste condizioni è ovvio 
che non sarebbe opportuno par¬ 
lare di riapertura della lotta 
per lo scudetto: per il momen¬ 
to almeno bisogna convenire 
che si tratta di un discorso pre¬ 
maturo. Meglio fare punto dun¬ 
que per ora attendendo di sa¬ 
pere dai prossimi turni se esi¬ 
ste o meno la possibilità di un 
ritorno di fiamma in vetta. 

Sempre nelle posizioni di te¬ 
sta ha /arto spicco la vittoria 
della Roma in casa del Milan: 
una vittoria siglata da un bel 
goal di Angeliìlo e dalle splen¬ 
dide ' parate di Cudicini per 
neutralizzare la disperata con¬ 
troffensiva del "diavolo". 

Ma non si creda per ciò che 
la Roma abbia demeritato il 
successo: infatti prima e subi¬ 
to dopo il goal di Angeliìlo la 
squadra giallorossa aveva avu¬ 
to più occasioni per accrescere 
il suo vantaggio grazie agli 
sbandamenti della difesa mila¬ 
nista la cui unica attenuante 
può essere costituita dagli in¬ 
fortuni subiti da Pelagalli' e 
Ghezzi in due scontri con Leo¬ 
nardi (il rincalzo giallorosso si 
sta facendo una fama da "gua¬ 
statore" dato che già a Vicen¬ 
za aveva messo k. o. il portiere 
veneto Luison). 

' Con questa vittoria la Roma 
ha consolidato il quirito posto 
occupato in condominio ■ con 
Fiorentina e Lanerossi, con la 
prospettiva di sbaragliare pre¬ 
sto anche^ i rivali dato che nè 
i viola nè i vicentini riescono 
più a brillare come una volta. 
La vittoria delta Fiorentina sul 
Torino infatti è stata assai for¬ 
tunosa (oltre che salutata da 
bordate di fischi degli appassio¬ 
nati sostenitori viola) perchè 
ottenuta con un diabolico goal 
di Seminario a 30" dalla fine, 
poco dopo che Sarti aveva neu¬ 
tralizzato con ' una autentica 
prodezza una staffilata di Loca¬ 
teli! su punizione. A conferma 
delia precarietà di condizione 
della Fiorentina stanno le de¬ 
ludenti prove di molti suoi atle¬ 
ti, primo tra tutti il match win- 
ner Hamrin. 

Per quanto riguarda il Vicen¬ 
za c’è da aggiungere invece che 
la sua vittoria a Venezia è sta¬ 
ta propiziata da una serie di 
circostanze fortuite veramente 
eccezionali: si pensi che dopo 
aver segnato il goal che porta¬ 
va in vantaggio i lagunari, Bar- 
tù ha fallito l’occasione di fare 
il •'bis” calciando male un ri¬ 
gore. . . 

E dopo aver raggiunto t lo¬ 
cali con un goal di Humberto 
il Lanerossi è stato ulterior¬ 
mente facilitato per le espul¬ 
sioni dei veneziani Grossi e De 
Bellls: quest'ultimo è stato ad¬ 
dirittura portato fuori campo 
in barella perchè Infortunato 
nello scontro con Humberto che 


ha determinato la decisione del¬ 
l’arbitro. Così non c’è da stu¬ 
pirsi se al 26’ della ripresa Vi¬ 
nicio ha messo a segno la stoc¬ 
cata decisiva a favore dei vi¬ 
centini. Come si vede però è as¬ 
sai poco significativo il succes¬ 
so del Lanerossi; più significa¬ 
tiva invece la sconfitta del Ve¬ 
nezia che a seguilo delle circo- 
stanze attraverso le quali si è 
maturata può ben interpretarsi 
come un segno della sorte. . '. 

Tornando alla Roma si è vi¬ 
sto che non esageriamo affer¬ 
mando che può liberarsi assai 
presto dell'incomoda compagnia 
rimanendo sola al quinto po¬ 
sto; però dobbiamo aggiungere 
che ben difficilmente la inqua¬ 
dra giallorossa potrà andare 
più in là dell'obiettivo (a lei 
consueto da qualche anno ■ a 
questa parte) dato che tre pun¬ 
ti la separano dal Milan e ben 
sei lunghezze rappresentano ii 
suo distacco dal Bologna terzo 
classificato. Del Milan abbiamo 
detto. La squadra rossoblu per 
suo conto è andata a pareggia¬ 
re a Catania confermando cosi 
la sua imbattibilità in - tra¬ 


sferta ma con scarso merito da¬ 
to che gli etnei si sono limi¬ 
tati a far barriera dinanzi alla 
propria rete contentandosi di 
conquistare un punto che in 
realtà si è rivelato prezioso 
poiché permette alla squadra 
siciliana di restare al fianco 
della Sampdoria a quota 25 con 
una lunghezza di vantaggio sul 
quartetto delle terz'ultime, com¬ 
posto come ' abbiamo visto da 
Napoli, Modena, Genoa e Man¬ 
tova. „ . , ; , • 

Ovviamente ciò non significa, 
ancora che Catania c Sampdo¬ 
ria sono in salvo: per cui anco¬ 
ra sei sono in pratica le squa¬ 
dre in lotta per evitare la ter¬ 
za retrocessione. Di queste però 
quelle che preoccupano mag¬ 
giormente non sono nè la Sam¬ 
pdoria nè il Catania, nè infine 
Genoa e Mantova (le quali ul¬ 
time hanno pareggiato il con¬ 
fronto diretto), bensì il Napoli 
e il Modena. 

In particolare il. Napoli ha 
destato le peggiori apprensioni 
nei suoi sostenitori u seguito 
della sconfitta con la Sampdo¬ 
ria dovuta ad una prova cosi 


incolore e deludente dei par¬ 
tenopei che la partita si sarebbe 
potuta chiudere a vantaggio dei 
blucerchiati ' anche con un at¬ 
tivo maggiore (e ciò in parti¬ 
colare se l’arbttro avesse con¬ 
cesso ai genovesi i due rigori 
oer gli altrettanti falli verifica- 
tisi nell'area partenopea). 

Per il Modena il discor.so è 
leggermente diverso in quanto 
le preoccupazioni derivano so¬ 
prattutto dalle condizioni del 
clan modenese travagliato da 
polemiche e discordie violentis¬ 
sime tra dirigenti: per quanto 
riguarda tu partita di Bergamo 
invece c'è da aggiungere che 
In sconfitta potrebbe non essere 
signi^cativo in quanto è venuta 
in condizioni abbastanza dram¬ 
matiche perchè l'arbitro ha an¬ 
nullato a due minuti dalla fine 
un goal di Pagliari che avreb¬ 
be potuto dare il meritato pa¬ 
reggio ai canarini (con le con¬ 
seguenze che si possono imma¬ 
ginare in campo e sugli spalti 
data l’importanza della posta 
in palio). 

Roberto Frosi 


A San Siro beffato il Milan (1-0) 
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veri <diavoli>! 
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MILAN: Gbezzl. David, Treb- 
r bl; PelaKalli. Maldini, Tra- 
pattoni; I,odeUI, Benitn, Al¬ 
tarini Rivcra, Mora. 

ROMA: Cudicini, Fontana, 
Carpancsi; Pcsirin. Losi, Jons- 
son; Leonardi. De sistl. Man- 
fredlnl, Angelllio, orlando. 

ARBITRO; Angonese . di 
Mestre. 

MARCATORE; al Zi’ del p. L ' 
AnKelillo. •' 

Dalla Bosfra rédaziose 

. ■ - ’ MILANO;. 15. i 

-< Bissando » , l’impresa com¬ 
piuta l'anno scorso ai danni 
deU’Inter la Roma ha colto an¬ 
che ieri una grande vittoria a 
San Siro: stavolta però a fare 
le spese dell'impennata dei gial¬ 
lorossi è stato il diavolo rosso¬ 
nero che nelle previsioni della 
vigilia era dato nettamente fa¬ 
vorito. Invece al tirar delle som¬ 
me sono stati i romani più dia¬ 
voli dei rossoneri (ci si perdoni 
il bisticcio) in quanto dopo il 
goal di Angeliìlo sì sono chiusi 
nella propria area dando più 
volte al Milan la illusione di po¬ 
ter pareggiare e sempre facen¬ 
dola svanire per le prodezze di 
Cudicini. 

' La vittoria della Roma, per 
questo, non è stata meno legit¬ 
tima: anzi, si può dire esatta¬ 
mente il contrario, perchè la 
squadra romanista ha giocato 
un ottimo football, mettendo so¬ 
vente in difficoltà la difesa mi¬ 
lanista. con incisive azioni di 
contropiede. 

Particolarmente pericoloso è 
stato Manfredini. che. bene ap¬ 
poggiato da Angeliìlo. c. nel pri¬ 
mo tempo, da De Sisti, ha più 
volle creato di^iaceri a Tra- 
pattoni e Maldini. t- • 

- II libero milanista, trovatosi in 
parecchie occasioni a tu per tu 
con il centravantf romanista, 
poiché Trapattoni si spingeva 
all’attacco forse perchè non più 
abituato a giocare suU’uomo. ha 
denotato pericolosi sbandamen¬ 


ti e solo nel secondo tempo si 
è ripreso 

Il duello fra la difesa mila¬ 
nista e quella della Roma è 
stato comunque vinto da Losi 
e compagni, che, favoriti dal¬ 
l’incessante attaccare dei mila¬ 
nisti ammucchiati sotto la por¬ 
ta del bravissimo Cudicini, pur 
senza ricorrere al battitore li¬ 
bero (Losi giocava su Altafini. 
Pestrin su Rivera. Fontana su 
Mora) ma tenendo Carpanesi, 
libero sovente da compiti ' di 
marcatura poiché Lodetti gio¬ 
strava spesso a centro campo 
in linea con i compagni, sono 
riusciti a mantenere inviolata 
la propria rete. • • i -- 
Una buona partita nella Ro¬ 
ma hanno giocato anche Jons- 
son. De Sisti, calato però nella 
ripresa, e Angeliìlo. Nullo, in¬ 
vece. Orlando, che ha perso de¬ 
cisamente il confronto con il 
bravissimo Leonardi . - r 

^ La partita si è iniziata a ritmo 
blando, tanto ' che nei primi 
dicci minuti c'è stato un solo 
tiro a rete, per altro fallito da 
Mora che ha mandato abbon- 
danteiùente a Iato per tentare 
una girata acrobatica a volo. Al 
12' Pelagalli si infortunava in 
uno scontro fortuito con Leo¬ 
nardi e rimane fuori campo 
per 4 minuti. '■ 

Dopo una serie di attacchi 
milanisti, ben controllati dalla 
difesa giallorossa, la Roma pas¬ 
sava in vantaggio ^ al 22' per 
Un fallo di Pelagalli su Leonar¬ 
di. Manfredini. che batteva la 
punizione quasi da fondo cam¬ 
po sulla destra, centrava alto in 
area dove svettava la testa di 
Angeliìlo a deviare in rete nel¬ 
l’angolo alto ■ alla ' destra di 
Ghezzi. . ■ 

n Milan reagiva, ma otteneva 
solo una serie di sterili calci 
d’angolo. Battibecchi in campo 
al 32’ per un brutto fallo di Da- 
vid su Leonardi non rilevato 
dall’arbitro e quindi subito do¬ 


po i rossoneri avevano una ot¬ 
tima occasione. Benitez, smar¬ 
cato da un passaggio di Altafi¬ 
ni, si ■ trovava solo davanti a 
Cudicini. ma il • peruviano ti¬ 
rava precipitosamente sul por¬ 
tiere che respingeva. 

• Controllata l’offensiva avver¬ 
saria. la Roma tornava all’at¬ 
tacco e negli ultimi minuti sfio¬ 
rava ancora la marcatura con 
Manfredini che, dopo aver an¬ 
che scartato Ghezzi al termine 
di una azione personale, si sbi¬ 
lanciava e falliva il tocco finale 
La ripresa s'iniziava con un 
tiro da 10 metri dì Lodetti. che 
Chidicini bloccava coh • calma. 
Replicava la Roma e Angeliìlo. 
al 16’, tagliava fuori tutta la di¬ 
fesa avversaria con un passag¬ 
gio a Leonardi che, lanciato a 
rete, si faceva precedere da una 
uscita di Ghezzi: ì due giocatori 
si scontravano violentemente e, 
pur riuscendo a carpire il pal¬ 
lone. il portiere rossonero rima¬ 
neva svenuto al suolo per un 
colpo alla testa e veniva porta¬ 
to negli spogliatoi in barella. 
Era Trebbi che indossava la ma¬ 
glia numero uno. Trebbi veniva 
impegnato una sola volta, a 
bloccare un tiro da lontano di 
Orlando. 

- Subito dopo, al 12’. Ghezzi. 
con la testa fasciata, rientrava 
in campo di corea, e tornava a 
difendere la rete rossonera. 
Galvanizzato dal rientro del 
portiere, il Milan si lanciava 
all’offensiva e al 20’ Altafini 
sbagliava una facile occasione 
tirando a Iato, a pochi passldal- 
la rete. Cudicini poi era pronto' 
al 32’ a deviare un potente tiro 
in corsa di Mora e al 37’ ripe¬ 
teva la prodezza su una «can¬ 
nonata» di Rivera. La bravura 
del portiere giallorosso faceva 
apparire la sua rete stregata ' 

*. P. 

Nella foto In alto: Il goal 41 
1 ANGELILLO 
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Risultati e tlassifiche 


sene 

r risultati ; I 


- j . I... - 

■ Ax. ■ 

La classifica 


Alalanta-Modena . 

Catania-Bologna .* 1-1 

Fiorcntina-Torliio 1-0 

Genoa-Manlova . 0-0 

Juventus-Palernio . 2-1 

Roma-*MiIan ' 1-0 

Sampdorla-^Napoli 2-0 

Spal-Inter ' 0-0 

L.R. Vicenzo-Vciiczla 2-1 

(’osì flomonica 

Atalania-Spal; Catania-VI-' 
ceiiza; Fiorentina - Mantova; 

, Inter • Bologna: Modena-Jn- 
. ventiis: Palernio-Napoli; Ro- 
ma-Gcnoa; Sompdorta-Vcno- 
zla; Torino-Milan. 


Inter . 29 17 9 
Juve 29 17 ■ G 
Bologna 29 IG 0 
Milan 29 12 12 
Roma 29 11 11 
Florent. 29 13 7 
L. Vie. 29 12 9 

Spai 29 11 8 

Atalonta 29 10 8 

Torino 29 10 7 

Samp. 29 9 7 

Catania 29 8 9 
Mantova 29 G 12 
Modena 29 8 8 
Genoa 29 7 10 
Napoli ' 29 9 0 

Venezie 29 5 8 
Palermo 29 4 9 


7 9 , 3 50 IS 48 

7 0 6 46 21 40 
G G 7 53 31 38 

2 12 5 43 25 3G 

1 11 7 31 30 33. 

3 7 9 43 23 33 

2 9 8 33 30 33 

r 8 10 29 30 30 
0 8 li 39 41 28 

0 7 12 27 34 *7 
9 7 13 33 42 25 

8 9 13 32 53 83 
G 13 11 2G 37 21 • 

8 8 13 32 46 24 
7 10 12 29 42 24 

9 0 14 32 53 24 
5 8 IG 28 43 18 

4 9 IG 13 46 17 


sene 

1 risultati I 


B; ^ 

La classifica 


Bari-Sambenedetirse 

3-0 

Cagliari-.Aiessandria 

1-0 

Catanzaro-Lucchese 

1-0 

Udinese-Lecco 

1-0 

Como-Brescia 

I-O 

Parma-*Lazio 

1-0 

Padova-Messina 

1-1 

Pro Patria-Cosenza 

2-0 

Triestina-Foggia 

1-1 

Verona-S. Monza 

2-1 


r Così domenica 

' Alessandria-Como: Cagtia- 
ri'Brescia; Catanzaro - Vero, 
na; Foggia-Lazto; Lucchese- 
Triestina: Padova - Cosenza; 
Parma-Udinese; Pro Patria- 
Bari; Sembenedettese-Messi- 
na; S. Monza-Lecco. 


5Icssina 29 
Lazio 29 
Bari 29 
Brescia 29 
Verona 29 
Foggia 29 
Ca<Ilarl 29 
Lecco 29 
Padova ,29 
Cosenza 29 
S.Monza 29 
P.Patria 29 
Triest. 29 
Udinese 29 
Catanz, 29 
Parma 29 
Alcss. 29 
Como 29 
Saroben. 29 
Luceb. 29 


in IO 
12 12 

11 13 

12 11 
11 11 
12 6 
11 10 
10 11 
10 10 

8 14 
10 9 

9 lo 
9 9 
8 10 

7 12 

8 9 

7 9 

f 7 8 

5 11 

6 6 


.3 41 
3 33 
: 3 36 
6 28 

7 32 

8 41 

8 33 
' 8 35 

9 35 
7 23 

10 42 

10 29 

11 40 

11 40 
10 26 

12 24 

13 23 

14 31 
13 22 
18 27 


19 42 
22 36 
22 35 

21 35 

22 33 

35 33 
31 32 
31 31 
34 30 

28 SO 
37 29 

29 28 
46 27 
37 26 

36 3G 

36 25 

30 23 
44 32 

37 21 
SO 16 


Serie A 
Juventus-Palermo 2-1 

' ' JUVENTUS: AnzoIIn, Casta¬ 
no, Salvadore: Emoll, Leonci¬ 
ni. Sarti: Sacco. Del Sol. Si¬ 
ciliano, Sivori. Crippa. 

PALERMO: Bandoni. Ramu- 
sant. Giorgi; Maggioni, Bene¬ 
detti. Sereni; De Robertis. Ma. 
lavasi. Boerjesson, Fernando, 
Galvani. 

MARCATORI: nel 1. t. al 29’ 
Sereni (autogol) al 40' De 
Robertis; nel 2. t. al 23’ Sivori. 

Spal-Inter 0-0 

SPAL; Brusebini, Goti, Boz- 
zao; Muccini, Ccrvato, Riva; 
Dell’Omodarme, Masse!, Bui. 
Micheli, .Novelli. 

INTER: BugatU, Burgnlcb, 
Facchetti; Bolchi, Guamierl, ’ 
Picchi, Jair. Mazzola. DI Già- 
corno, Zagiio, Bicicli. • 
ARBITRO: , Francescon - 

AtaMa-Modena 2-1 

ATALANTA; Pizzaballa. Pe- 
scnti. Roncoli, Nielsen. Gardo- 
nl. Colombo; Domengbini, Da 
Costa, Calvancse. : MeregbCttl, 
Magistrelli. 

MODENA: Gaspari, Banicco, 
Ottani; Balleri, Chirico, Gol- , 
doni; Conti, Merigbi, Bettini, 
Tinazzi. Pagliari. 

ARBITRO: Lo Bello 
MARCATORI: nel 1. t. al 40' 
Magistrelli; nella ripresa al 5’, 
Da Costa, al 36’. autorete di 
Gardoni. 

Genova-Mantova 0-0 

GENOA; Da Pozzo, Fongaro, 
Bruno; Baveni. Colombo. Car. - 
lini; Bolzoni. Meroni, FIrmani., 
Pantaleoni. Germano. 

MANTOVA: Negri, Morgan- 
ti, Corradi; Tarabia, Pini, Can- 
clan; Simoni. SormanI, Geiger, 
Giagnonl, Alemann. 

, .ARBITRO: Roveisl . 

Fiorentina-Torino 1-0 

FIORENTINA: Sarti, Mala- 
trasi. ' Castelletti; Rimbaldo, ' 
Gonnantini. Marchesi; Ham- ; 
rin. DeU’Angelo, Milani, Semi¬ 
nario, Canena. 

TORINO: Vieti, Poletti. Buz- 
. zacchera; BearzoL MIalIch. Ro. 
sato; Oanova, Ferrini, Piace¬ 
ri. Locatelli, Crippa. 

ARBITRO: D’Agostini • di - 

Roma. 

MARCATORE: al 43' del 2. L 

■ Seminario. 

Sampdoria-*Napoli 2-0 

NAPOLI: Cuman. Schiavone. 
Mistone: Girardo. Gatti, Ron- 
zon; Coretli. Fraschini, Fanel- 
. lo, Canè. Tacchi, 
r SAMPDORIA: Sattolo, Vin- 
y crnzi. Tommasin; Bergamaschi, 

^ Bernasconi. Delfino; Brighen- 
ti, Tamburrini, Toschi. Da Sil¬ 
va. Cucchiaroni. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI; al 38' del p. L 

- Cucchiaroni. Nella ripresa ai 
29’ Da Silva. 

Catania-Bologna M 

r ■ CATANIA: Vavassorl. Glava- 
ra. Rambaldelli; De Dominicis, 

I ; Corti. Brnaglia; Caceffo, Szy- 
roaniak. Petroni. Milan, Vigni. 
BOLOGNA: Rado. Furlanis, 

■ Pavinatn: Tombnms. LorenzI- 
n!. Franzini; Renna. Bulgarelli, 
Nielsen. Haller, Perani. 

I ARBITRO: Jonni 
: MARCATORI: Benaglia al 
, 49*; nella ripresa ai 39’ Bul- 
garelii. .. 

. Vicenza-* Venezia 2-1 

VENEZIA; Bnbacco. De Bel- 
; lis, Ardizzon; Grossi. Caranti- 
ni. Neri; Azzali. Mazzia. Fraz- ' 
zetto, Bartù. Dori. 

I. VICENZA: Luison, Zop. 

' pelletto. Savoini; De Marchi, 
i Panzanato, Stenti; • Homberto, 
Menti, Vinicio. Pula, Campana. 
ARBITRO: De Marchi 
MARCATORI; nel I. L ai 23’ 

. Bartù, al 41’ Humberto; nella 

- ripresa al 27* Vinicio. 


totocalcio 


; Atalanta-Modena '. 1 

Calania-Botngna x 

, Piorecitina-Torino . 1 

’ Genaa-MantaFa y . ^ 

Javentns-Palermo . 1 

Milan-Rama 2 

Napali-Sainpdoria 2 

Spal-Inter ■ x 

’ Venezia-L. R. Vicenza ■ 2 

Como-Brescia I 

Padova-Messina x 

Biellese-Varcsc x 

Trapani-Palenza x 

Montepremi lire 327.357.866. 
Le qnole: ai >13> 23.382.700; 
i al «12> 919.500 eirra. 


Serie B 

Pro Patria-Cosenza 2-0 

PRO PATRIA.-; Provasi; A- 
madeo. Taglloretti; Lombardi. 
Signorelli, Rondanìni; Rovat¬ 
ti. Calloni,- MUzzlò, Berselllnl, 
Albini. 

COSENZA; DinelII; Fontana, 
Baston; Ippollti, Federici. Mll- 
lea; Marmiroil, Rumlgnanl, 
Lenzi, Brognoli, Dalla Pietra. 

MARCATORI: s. t. al 5’ Ber¬ 
selllnl, al 10’ Albini. 

Verona-S. Monza 2-1 

VERONA: CiceH, Basilianl, 
Passetta; Plrovano, Peretta, 

, Cera, Maschietto, Savoia, Fan- 
. tini. Maioll, Golin. 

S. MONZA: Rigamontt. Ma- 
. gni, Glanesello; Gotti, Ghlonl, 

. Stefanini; Vivarelli, Campa¬ 
gnoli. Traspedinl, Ferrarlo, 

, Baruffi. 

Bari-Sambened. 3-0 

' BARI: Quadrello, Baccarl, 
Panava; Visentin, Buccione; 

' Carrano; Sacchella, Catalano, 
Bonacchi. Postiglione, Cicogna. 

SAMBENEDETTESE: Bandi- 
nl, CapuccI, Rumnoni. Nicchi, 
Napoleoni, Baratti. Mari. Be¬ 
ni Raimondi. Pagani. Merli. 

MARCATORI: nel l. t. al 12’, 
Sacchella, al 41’ Bonacchi; nel¬ 
la ripresa al 3’ Visentin. 

Padova-Messina 1-1 

PADOVA: BonoIIo, Cervato, 

1 Scagnellatq; Rogora, Grevi, 
Barbolini: Frezza. Mazzanti,' 
Koelbl. Alienti, Galtarossa. 

MESSINA; Rossi, Dotti, 
Stucchi; Radaelli. Ghelfl, Lan- 
dri; Calzolari. Fascettl, Cano¬ 
ni. Caniiii, Brambilla. 

MARCATORI: -nel 1, t.: 8 ’ 
Barbolini; nel 2. t.: 8’ Calzo, 
lari. - 


Como-Brescia 1-0 ■ 

COMO: ' Geotti; Ballarini, 
Longoni; Derlin. Manzoni, In- 
vemizzl; Carminati. Stefani¬ 
ni II. Sartore. PonzonL Mo- . 
rei». 

BRESCIA: Moschioni; Fuma¬ 
galli. Mangllll; Della-Giovan¬ 
na. Masili. Tnrra; Pagani, 
Rizzolini. De Paoli. Favalll. 
Recagno. 

MARCATORI: p.t. 9’ Carmi¬ 
nali (rigore). 

Cagiiari-Alessandria 1-0 

CAGLIARI: Bogazzi, Maiii- 
radonna, Tiddi, Mazzucchi, 
Vescovi. Spinosi. Torlglla, Riz¬ 
zo. Ronconi. Gagliardi, Con- 
giu. 

ALESSANDRIA: Nobili. Me- 
lideo. Tenente. Migliavacca, 
Bassi. Ronconi. Taccola. Son- 
cini. Gambarini. Oldani, Va- . 
nara. 

MARCATORE: Torriglla .al 
5' del 2. tempo. 

Udinese-Lecco 1-0 

UDINESE: ZolT, Barelli, Se- 
gaio; Bereila, Tagliavini. Ca- 
rosl. Salvori. Andersson, Pin¬ 
ti. Manganotto, Novali 

LECCO: Meraviglia.' Pacca. 
Dazioni. Galbiati. Pasinato, 
Sacchi. Bagatli. Lindskog, Cap- 
peliaro. Clerici. Sarti. 

Parma-* Lazio 1-0 

LAZIO: Gei. Zanetti. Garbu¬ 
glia; Governato. Pa^i, Oa- 
speri. Maraschi, Landonl, 
Bemaseonf, Marrone. Me¬ 
schino. I 

P.4RMA; Recchia, .Versalot- 
to. Polli;' Baldi. Neri. ZnrIinI; 
Zanetti. Sassi. Uzzecchini. Vi¬ 
cino. Corradi. 

MARCATORE: Nel 2. tempo, 
al 4’ Cortadi. 

Triestinà:Foggia M 

TRIESTINA: Toros. Fri gerì. 
Vitali: D.->io. Mereusa, Sadar. 
Mantovani. Porro. VIt, Sechi, 
Santelli. 

FOGGIA: Biondani; Corra¬ 
di. Valade; Ghedini. Rinaldi, 
paleo; Oliramari, Beitonl. No- 
cera. Ijizzoiti, Patino. , i 

ARBITRO: Vafazzanl. 

MARCATORI : Nel primo 
tempo Vit al 41’; nella ripresa 
al 9’ Patino. 

Cafaniaro-lucchese 1-0. 

CATANZARO: BertossI. Naf> 
din. Micelli. TulissI, Errichiui- 
lo, Mecozzi. Bagnoli. Maccaca¬ 
ro. Zavaglio, Sardei, Vanini. 

LUCCHESE: Persico. Conti, 
Cappellino. Fiaschi, Pedrrltl, 
Clerici. • Bianchi, ' Castano,' 
Gratton, Francescon,' Arrigonl. 

. MARCATORE; Al 11’ S«f P-L 
Sarde!. ... 
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In Calabria Ercole 

», .- - * « j 

ha dominato: 

t 

la maglia tricolore 


è già. suaV 


Ercole Baldini dopo la vittoria a Reggio Calabria. 


Un Baldini 


dei tempi d^orò 



Il solo Brugnomi gli ho resistito sul S. Elia ma è stato 
battuto in volata - Battistini al terzo posto 


BALDINI, al termine di una volata tiratissima, batte 
nettamente BRUGNAMI aggiudicandosi cosi il giro di 
Calabria. 


r"" 


I vincitori 


I JL V ^ V.1-Jl I 

I 

I del concorso n. 24 i 


I 


I 


I 


Al concorso nume* 
ro 24 hanno parteci¬ 
pato 11.303 lettori. 
Di essi 590 hanno ri¬ 
sposto esattamente: 
« Uno ]». La sorte ha 
favorito nelPordine: 
1) Vittorio Faraone 
(Roseto degli Ahruz- 
zi - Teramo) che 


vince una fonovali¬ 
gia; 2) Alfonso Sal¬ 
vo (Atripalda - Avel¬ 
lino), che vince un 
transistor; 3) Gino 
Bastianelli Ó^onte- 
castello Vihio per 
Doglio • Perugia), 
che vince un macina¬ 
caffè-frullatore elei, 
trico. 


I 


I 


I 


I 


Ecco il tagliando per la prossima settimana: 


I 


■ CONCORSO r Unità 


N. 




I 


I 


21-4-63 


I 


DOMANDA: Quanti goal incasserà domenica prossi¬ 


ma il Bologna contro l'Inter? 

RISPOSTA:. 

NOME E COGNOME. 

INDIRIZZO. 

(Spedire a TCnità via dei Taurini 19 . Roma) 


I 


I 


I 


I 


la risposta esatta * 


I ^ è lo risposta ralida per il 25“ con- 
. ^ corso settimanale a premi che pom 

I nero la domanda: «Quanti goal saran- 


I 


I 


no incassati nel prossimo turno di 
dal portiere del Venexia? ». 


• •• Att 


I 


’ Fra tutti coloro che hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 


I 


I 1) una fonovaligia; 

* 2) una radio a transistor; 


I 



31 un macinacaffè - frullatore elettrico, 


iJ 


studia e assaggia, -pare che 
i legulei del ciclismo siano riu¬ 
sciti a trovar la formula più 
adatta — la meno problemati¬ 
ca, comunque — uer assegnare 
Il titolo di campione nazionale 
al migliore, in senso assoluto 
Il sistema - delle tre prove 
fmontagna, pianura, collina: e 
perchè no il cronometro?) ha 
il significato tecnico più com¬ 
pleto. E’ anche il piu onesto. 
perchè elimina j trucchi. Non 
può. invece, rispettare l'utopi¬ 
stico principio, che il regola¬ 
mento afferma, della gara in- 
dividuale: è risaputo, infatti, 
che in ogni squadra, per con¬ 
tratto. c'è il capitano, e ci sono 
i rincalzi, i gregari. 

L'anno passato, al primo espe¬ 
rimento. si dichiarò il succes¬ 
so della competizione. Effetti¬ 
vamente. non andò male: anzi. 
Belle gare, combattute E la 
maglia bianca rossa e verde 
venne «estita dai più degno: 
Defilippis. Allora, i tecnici del¬ 
la Lega non dimenticarono la 
giusta, saggia norma per cui 
le difficoltà s'affrontano , per 
gradi. Quest'anno, no. Cioè. An¬ 
ziché con la pianura, hanno 
attaccato con la montagna. Co¬ 
me chi ha la pretesa di co¬ 
stituire la casa cominciondo dal 
tetto. Perchè? 

L'errore ' è dovuto alle esi¬ 
genze del calendario. Loro, i 
tecnici della Lega, avevano in 
programma le seguenti date: 
21 aprile. Gran Premio dell'In¬ 
dustria: 25 aprile. Giro di Ro¬ 
magna; 28 aprile. Giro di Cala¬ 
bria Ma il 28 aprile è anche 
il giorno della Parigi-Bruxel- 
les. e. cosi, per rispetto alla 
più importante, più prestigiosa 
manifestazione dovevano deci¬ 
dere Tanticipo. Potevano pen¬ 
sare che la batosta nella Mi- 
lano-Sanremo avrebbe consi¬ 
gliato alle nostre case e ai no- 
stri gruppi di chiudersi nel pro¬ 
prio piccolo, modesto, guscio? 

Adesso, poiché le norme del 
ciclismo sono tutt’altro che ma¬ 
tematiche (e. dunque, può dar¬ 
si che mutando l’ordine dei 
fattori cambi il prodotto...), lo 
augurio è che la nuova crono¬ 
logia non provochi un’apatia, e 
tutto scivoli nel niente delle 
velleità. Meglio. C’è il perico¬ 
lo che lo squallore immalin¬ 
conisca. e la pianura del Gran 
Premio dell’Industria, e la col¬ 
lina del Giro di Romagna, per¬ 
chè la prova-chiave in monta¬ 
gna ha chiesto il massimo im¬ 
pegno. la massima fatica: e il 
tesoro della forma è di pochi. 
Ne consegue che il vincitore 
sul traguardo della città della 
Fata Morgana — Baldini — di¬ 
viene l’arbitro della competi¬ 
zione. sicuramente ipotecata. 

Che cos’è accaduto nel Giro 
di Calabria? Ecco. All’inìzio, 
sul piano, non c’è stata lotta. 
D'amore e d’accordo, l corri¬ 
dori hanno rispettato la festa 
pasquale, ch’è festa di pace. La 
giornata era splendida. E il 
gruppo si godeva lo spettacolo 
di primavera che offrivano i 
luminosi, stupendi paesi sulla 
riviera del Mar Jonio. Neppure 
durante la lunga, spesso aspra 
salita della Limino la fila si 
spezzava. E Massignan. sul na 
stro di quota S05. procedeva 
Brugnomi. Zancanaro e gli oitri 

Poi. nel vento, con l’impeto 
della discesa, la vischiosa sna- 
tassa delle ruote si dipanava, 
e diciannove uomini, al co¬ 
mando di Baldini. Pambianco. 
Nencini, Moser, Battistini e Rotu 
chini partivano all’assalto, su 
un alto, nervoso ritmo. La con¬ 
danna degli inseguitori (fra i 
quali, a un dato punto, s’agi¬ 
tava Carlest. beffato con i suoi) 
risultava sempre più netta, 
sempre più dura: 45” a Cìnque- 
frondi, l’OS” a Laureana. l'SO” 
a Rosamo. E là. a Gioia, dove 
.s’alzano le rampe del Sant’Elia, 
il vantaggio degli attaccanti 
aumentava a 2’JS”. 

Entrava quindi in scena 
dini. che diveniva il protago¬ 
nista assoluto. I suoi scatti, i 
suoi allunghi sembravano ra¬ 
soiate sulle gambe degli avver¬ 
sari Crollavano o cedevarto tut¬ 
ti. meno Brugnomi. Fuga a due, 
con Baldini libero, finalmente, 
dai complessi che tormentano 
la sua strana personalità. E. di 
conseguenza, la sua conclusione 
era trionfale Una volata tonto 
rapida quanto tranquilla, per 
superare l’ostinato resistente. E 
dopo 2’44’’ sfrecciavano l pri¬ 
mi battuti, gli ultimi staccati 
del Sant’Elia: Battistini, Meal- 
li. Fontana. Bariviera. Franchi. 
Moser. Nencini. Fezz'ardL 

Un ottimo, bel colpo. E nel 
limiti deU’attuale. scarto cam¬ 
po nazionale una grande im¬ 
presa. Le azioni di forza, le 
soluzioni per distacco — che 
proclamano la superiore po¬ 
tenza. la superiore agilità — si 
fanno rare. Com’è noto, spesso 
il ciclismo d’oggi è soltanto om- 
mucchlalo, bistetico, dispettoso 


Si capisce chg l’elogio per Bal¬ 
dini è l’elogio per Brugnomi. 
e un po’ anche per quelli che 
hanno scatenato la cor.ia al di 
là della Llmina. e che non sono 
riusciti a scavalcare con la ne¬ 
cessaria foga il Sant'Elia Fra 
i più conosciuti, si è distinto 
Battistini. - 

Il Giro di Calabria ha deluso 
Carlesl e Defilippis, che insie¬ 
me a Baldini e a Battistini for¬ 
mavano il poker dei favoriti. 
Il jollv era Adorni, che si con¬ 
sola con l'affermazione del suo 
co - equlper: Baldini, appunto 
Defillipis (lo dice, e l’abbiamo 
visto specialmente nella Porigi- 
Roubatx) non va. E Carlesl si 
è lasciato intrappolare. Gli ca¬ 
pita. con una certa facilità.. 

Gioco ver Baldini? E’ possi¬ 
bile. E. a proposito, torniamo 
all’onesta e tecnicamente com¬ 
pleta formula del campionato, 
la cui costruzione, però, è co¬ 
minciata dal tetto. 


Attilio Camoriano 


L’ordine d’arrivo 


1) Baldini Ercole tCynar) 
km. ZÌZ In 7.24*. media 36,812; 
2) BniRiiaml Carlo (Gazzola) 
s.t.; 3) Battistini Graziano 

(Ibac) a 2*41"; 4) Mcalli. 5) 
Martin. 6) Fontana, 7) Barlvle- 
ra, 8) Franchi. 9) Moser Aldo. 
IO) Nencini. Il) Fezzardi. 12) 
Pamblaneo. tutti con lo stesso 
tempo di Battistini: 13) Trapè 
a 5’33**: 14) rasati a 7 04 *: 15) 
Zilloni; 16) ftnnchtnt: 17) Bal¬ 
letti a 9*42*': |8) Conterno: 19) 
Adorni; 20) Plancastelli; 21) 
Ferretti: 22) Moser Enzo: 23) 
Taccone: 24) Tonoli: 25) Oeflllp- 
pis; 26) Carlesi; 27) Cribiori: 
28) De Rosso: 29) Fontona; 30) 
Ccccbl; 31) Oalmamion; 32) 
Giusti Gabriele; 33) Pannicelli: 
34) Massignan; 35) Minlerl a 
13*12": 36) Pifferi; 37) Durante; 
38) Bruni: 39) Magni: 40) sar¬ 
tore: 41) Carminati: 42) Rimes¬ 
si; 43) Bono; 44) Zancanaro; 
45) Babini; 46) Assireili; 47) 
Bongionl; 48) Ciampi; 49) 
Chiappano; 50) Benedetti; 51) 
Bui; 52) Mazzacurati; 53) Man¬ 
cini: 54) PartesottI: 55) Pelle- 
Rrini: 56) Mealli hloreno, tutti 
con tl tempo di Minleri. 


Al torneo della FIFA 


Gli «junìorés 


» 


battono pure 


la Frauda : 4-1 



I risultati 


Le classifiche 


Vittoriosi Grassetti, Provini e Villo 




Eaplem^aCeseiiatìio 


Battuti i rugbystì azzurri 


Ultimo minuto: 




i «gaili» (14-12) 


FRANCIA: Dedlcti; Oiipuy, A. 
Bonirace, G. Uonirace, Darrouy; 
Albaladeju, Lasscrrc; Crauste. 
Fabre, l.lra; Le Droff. File. 
Saiix. De GroRorlo, Domenec. 

ITALIA: PerrinI: Del Bono, 
Busson, Troncon, Ambron; Au- 
gerl. Fusco; Degli Antoni, Zani, 
Uolles.'in; Lanfraiichi. Piccinini; 
Levornto. Avigo, Angioli. 

AIlllITRO: M. Kclleher delia 
Kiigb.v Union.* 

MARCATORI: 8* meta Levo- 
rato; II* mela Diipuy; 19’ mela 
Lira; sr c.p. Pcrrlni; 54* meta 
Aligeri; 57* c.p. PerrinI; 75’ me¬ 
ta Diiptiy trasforma Dedieu; 79* 
meta Darrouy . 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 15. 

Il rugby italiano 'è stato di 
nuovo sconfitto, ma entro il ca¬ 
tino dello stadio comunale di 
Grenoble gli azzurri della pal¬ 
laovale hanno compiuto una 
prodezza degna degli applausi 
che i diecimila presenti hanno 
più volte espresso airindirizzo 
degli ospiti stranieri. E* stato 
un incontro magico e stregato, 
assieme. A 5 minuti daRa fine 
tl quindici azzurro conduceva 
con 6 punti di vantaggio (sì 
era sul 6 a 12): a 1 minuto dal¬ 
la chiusura ritalia aveva anco¬ 
ra un punto di margine. Sedici 
anni di sconfitte stavano > per 
essere buttati alle spalle, e il 
sogno incantato di una vittoria 
era sul punto di materializzar¬ 
si. Forse proprio il fascino del 
trionfo inatteso ha tagliato le 
gambe ai nostri, ed ì “galli" 
francesi, tonificati da un Dupuy 
scatenato, accoppiato con Crau- 
ste trasformatosi in uno scon¬ 
volgente ciclone, riuscivano a 
trovare il filo per entrare due 
volte in meta e cogliere sul 
margine degli 80* di gioco una 
vittoria nella quale in pochi 
oramai credevano. 

I nostri si sono battuti bene, 
con un ardore ammirevole con¬ 
tro un avversario tecnicamente 
superiore di alcuni pollici. Al¬ 
la segnatura arrivano per pri¬ 
mi gli azzurri, con Levorato 
che entra in meta dopo aver 
ricevuto da Lanfranchi e sfon¬ 
dato il "muro" avversario. Lan- 
tranchi stesso sbaglia la trasfor¬ 
mazione. Siamo airs*; dopo 3 
minuti, airil’. mischia vinta dai 
francesi e ovale che vola da 
Lasserre ad Albaladejo, poi An¬ 
dré Boniface. Dedieu c Dupuy 
entra in meta. Albaladejo man¬ 
ca la trasformazione. Il gioco 
francese non riesce a trovare 
il ritmo giusto, ma i nostri 
placcano come dannati. Bolle¬ 
san. un debutto stupendo, e De¬ 
gli Antoni eccellono in questo 
oscuro lavoro, così come Tron¬ 
con, del resto. Al 9* c’è un in¬ 
fortunio: Fusco passa indietro 
a Ferrini ma il vento sfavore¬ 
vole alza la palla e l’estremo 
non la trattiene e Lira, più ve¬ 
loce di un fulmine, centra la 
meta con un tuffo limghissìmo. 
Albaladejo manca ancora la 
trasformazione. La cronaca è 
ricca di tentativi francesi in¬ 
conclusi pur la testardaggine 
dei Boniface troppo egoisti nei 
gioco: la nostra assenza In tou- 
chc, dove i " galli ’’ dominano 
a differenza della mischia ben 
sostenuta dai tre uomini di 
punta: con Avigo. Levorato e 
Angioli non si perde una palla. 

Al 51’ Ferrini da una qua¬ 
rantina di metri centra un cal¬ 
cio piazzato e conquista il pa¬ 
reggio; al 54* azione da manua¬ 
le fra Del Bono-Zani ancora 
Del Bono e ultimo passaggio 
ad Augerì che segna la meta 
rasentando la bandierina della 
touche. Ferrini tenta la trasfor¬ 
mazione senza successo. Al 57* 
ancora un calcio piazzato di 
Ferrini va a segno. A questo 
punto i francesi fischiati dal 
pubblico di casa si scatenano. 
E' una rincorsa selvaggia, a 
tratti tecnicamente superba, al 
successo. Dupuy e Crauste si 
battono come leoni. Lentamen¬ 
te i nostri cedono e al 75* Du¬ 


puy entra in meta tra 1 pali Fa¬ 
cilissima è per Dediu la trasfor¬ 
mazione. Il vortice francese non 
si placa e al 79* Albaladejo 
con Crauste e André Boniface 
portano Darrouy in meta. De- 
dìeu non trasforma. 

E* la fine e il bravo Kelleher 
della Rugby Union sancisce la 
chiusura. 

Piero Saccenti 


Clark 


vince 
a Pau 



PAU, 15. 

L'inglese Jim Clark, al 
volante di una Lotus V-8, 
ha vinto il 23. G. P. auto¬ 
mobilistico di Pau al ter¬ 
mine di un entusiasmante 
duello con il connazionale 
Trevor Taylor. Lungo il 
tormentato circuito che si 
snoda attraverso le strade 
della vecchia Pau, il favori¬ 
to Clark, per affermarsi, ha 
dovuto dar fondo a tutte 
le sue por notevoli risorse 
tecniche ed agonistiche, e 
al termine solo mezza mao- 
china lo divideva da Tay¬ 
lor. n terzo, Heinz Schil¬ 
ler, è stato staccato invece 
di 5 giri (nella foto Clark). 


Nelle due prove principali 


■ ' LONDRA. 15. 

Come si prevedeva gli Jnniores azzorr) hanno facilmenie supe¬ 
rato l'ostacolo rappresentato dalla squadra francese vincendo per 
4 a 1 (reti di Ciannameo, Giannini, Riva e Cannotti prr I nostri 
e di Lecb per i transalpini): e cosi dopo aver travolto gli unghe¬ 
resi nel primo turno (per 3 a •) ora sono I favoriti nel girone B. 
Tanto piu in quanto la Bulgaria (che nella prima giornata aveva 
battuto la Francia) nel turno odierno 4 stata Inchiodata al 
pareggio 'dairungherfa: ccislcché neirolilmo Incontro di mereo¬ 
ledì ai « nostri • basterà nn punto contro la Bulgaria per quali¬ 
ficarsi per le semiflnalL 

La situazione è ancora più chiara in altri due gironi e preci- 
' samente nel girone C ove ITnghilterra 4 al comando con quattro 
punti, precedendo chiaramente Olanda e Romania che hanno due 
punti ciascuna (sorprendente II comportamento dell’URSS rima¬ 
sta finora a bocca asciutta) e nel girone D ove la storia si ripete 
identica a favore dellTrlanda de) Nord che precede Cecoslovac¬ 
chia e Belgio. Nel girone A invece ta Grecia 4 al romando con 
tre punti ma può ancora essere raggiunta e superata dalla Ger- 
mania OcridentZle o dalla Scozia Ma ecco il quadro completo 
dei risultati di oggi e della classifica che ne 4 scainrita. 


Faviuitì k,o. 




dette 




italiane 


Le Honda deludono di nuovo 


Dal nostro inviato 


CESENATICO. 15 

Tarquinia Provini ha ricordato 
oggi i bei tempi del tnoiocicltsmo 
italiano. Quando è passato sulla 
linea del traguardo agitando il 
braccio in segno di gioia la folla. 
che sostava numerosa sul Lun¬ 
gomare di questa cittadina oe- 
stila coi colon della primavera, 
gli ha chiuso il «arco per por¬ 
tarlo di peso sul podio. Provini 
si è infilato la corona d’alloro 
e ha sorriso: aveva vinto da do¬ 
minatore, aveva dato un altro 
saggio della sua classe e del suo 
temperamento, aveva liquidato, 
costretto alla resa la Honda di 
Redman, il campione del mondo 
della classe 250. Poteva ben sor. 
ridere e nell'intimo congratularsi 
con se stesso. 

Era Cesenatico che doveva dire 
se la Marini poteva volgere in 
suo favore il duello con la Honda 
che aveva fatto il bello e il brutto 
tempo nel 1961 e nel 1962, e Ce¬ 
senatico ha detto chiaro e tondo 
che il binomio Provini-Marini ha 
tutti i numeri per dire la sua 
nelle prossime gare iridate. Na¬ 
turalmente è presto per cantar 
vittoria, anche perchè i giappo¬ 
nesi potrebbero avere in serbo 
una nuova macchina più potente 
di quella del 1962. comunque sa¬ 
rebbe un peccato se a un pilota 
come Provini si togliesse la pos¬ 
sibilità di battersi per la ricon¬ 
quista del titolo mondiale. 

Provini è stato al centro del¬ 
l’odierno pomeriggio motociclislL 
co e Grassetti buon secondo nelle 
250. si é imposto autorevolmente 
in sella alla M.V. 500. A Imola. 
presente la Gtlera, si vedrà quali 
delle due marche italiane ha più 
chance per il campionato del 
mondo. Nella classe 125 la Honda 
si è presentata coi vecchi modelli 
e ha fallo la fine che doveva 
fare, cioè ha dettato nuovamente 
legge la Mondtal di Francesco 
Villa, un ragazzo ben impostato, 
maturo per le grandi competi¬ 
zioni. 

lì campione del mondo Taveri 
si è ritirato e il giapponese Ta- 
kahashi ai è dovuto accontentare 
del terzo posto, alle spaile di 
Mandolini. 

L’avbio alla Pasqua motoristica 
di Cesenatico l’avevano dato le 
gare automobilistiche. Infatti nel¬ 
la mattinata di ieri hanno tenuto 
banco le vetture della formula 
Juniores, in una competizione di. 
Visa in tre batterie, vinte ri¬ 
spettivamente dall’austriaco Bar- 
di-Barrg (Cooper) e dai nostri 
Manfredini (wainer) e Russo 
(De Sanctis). Oltre a questo ter¬ 
zetto sono entrali in finale Rtndt 
(u-n altro austriaco). Casoni. Bel- 
lasì, Offenstadt (un francese). 
Genovese, SUller (un tedesco). 
Rileu (un inglese). Lippi e Ac- 
naìam. 


GIRONE A: Grecia e Svizzera 1-1 (0-1); Germania Occ. batte 
Scozia 2-1 (0-0). 

GIRONE B: lUIia batte Francia 4-1 (3-0); Ungheria e Bul¬ 
garia 1-1 (1-0). ... • * , 

GIRONE C: Irlanda del nord batte Cecoslovacchia 1-f (0-0); 
Belgio batte Svezia 2-i (2-0). 


GIRONE A; Grecia p. 3, Scozia p. 2. Germania Occ. p. 2, 
Svizzera p. I. 

GIRONE B: Italia p. 4. Bulgaria p. 3. Ungheria p. 1. 
Francia p. 0. 

GIRONE C: Inghilterra p. 4. Olanda p. 2. Romania p. 2. 
URSS p. 0. 

GIRONE D: Irlanda del noni p. 4, Cecoslovacchia p. 2, Bel¬ 
gio p. 2, Svezia p. 0. - - 

(Nella foto in alto: razzurro DE BERNARDI) 


Tre prove df buon interesse, il 
Premio Prati per cavalli di 4 an¬ 
ni ed oltre sulla distanza di 1000 
metri in pista dritta, ed i Premi 
Tre Fontane e Castelli Romani 
hanno figurato al centro del pro¬ 
gramma di ieri alle Capannelle. 

f remite all* inverosimile, dalla 
olla tradizionale di "Pasquetta". 
Nel «Prati» (lire t^OOO). 
dopo motte false partenze il via 
valido sacrificava Chiriqui a van¬ 
taggio proprio di Oriolo che le 
aveva provocate; Chiriqui rimon¬ 
tava brillantemente ma nei fi¬ 
nale doveva cedere alia maggio- 
re freschezza dell’awcrBario che 
si aggiudicava la prova di tre 
quarti di lunghezza. 

Nel « Tre Fontane » (lire 
t 575(X>0. metri 2000) Civitandan- 
tino 4 stata la più forte alla di¬ 
stanza mentre, come si temeva, 
la favorita Fada. della Razza de) 
Soldo, ha mostrato di non gra¬ 
dire i 2000 metri della pista derby. 

Nei « Premio Castelli Romani » 
(lire 1.575.000. metri 2100 in pista 
grande), anche il maschio di tre 


anni della Razza del Soldo. AI- 
feo. favorito a 3/5 mostrava di 
non gradire la distanza e finiva 
clamorosamente battuto. La pro¬ 
va veniva riportata di una corta 
testa da Conierò, offerto a 5 al 
betting. il quale nel finale rag¬ 
giungeva c batteva di misura il 
sorprendente Biow che. avvan¬ 
taggiato dal peso leggero aveva 
condotto da un capo airaltro del¬ 
ia prova. 

Ecco i risaltati: 1. corsa: 1) 
Kordes. 2) Thibet, Tot V. 24, 
P. 12-13, Acc. 21; 2. còrsa: 1) 
Tortoreto, 2) Zendale. Tot. V. 14, 
P 13-17, Acc. 33; 3. corsa; 1) Mi- 
rena, 2) Dawn Frascr, ToL V. 17. 
P. 11-11. Acc 18: 4) corsa; 1) 
KronenrosL 2) Min. 3) Stupino. 
Tot. V. 43, P. 18-15-18. Acc. 90; 
5 corsa: 1) Oriolo. 2) (Hiiriqui. 
Tot V. 19. P 11-12. Acc. 16, 6. 
corsa: I) Civitandanlino. 2) Etni. 
via. Tot. V. 31, P. 22-42. Acc. 141: 
7. corsa: l) Luscinia. 2) OrpbeU- 
nc, 3) Karima, Tot. V. 22, P. 20- 
31-15, Acc. 371: 8. corsa; li Cor¬ 
derò, 2) Blow, 3) Erillo. 


gioco. Basta un giro per creare 
l'abisso fra Redman, Provini. 
Grassetti e gli altri E’ la corsa 
pili importante. Provini si avvan¬ 
taggia leggermente nel sesto giro. 
Dietro a Redman viene Grassetti. 
E’ l'inizio della battaglia Pro¬ 
vini attacca' 10" su Redman c 
14” su Grasselli al decimo giro 
e a meta gara (mentre Grasselli 
si atJicina a Redmnii) Prooiui 
porta il suo vantaggio a 24". 

Chi lo ferma Prouim? Non lo 
ferma nessuno perchè la Marini 
va come un fulmine. La parlila 
è definitivamente clitusa al 30-> 
giro, quando Redman perde tempo 
prezioso per una fermata ai box. 
Il secondo posto è cosi di Gras¬ 
setti che ha guidato la Benellt 
con giudizio. E non c’è altro da 
dire: il resto lo dice la folla 
che abbraccia e porta in trionfo 


il campione piacenlino, primo 
con 41’’ su Grasselli 


Nella fretta di riprendere, Red¬ 
man è caduto e il terzo posto e 
tl quarto posto (con tre giri di 
distacco) sono delle Monlesa dei 
fratelli Sirera. 

L'ultima gara, riservata alle 
macchine di grossa cilindrata, si 
svolge con ventiquattro concor¬ 
renti. l giri da compiere sona 
quarantasei che fanno 126 chilo¬ 
metri e 500 metri 

E’ una corsa senza storia, o 
meglio dall'inizio alla fine l'uomo 
di punta è Grassetti, sempre più 
sicuro, quasi spavaldo, in sella 
alla MV Privai. L'inglese Sheperd 
mantiene la seconda posizione c 
Venturi segue i due senza però 
passarli. Finisce cosi, con Gras¬ 
setti che dopo aver superato un 
lieve sbandamento precede She¬ 
perd e più ancora Venturi. 
Poi cala la tela: lo stesso ri¬ 
sultalo. gli stessi nomi di Riccio¬ 
ne, ancora tre vittorie italiane, 
un bilancio che lascia sperare. 


Gino Sala 


Serie C 


Nella finale (35 giri. km. 96.250) 
il campione italiano Russo è stato 
in testa per sette giri, poi ha 
preso il comando Rtndt fCooper) 
che si è imposto in 48*07" e 3 
alla media di J20MÌ7. Russo è fi¬ 
nito secondo. Manfredini terzo, 
Bellast quarto e Casoni quinto. 

Nella fase successiva riservata 
alle vetture sport fino a 1000 di 
cilindrata. Balzarini e Venturi 
hanno fatto subito il vuoto e 
l'unica emozione si è avuta al¬ 
l’ultimo giro, sul rettilineo di 
arrivo, cioè quando la Abarth di 
Venturi, che era sempre rimasta 
in seconda posizione, ha soffialo 
la vittoria a Balzarini, pure su 
Abarth. - ^ 

Dalle auto alle molo. La secon¬ 
da giornata è più importante poi, 
chè presenta tre case di valore 
mondiale. Il solito avanspettacolo, 
cioè una corsa per i cadetti delle 
piccole cilindraie. Vince Sisto 
Accorsi (Ducati) dopo un bel 
duello con Rossi (Motobi). Terzo 
Tondo fDucatii, q^a^to Walter 
Villa (Ducati), Quinto Lombardi 
(Ducatiì. Tempo del vincitore sui 
trentaq^attro giri (km. 93,590): 
serST’S. media 99Jt(a. 

C’è il sole, ma tira vento quan¬ 
do si lanciano diciotto concor¬ 
renti delta classe 125 che devono 
oempiere trentasei giri, pari a 
lem. 99. Spaggiari e Mandolini as¬ 
sumono il comando seguili da 
Francesco Villa. Poi Farnè, Bai- 
boni. Taveri, Fattori e Takahashi. 
Le Honda di Taceri e Takahashi 
non tengono il passo e pertanto 
assistiamo ad una entusiasmante 
lotta fra Spaggiari. Mandolini e 
Villo che girano ruota a ruota 
precedendo nettamente gli altri. 
Al quindicesimo passaggio i tre 
uomini di punta conducono con 
38" su Takahashi; cede di schian¬ 
to la Honda di Taceri e resta 
solo da vedere chi vincerà la 
lotta a tre. Va in testa Villa, ma 
Spaggiari e Mandolini lo seguono 
come ombre. 

Ventitreesimo giro: la Ducati 
spagnola di Spaggiari si ferma 
ai box e quando riparte addio 
vittoria. Chi la spunta tra Villa 
e Mandolini? La spunta Villa che 
si lascia alle spalle Mandolini e 
la stacca definitivamente. Fran¬ 
cesco Villo fMondioI) è come una 
furia e doppia tutti ad eccezione 
di Mandolini e TakahashL Villa 
si ripete: vittorioso a Riccione, 
rivince a Cesenatico olio mon.'era 
forte. La Ducali di Mandolini 
termina in seconda posizione da¬ 
vanti alla Honda di Takahashi 
e ad un giro troviamo Fattori 
(Motobi) e Latini (Ducati). 

Tocca alla classe 250 che vede 
impegnati quindici corridori sulla 
distanza di HO chilometri (qua¬ 
ranta giri). La Honda ha messo 
in campo una sola macchina, ma 
è la Honda nel campionato mon¬ 
diale e Redman può fare il suo 


La Tevere 
vince 
ad Ascoli 


totip 
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2. CORSA: 

3. CORSA; 

4. CORSA: 
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LE QUOTE: al «dadici» 
L. 935.Mt; ■ agli « nudici » 
i li, 3f.7ll: al « dieci » L. 3JI3. 


Il Prato ha inaspettatamente pa. 
raggiato con l'Anconitana (1-1) 
nel girone B della serie C. Ma 
nessuna squadra ha approfittato 
de] mezzo pa.sso falso delia ca¬ 
polista, che anzi ha consolidato 
ancora il punteggio, portando a 
quattro punti il suo vantaggio. 
Per contro, la sua più diretta in- 
seguitrice. il Riminl. è ora nel 

r ai: il suo pubblico ha invaso 
terreno di gioco al 34* della 
ripresa, quando la squadra per¬ 
deva per 1-0 contro il modesto 
Rapallo, e sicuramente la CAF 
deciderà la supa sconfitta a ta¬ 
volino 

Nel girone C. lo scontro tra le 
due capoliste Potenza e Trapani 
si è risolto con un nulla di fatto 
(0-0): grossa sorpresa Tha pro¬ 
curata rAkragas che. sconfiggen¬ 
do per 4-2 il Trani sul campo dei 
pugliesi, si è portata al secondo 
posto a due punti dalle capoliste. 
Da segnalare la preziosa vittoria 
della Tevere ad Ascoli: questa 
vittoria è una boccata di ossige¬ 
no per i romani impegnati nella 
lotta per la selvezza 
Nel girone A. infine, tutte le 
squadre hanno giocato per la ca¬ 
polista Varese, che con il pareg¬ 
gio ottenuto sul temibile campo 
della Biellese ha mantenuto In¬ 
tatte le tre lunghezze sul Novara. 


I risultati 


GIRONE A: Blellese-Varese 010; 
Casale-Rizzoli 1-1; Mestrina-*Fan. 
fulla 2-1: Ivrea-Sanremese 1-0; 
CRDA-*Legnano 1-0; Savona- 
*Pordenone l-O: Saronno-Marzot- 
lo 1-4; Trcvfso-Novara 0-0; Cre- 
inonese-*V. Veneto 1-0. 

GIRONE B: Civitanovese-Cese- 
na 2-1; Foril-LIvorno 1-0 Perugla- 
Pistoiese 0-0; Pisa-S. Ravenna 

1- 1; Prato-Anconitana l-I; Rapal- 
la-*Rimini 1-0 (sospesa al 34’ del¬ 
la ripresa per inv. campo); flol- 
vay-Arezzn 2-0; Torres-Grosseto 

2- 0; Reggiana-Siena 2-1 (dispu¬ 
tata Il 7-4). 

GIRONE C; Crotone-Cniietf 2-0; 
Tevere-*DJ). Ascoli 2-0; Peseara- 
L’Aquila t-1: Taranto-Lecce 1-1; 
Akragas-*Trani 4-2; Trapani-Po¬ 
tenza 0-0; Siracusa-Salemitana 
1-1; Reggina-Bisceglie 1-0: Avel- 
lino-Marsala 1-1 (disp. il 7-4), 


Le classifiche 


GIRONE A: Varese p. 39; No¬ 
vara 36; Savona e Mestrina 33; 
Biellese 32; Ivrea 30; Legnano 
29; Fanfutla 28: Cremonese 27; 
Treviso e Rizzoli 26; Porde¬ 
none. V, Veneto e Marzotto 25; 
Sanremese 21; Casale e CRDA 
20: Saranno 19. 

girone B: Prato p. 36; Reg¬ 
giana e Rimini 32; Arezzo. Li¬ 
vorno e Torres 30: Perugia 28; 
Anconitana, Pisa, Pistoiese. Ra¬ 
pallo e Siena 25; Civitanovese e 
8. Ravenna 24; Cesena 23; Forti, 
Grosseto e Solvay 22. 

GIRONE C: Potenza e Trapa¬ 
ni p. 35; Akragas 33; Salernita¬ 
na e Trani 32: Lecce 31: Pesca¬ 
ra e Reggina 30; Marsala. Sira¬ 
cusa e Taranto 27; Bisceglic 25; 
Teiere 24; Crotone. D.D. Ascoli 
r L'Aquila 23; Chicli 19; Avel¬ 
lino 18. 


Così * domenica 


GIRONE A: CRDA-Pordeno- 
ne; (^remonese-lgea; Marzottn- 
Casale; Mestrina-Legnano: No. 
vara-Fanfulla; Rizzoli-V. Vene¬ 
to; Sanremese-Biellese; Savona- 
Saranno; Varese-Trevlso. 

GIRONE B: Anconliana-Forl); 
Arezzo-PIsa; Cesena-Reggiana; 
Orasseto-Rinilni:' Livornn-Soi- 
vay: Rapalln-Prato; Sarnm Ra- 
venna-Civitanniesr: SIrna-ft» 
sloiese; Torrrs-Perugfp. - 

GIRONE C: - Akragas-Ascnil; 
BIseeglie-Trapani; Chieti-Avel¬ 
lino; L'AqiiMa-Crotone; Lecce- 
Siracnsa: Marsala-Reggina; Fo- 
tenza-Taranto; Saternltana-Fa- 
scara; Tevere-Tranl. 
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Per la seconda volta dopb le recenti 

interviste a Amendola e G. C. Pajetta Un prete protestante in USA ^ 

la BBC ha offerto ai télespetfatòri un ^ à 

progrifmma dedicato di nostro'partito X/f 


Nostro servizio 

LONDRA, aprile 

ì comunisti italiani i7ite- 
ressano (e piacciono) alla 
televisione inglese. Numerosi 
sono i servizi speciali dedi¬ 
cati dalla TV inglese a que¬ 
sta o quella parte del globo 
alla ricerca del < tipico v di 
una situazione o di un paese. 
Indagini di questo tipo ven¬ 
gono di solito condotte con 
Vequilibrata misura e il sen¬ 
so del « nuovo * che contrad¬ 
distinguono la migliore tra¬ 
dizione giornalistica di que¬ 
sta isola, e anche l'Italia com¬ 
pare di tanto tn tanto sui 
teleschermi • dei due ' canali 
(BBC e TV. commerciale). 
Ma che cos’è il « nuovo > 
del nostro paese che i repor- 
ters e i commentatori cer¬ 
cano di presentare in imma¬ 
gini e parole al pubblico in¬ 
glese? L’Italia « ufjiciale > ? 
Non è molto probabile. Se m 
si accenna, si tratta, semmai 
di qualcosa di assai frettolo¬ 
so come una stretta di mano 
all’aeroporto ed un sorriso 
diplomatico quando l’ospite 
in arrivo è il capo del go¬ 
verno. Per prendere solo gli 
esempi più recenti, le visite 
dei ministri Piccioni e La 
Malfa vennero liquidate dal¬ 
la TV con un breve annun¬ 
cio e, successivamente, quasi 
del tutto ignorate dalla 
stampa. 

Quando gli inglesi si sono 
dunque occupati in maniera 
più approfondita dell’Italia 

* politica»? Le ultime due 
volte che l’hanno fatto è sta¬ 
to quando il programma ave¬ 
va come protagonisti (e non 
a caso), i cqmùpisti italiani. 
Prima fu la volta di Amen¬ 
dola e Pajetta a venire a 
Londra invitati : dalla TV 
commerciale (poco dopo l’ul¬ 
timo. congresso del partito) 
ad esporre il punto di vista 
del PCI nel quadro della di¬ 
scussione in corso nel movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. Qualche giorno fa — 
con lo campagna elettorale 
italiana in pieno svolgimen¬ 
to — è toccato a Bologna, 
presentata come esempio di 
una € città comunista » dove 

* su ogni due adulti che ve¬ 
dete nelle sue strade, uno ha 
votato per il partito alle ul¬ 
time elezioni ». Il program¬ 
ma su Bologna è apparso in 
*To Night» (BBC-TV), una 
trasmissione assai. popolare 
ed autorevole che, nelle ul¬ 
time ore del pomeriggio, rias- 

■ sume e commenta avveni¬ 
menti e cose salienti e ta 
il punto della giornata. La 

< voce » che sì accompagna¬ 
va al film definiva Bologna 

< cuore della cintura rossa » 
e ricordava come il Partilo 
comunista — < malgrado la 
influenza della Chiesa cat¬ 
tolica e nonostante le minac¬ 
ce di scomunica » — fosse 

< la seconda più larga forza 
politica d’Italia ». La troupe 
televisiva era arrivata a Bo¬ 
logna per trovare le ragioni 
di quella forza numerica e 
il tono pacato e la raziona¬ 
lità degli argomenti usati dai 
dirigenti del partito e la 

< normalità » del comuniSmo 
della città emiliana avevano 
impressionato gli osservatori 
inglesi. . 

Della propaganda dei co¬ 
munisti italiani il commento 
rilevava che era < piuttosto 
tranquilla » come se non sem. 
brasse loro « necessario pro¬ 
muovere u-na campagna con 
un fervore rivoluzionario e 
violento». A Bologna — «per 
quanto fossero nel bel mezzo 
della campagna elettorale» 
— l’impressione era che non 
volessero « affatto incitare 
all’odio ». Ecco la Federazio¬ 
ne provinciale del partito: il 
segretario, « un uomo calmo, 
trentaseienne, non ' sembra 
avere molto rancore. Ci ha 
detto — continuava il com¬ 
mentatore inglese — che, se 
è improbabile che i comuni¬ 
sti compiistino la maggioran¬ 
za assoluta, è possibile la 
formazione di un governo di 


coalizione con gli altri par¬ 
titi di sinistra per l’attuazio¬ 
ne della Costituzione e di 
una riforma agraria e per 
l’ampliamento dei poteri del¬ 
le amministrazioni regio¬ 
nali ». 

Poi è venuto la visita alla 
Casa del Popolo:' la più bel¬ 
la e la più nuova delle ti3 
della provincia. Un esempio 
di vita comunitaria (forse 
inatteso) era davanti agli oc¬ 
chi degli ospiti stranieri nel 
quartiere di San Giovanni. 
Comunisti e socialisti — ha 
ricordato il commentatóre 
mentre la macchina da presa 
scorreva sulle pareti adorne 
dei documenti visivi dell’an¬ 
tifascismo locale — rivendi¬ 
cano il merito di aver rista¬ 
bilito le Case del Popolo 
dopo la loro soppressione in 
epoca fascista. Ma la gente 
che le affolla non viene solo 
per motivi strettamente po¬ 
litici o educativi (i corsi se¬ 
rali, la ■ biblioteca) ma per 
incontrarvi gli amici e fini¬ 
re la serata insieme. < Questo 
tipo di serate in compagnia 
influenza il modo in cui vo¬ 
tano pili d’ogni fervida con¬ 
vinzione politica ». Il com¬ 
mentatore ha poi aggiunto, 
in chiave tipicamente ingle¬ 
se, che forse il segreto di 
quel ' successo stava nello 
« spirito di club » della Casa 
del Popolo: se uno ci va, non 
vuol sentirsi da meno degli 
altri e finisce col « parteci¬ 
pare ». Del resto, a San Gio¬ 
vanni, tutti frequentano la 
Casa del Popolo. Anche al 
sabato sera c’è chi sente il 
dovere di lavorare per il 
partito. Ma se negli uffici v’è 
chi lavora, nelle sale sotto¬ 
stanti l'attività non manca, 
magari al ritmo dell’ultimo 
twist. 

Leo Vestrì 


In diversi porti 


Arrestio per 
antì - razzismo 


Queste le conse¬ 
guenze economiche 
della mancanza di 
giornali per quattro 



BIRMINGHAM (Alabama, USA) — Agenti di polizia e mute di cani poliziotto hanno 
assalito e disperso domenica a Birmingham una pacifica dimostraudone ^ négri 
dinanzi alla prigione dove è rinchiuso ii pastore protestante Martin Lnthér King, 
noto dirigente antirazzista. Nella telefoto: Tarresto del rev. Martin Luther King, 
avvenuto qualche giorno fa durante una manifestazione per l’integrazione. 


Laos 


Marittimi: 
la letta paralizza 
altre navi 


Verso 

la soluzione 


crisi? 


Gravi tentativi antisciopero sullo flotto IRI 


Inghilterra 

Eden rivendica 
la responsabilità 
dell'altaeeo 
a Suez 

- — LONDRA, 15, : 

- L'ex primo ministro britan¬ 
nico Anthony Eden, attual¬ 
mente l^rd Avon, in una let¬ 
tera inviata al ^Sunday Ex¬ 
press » rivendica la sua piena 
responsabilità per gli eventi di 
Suez del 1956. quando egli era 
premier. 

Nella lettera inviata alla di¬ 
rezione del giornale in risposta 
ad un articolo pubblicato sulla 
crisi di Suez in cui si formu¬ 
lavano critiche sulle decisioni 
militari di certe personalità, 
lord Avon afferma di voler sot¬ 
tolineare che « la principale 
responsabilità non era del mi¬ 
nistro della difesa né di alcun 
altra personalità governativa, 
l^sa era. come sempre deve e«- 
sere. del primo ministro: in 
questo caso, mia: accetto questo 
fatto e non ritengo giusto che 
ad altri essa debba essere ad¬ 
dossata ». 


GENOVA, 15 • 
Dagli uffici direzionali della 
società <4 Italia >4 sono trapela¬ 
ti gli echi delia grossa battaglia 
in corso per evitare che. do¬ 
mani alle 11, l’equipaggio delia 
motonave «< Colombo ». in par¬ 
tenza per Napoli, Gibilterra e 
New York, sia bloccata dallo 
sciopero dell’equipaggio. A 
quanto si è appreso, pressioni 
anche gravi sono state fatte sul 
comandante e sugli ufficialL E’ 
pure corsa una voce seconda la 
quale domattina tra la «'Colom¬ 
bo» e il porto saranno inter¬ 
rotte tutte le comunicazioni e 
squadre di crumiri taglieranno 
gli ormeggi in modo da con¬ 
sentire la partenza della moto¬ 
nave e. in forza del codice del¬ 
la navigazione, la rottura dello 
sciopero. . . 

L’equipaggio della « Colom¬ 
bo». dal canto suo, ha confer¬ 
mato che sciopererà. I dirigen¬ 
ti delle sezioni genovesi della 
FILM-CISL si sono incontrati 
stasera per decidere le misure 
da prendere al fine di garanti¬ 
re il diritto di sciopero sui 
bordi. ... * 

Anche oggi, intanto..la lotta 
dei marittimi ha registrato nuo¬ 
ve ed importanti azioni. A Ge¬ 
nova sono state fermate la .pe¬ 
troliera «Canopo» dell'ENI e 
la «Corona Australe» della 
Sidermar (privati). ' Funziona¬ 
ri dell'ENI giunti appositamen¬ 
te da Milano hanno tentato in¬ 
vano di scongiurare il fermo 
delia «Canopo». 


Oslo 


Precipita 
un aereo : 
12 i morti 


OSLO, 15. 

Un quadrimotore delle avio¬ 
linee . islandesi è precipitato, 
nel primo pomeriggio di ieri, 
su un’altura presso lo scalo di 
Oslo Fomebu, durante un viag¬ 
gio di ritorno a Ryekjavik dai 
paesi scandinavi. Tutte le per¬ 
sone a bordo — cinque di equi¬ 
paggio e sette passeggeri — 
sono perite nel rogo dell’ap¬ 
parecchio, che è stato divorato 
dalle fiamme: è rimasta infatti 
intatta soltanto la coda, col 
timone di direzione ed i timoni 
di profondità. . - •*, . 4 

Per poche centinaia di metri, 
l’aereo non ha investito un abi¬ 
tato, La sciagura è avvenuta 
con cielo coperto e pioviggino¬ 
so, in fase di atterraggio. 


VIENTIANE, 15. 

II Primo ministro laotiano; 
principe Suvanna Fuma, ed 
il leader del « Pathet Lao », 
principe Suvanuvong, si so¬ 
no recati in volo nella, zona 
della Piana delle Giare, per 
compiere un’indagine sui più 
recenti scontri tra forze neu- 
traliste e soldati del Pathet 
Lao. Con essi viaggiavano 
tre membri della commissio¬ 
ne intemazionale di control¬ 
lo nel Laos. 

I capi delle tre principali 
correnti laotiane hanno con¬ 
cordato una '/ temporanea 
cessazione ' del ■ fuoco ' nella I 
Piana* delle Giare, teatro di 
sporadici combattimenti nel¬ 
le ultime settimane. L’accor¬ 
do ha carattere temporaneo, 
in attesa, cioè, che lo stesso 
Primo ministro possa met¬ 
tere a punto una sistemazio. 
ne definitiva. In particolare, 
è stato deciso di inviare nel¬ 
la città di Xteng Khouang 
una commissione militare 
mis\a, di neutralisti e del 
Pathet Lao, per permettere 
la partenza da quella loca¬ 
lità di una formazione co¬ 
razzata neutralista bloccata 
da alcuni giorni. 

II principe Suvanna Fuma 
ha dichiarato di ritenere che 
la crisi attuale presenti or¬ 
mai una via d’uscita. 


mesi 


NEW YORK,' aprile 

Coinè è noto recentemente 
è cessato — dopo quasi quat¬ 
tro , mesi, esattamente . dopo 
114 giorni — Io sciopero dei 
tipografi ci New .York che 
ha impedito la pubblicazione 
dei quotidiani della metro¬ 
poli americana e dello Stato 
omonimo. 

Ora si cominciano a tirare 
te somme, a constatare cioè 
quale influenza ha avuto la 
mancata uscita dei giornali 
sugli affari in generale e sul¬ 
l'orientamento del pubblico 
in particolare. Numerose so¬ 
no le indagini, peraltro anco¬ 
ra incomplete, condotte da 
specialisti, da esperti in eco¬ 
nomia e in * public rela- 
tions », e - tutte concordano 
nell'affermare che lo scon¬ 
volgimento economico è sta¬ 
to superiore ad ogni altro 
verificatosi di recente: si è 
trattato di una vera reazione 
a catena di gran lunga im¬ 
pensata. ■ • - 

• Scriveva al riguardo, poco 
tempo fa, un settimanale di 
grande diffusione, esaminan¬ 
do il fenomeno: « Come mai? 
La verità ha un aspetto che 
lusinga: il mondo ha ormai 
bisopno della parola come di 
ogni altra materia prima. La 
fame d’informazione è tra le 
necessità dell’ordinato pro¬ 
gresso civile. Urgenze sem¬ 
pre crescenti, anche di stretta 
natura economica, sono lega¬ 
te alla pagina fresca d’in¬ 
chiostro che esce dai rulli. 
Radio e TV non sanano che 
superficialmente questo biso¬ 
gno: esse danno informazio¬ 
ni (più, si capisce, la pro~ 
paganda) e divertimento. So¬ 
lo il giornale dà una pie¬ 
na soddisfazione-psicologica, 
certo legata al fatto che chi 
léggerispetto a chi vede o 
chi ascolta — può meglio sce¬ 
gliere, rivedere, valutare: 
può ” impegnarsi *’ di più ad 
essere assieme più ” libero ” 
nella scelta ». 

' ’ Queste éonsiderazioni han¬ 
no-troòató una netta confer¬ 
ma nei risultati dell’indagine 
che l’agenzia BBDO di New 
York ha compiuto su qualche 
centinaio di persone i cui no¬ 
mi erano stati presi a caso 
dall’eìencb telefonico. ' Alla 
domanda: c Ha sentito molto 
la mancanza dei quotidiani?», 
il 95% degli interrogati' ha 
risposto affermativamente, 
con la.netta prevalenza delle 
donne stigli .uomini. . • ' 

Alla dòmànda: * Che cosa 
vi è mancato particolarinén- 
te? », le rispóste song state le 
seguenti:.la pubblicità 39%,. 
lè notizie Ideali 36%, le noti¬ 
zie sportive 24%'i l’articolo di 
fondo 9%,' la cronaca finan~ 
ziarìa 7%, i necrologi 5fo, i. 
cruriverba. 2%. 

Ma aò ché dall’inchiesta è. 
risultato di sómmo interes¬ 
se è il fatto che’il 79% degli 
interpellati, .cì'qè la stragran¬ 
de nìaggióranza,"sì e ritenuta 
ìnsóddisfaita'dei mezzi sus¬ 
sidiari di informatone, e 
cioè la TV, la radio, i perio¬ 
dici illustrati.' E’ la confer¬ 
mo netta della insostituibilità 
dei quotidiani, sia come vei¬ 
coli informativi, sta come 
veicoli pubblicitari. ‘ ■ - - 

■ Si è fatto anche un calco¬ 
lo dei danni subiti dalVeconó^ 
mia locale, danni che in me¬ 
dia séno stati valutati in cir¬ 
ca 2(W milióni di dollari, cioè 
in circa 124 miliardi di lire. 
I grandi magazzini, ad esem¬ 
pio, hanno avuto una contra- 
zióne' del 14% nelle vendite, 
e in proporzione anche mag¬ 
giore sono 1 rirhdsti danneg¬ 
giati teatri, cinematografi e 
negozi. Particolarmente dan¬ 
neggiati sono, stati quei prò-, 
dutiori che hanno dovuto 
lanciare le loro specialità nel 
periodo delle ferie natalizie, 
non riuscendo assolutamente 
nell’intento, anche se somme 
considerevoli sono state spe¬ 
se per altri mezzi 

E’ da notare che la somma 
di 124 miliardi di lire riguar¬ 
da soltanto i danni che han¬ 
no subito gli affari nella sola 
città di New York, si pre¬ 
sume che i danni ascendano 
a oltre 200 miliardi di lire. 


ijgregio Signor’-v.','y 

CI dispiace che per udeais.o non. possiamo conoederLe le vaoaxtze . 
da Lei richieste per il meae di aprile. Da dicembre in poi - . 

tutti 'gli itdliahi avevano la possibilità di andare in vacanze. ' 

Ha non b possibile che adesso,.cominciando molto lavoro,', 
lasciamo il Waasérwerk senza 5 operai per circa un meae.^ La 
preghiamo di comprendere*.questa situazione. 

Eravamo contenti, di poter lasciare lavorare tutti durante 1 
cottivi mesi invernali, perché altrimenti invece del salario 
normale si prendeva soltanto circa 5o li di codesto (3ohleoht- 
nettergeld, paga per cattivo tempo), come succedeva in molte 
altre ditte dell'edilizia. 

Del reato dobbiamo aspettare dal nostri lavoratori che lavorino 
almeno .sei meai nella nostra ditta prima di poter'andare in ferie. 

- ' Con distinti saluti 


' Con distinti Balut_ 

Oy.'taa^stftr t 099««lmr4t 

»l^^ltiantlr. 1!^A,n AHgn tahnhof 
tvl) > 45 29 ^ Bui. SmIi* 


Un emigrato italiano in Germania occidentale ci ha fatto pervenire questo grave 
documento: la lettera con cui Timpresa. edile di Hannover, presso la quale egli 
' lavora, ha rifiutato a lui e ad altri quattro lavoratori italiani la licenza per rien- 
’ trare in patria nei giorni delle elezioni politiche del 28-29 aprile. I padroni tede¬ 
schi considerano.! nostri lavoratori come macchine, come schiavi senza diritti 
di cittadino. E il governo italiano e le autorità consolari italiane non si sognano 
di reagire: la D.C. non vuole che centinaia di migliaia di emigrati possano rien¬ 
trare in Italia per esprimere col voto la loro condanna del partito che li ha 
costretti ad abbandonare le loro case. ' - ‘ ' ' 


E’ ora di dare agli italiani 
lavoro in Patria 


Scrìvo anche a nome degli emigrati tri : ' 
Germania che lavorano alla Ford-Werke 
e in oltre industrie di Colonia, per rivai- ' 
germi alVon. Fanfani e agli altri uomini 
di governo che attualmente stanno fa- '• 
cendo un sacco di bei discorsi alla TV e 
sulle piazze. 

Vorrei dire loro di dare meno discorsi 
e di prendere più seri e concreti provve¬ 
dimenti in favore degli emigrati. Ad esem¬ 
pio. imponendo il rispetto dei contratti a 
tutte le ditte tedesche (nell’azienda e 
nella località da me indicate gli italiani '■ 


vengono pagati anche il 40 per cento in 
meno di quanto pattuito). ■ - ; . • 

Non parliamo poi degli alleggi antiigie. 
nici e delia quasi impossibilità di frequen¬ 
tare locali pubblici. ;• •• - , t ’ 
Infine sarebbe ora che ai centri di 
emigrazione di Napoli, Milano,- Verona e 
Roma, si facessero meno promesse e si 
creassero meno illusioni. E’ ora che agli 
italiani si dia lavoro in-Italia. ■ 

, LUIGI CAMONE 
■ r• V ■ già emigrato' ‘ 
' In Germania oeo. 


Sono un giovane 
e non un relitto! 


Scrivo questa lettera, con la speranza 
che venga pubblicata perchè serva da 
monito a tutti coloro che ancora pensano 
di emigrare per risolvere tutte le loro 
questioni e te loro miserie. Noi italioni 
dobbiamo imparare che i nostri problemi 
si risolvono con il voto, non ■ andando, 
cioè, più in là della piazza principale 
del proprio villaggio. 

Sono un giovane di Macerata (nato a 
S. Severino AL nel 1935). Mi trovo in Bel¬ 
gio dal 1955. - • 

Dopo ' un periodo di tredici mesi di 
fondo nelle miniere ho dovuto interrom¬ 
pere il lavoro per malattia. Due volte 
sono stato operato. Da allora le mie con¬ 
dizioni fisiche non mi hanno più permesso 
di riprendere il lavoro. Mi è sfoia rico- 
nosciutà una invalidità superiore al 66% 
(questa è la percentuale di invalidità ne¬ 
cessaria secondo la legislazione belga per 
ottenere la pensione). Ma non posso otte¬ 
nere la pensione. Bisogna averè un’amia- 


I Altro che 
* « signori svizzeri » 

I Sono un lettore assiduo de l’Unità, per- 
I chè ritengo sia l'unico giornale che, coe- 
I rente ai principi del bene sociale, difende 
gli interessi di noi lavoratori. Parlo di 
a lavoratori. E anche noi emigrati siamo dei 
I lavoratori, nonostante che qualche volta, 
I rientrando in Patria, ci sentiamo dire; 
I « Ecco che arrivano i signori svìzzeri! ». 
La-realtà, però, ci tengo a sottoUnearlo. 
è un’altra. Anzi, giacché ci sono, vorrei 
I dire che anche qui in Svizzera le cose 
I non vanno sempre a gonfie vele. A parte 
I . il salario che. nella maggior parte dei 

■ casi, è discreto fe comunque molto al 
di sopra dei salari del «miracolo ccono- 

■ miro italiano »), per molte altre necessità 
I della vita stiamo molto male. 

I f.a maggior parte degli emigrati italiani 

■ è alloggiata in baraccamenti o in modeste 
camere prive dì ogni comodità, come 

■ acqua, gas, ecc. L’affollamento è elevato. 
I Spesso, in una piccola camera, sono ospi- 
I . tati anche quattro o cinque lavoratori che 
I ’ pagano a testa 50-70 e persino SO franchi 

svizzeri. Il che. tradotto in lire italiane. 

( Hanno persino 
I la banca segreta 

I Desidero ■ attraverso l’Unità, l’unico 
giornale che difende noi operai, far cono- 
m scere in che situazione si trovano gli emi- 
I proti in Svizzera. A Olten, Canton Soletta. 
I dove mi trovo, esistono due organizzazioni 
i per mantenere unite le comunità italiane: 
il Circolo ricreativo sociale italiano e la 

■ ' Missione cattolica. 

I Certo, per quesVultima, il suo nome 
I vero sarebbe quello di Missione SoldL 
Riesce, infatti, a far funzionare un risto- 
. rante. il cinema, Vufficìo cambio e persino 
I una banca, naturalmente segreta (ma non 
I troppo). *• 

I L’emigrato che vuol spedire del soldi 
ai familiari si rivolge alla segretaria del 


nità di parecchi ormi di fondo in miniera 
per poterla percepire. Ed io ho soltanto 
tredici rriesì. ■ . 

Per ora io sono assistito dalla Prcut- 
denza Sociale, ma con una pensione men¬ 
sile próbvlsófia di miseria, non sufficiente 
neppure a - soddisfare i più - elementari 
bisogni. . . ■ . ■ . - . , , 

Quando ero sano, il governo si è ricor¬ 
dato di me per farmi eniigrare. Ora che 
sono ammalato il governo non si ricorda 
più di me! Io non esigo una pensione: ma, 
almeno, mi sia dato un lavoro adatto alle 
mìe possibilità fisiche e un salarlo de¬ 
cente. Che io possa considerarmi un uomo 
e non un relitto... 

Se la società non garantisce quanto 10 
chiedo, che cosa sono, allora, la libertà 
e la democrazia di cui il governo demo- 
cristiano parla tanto? 

E. F. 

Mechelen Aan/Maas 
Belgio 


vuol dire la bella somma di 8-10 mila 
lire per persona. 

In questo modo il proprietario, eluden¬ 
do le disposizioni locali di polizia, riesce 
ad incassare la « discreta » somma di 40 
mila lire mensili per l’affitto di una sola 
camera. 

Che questa situazione sia intollerabile 
mi sembra evidente.-Ma la penuria degli 
alloggi e la mancanza di tutela da parte 
del nostro governo, costringono l’emi¬ 
grato ad adattarsi come può e ad accet¬ 
tare condizioni da bestie. • 

Le autorità consolari sono state più volte 
avvertite; ma gli avvertimenti sono rego¬ 
larmente passati in « dimenticatoio ». Tan¬ 
tomeno, si sono interessati del problema 
ministri o sottosegretari democristiani. ■ 
Si deve porre fine a questa situazione. 
Perciò io invito da queste colonne i nostri 
emigrati a condannare con il voto quei 
portiti che non vedono o non vogliono 
vedere i nostri problemi. 

LUCIANO P. 

Basilea - Svizzera 


missionario, che rilascia una specie di 
ricevuta che, in reoltà, ha poco valore 
poiché è firmata soltanto con il nome, 
senza il cognome. Il familiare in Italia 
riceve in una semplice lettera il vaglia 
non girabile, accompagnato da un breve 
scrìtto, datato ora da Vicenza, ora da altri 
luoghi senza alcuna intestazione e senza 
firma. .... 

Comunque i soldi sono sicuri: una volta 
un vaglia di 900 franchi è andato perduto. 
Ma. naturalmente per paura di uno scan¬ 
dalo, il mittente è stato regolarmente rim¬ 
borsato fino all’ultimo centesimo. 

. B. E. 

..(Olten - Svizzera) 
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La marcia di Aidermaston 


DALLA PRIMA 


• * • . * 

Scontri a Londra tra noiìzin 


.', M II lizza il suo govcrnp c i suoi 

• • ministri Ciò c una ulteriore ' 

, prova che la sinistra d.c. è 

i: 4 J ^ n ' prigioniera de] gruppo, diri- 

i^V ?. e noto spe- gente mòro-doroteo incapace 

culalore. di aree. Forse con ^ij svincolarsi da questa sog- 
Moro 0 con Colombo che han* pozione se non viene colpi- 
■■ ■ Wi no sollecitamente sconfessato fa i] 28 aprile tutta la linea 

Sullo preannunciandone un attuale della DC. 

mezzo siluramento, non appe- ingrao ha affermato che il 

_ na i proprietari di aree lo caso della legge urbanistica 

hanno chiesto? Forse con Fan. non è un episodio a se. ma 
I feni che ha chinato il capo e e parte di un atteggiamento 

InQnìItGrrCI sconfessato il suo ministro? generale attraverso cui il 
^ Forse con i socialdemocratici gruppo democristiano sta ri- 

chc. ■ dimenticando in questo mangiandosi e rimettendo in 
caso la ' loro pretesa afflnità discussione pezzo a pezzo. 
m con i laburisti inglesi, hanno r.nche gli impegni limitali 

m _ subito fatto attaccare Sullo da assunti a Napoli e nel mo- 

una loro agenzia di stampa? mento della formazione del 

Evidentemente non c’è dihat- governo di centro sinistra. 

■ tilo che possa servire. Sullo è Così è stato por le Regioni, 

già pronto a ritirare il princi- così per le leggi agrarie, co¬ 
pale elemento nuovo della sua .‘^i è per la programmazione, 

egge e sicuramente — come mentre tutta la linea di poU- 

ha fatto lui, come ha fatto Fan. t:ca estera risulta sempre 

MM fani, come ha fatto Moro — ph'i inficiata dagli impegni 

mm anche la maggioranza del fu- che il governo italiano sta 

^ turo Parlamento (se non sarà assumendo airinsaputa e al- 

^ stata indebolita in modo seno le spalle del popolo italiano. 

_ • m 'a accetterà il diktat che, Si pone cpiindi l’esigenza ur- 

centro-sinistra o non centro- gente di una controffensiva 

m mm sinistra, i proprietari di aree della sinistra che dia 

VMMW VM hanno imposto alla DC. Sha subito e sin dora all in- 

vcdiizionc (Iella Democrazia 
'AKIPAMI cristiana, per iin risultato del 

fìkioftSvA nnlifirn Parlando a Siena, volo del 28 aprile che metta 

VUlCIIIVU |JUIIIIwU il Presidente del Consiglio in crisi la linea attuale de- 
^ - si è ben guardato dal trai- mocristiana e crei le condi- 

lltinifidicitO * Id vergognosa vicén- zioni di una svolta. Questo 

* da della legge urbanistica e l'appello che noi lanciatilo a 

I* I • ha invece preteso di dimostra- tutte le forze democratiche. 

sconfitta dei con- re che la recente enciclica| 1 partiti del centro sini- 

Pacem in terris è stala fatta stra commettono un errore 
CAruHtAVi ® ® consumo della DC e o.siziale — ha pro.seguito In- 

SeiwCITOri del centro-sinistra. Fanfani. grao — rinunciando a dar 

che parlava a un convegno di battaglia ora e a cuntrappor- 
. . aclisti, ha (ietto: « Pur non af. re alla prepotenza democri- 

Nostro servizio frontando i contingenti prò- stiaiia uno schieramento uni- 

LONDRA. 15. blemi italiani, l’enciclica indi, tario, che non cancelli le dif- 
Dopo tre giorni e mezzo di ca qualcosa di molto impor- ferenziazioni ma . stabilisca 
dibattito, che ha sviluppato i tante agli italiani... I cittadini fin d'ora un terreno d’azione 
problemi della coesistenza pa- hanno ora modo dj confron- comune. I partiti del centro 
cifica neiretò atomica, le prò- j problemi italiani non “ministra rivelano in questo 

da?antf al movtn?ento‘dS*^°a- «00 i programmi dei par- modo di non comprendere le 

vmatori in (^ran BrotagSa e le ‘i» politici ’ ma a^ehe ■ con prospettive nuove^^c^^^^ 
questioni economiche relative quanto e detto nel documento aperte e ri. intano in 

allo sviluppo (lei paese nell'am. papale, ciò che servirà ad ac- modo assai interessante esi¬ 
bito europeo, si è concluso oagi eentuarA la eiustezza dei no- enciclica pontificia « P«- 
il 28. congresso del Partito co- sfri o?dinamenS ! Snfaii ha <^"7; terris . Per la prirna 

miimsta britannico. nm^Aftnitn- .1 nonnli vecchi documento ponti- 

Nella sua relazione introdut. Proseguito. l popoli yecimi viene riconosciuta la 

tìva. il segretario del partito, e nuovi, popoli aduggiati da„li pr,ssibilità e la utilità di in- 
John Gollan. aveva sottolineato errori del capitalismo e smar. P ^ °^ ^ nralici anche 
Purgenza di una alleanza po- riti dagli eccessi del dirigismo che narlono 

polare tra gli strati già prò- collettivista, popoli adulti alla ilwiIJr.A ^Hiv^p^^=;e^^anphe 

gressivi della opinione pubbli- ricerca di un sano equilibrio ideologie di\er.se, anche 

ca per U raggiungimento del- sociale e popoli nuovi alla ri- con movimenti (;he traggorio 
robbiettìvo politico più imme- R-P;",. ”1,? origine da .ideologie che la 

diato: un mutamento di gover- adeguati ordinamenti (;;;hie.sa cattolica combatte, 

no alle prossime elezioni ge- politici, altendonc) di osserva- unttovalutiamo in 

nerali e la liquidazione di Mac re e utilizzare l’esperimento .J;®' i IhT 

Millan e dei "tories” L'appello italiano. Ora l’encìclica ci in- olcun modo i passi che an- 
ad una mobilitazione effettiva dica la direzione da imprime- ‘^‘’ra sono da compiere da tut- 
delHntero movimento operaio gUg nostra azione affinchè parti, i problemi -che 

in Gran Bretagna tiene conto esempio orientato “a 

degli elementi nuovi di una si- che queste intese abbiano vi- 

tuazione transitoria che può cristianamente sia utile e ef nascondiamo le re¬ 
essere un preludio a ciò che lo ncace *. , , , ' sistenze conservatrici e rea- 

slogan di^ questo congresso A parte la falsa_ e presun- zionarie che fanno pesante 

fare la cSn Breta^fina ne^ rappresentazione della o.stacolo a queste intese. Ri- 

delMfciSffmo®.'A ®q"ues”f fiiie '’.T ■ 

sono stati più volte ripetuti, ne. sinistra e della DC come una mento pontifìcio dica a tutti 
gli interventi congressuali. ì politica di pace conforme atte come i tempi stiano matu- 
temì della cooperazione e (lei- indicazioni della Pacetn in ter- rando, anche se i dirigenti 
l alleanp fra comunisti e labu. rìs, va certo rilevata la angu- democristiani appaiono oggi 
risii, sta e provinciale strumenta- fortemente in ritardo — 

4 r"f. ? 4 -ovazione ha salu- lìzzazione — proprio da parte ideale e pratico — sulle pro- 

cattolìco — di up docu- spetti ve nuove. Il movimen- 
nerale^in^sst contenute, mfn- «^ento della Chiesa di tanto to operaio non può restare 
tre si è ribadito il rifiuto di vasta importanza, a piccoli hni bloccato a formule e a sche- 
ogni politica di guerra fredda, elettoralistici e tattici contin- mi — quale è quello di cen- 

bnsata sulla strategia nucleare genti. tro sinistra — che sono del 

A questo riguardo il congresso tutto inadeguati rispetto al¬ 
ba condannato anche i « nuovi •« I A MAI FA F PRETI la situazione nuova, aperta 

potativi di avvicinamento .al niHLrH L rnuii In due ^ documento pontificio: nè 

Mercato Comune-Europeo, con- discorsi, La Malfa e Preti ancora nuò lasciarsi 

z1fS^e"Ì“elle°fo^e"s'ì"cfalirù"f"er Siv¥de^e ne^mrento Tn 

zionarie dell'Europa occidenta! [f *^circl \ vTr^ se" pi della prò riconosciuta l’esigenza 

le. bas.ata sui monopoli franco- “ dialogo e di un con¬ 
tedeschi e sostenuta dal mili- „ i»® tatto con le forze più avan- 

tarismo aggressivo, dalla poti- i diritti di alcuno La ftiaiia dello schieramento ope- 
tica clericale e dalla espansione ha difeso le Regioni (parlava j.ajQ^ gon il movimento co- 

imperialista'-. La rottura delle a Cagliari) ma non ha fatto rnnrììQta 

_t _« .. .. _ _• . iiin*i4ai<x* v » 





e dimostranti 
per la pace 

Occupato pacificamente anche il Bunker 
segreto che dovrebbe ricoverare il go- 
, verno in caso di guerra nucleare 


Inghilterra 


Concluso 
il Congresso 
comunista 
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antinucleari », partiti da Ai¬ 
dermaston, sono pianti nella 
città questa mattina cammi¬ 
nando in blocco compatto, 
avanzando serrati a braccet¬ 
to. Il traffico è stato paraliz¬ 
zato. La polizia a cavallo, al. 
l'altezza di llyde Park, ha 
cercato dì disperdere la co¬ 
lonna, ma senza successo. 
Due o tre manifestanti sono 
stati tratti in arresto: tutta¬ 
via il lungo corteo ha prose- 
quito. ingrossandosi sempre 
di più. In Grosvenorl Place, 
nuovo assalto della polizia 
a cavallo per far sgombrare 
la strada, e nuova reazione 
compatta dei marciatori, che 
si sono serrati in quadrato. 
Un giovane è stato ferito: 
una donna, per impedire al¬ 
tri assalti delta polizia, sì è 
sdraiata in mezzo alla stra¬ 
da, sulla Whìtehall, l'arteria 
che fiancheggia le sedi dei 
principati ministeri inglesi. 
Nel frattempo, dodici perso¬ 
ne venivano arrestate dalla 
polizia presso la stazione 
Victoria, dove un’altra ma¬ 
nifestazione bloccava l’intero 
quartiere: la polizia carica¬ 
va anche qui, ma i manife¬ 
stanti reagivano disarcionati, 
do alcuni poliziotti, e scara¬ 
ventandoli a terra. Nei para¬ 
piglia, molti agenti si sono 
veduti strappare di testa gli 
elmetti, e un manifestante è 

BERKSHIRE — Un folto gruppo di « marciatori delia pace » si raccoglie intorno al 
« Bunker segreto », denominato « RSG6 », che nel cuore di una foresta del Berkshire, 5 i? 
dovrebbe essere una delle sedi del governo in caso di guerra atomica. (Telefoto) ° 


, LONDRA, 15. - ——^^—:- 

Una marca umana di ma- ... , 

Annuncio della Casa Bianca 


Attendono il 
terzo figlio 

Jacquelìne non accompagnerà 
i! marito in Italia 


Obiettivo politico 
immediato: la 
sconfitta dei con¬ 
servatori 

Nostro servizio 

LONDRA. 15. 


\ ^ 


Stati Uniti 


Altre società aumentano 

. • * » 

' i prezzi dell'acciaio 

Imminente una decisione della U.S.Steel 


- WASHINGTON, ; 15. I Kennedy dopo quella della 
Altre tre società sìderur- Wheeling, secondo le quali il . 

gmhe. la Republtc Steel (ter- Aumento generale del'prezzo ' 
za per importanza delle com- deiracciaio ma non è ihte- 
pagnìe americane), la Pitts- ressato a determinare ' il 
burg Steel Company e la Lu-, prezzo appropriato o il li- 
kens Steel Company, - una vello dei profitti delle singo- , , . . 
delle più importanti produt- i® -industrie 
trici di lamiere d’acciaio de-' ’ Fino a questo momento, il 
gli Stati Uniti, hanno seguito presidente, che si trova in 
l’esempio dato la scorsa set- vacanza a Palm Beach, 

tisana dalla W.eeHnp S,«> . . 


Concèsso 
il voto 
alle donne 


corporation,, annunciando ^asa Bian- 


, TRIPOLL 15. 
ir primo ministro libico Mo- 


un palo nella ruota posteria, 
re della motocicletta di un 
agente, provocandone una 
spettacolare caduta. 

Complessivamente, la poli¬ 
zìa ha arrestato settantadue 
€ marciatori > e gli incidenti 
più violenti si sono avuti ad 
Hyde Park. Proprio qui, tut¬ 
tavia, la folla si radunava 
numerosissima alla fine del¬ 
la manifestazione: e oltre 
trentamila persone ascolta¬ 
vano i discorsi che gli ora¬ 
tori le rivolgevano per invi¬ 
tarli a proseguire la lotta 
contro le atomiche - 

Lo scalpore cresce intan¬ 
to sempre di più attorno al 
sensazionale opuscolo —‘ di 
(Uii sono state già stampate 
e diffuse ventimila copie — 
che rivela In dislocazione di 
quattordici rifugi segreti, nei 
quali saranno ospitati i ser¬ 
vizi governativi. britannici, 
destinati a governare l’In¬ 
ghilterra dopo il disas'tro nu¬ 
cleare. La pubblicazione del 
documento ha lo scopo di 
convincere gli inglesi del ri¬ 
schio imminente di una guer¬ 
ra atomica, e del pericolo 
reale che essi corrono. * Il go¬ 
verno inglese — ha afferma¬ 
to Lord Russell, assumendo 
la difesa delle "spie della 
pace ”, in un comunicato 
emesso a proposito della pub¬ 
blicazione — ha sempre ne-' 
goto la possibilità di riper-| 
cussioni sulVInghiìterra di 





PALM BEACH (Florida) — La Casa Bianca annuncia che 
la signora Jacqueline Kennedy, consorte del presidente degli 
Stati Uniti, attende un bimbo per la seconda metà di ago¬ 
sto. Come è',noto i Kennedy hanno già-due figli. Caroline di 
5 anni e John jr. di due. L'addetto stampa della Casa Bian¬ 
ca, Salinger, ha anche reso noto che su consìglio de4 medici, 


la signora Jacqu.eline .dovrà > annullare ogni impegno uffì- trattative col MEC rappresenta parola delle recenti polemiche a ,, j i r*- 
ciale. Di conseguenza essa non accompagnerà il marito in una vittoria per le forze prò- ('nmmiccìnnr» ner la nro- '..Accettando • la politica di 

Italia in giugno. Si ritiene che Jacqueline trascorrerà Tetta- gressive inglesi, così come la " . ‘'‘" divisione delle sinistre, pre¬ 
te a Capo Cod per poi rientrare a .Washington prima del risoluzione della crisi cubana e grammi**®"®* tesa da Moro, il PSI verreb- 

parto. Per ora rimarrà a Palm Beach. Nella telefoto: il pre* Taver evitato una guerra ato- he non solo a trovarsi più 

Bidente Kertncdy con'la consòrte e i figli John (a sinistra) mica « fu dovuto soprattutto indietro rispetto alle possi- 

• e Caroline - .alla giusta politica sovietica ». ItirsmA bilità nuove che si presen- 

D Partito comunista bntan- IllUrUU tann ma si troverebbe con- 

_^_ nico. dalTultimo suo congresso w ma si irovereDoe con 

due anni or sono, ha registrato i tmuamente esposto a tuffi I 

un aumento del numero dei degli aspetti piu acuti e la- ricatti e gli « esami » umi- 

I I suoi iscritti, passati ora ad ol- ceranti dell’attuale tipo dì lianti della DC. ' E’ necessa- 

Rm ^ 1 ^ tre 34 mila. 9.472 in più del sviluppo. i rio perciò — ha concluso In- 

‘ - 1958. mentre la Lega dei gio- Questo cedimento avviene grao — un voto che non solo 

- vani comunisti ha raddoppiate) proprio mentre tutte le for- spezzi tutte le manovre di 

ze moderne e avanzate della divisione, ma valga anche a 

I m ' m cJmpi;sIivo‘a"crrca II mila cultura e della società ita- superare tutte le remore e 

L’immediato obiettivo del liana intensificano la loro de. le piccole gelosie. -che rt- 

I partito è la rappresentanza par- nuncìa e la loro critica con- schiano di frenare e mortifl- 

lamentare (saranno presentati tro le conseguenze che il mo- care la costruzione di una 

quaranta candidati alle pros- nopolio delle aree ha sullo nuova unità, capace di risol- 

sime elezioni) e un potenzia- assetto delle città, sulla con- vere i problemi ■ giganteschi 

ment() dei suoi strumenti di dizione umana e civile delle e nuovi della nostra epoca. 

■ propaganda grandi masse, sulla persona- Il v’oto per il PCI è il voto 

rìsf i? PCB our^nmlitenendò ® dignità del lavo- positivo che costruisce que- 

■■■■■■ nOf un 'attegS^ento critico nei E’ grave che Fanfani sta prospettiva nuova: e per- 

RB confronti di una linea politica accetti senza fiatare questo ciò e il voto davvero utile 

che non approva completa- gesto della DC, che ridico- e necessario, 
mente, è cosciente della - no- 

vità - che la leadership di Wil' _ ■ _M _ - »-■ 1 j». 

_ _ son rappresenta rispetto ai pre- 

cedenti orientamenti - prevalsi 

Il jTaTQ “SS,’il'pro- modo questo scottante problema, che assolutamente 

biema di maggiore portata so- nulla SÌ vuole mutare nell ordinamento dello otato 
no le prospettive deiTeconomia questa materia, che tutto deve continuare come 

# I » » disoccupazione. E' stata viva- prima. Neppure qualche ritocco a quel meraviglioso 

riQ 6 Ifull vUiiH Sair cernente criticata la t-.ndenza edificio che è l’Italia del miracolo capitalistico dun- 

tmium mi ire miesi slnliMU que. Non per nulla, l’attacco alia possibilità di varare 

rsiusviis iivs ssv g jj tentativo di -assorbì- una nuova legge urbanistica avviene nel momento 

. . ,rorraùr^v™V/ìn?^'o"S: cui, anche sul tema della programmazione, la DC 

litico nelle tre regioni del zinnale, il Consiglio per lo svi- impone una battuta d arresto. 


Ingrao 


RAU 


aumenti di pre^ per uba JàT plérerSalTnlerrsTèto". “pSnfaS “ TS e"„no 4 erin eerll 

serie dei loro prodotti. Lau- tato ad una prudente e indi- ieri sera al parlamento alcuni oggi conosce 

mento décisQ si aggirasùiééi rètta «deplorazione». Uffi- emendamenti alla Costituzione se Jlt si aicecw^ 

..ita-A J 1 * a-« n- nazionale che prevedono in par- ammesso negli amoienti ujji- 

dollari. E possibile che altre cialmente, la Casa Bianca ticolare la trasformazione del ciali, io non credo che esso 

società adottino analoghe «.sta studiando. gli effetti regno di Libia in stato unitario accetterà che si proseguano 
misure. ' ' che gli aumenti decisi • dal- e la concessione del voto alle , preparativi in vista di un 


il . vice - presidente ' della Je quattro società ■ potreb- donne. 


suicidio nucleare ». Le « spie 


T iiken*: Mullestein ha moti- hero avere - sul ' mercato I principali emendamenti so- della pace » si sarebbero im- 
vatn la’dpcisinne di aumen statunitense dell’acciaio ». no i seguenti: 1) Il sistema dell’incartamento. 

yato la decisione di Coinè si ricorderà, Kennedy Pf secondo il Sunday Express, 

tare * posizione, nei gior- Ja dal n 2)° La”dT seguendo la falsariga dei più 

stenute dalla ^leta m^ ni scorsi, anche contro la "jsione in tré province (Tripo- sen.sazionali gialli. Tre mem- 
demizzare gli impianti, tonti formulazione, da parte delle mania. Cirenaica e Fezzan) bri di un commando di pa¬ 
della società hanno detto che organizzazioni sindacali, di «arà soppressa e sostituita da cifisti sono riusciti a..pene- 
quesfultima-^ritiene del -tut- nuove rivendicazioni salaria- sottodivisioni amministrative trare senza essere scoperti. 
to giustificata la stia inizia- Jl contratto dei metallur- 3) Le donne avranno dintto i„ una * sede regionale ». va- 

. razioni falle dal presidenle dei prerei deiraceimo (rau- «ueziione./Ire reno penetra- 

. mento dei sei dollari la ton sovranità appartiene a ** bunker calandosi lun- 

■ ■ nellata deciso dagli indù- ujQ j, quale l'ha delegato alla go un condotto di ventilalo- 


Oggi il testo 
dell'acconlo per 
il nuovo Stato 


L'unità fra Egitto, Siria e link verrò san¬ 
zionata da un referendum nei tre paesi 


Anche il senatore 
Mansfield per 
il riconoscimento 
dello RJ>.T. 


dèi orézzi derfacciaioirau- 'be -la Libia è terra , ■ IL CAIRO. 15 lilico nelle tre regioni del zionale. il Consiglio per lo svi- impone una battuta d’arresto. 

rioi «resi la tnn araba in continente africano e k.fli 1 ,.- Dna commissione di rap- nuovo stato federale arabo. luppo economico (Neddy) e Fortunatamente il nroeetto di nuova legge urba- 

J 9* '9"' che la sovranità appartiene a bunker calandosi l«n- presentanti iracheni, egiziani La dichiarazione comprende- quello per la pianificazione dei . y «riunaiamenie il progeuo ai iiuuva 

Jtrinii f,.*^Svncato ^ condotto di centilazio- P ^jriani si è riunita oggi al rà anche l’enunciàzione dei redditi (Nicky). nistica, emendato e rinvigorito, collegato alla batta- 

® preso, schizzi ..del Cairo, per mettere a punto principi della costituzione ‘«"ga sessione pri- glia per il rinnovamento democratico, per la costitu- 

fermento della Casa Bianca) affidata al re». locate, e copta def documenti dichiarazione conteSenie dello stato federale. Sabri ha dnmSa'ìe zione dell’Ente regione, per la programmazione de- 

,---:-—, L^ot'‘’’caSa"‘'‘c'Ss^rio1rile Srre^afo^'saélìA K K'-^-.r^zgra-zé mocratica. ba varfato le^sogliedef Parlamento per 

i I nuova caria costituzionale un comitato speciale per eia- cmo - sovietiche. Il congresso, /»nTT,iini'=t; T.’ini< 7 ÌatÌT 7 !> ci rin- 



WASHINGTON, 15. 

Il leader democratico al 
Senato, sen. Mike Mansfield, 
ha oggi avuto parole di elo-' 
gio per le recenti ' proposte 
del sen. Peli per una solu¬ 
zione del problema tedesco. 
Mansfield ha detto che il di¬ 
scorso di Peli, giovedì scor¬ 
so, è stato un discorso « no¬ 
tevole e profondo ». - 

Come si rammenterà Peli 
propose che gli Stati Uniti 
riconoscessero resistenza di 
due governi tedeschi e la li¬ 
nea frontiera delTOder-Neis- ^ 
aa Ini Garmania e Polonia. 
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I seroizi segreti britannici dei nuovi rapporti fra i tre nitiva della Repubblica ara- maggioranza sìa la richiesta novera per certo nella prossima legislatura, quali 

sembrano impaciti: hanno paesi. Il testo della dichiara- ba unita, comitato che do- che venissero pubblicati tutti siano le ritirate della DC e di Sullo: e sarà que- 
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areto, che SI trova nel cuore Laccordo è stato raggiunto comando militare unificato non ha invitato, al suo 28” con- «soie» dis/urigtofR « debole*»» 
di una foresta del Berk.shire, al termine della settima riti- della Repubblica araba unita grosso, alcuna delegazione di •ew»»ii ^ongim ^rvosa. prt 

e là si è fatto fotografare, ninne delle delegazioni egi- Misure simili saranno prese altri partiti comunisti. La ri- ..JTTj*^?yiL...ir*"iì^Puirui 

Si tratta della più sensazio- ziana, siriana e irachena. Le in . merito alla unificazione soluzione finale, mentre appro- vutie prematrimoniali Ooiuu 

naie beffa giocata a Sco- tre delegazioni si riuniranno degli affari esteri e saranno v^i la linea di condfitta soyie- f. monaco Roma, via Voinim. 

tland Yard. nuovamente domattina per anche costituiti comitati pei f'.®'*- 

Macmillan, nella sua du- elaborare il progetto di studiare e stabilire un mer- ^a”-onvocMione ^^um con mento eècrwK. *n »ab«o pomerig 
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Gli uomini di cultura 
e le elezioni 1963 
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La Cava: il Sud 


opposizione 




coiLi comunisti 


Le ragioni di un voto: per ui 
I drammi sociali, umani. 


politica di pace, di libertà, di unità antifascista 
colturali del Mezzogiórno - I migliori lettori 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, aprile 

Una conversazione con Mario Lo 
Cava non è solo interessante perchè 
l’interlocutore è tino scrittore sensi¬ 
bile e intelligente, ma perchè riflette, 
nell’esperienza della ' sua vita, nelle 
radici sociali e morali della sua for¬ 
mazione spirituale, una particolare 
figura di intellettuale del Mezzogior¬ 
no; isolato per un aspetto, aperto a 
una grande speranza collettiva, per 
l’altro. 

D* — E' lecito chiederti come 
sei orientato in queste elezioni? 
Dico questo perchè, anche se dai 
tuoi libri appare evidente Un ìm> 
pegno sociale, mi pare che tu sia 
stato sempre schivo dall’assume- 
re o dal dichiarare posizioni poli¬ 
tiche definite. 

R. — Sono stato sempre indipen¬ 
dente dai partiti e lo sono tuttora. 
Mi sembra che in tal modo, chi fa 
professione di scrittore, possa più 
agevolmente ricercare la verità. Non 
si tratta tanto di cautela iniposta dal¬ 
l’esperienza, quanto di disposizione 
al libero esame per la migliore stra¬ 
da da seguire nelle varie situazioni. 
Questo non significa che sia possi¬ 
bile passare impunemente da un 
estremo all’altro nell’arco delle opi¬ 
nioni da seguire. Io sono stato sem¬ 
pre contrario alla Democrazia cristia¬ 
no e non ci sono state elezioni poli¬ 
tiche nelle quali il ntio atteggia¬ 
mento non sia stato conosciuto da 
coloro che hanno voluto conoscerlo: 
mi sono ricordato sempre dei miei 
doveri di intellettuale, per non pen¬ 
sare di poter tacere le mie opinioni. 
Questa volta voto per il PCI. 

D. — Perchè voti, questa volta, 
PCI? 

R. — Per molte ragioni, natural¬ 
mente: prima di tutto, per l’impegno 
pubblicamente assunto dal PCI di ri¬ 
gettare tutti i progetti di armamento 
atomico che venissero presentati dal¬ 
l’America. E’ evidente che l’Italia ha 
tutto da perdere e niente da guada¬ 
gnare, con una compromissione così 
pericolosa. Gli interessi dell’Italia 
sono diversi, se vuol darsi nella pace 
quell’ordinamento civile che le man¬ 
ca, così come è certo che lo scopo 
supremo della sua dignità di nazione 
consiste nel difendere la sua neutra¬ 
lità e nel favorire il disarmo atomi¬ 
co, fuori del proprio territorio, quan¬ 
to'piti ampiamente sia possibile. Nè 
vale dire che la guerra non ci sarà. 
Non ci sarà, ma potrebbe esserci e 
prudenza vuole che non si rimanga 
incatenati scioccamente sènza saper¬ 
lo. La crisi di Cuba è ammonitrice; 
e come è chiaro anche per chi non 
sia marxista che la natura del capi¬ 
talismo — in questo caso del capita¬ 
lismo americano — è perversamente 
aggressiva, così dovrebbe essere al¬ 
trettanto chiaro che l’atlantismo di 
oggi non è quello di ieri, per le mu¬ 
tate condizioni obbiettive della realtà 
politica, e che uno sganciamento deh 
l'Italia da esso .sarebbe la cosa più 
naturale di questo mondo anche per 
chi fino a questo momento avesse 
creduto di doverlo accettare. 

Perseguendo una politica^ di pace, 
si risparmierebbero soldi in questa 
Italia che secoli di malgoverno han¬ 
no impoverita! Quante scuole si p<h 
Irebbero costruire, quanti ospedali, 
quante strade! 

D. — E, in politica interna, 
quali sono i motivi della tua 
scelta? 

R. — Continuando il discorso sul¬ 
le ragioni che mi spingono a notare 
questa volta per il PCI, trovo che al 
grande motivo della pace difeso con 
tanta costanza dai comunisti italiani, 
c’è quello della libertà, sul quale la 
funzione del PCI è oggi determinante 
in Italia. Lotta ad oltranza contro i 
monopoli, piano organico di rimoder. 
namento della scuola, indipendenza 
della magistratura, difesa del citta¬ 
dino nelle sue lotte sociali contro 
una polizia incomprensiva che in Ita¬ 
lia è stata sempre pronta ad adope¬ 
rare le armi come se ogni volta si 


trattasse dì\yincere il nemico sui 
campi di batihqlia, difesa dell’operaio 
coi suoi diritti\^i uomo nell’interno 
della fabbrica, aUesa del contadino 
dalla specidazionevriminosa nel mer¬ 
cato dei prezzi, dif^adell’intellettua- 
le nel suo diritto di esprimere il 
proprio pensiero, forhwzione delle 
regioni al fine di garahtire meglio 
i diritti della collettivita\contro il 
privilegio del potere centrale, xinità 
delle forze antifasciste contì^ il ri¬ 
gurgito fascista sempre pronth alla 
riscossa in Italia e nell’EuropaScon 
la tacita approvazione americam, 
lotta contro l’immoralismo predoinii 
nante nella pubblica amministrazio¬ 
ne, applicazione sempre maggiore 
della Costituzione repubblicana. Sono 
titoli, mi pare, più che sufficienti a 
giustificare la mia preferenza per 
il PCI nella presente competizione 
elettorale. Si pensi ancora alla voca¬ 
zione reazionaria, più che conserva¬ 
trice, della Democrazia cristiana, e si 
comprenderà bene quanto grande sia 
la funzione svolta dal PCI nella di¬ 
fesa delle libertà più'elementari. ■ 

D. — Il tatto dì vivere nel Sud, 
In un piccolo paese della provin¬ 
cia meridionale, ha influito in sen¬ 
so positivo o negativo su questa 
tua < presa di coscienza >, l'ha fa¬ 
vorita o ritardata? 

R. — Mi fai una domanda così com¬ 
plessa che a rispondere conveniente¬ 
mente basterebbe appena un roman¬ 
zo. Dovendo parlare brevemente, ti 
dirò che se la pressione settaria do¬ 
vunque in Italia comprime la forma- 





MARIO LA CAVA, romanziere e 
commediografo, è nato nel 1908 a 
Bovalino, sulla costa jonica della Ca¬ 
labria, dove tuttora vive. Laureatosi 
in regge a Siena, conobbe a Roma il 
suox primo maestro in Ernesto Bo- 
naìuti. La Cava si affermò nel 1939 
con una raccolta di > Caratteri » (che 
fu ristampata nel 1953 da Einaudi): 
si trattava di annotazioni brevi, at¬ 
tinte dall’osservazione di ogni giorno, 
nelle quali un ritratto, una sfumatura 
di costume, una situazione morale 
esemplificavano aspetti inediti della 
civiltà contadina meridionale. Analo¬ 
go al primo libro, tanto da costituire 
con quello un’unica opera, sono « L 
memorie del vecchio maresciallo 
(Einaudi. 1958), dove rivivono stope 
di famiglie contadine, di dinasti 
nobili, di briganti. Un notevole^uc' 
cesso ha avuto anche il romanzy suc< 
cessi vo «Mimi Cafiero > (Mrenti, 
1959), che descrive un tipico^aso di 
gallismo sfociato nel delitto, ^a poco 
è uscito, presso Sciascia, jfn nuovo 
libro di La Cava, « La vita di Ste¬ 
fano >, mentre la sua open che forse 
risulterà la più importarne, « I cento 
racconti di Bovalino >. # ancora ine¬ 
dita. 


zione di un pensiero non conformista, 
fin dentro al segreto delle coscienze, 
tale pressione è proporzionatamente 
maggiore nell’Italia del Sud, dove il 
soffio della modernità è meno arri¬ 
vato, dove le strutture economiche 
sono più antiquate, e dove tn genere 
unica legge che regna è quella della 
estrema difesa della vita negli estre¬ 
mi pericoli. Voglio dire che se per 
molti in Italia la parola * comunista • 
genera dal suo senso per deriva¬ 
zione spontanea quella del diavolo, 
nell’Italia del Sud il diavolo che ap¬ 
pare sulla punta dei più innocenti 
discorsi è ancora più armato di cor¬ 
na di quello che sia altrove. Naturale 
quindi che chi dipende per la sua 
ùa dai grandi manipolatori di paro- 
le^^cre, se ne debba preoccupare e 
che\ancora, il borghese di forma- 
zione\umanistica, cioè colui che po- 
trebbe^\ssere il più lìbero nel pen¬ 
siero, si^domandi atterrito, abituato 
com’è a vib^e di stenti in una società 
primitiva, scarsa di rapporti di lavo¬ 
ro, si domanai. atterrito se ci sia po¬ 
sto per lui nellh^ocietà migliore che 
pur vorrebbe pt;omuovere. Si ag¬ 
giunga a ciò la profondità del periste, 
ro pessimistico gre^.vivo nelle co¬ 
scienze meridionali pensi per 
esempio alla grande op^a del Ver¬ 
ga), e si capirà copie sia difficile per 
l’uomo di cultura, dico rn^lio per 
tutti gli uomini del Sud, in{egrarlo 
con le speranze umane che pux^ivo- 
no eterne nel cuore dell’uomoal¬ 
tra parte è chiaro che se c’è un pa^e 
il quale con la sua arretratezza ^ 
stringa l’uomo onesto a prendere po\ ■ 
sizione nel campo dell’opposizione più \ 
radicale, tale paese è proprio l’Italia ( 
del Sud con i suoi problemi eterna¬ 
mente irrisolti, con la beffa dei prov. 
vedimenti speciali che non provve¬ 
dono ad altro che a favorire il privi¬ 
legio, con la sua classe dirigente cor¬ 
rotta e ignorante, rapinatrice della 
pubblica ricchezza nelle amministra¬ 
ci^ zioni locali, oppressiva dei deboli nei 
; rapporti di lavoro o genericamente 
umani, più che qualunque altra clas¬ 
se dirigente d’Italia, secondo una tra-/ 
dizione antica, mai smentita. Il rìsul/ 
tato è stato quello di intere pom- 
lozioni in fuga verso lidi più uvmni 
e che la fuga avvenga anche verso 
alcune regioni del Nord nella /tessa 
Italia, dove le paghe sono quelle che 
sono in rapporto al costo/enorme 
della vita e al profitto eso/o dei ca¬ 
pitalisti, rende a mio avviio più mo¬ 
struoso il fenomeno d¥ ingiustizia 
distributiva, quale ancora sussiste in 
Italia dopo un secolo dt unificazione, 
dopo tante lotte, dopo tante l^nt- 
peste. ' 

D. — Queste^ue posizioni poli 
tiche potrebbe^ sorprendere i let¬ 
tori dei tuoi^omanzi e delle tue 
prose? 

R. — I mieypochi lettori sono let¬ 
tori di elezione, non lettori portati 
avanti dall/ moda, e io non credo 
che tra quelli ci siano stati coloro 
che, in bèse ai miei scritti, dal 1935 
ad oggi,jbbbiano potuto sospettare tn 
me unm mentalità di tipo conformi¬ 
sta. Dèi resto sono anche miei lettori, 
quelU dell’Unità, alla quale da qual- 
Uempo collaboro. Per non dire 
i migliori lettori, ai quali ideai¬ 
mi rivolgo, sono proprio quelli 
le non leggono, perchè non possono 
leggere, gli umili, gli sventurati, i 
vinti della lotta sociale: a costoro va 
il mio rimpianto di scrittore isolato 
alVintemo di una società che odia la 
cultura, perchè la cultura è critica in 
vista dell’ideale, e che ostacola quan. 
io più può la formazione di libere^ 
coscienze in grado di servirsi dei beni 
della cultura. A parte ciò, aderire 
nelle presenti elezioni al PCI non si¬ 
gnifica mutare rotta nella concezione 
dell’arte, credere che la letteratura 
di propaganda debba prevalere su 
quella che i grandi scrittori del pas¬ 
sato ci hanno tramandato: i miei let¬ 
tori non dovranno aspettarsi da me 
niente di diverso da ciò che sanno. 
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« Pasquetta in campagna a tutti i costi » e, per stare al motto, c'è chi, non avendo 
i mezzi per concedersi l’uscita fuori città, s’accontenta di scendere a consumare 1 
pasticci pasquali nel prato sotto casa. Questa è la periferia romana 


./ 


Grande esodo 
per Pasqua 
e Pasquetta: 
purtroppo, 
anche 
quest’anno, 
il trofico 
ha'voluto 
le sm vittime 

X 




DESERTE LE CIHA’ 

URISTI PADRONI 

. ./ ■ - ■ ■■ 

E' arrivato il caldo. L'altro ieri esteri, Pasqua e Pasquetta, su quasi tutta l'Italia è 

stato registrato un balzo in avanl^della temperatura. Su Milano, la notte di Pasqua è 
piovuto, ma la mattina le nubi sono state spazzate via da un leggero vento. I milanesi 
che avevano resistito fino ad dllora all'attrattiva di una breve gita, hanno così abban¬ 
donato la città. Il capoluogo lombardo è rimasto quasi deserto. A Napoli, invece, i cittadini hanno fatto 
festa nelle loro case, allontanandosene, come è tradizione, solo per Pasquetta. A Roma, circa 200 mila 
turisti hanno sostituito gli abitanti nelle strade del centro. Quando il Papa, poco dopo il mezzogiorno, a 
Pasqua, si è affacciato al bàlcone, una folla multico lore, proveniente da ogni paese del mondo, lo ha 

salutato. I turisti sono -p- 

stati l’elemento domi^ 
nante di queste due gi^- 
nate festive. Anticip^- 
do lo spettacolo coireue- 
to nei giorni torridi^^i Fer¬ 
ragosto, gli straniai hauno 
preso possesso dèlie città, 
girando tranquUli a bordo 
dei loro torpedoni, o a pie¬ 
di, « assalendo > monumen- 
V ti, chiese, i^iazze, fontane 
>e trattorieff 

\Giornaie di riposo, ma 

noV p(^ tutti. Polizia stra- 

daleì^aristi, albergatori, e 

le altre categorie di lavo- 

/ 
f 

/ 

r 




Cosi, ieri, la via da Roma 
al mare. 


Laos 


\ 


LI 


Paolo Spriano 
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Milano 


Manifestazione per Grimau 


sotto il camolato spagnolo 

Studenti e lavoratori dimostrano per 3 ore - La solidarietà degli intellettuali italiani 


MILANO, 15 

Domenica mattina, giorno di 
Pasqua, mentre le strade del 
centro erano adollatc, il gr.do 
di - Liberate Gnmlau! A morte 
Franco! Abbasso il fascismo » è 
echeggiato alto e appassionato 
in corso di Porta Genova all'an¬ 
golo con via Ariberto dove al 
numero 1 ha la sua sede il Con¬ 
solato spagnolo 

Un gruppo di circa 200 fn 
studenti universitari delle va- 
* »je organizzazioni che già han- 
■o sottoscritto Tenergico tele¬ 
gramma di protesta inviato due 
.i giorni fa al ministro degli este¬ 
ri spagnolo e al Papa, di slu- 
denti delie medie e di lavora- 
I tori, che innalzavano anche mi- 
mertal cartelli stigmatizzanti la 


ferovia dei torturatori franchi¬ 
sti nei confronti del compagno 
Julian Grimau. di cui è stato 
annunciato imminente un pro¬ 
cesso che dovrebbe concludersi 
con una condanna a morte, ha 
manifestato a lungo, per oltre 
tre ore, occupando i marciapie¬ 
di all'angolo fra le due strade, 
sotto e di fronte al consolato 
franchista 

1 manifestanti hanno pure 
diffuso fra I cittadini un volan¬ 
tino in cui si spieg.avano le 
ragioni della manifestazione 
chiedendo la solidarietà di tut¬ 
ti i democratici per salvare 
Grimau 

Messaggi di solidarietà con 
Gnmau continuano intanto a 


giungere alle autorità franchi¬ 
ste, insieme alla richiesta che 
venga risparmiata la vita del¬ 
l'eroico combattente antifasci¬ 
sta. Telegrammi a Fraga Irri- 
barne. ministro delle Informa¬ 
zioni. sono stati inviati da Car¬ 
lo Bo. Enrico Emanuelli, Elio 
VittonnL Al ministro degli 
esteri Castiella e a Giovanni 
XXIII hanno scritto numerosi 
uomini di cultura- Quasimodo. 
.•\ntoniceili. .Antonielli. Baiier 
Eco. Fortini. Ferrata. Porzio. 
Musatti. Locanda. Spinella. 
Steiner. MaLigugini. Vitale. Pe- 
stalozza. Fellegara, Manzoni. 
Santi. Nono. Aristarco. Ghiglia. 
Sereni, Enriquez, Clerici. Pio- 
vene. 

Da Roma, hanno scritto al mi- 


nistro Irribame Giuseppe Un¬ 
garetti. Giancarlo Vigorelll, Da¬ 
rio Puccini, Mario Socrate. Do¬ 
menico Javaronc, Arrigo Ke- 
pctto. Lucio L. Radice, Carlo 
A. Jemolo e l'associazioncf 
- Nuova Resistenza ■». 

Numerosi sono anche gli isti¬ 
tuti e le organizzazioni- che si 
associano alla campagna per 
Grimau. Tra questi tutti i licei 
di Milano, il Comitato interstu- 
dentesco milanese (che va dai 
comunisti ai de di sinistra) 
rUGI milanese, il Circolo gio¬ 
vanile ebraico, « Nuova Resi¬ 
stenza il Consiglio giovanile 
della CGIL, l'Associazione stu¬ 
denti serali (che comprende ol 
tre 4000 giovani). 


Versa 
la soluzioni 
della crisi? 


VIENTIANE, 15. 

11 Primo ministro laotiano, 
principe Suvanna Fuma, ed 
il leader del « Pathet Lao », 
principe Suvanuvong, si so 
no recati in volo nella zona 
della Piana delle Giare, per 
compiere un’indagine sui più 
recenti scontri tra forze neu- 
traliste e soldati del Pathet 
Lao, Con essi viaggiavano 
tre membri della commissio¬ 
ne intemazionale di control¬ 
lo nel Laos. 

I capi delle tre principali 
correnti laotiane hanno con¬ 
cordato una temporanea 
cessazione del fuoco nella 
Piana delle Giare, teairo di 
sporadici combattimenti nel¬ 
le ultime settimane. L’accor¬ 
do ha carattere temporaneo, 
in attesa, cioè, che lo stesso 
Primo ministro possa met 
tere a punto una sistemazio 
ne definitiva. In particolare, 
è stato deciso di inviare nel¬ 
la città di Xieng Khoiiang 
una commissione militare 
mista, di neutralisti e del 
Pathet Lao, per permettere 
la partenza da quella loca¬ 
lità di una formazione co¬ 
razzata neutralista bloccata 
da alcuni giorni. 

II principe Suvanna Fuma 
ha dichiarato di ritenere che 
la crisi attuale presenti or¬ 
mai una via d'uscita. 


Bahamas 

Centro per collaudo 
di missili 
anglo-americano 

MIAMI (Florida). 15. 

Ij Miami Herald afferma che 
tra breve sarà annunciato un 
accordo anglo-amencano per la 
costruzione di un centro per 
collaudi dt m.ssilì sottomarini 
alle Bahamas. Il centro che co¬ 
sterà 100 milioni di dollari, era 
da vari anni in fase di pro¬ 
gettazione USA e Inghilterra 
hanno recentemente annuncia¬ 
to un accordo per la lomilura 
di missili Polaris che. come si 
eia, possono essere lanciati da 
sommergibili in immersione. 

' Per II momento non si sa 
— come afferma i) giornale — 
se il centro collaudi delle Ba* 
hamas e l’accordo fiui Polaris 
Istano in rapporto fra di loro. 


rotori legate al turismo 
hanno faticato il doppio. La 
sorveglianza sulle autostra¬ 
de è stata intensificata, ma 
i risultati, purtroppo, non 
sono stati quelli sperati. Le 
strade, per Pasqua e Pa¬ 
squetta si sono ancora una 
volta arrossate di sangue: 
il solito tragico tributo pa¬ 
gato a poche ore di svago e 
di riposo. - . 

Solo Lecce, per Pasquetta 
ha conservato l’aspetto di 
tutti i giorni: per • antica 
tradizione, il < lunedi del¬ 
l’Angelo » viene festeggiato 
il martedì. Nel resto della 
Puglia, invece, carovane di 
turisti si sono riversate nel¬ 
le località marittime. Da 
Bari, si sono allontanate 200 
mila persone. Trentamila 
cittadini hanno lasciato 
Foggia. Le strade di Brin¬ 
disi sono state occupate dai 
turisti, che continuano a 
scendere al porto con flus¬ 
so regolare. Le strade della 
regione sono state percor- 
'se da lunghi c serpenti > di 
àiRomobili. 

festa è stata allietata 
ancì^^ in Sicilia da ' ima 
splendida giornata di sole: 
le spiag^ sono state invase 
dai turisuv^che hanno pre¬ 
so i primi ^gnì, tornando 
a tuffarsi anci^ nel pome¬ 
riggio, quando l^cqua era 
più fredda. CircaV200 mila 
palermitani hannoSdascia- 
to la città. Anche ISiK^ila 
catanesi hanno pref^ito 
raggiungere ì luoghi 
caratteristici della rivier^ 
ionica^ e dell’Etna, dal cui 
cratere di nord-est conti¬ 
nua a uscire un altissimo 
pennacchio, che rappresen¬ 
ta per tutti una grande at¬ 
trattiva. 

Trinità dei Monti, a Ro¬ 
ma, interamente fiorita di 
azalee e qualche strada ad¬ 
dobbata con arcate di man¬ 
dorli in fiore, di colombe 
e di rondini di cartone, è 
tutto quanto la capitale ha 
fatto per attirare turisti. 
Gli stranieri, comunque, 
sono arrivati, e anche in 
gran numero (circa 200 mi¬ 
la). Tutti i romani che han¬ 
no potuto, invece, col treno 
o con l’utilitaria, hanno la¬ 
sciato la città: la popola¬ 
zione, ieri, era pressoché 
dimezzata.. 

I turisti, italiani e stra¬ 
nieri, sono arrivati nume¬ 
rosi anche a Firenze, a Ve¬ 
rona, a Bologna, a Trieste, 
a Genova, sulla Riviera dei 
fiori e Venezia. In quest’ul- 
tima città, i vaporetti han¬ 
no potuto contenere a ma- 
la pena Tafflusso enorme di 
visitatori che passavano ra¬ 
pidamente da un isolotto al¬ 
l’altro. Il turismo pasquale, 
in fondo, si assomiglia un 
po' dappertutto: la gente 
arriva, gira, guarda, - poi, 
dopo qualche ora, un giorno 
o due (al massimo) riparte. 
Le città si svuotano, ma tor¬ 
nano a popolarsi presto. 1 
centri turistici sì riempio¬ 
no, ma dura poco. 

‘ Un bilancio definitivo del¬ 
le sciagure stradali acca¬ 
dute nei due giorni dell’e¬ 
sodo pasquale è pratica- 
mente impossibile, non es¬ 
sendo per\'cnuti i dati di 
tutti gli incidenti. Fino a 
tarda sera, i morti erano 
già circa 20: molto più nu- 
i merosi i feriti, anche gravi. 



Molti i romani che al mare hanno preferito i laghi. 


Sul K Vulcania » a Halifax 




Pasqua a bordo 
per lo sciopero 


tsqua serena in quasi tutto il mon¬ 
do, èqn spostamenti di centinaia di mi¬ 
lioni dlyversone da un posto all’altro. C’è 
chi ha uiaggioto poco, accontentandosi di 
un pic-me^lla periferia delle grandi cit¬ 
tà. C’è c/ii'ha raggiunto un vicino stato. 
Altri, infineSjJiù fortunati, hanno^ addi¬ 
rittura traver^to l’Atlantico. Sofia Lo- 
ren è una di questi: ma la nostra attrice 
non ha troppo gradito il viaggio pasqua¬ 
le. Era a ifollywhod, e ha dovuto rag¬ 
giungere la Spagnh, dove sta lavoran¬ 
do in un film. CarlaSPonti, invece, è ri¬ 
masto in America. 

Un migliaio di italidni hanno festeg¬ 
giato la Pasqua a bora» del piroscafo 
« Vulcania », ancorato neV^Mrto di Hali¬ 
fax, a causa di uno sciope^ di 24 ore 
dei marittimi delVunità. AThlti passeg¬ 
geri sono scesi e hanno oisifaro la città. 
A Pasquetta, il viaggio è ’ripre'ào. 

Un’enorme folla dì pellegrini nh inva¬ 
so Gersalemme. In tutto il mondo,\cre- 
denti hanno partecipato alle funzionts^e- 
ligìose. Il presidente degli Stati Uniti, 


Kennedy, ha assistito alla Messa, cele¬ 
brata in casa del padre, a Miami Beach. 

In Grecia, sono stati uccìsi circa 800 
mila agnelli, la cui carne, per tradizione, 
costituisce il piatto forte del pranzo pa¬ 
squale. Numerosi, specie ad Atene, i tu¬ 
risti, giunti da ogni parte del mondo. 

In Germania, la Pasqua è stata carat¬ 
terizzata da un movimento di automo¬ 
bili senza precedenti; le autostrade sono 
state letteralmente invase. 

A New York, circa un milione di per¬ 
sone hanno partecipato alla sfilata di 
Pasqua nella Quinta Avenue e nelle stra¬ 
de adiacenti. ■ 

Il Belgio è stato preso d’assalto da tu¬ 
risti tedeschi, olandesi e francesi. Gli in¬ 
cidenti stradali sono stati numerosissimi 
e altrettanti gli incendi. In Francia, il 
numero dei morti sulle strade sarà forse 
inferiore a quello degli anni scorsi. Il 
bilancio, però, resta impressionante: fra 
domenica e lunedì mattina, sono già mor¬ 
te 50 persone. 


Mosca 


Tutti a caccia 
di «souvenirs» 


Dalla nostra redaxioBe 

MOSCA, 15. 

La € Pasqua russa», quest’anno, .ha 
coinciso con quella cattolica. Servizi re¬ 
ligiosi sono stati celebrati nella notte fra 
sabato e domenica in numerose chiese 
ortodosse di Mosca, nella chiesa cattoli¬ 
ca di San Luigi dei Francesi, nelle chiese 
dei < Vecchi credenti » e nella casa della 
preghiera dei * Battisti ». 

Il servizio religioso centrale ha avuto 
luogo nella cattedrale di Elokovsli: lo ha 
officiato, alta presenza di molti fedeli, di 
turisti e del corpo diplomatico, il pa- 
■ triarca di Mosca e di tutte le Russie, 
Alexis. y 


Nella tiepida notte primaverile, molti 
vecchi fedeli della campagna circostante 
si sono recati al servizio religioso cele¬ 
brato nell’antico monastero di Zagorsk, 
a una settantina di chilometri dalla capi¬ 
tale, che fu per molti secoli uno dei centri 
della religione ortodossa. 

■ Uova dipìnte c festoni di carta erano 
stati messi in vendita da più giorni nei 
mercatini colcosiani di Mosca e dintorni, 
secondo una antica tradizione. Ma gli ae» 
quircnti più numerosi sono stati gli stra¬ 
nieri in vena di collezionare souvernis 
russi. 


Augusto Pancaldi 
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^AG. 4 / le regioni 


l'Unità / martedì 16 aprile 1963 


Marche: l’industria calzaturiera di fronte ad una svolta decisiva 


Perugia : sofisticazione e frode 




Pincertezza 
delP avvenire 

non ci aìutnno scomparìremo> 

1350 aziende, 20.000 addetti, 17 milioni di paia di scarpe 

prodotte ogni anno - Gli artefici del « miracolo » - Propo- Si sono sviluppate a detrimento di quelle stotali 
ste del PCI per risolvere la crisi del settore attraverso una Ho I • 

alleanza fra imprenditori e lavoratori nati: scuole private 

Dal nostro inviato FERMO, 15 _ ^ ^ _ _ 

Aziende 1350, addetti 20 mila, produzione annuale 17 mi- wl ni lUlAVA 

'ioni di paia di scarpe per un valore di 36 miliardi di lire: questa flII W IJLIU Ul IWlUa V 


^ Sangue di bue 

Pincertezza negli spaghetti 


FERMO, 15 


Aziende 1350, addetti 20 mila, produzione annuale 17 mi¬ 
lioni di paia di scarpe per un valore di 36 miliardi di lire: questa 
la carta d'identità della industria calzaturiera marchigiana, la 
quarta per importanza in Italia dopo quelle del Veneto, della 

Lombardia, della Toscana. Un’industria che ha le sue radici nella vecchia 
bottega ove la scarpa veniva lavorata a mano attorno al «maestro»^. Le scarpe 
prodotte nelle Marche già nella seconda metà del secolo scorso raggiunge¬ 
vano «persino la lontana America». Il «boom» del settore, tuttavia è feno¬ 
meno recente. Si verifica dal 1951 (quell’anno si avevano 6 mila addetti) al 1961: 
i laboratori si meccanizzano, ne sorgono a decine di nuovi, la produzione si molti¬ 
plica e per il 60 per cento prende la via dei paesi stranieri; soprattutto della Ger¬ 
mania, Gran Bretagna, USA, Svezia. Olanda, ccc. Più che una crescita è stata una 

esplosione di intraprese sol- - ; ; ~ ; ^ . . 

lecitale da un mercato molto . Abbiamo riferito circa di- . per far tremare tutte le im- 


lecitate da un mercato molto 
favorevole J 

Oggi, a conoscere daWester- : 
■no queste notizie e questi dati, < 
sembrerebbe che l'ivdustria ] 
calzaturiera marchigiana at- i 
traversi un prospero periodo i 
di consolidamento. Vn'ìm- 1 
(pressione sbagliata Per ren- ( 
dersene conto, però, bisogna , 
venire qui nel Fermano e nel , 
Maceratese, in questa vasta 
zona costellata di paesi che 
accentrano gran parte della 
produzione calzaturiera mar- i 
chigiana: Monturano, Monte- j 
granare. Porto S. El pidio, , 
Torre San Patrizio. Monte 
San Giusto. Civitanova Mar¬ 
che, Corridonia, ecc. * 

Dappertutto pessimismo, 
preoccupazione, allarme. Po¬ 
che le eccezioni. Sui bollet¬ 
tini dei protesti cambiari - e 
dei fallimenti da qualche tem¬ 
po compaiono con frequenza 
i nomi di questo o quel cal¬ 
zaturificio; in molte fabbriche 
i prodotti vengono svenduti 
pur di realizzare denaro: le , 
banche riducono ulteriormen¬ 
te i già esigui crediti. 

A Montegranaro un prò- ' 
duttore calzaturiero fra i più 
noti e stimati della zona, nel¬ 
la sua abitazione ove siamo i 
andati a trovarlo, ci ha detto: 

«■ Credetemi, senza esagerare 
a 90 per cento delle piccole 
aziende scomparirà se nessu¬ 
no si muove in loro muto. 
Rimarranno solo le grosse e 
produrranno per tutte le 
altre 

Il settore calzaturiero mar¬ 
chigiano è composto per gran 
parte da centinaia di minu¬ 
scoli laboratori I proprietari 
sono considerati » industria¬ 
li » con tutto ciò che tale 
.sproporzionata qualifica com¬ 
porta sul piano dei contri¬ 
buti assicuratici, deile tasse, 
delle tariffe dell'energia elet¬ 
trica ecc. 

Si pensi che 950 aziende 
non superano i IO addetti e 
altre 300 vanno dai IO ai 30 
addetti! 

' Basta avere una trancia, 
una fresa ed un banco di fi¬ 
nissaggio per essere conside¬ 
rati alla stessa stregua di Val¬ 
letta — ci diceva un piccolo 
imprenditore di Monturano. 

— Solo che a Valletto il fì^t:o 
i contributi e tutto il resto 
non lo sfiorano A noi ci sof¬ 
focano ». 

La conccrsarionc auccniua 
dentro la sua fnbbrichetta 
(25 fra operai ed operaie). 

- E’ giusto tutto questo? — ri- 
peteva l'imprenditore. — E’ 
giusto farci combattere sem¬ 
pre fra la vita e la morte? Lei 
lo sà chi l'ha fatto qui il mi¬ 
racolo economico? Soi ex 
operai o ex ortigiani lavo¬ 
rando dalle sei della mattina 
alle undici di sera. Ed anche 
loro, gli operai, che per gua¬ 
dagnare 500 lire «li più al 
giorno lavorano sino a notte ». 

Un'altra grave remora so¬ 
no: i » fidi » concessi dalle 
banche, del tutto irrisori. 
Tant’è che le imprese per 
trasformare In denaro le cam¬ 
biali che usualmente vengono 
cedute in pagamento di par¬ 
tite di scarpe sono costrette 
C rivolgersi presso le » ban¬ 
che pripate», che scontano al 
15-20 per cento. 

Le banche 
private 

Tale ricorso è diventata una 
pratica normale. Le banche 
pricale » vengono così ad as¬ 
sumere una funzione deter¬ 
minante: oltre agli alti fossi 
di sconto, sono libere di de¬ 
cidere suU'entiià delle opera¬ 
zioni finanziane venendo cosi 
a condizionare lo stesso ritmo 
produttivo delle imprese che 
non possono andare avanti 
senza liquido. 

Ma non è tutto Le *■ banche 
' private », solitamente società 
che usufruiscono sotto diver¬ 
sa spoglia di ampio credito 
presso le banche pubbliche, in 
genere sono aziende produt- 
‘‘irici di materie prime per 
Vindustria calzaturiera. E" fa¬ 
cile pertanto imporre l'acqm- 
slo dei loro prodotti a chi 
vuole scontare cambiali. 

Naturalmente, date le con¬ 
dizioni, senza pretesa da par- ' 
te dei clienti • di trattative 
sia sul prezzo epe sulla quali- 
‘ fA dkllo merce. 


/etti, difficoltà, ingiusti oneri: 
sono gli elementi negativi che 
determinano un alto costo di 
produzione ed un margine di 
utili molto basso. Sui pro¬ 
ibenti. poi. influisce passiva¬ 
mente anche la mancanza di 
organismi oggi indispensabili: 
una forte organizzczìpne com¬ 
merciale con sezioni di stu¬ 
dio e di ricerca dei mercati. 

Comporterebbero spese in¬ 
sopportabili per le singole 
imprese. Ecco perché i centi¬ 
naia di calzaturieri minori so¬ 
no preda delle speculazioni 
degli intermediari. 


Settore 

fragile 


In • questo ■ momento ad 
esempio i calzaturieri non 
sanno stabilire con esottezza 
le condizioni del mercato. 

.. Abbiamo chiesto, ma le ri¬ 
sposte sono state diverse: 
ognuno riportava la propria 
esperienza. In genere, però, si 
parla di contrazione. C’è in¬ 
tanto un dato certo: la Ger¬ 
mania e la Gran Bretagna 
lanciano scarpe prodotte dal¬ 
le loro fabbriche, in stile ita¬ 
liano ed a prezzi notevolmen¬ 
te più bassi di quelli prati¬ 
cati dai nostri esportatori. Il 
pericolo è qrosso per un set¬ 
tore così vitalmente legato al 
mercato estero. Il mercato in¬ 
terno si è stabilizzato al li¬ 
vello del 0J9 paia di scarpe 
prò-capite, un Huello che po¬ 
trà salire solo se verranno mi¬ 
gliorate le condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, spe¬ 
cie del Meridione. ■ 

Questa la situazione nel set¬ 
tore calzaturiero marchigiano. 
Negli ultimi tempi uh gruppo 
di imprese è caduto. Mai co¬ 
me nell’attuale periodo il set¬ 
tore sta mostrando tutta la 
sua fragilità. Recentemente è 
bastato un episodio di crona¬ 
ca nera (un caso di rilevante 
emissione di assegni a vuoto) 


Catanzaro 

Manca 

l'acqua 


CATANZARO. 15 
•' Viva agitazione regna I 
a Nicastro tra i cittadini I 
della zona nord del Co¬ 
mune. (circa metà della 
popolazione) per la man¬ 
canza deU’acqaa potabile 
da oltre quindici giorni; 
da quando, cioè, si ruppe 
una conduttura pnneip.’- 
le in Sila dell'acquedotto 
che fornisce l'acqua alla 
zona alta della città 

Circa ventimila abitan¬ 
ti, pari ai due terzi della 
intera popolazione, .sono 
privi di acqua e i citta¬ 
dini sono costretti a com¬ 
piere enormi S'icrifici per 
rifornirsi del prezioso li¬ 
quido 

L'Amministrazione co¬ 
munale de non ha com¬ 
piuto alcun intervento 
concreto per sbloccare la 
situazione Si parla di un 
grave danno provocato 
dal maltemim n**lla con¬ 
duttura principale Le 
condutture dell'acquedot¬ 
to Silano che rifornisce 
l'acqua a molti comuni, 
sono ormai vecchie e de¬ 
crepite a .sino a questo 
momento non vi è stato 
apportato alcun ammo¬ 
dernamento Questa ’ si¬ 
tuazione dura ormai da 
molti anni e 'a Cassa del 
Mezzogiorno non è inter¬ 
venuta per migliorare la 
I situazione. 


per far tremare tutte le im¬ 
prese calzaturiere. Alcune 
hanno dovuto chiudere t bat- 
teiiti. 

Quel che appare incredibile 
è che il governo, nonostante 
l'importanza della industria 
calzaturiera per l'economia 
della regione e per l'esistenza 
di migliaia di famiglie, si sia 
accontentato di registrarne la 
crescita spontanea e tumul¬ 
tuosa. ‘ 

Non s’è nemmeno fatto mai 
vivo con le famose ^provvi¬ 
denze » di cui generalmente è 
così prodigo. Nemmeno con 
le cose più piccole e più fa¬ 
cilmente fattibili. , 

.A Montegranaro, ad esem¬ 
pio, c’è un estremo bisogno 
di una scuola professionale 
per orlatrici, operaie che han¬ 
no una funzione di primo pia¬ 
no nella fabbrica di scarpe. 
Neanche la scuola professio¬ 
nale è stata istituita. 

Il settore calzaturiero mar¬ 
chigiano. in altre parole, te¬ 
stimonia crudamente l'insen- 
sibilità della DC verso i pro¬ 
blemi della pìccola industria. 

Ma come hanno risposto i 
calzaturieri marchigiani alla 
politica democristiana? In ge¬ 
nere scegliendo una strada 
sbagliata: tirar fuori l’utile al¬ 
la giornata puntando soprat¬ 
tutto su salari non corrispon¬ 
denti all’incremento della 
produzione e sul non rispetto 
delle conquiste oggi patrimo¬ 
nio di tutti i lavoratori. 

Una scelta profondamente 
errata che tuttalpiù ha per¬ 
messo alle imprese di soprav¬ 
vivere. ma la loro fragilità 
SI è aggravata. .. . 

I nemici dei calzaturieri — 
facciamo sempre eccezione 
per le poche grosse imprese 
— si sono rivelati i governi 
d.c. di ogni colore protettori 
degli interessi delle grandi 
concentrazioni finanziarie che 
non lasciano scampo alla pic¬ 
cola industria. 

Per la salvezza delle loro 
fabbriche i i calzaturieri do¬ 
vranno trovare l’alleanza con 
gli operai. Ma all’alleato biso¬ 
gna riconoscere tutti i diritti 
e le giuste prerogative. Par¬ 
tendo appunto dalla esigenza 
di questa alleanza il nostro 
Partito ha proposto un pro¬ 
gramma per il settore calza¬ 
turiero marchigiano, • 

5i parte dalle necessità im¬ 
mediate: quelle dell'aumento 
dei salari, del sindacato nel- | 
l’azienda, di una diversa im¬ 
posizione fiscale, di un alleg¬ 
gerimento dei contributi assi¬ 
curativi ed assistenziali pre¬ 
vedendo integrazioni statali, 
di speciali tariffe per l’ener¬ 
gia elettrica (una nuova poli¬ 
tica che dovrà avviare lo 
ENEL), un sistema creditizio 
favorevole alla piccolo indu¬ 
stria. 

Poi le realizzazioni: la co¬ 
stituzione nelle Marche di un 
grande < complesso conciario 
statale per liberare gli arti¬ 
giani ed i piccoli industriali 
dalla speculazione e dagli alti 
prezzi delle materie prime. 

L’allargamento dei commer¬ 
ci con tutti i paesi socialistL 
Ed infine, una ristrutturazio¬ 
ne democratica del - settore 
con la formazione di coopera¬ 
tive di produzione e di vendi¬ 
ta con l’aiuto decisivo dello 
Stato. E" la via per la forma¬ 
zione della impresa consorti¬ 
le « perciò in grado di essere 
efficiente e moderne. 

^ Questo programma deve es¬ 
sere un documento di batta¬ 
glia per gli operai e gli im¬ 
prenditori della piccola indu¬ 
stria. Per la sua attuazione la 
prima tappa scade il 28 aprile: 
non solo i lavoratori ma an¬ 
che gii imprenditori calzatu¬ 
rieri dovranno contribuire a 
ridimensionare la DC ed a 
rafforzare il PCI. Perché il 
posto dei piccoli operatori è 
accanto al mondo del lavoro 
e non nell'infimo gradino del¬ 
la insicurezza e della instabi¬ 
lità loro riservato dalla gran¬ 
de industria monopolistica e 
dalle forze politiche che la 
rappresentano. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: un labora¬ 
torio delle piccole industrie 
calzaturiere. 
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Dal nostro cornspondente 

PISA, 15 

Rapida, - sbrigativa la riunione • dei capigruppo al 
Consiglio comunale di Pisa. E rapida e sbrigativa è 
stata l’accettazione della linea imposta dalla Democra¬ 
zia Cristiana che, oltre agli alleati del centro-sinistra, ha , 
trovato pieno appoggio anche nei liberali. Il succo della 
riunione, attesa con molto interesse in ogni ambiente 
cittadino, è presto detto: il Consiglio comunale non si 
riunirà prima delle elezioni, i bilanci non saranno pre¬ 
sentati. ■ • . > ■ ' 

Un altro impegno, il più grosso di questa Giunta di 
centio-sinistra è così venuto meno a riprova ulteriore 
deH'immòbilismo che .la caratterizza. ,1 

Le preoccupazioni elettorali — e la DC ne ha fin 
troppe — hanno prevalso su una delle esigenze prime 
della città; quella di avere un bilancio che faccia uscire 
finalmente dalle secche una serie di problemi che non ' 
possono essere rimandati. Il dott. Viale, sindaco di 
questa équipe che sta sempre più perdendo pr^ligio 
— se mai lo ha avuto — una volta ebbe a dichiarare 
che entro il 31 dicembre il bilancio preventivo sarebbe 
stato sottoposto alla discussione del Consiglio. 

■ Questo termine — si trattava senza dubbio di una 
sparata fatta per tranquillizzare ed ammorbidire glL 
alleati del centro-sinistra — naturalmente fu superato 
senza che il bilancio venisse fuori. 

Allora altro solenne impegno della Giunta e del' 
Sindaco dott. Viale: entro il 31 marzo la Giunta avrebbe 
fatto vedere di che pasta era. Il bilancio preventivo 
avrebbe tagliato la testa a tutte le critiche che veni¬ 
vano fatte, nessuno doveva preoccuparsi perchè questa 
volta, finalmente, la città avrebbe visto soddisfare le 
sue numerose esigenze. 

Ebbene questo solenne impegno dov’è finito? Gli 
alleati della DC non hanno proprio niente da dire op¬ 
pure anch'essi hanno anteposto interessi elettoralistici 
a quelli dei cittadini che li hanno eletti? 

li Consìglio comunale non verrà convocato ed i bi¬ 
lanci non saranno presentali soprattutto perchè si ha 
timore di affrontare una discussione politica con quel 
partito che, secondo i propagandisti illuminati dalla 
luce di certi venditori dì prugne secche sarebbe un 
partito < inutile >, c fuorigioco >. 

Più volte i nostri compagni consiglieri hanno cer¬ 
calo di portare nell’aula di Palazzo Gambacorti la di- 
scu.ssione sui temi di fondo, su quelli che la Giunta 
non dimostra di voler affrontare con serietà. Sempre 
si è risposto con un tono da « ragazzini lasciateci lavo¬ 
rare >. Oggi è chiaro a tutti; la DC ha paura della di¬ 
scussione perchè sa perfettamente che avrebbe la peg¬ 
gio, perchè il suo preteso programma rinnovatore non 
ha rinnovalo un bel niente, perchè la sua politica, cen¬ 
tro-sinistra o meno, è rimasta la solita. 

Cacciata dalla direzione della amministrazione co¬ 
munale dal voto del 10 giugno dello scorso anno quando 
i pisani le fecero subire una delle più dure batoste che 
il partito di Togni ricordi nella nostra città, rafforzando 
in voli, seggi e percentuale, facendolo diventare il 
primo partito della città, il partito comunista, vi è 
rientrata grazie al compromesso della Giunta dì cen¬ 
tro-sinistra. • 

- Ma forse in Comune la DC, oltre alla paura, desi¬ 
dera che il bilancio sia presentato non dal fanfaniano 
Viale ma da un altro sindaco che abbia più esperienza, 
che regga meglio l’urto polemico del nostro partito. 
L’occasione viene proprio ad hoc: il nuovo sindaco, che 
regga i colpi, è già pronto. Il sen. Pagnì, candidato alla 
« trombatura ^ magari si sta già preparando a sedere 
di nuovo sullo scranno del sindaco. Come già ha am¬ 
piamente dimostrato, quando ha retto l’importante ca¬ 
rica, in fatto di immobilismo lui ci sa proprio fare. 

Alessandro Cardulli 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 15. 

Nessuno può essere più 
grato all’on. Moro dei pro¬ 
prietari e dirìgenti di scuole 
professionali e private, come 
del resto dimostra la foto 
che pubblichiamo. Si tratta 
della scuola privata "Italia” 
che ha messo a disposizione 
del segretario nazionale del¬ 
la de, capolista nella circo¬ 
scrizione Bari-Foggia, il pull¬ 
man della scuola per la pro¬ 
paganda elettorale della de 
e di Moto. 

Non è che l’abbia messo a 
disposizione nei giorni delle 
vacanze, pasquali, in cui si 
presume che l’automezzo non 
debba servire agli alunni^ ma 
anche nei g'iorni in cui i ra¬ 
gazzi vanno a scuola, per cui 
della mancanza dell’automez¬ 
zo ne risentono gli alunni. 
Del resto, una doverosa rico¬ 
noscenza perchè se l’Istituto 
privato ha vita lo si deve, 
come al solito, al ‘'•benevole 
interessamento delVon. Mo¬ 
ro». . ' . , ■ 

La netta ripresa della scuo¬ 
la privata ai danni di quella 
pubblica ebbe inizio infatti, 
come del • resto in tutto il 
Paese, proprio quando era 
ministro della Pubblico Istru¬ 
zione l’on. Moro. 

Grazie ai finanziamenti del¬ 
lo Stato sono sorte man ma¬ 
no a Bari e nella provincia 
lussuose sedi di scuole reli¬ 
giose private ■ con un'attrez¬ 
zatura tale da fare netta con¬ 
correnza alle scuole pubbli¬ 
che, Si pensi che a Bari dal 
dopoguerra solo in quest'ul¬ 
timo scorcio di tempo si è 
potuto dare l’avvio alla co¬ 
struzione di nuovi edifici sco¬ 
lastici dei quali mancano di¬ 
verse decine. 

Il quartiere Picone, per e- 
sempio. non ha un proprio 
edificio scolastico mentre nel¬ 
la stessa zona sì è andata 
sempre più sviluppando la 
scuola diretta dalle Suore del 
» Preziosissimo Sangue » ove 
.«ono costretti ad iscriversi 
buona parte degli scolari del 
quartiere. 

Il Comune di Bari, a sua 
volta, spende diverse centi¬ 
naia di migliata di lire al 
mese per il fitto dì abitazioni 
private adibite a scuole 
In queste ultime settimane 
al quartiere Cep (il nuovo 
quartiere residenziale di Ba¬ 
ri) locali costruiti per scu«^ 
la sono sfoti a loro volta adi¬ 
biti a chiesa con enorme im¬ 
barazzo del Genio Civile a 
cut si fa ritardare il collaudo 
della costruzione perchè <-i 
penti si verrebbero a trova¬ 
re non di fronte ad una scuo¬ 
la, ma ad una chiesa. 

Del reste, come abbiamo 
avuto modo di denunziare, in 
queste settimane elettorali 
tutto l’apparato della scuola 
statale a Bari viene messo a 
disposizione della de da par¬ 
te dello stesso Provveditore 
agli Studi prof. Cassano che 
è il candidato democristiano 
al Senato per il Collegio di 
Bari. ‘ 

Contìnua intanto la elargi¬ 
zione di miliardi • da parte 
dell'on. Moro per opere nel¬ 
le province di Bari e Foggia 
Di queste elargizioni eletto¬ 
rali nella sola giornata del 
13 aprile scorso il quotidiano 
governativo locale ne dava 
notìzie per ben 2 miliardi e 
30 milioni. In una sola gior¬ 
nata. 

Italo Palasciano 


Le indagini dellabo- ' 
ratorio d'igiene del¬ 
la Provincia - Cosa 
farà ora il medico 

legale ? 

? 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 15 

Un fatto di vaste propor¬ 
zioni è venuto alla luce in 
questi giorni. 

Si tratta di questo. Da 
tempo i vigili del laboratorio 
d’igiene dipendente dalla 
Amministi azione provinciale 
tenevano sotto controllo un 
certo tipo di pasta alimenta¬ 
re; in diverse occasioni ne 
vennero prelevati campioni 
che, sottoposti aH’analisi, ri¬ 
sultarono conformi alle direi, 
live di legge. Senonché, seni- 
bra che l’Uflìcio non fosse del 
tutto tranquillo tanto che 
non abbandonò la vigilanza 
ma anzi l’accentuò, sottopo¬ 
nendo il campione di merce 
ad ulteriori ed approfondite 
analisi rese possibili dalla 
ricchissima e modernissima 
attiezzatura di cui il Labo¬ 
ratorio provinciale è prov¬ 
visto. 

Pare che, proprio queste 
ulteiiuri analisi abbiano per¬ 
messo di individuare e preci¬ 
sare le caratteristiche della 
merce;. cosicché si sarebbe 
rilevato che quella pasta ali¬ 
mentare di tipo lungo (spa¬ 
ghetti) conterrebbe sostanze 
estranee, di natura animale 
e, precisamente, « albumine 
di sangue equino e bovi¬ 
no >. Tali albumine sareb¬ 
bero utilizzale dalla ‘ Ditta 
produttrice per un duplice 
scopo: sia come colorante che 
come colloide per dar com¬ 
pattezza alla pasta stessa. Si 
tratterebbe, quindi, di sofisti¬ 
cazione e di frode alimentare 
in quanto, con questa sostan¬ 
za estranea sì sarebbe ten¬ 
tato di far passare là normale 
pasta tipo extra confezionata 
con grani teneri, come pasta 
dì lusso che, per esser tale, 
dovrebbe esser confezionata 
con grani duri di costo più 
alto. Con tale stratagemma, 
quindi, si sarebbe operata ai 
danni del consumatore una 
frode di alcune decine di 
lire al chilogrammo che mol¬ 
tiplicate per parecchie -mi¬ 
gliaia dì quintali smerciati 
darebbero milioni di lire fro_ 
date ai consumatori. 

Le analisi sarebbero stale 
effettuate dai tecnici del La¬ 
boratorio Provinciale su cam_ 
pioni che i vigili hanno rego¬ 
larmente prelevato in diverai 
negozi di Gubbio, Perugia, 
Bastia. Da qui si è potuto ri¬ 
salire aH’origine e si sarebbe 
individuata la Ditta produt¬ 
trice in una fabbrica di Ba¬ 
stia Umbra. 

E’ questa una delle più im¬ 
portanti fabbriche di paste 
alimentari della nostra pro¬ 
vincia. 

Già la fabbrica sarebbe 
stata visitata dai vigili pro¬ 
vinciali e sembra che sia in¬ 
tervenuto anche jl NAS (Nu¬ 
cleo Antisofisticazioni Stata¬ 
le), L’esito delle analisi e de¬ 
gli accertamenti sarebbe già 
stato notificalo agl» esercenti 
da cui sono stati prelevati i 
campioni ed alla ditta pro¬ 
duttrice ed in questo momen¬ 
to, sarebbero in corso seque¬ 
stri della pasta incriminata 
in varie parti della provincia. 

Son proprio questi fatti che 
hanno messo in allarme eser. 
centi ed opinione pubblica e 
che ci hanno permesso di iri- 
dividuare e ricostruire la vi¬ 
cenda. I 

- Ora tutta la pratica è nelle 
mani del medico provinciale 
dott. Lopez che, per legge, ha 
il potere di agire 

■ Cosa avverrà ora? L’opi¬ 
nione pubblica è impaziente 
di conoscere notizie più pre¬ 
cise. Vuol sapere se gli spa¬ 
ghetti che mangia sono con¬ 
fezionati a norma di legge o 
contengono sangue di bue o 
di asino. Vuol sapere se, nel 
caso che la colpevolezza ven¬ 
ga accertata (come in realtà 
sembra già accertata) quali 
provvedimenti verranno pre¬ 
si a carico degli eventuali so¬ 
fisticatoli e frodatori. 

Lodovico Maschìeila 


Lecce 


Speculazione 
sulle aree 
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Teramo: Trìbuno I 
elettorale giovanile 

TERAMO. 15 

Per iniziativa del Circolo 
Univereitario Teramano (CUT> 
mercoledì 17 riprenderà la 
■« Tribuna elettorale giovanile - 

La Tribuna elettorale verrà 
aperta dai dirigenti della F(jCI 
che parleranno alle ore 18 di 
mercoledì: alle 19 prenderanno 
la parola i giovani socialdemo¬ 
cratici 

Giovedì parlemnno alle 18 
il delegato dèi movimento gio¬ 
vanile della DC c alle 19 il diri¬ 
gente del PLl. 

I dirigenti dei movimenti gio¬ 
vanile repubblicano, socialista e 
missino parleranno neU’ordlne 
venerdì alle 17, alle 18 e allo 19 


La Spezia 

S'incaglia 
r una nave 
alla 

Palmaria 


Dalla nostra | 

redazione | 

LA SPEZIA. 15 

Una nave libanese di- ■ 
retta in Spagna ieri mai- | 
tina si è incaql'ata nello | 
scoglio del Tinctto, un | 
ìsolotto situato di fronte 
alla Palmarìa all’estremi¬ 
tà occidentale del golfo I 

di La Spezia. I 

Tra Vequipaggio — 12 | 
marinai italiani e 3 spa¬ 
gnoli — non si lamentano 
feriti. ' I 

L’intero carico, rompo- | 
sto di 530 tonnellate di \ 
bulldozer, camion e trat¬ 
tori di proprietà del- 
l’Agip mineraria, è stato | 
recuperato insieme alla I 
nave. | 

■ La motonave ^ Marga- , 
reta» di 1800 tonnellate - 
di stazza, appartenente 
alla Società armatoriale 
Sperlas di Beirut era par¬ 
tita nella nottata tra sa¬ 
bato e domenica da Li¬ 
vorno e avre'obe dovuto 
giungere, .senza discostar- 
si molto dalla costa ligure 
e francese, al porto spa¬ 
gnolo di Malaga. 

Recentemente la nave 
era stata posta fuori uso 
a causa ‘di un guasto. 
Dopo avere percorso po¬ 
che miglia. Io scandaglio 
acustico aella nave rima¬ 
neva inutilizzato. All'al¬ 
tezza del porto di La Spe¬ 
zia subiva un’avaria anche 
un cardine. 

In quelle condizioni tl 
comandante — Francesco 
Remolti da Genova — 
non se In sentiva di pro¬ 
seguire e faceva dirottare 
lanave verso il golfo di 
La Spezia. A causa della 
nebbia, in quel momento 
I fitta, la » Ma’-gare'.a » 
percorreva un tratto di 
mare completamente alla 
cieca e si sarebbe certa¬ 
mente schiantata contro 
gli scogli agitezi dell'iso- 
lotto se il comandante 
Remolti non avesse ordi¬ 
nato all'ultimo momento 
V» indietro a tutta for¬ 
za la » Maraareta » si 
adagiava su uno scoglio 
a scivolo con Ut prova ri¬ 
volta verso il Ti netto 

Temendo ' che la nave 
andasse perduta. Il coman¬ 
dante dava l'ordine al¬ 
l’equipaggio di riparare 
suli'isola Alle 9^30 la 
nave veniva avvistata dai 
marinai in servizio al po¬ 
sto di osservazione della 
Palmara. 

Veniva avvertita la Ca- 
pitoneria di por^o e in 
giornata la rtove veniva 
trainata in rada da due 
rimorchiatori. La falla, 
larga circa due metri, ha 
fatto allagare soìtenio un 
gavone di prora In gior¬ 
nata la nave sarà rimor¬ 
chiata in arsenale per es- 
I sere riparata in bacino. ' 


Dal nostro corrispondente 

- LECCE. 15 

I maggiori » miracolati » nel 
Siilento sono senza dubbio gli 
speculatori sulle aree fabbrica¬ 
bili • 1 

Gli enti locali hanno speso in 
tutti questi anni centinaia di mi¬ 
lioni del pubblico denaro per 
le infrastrutture: e dopo che so¬ 
no state costruite strade, rete 
fognante, ecc, cioè quando que¬ 
sti terreni sono stati valorizza¬ 
ti, è piombata la grossa impre. 
sa privata che ha costruito ap¬ 
partamenti di lusso con canoni 
di affìtto e prezzi di vendita 
elevatissimi. 

Un chiaro esempio è piazza 
Mazzini: nata con t’intento di 
poter sgravare il centro dire¬ 
zionale dagli uffici e dal traffi¬ 
co, si è invece trasformata nel¬ 
la » mecca » degli speculatori. 

Vi sono infatti sorti grossi 
palazzi, con appartamenti il cui 
fitto è di io e 50 mila lire al 
mese. 

Soldi aei contadini sono sta¬ 
ti spesi per valorizzare terreni, 
e permettere a pochi di fare 
realizzare grossi profitti mentre 
l'artigiano, l’impiegato e il prò. 
fessore che con mille sacrifici è 
riuscito o racimolare un mode. 
.sto gruzzoletto per costruirsi un 
piccolo appartamento è stato 
spinto lontano dalle zone resi¬ 
denziali, dagli uffici, dai teatri 
e dai cìrcoli, altrimenti sarebbe 
stato costretto a spendere il 90 
per cento dei soldi destinati alla 
intera costruzione per compe¬ 
rare la sola area fabbricabile. 

•Sono cosi venuti a sorgere 
nelle zone periferiche agglome¬ 
rati sprovvisti di strade, acqua, 
luce e fognature e molte volte 
in mezzo a mucchi di letame, in 
condizioni dì degradamento. 

Ma gli speculatori non si so¬ 
no limitati a farsi fornire dagli 
enti locali l'infrastruttura per le 
zone di periferìa, sono interve¬ 
nuti anche nel centro storico 
della città, e in questi ultimi an¬ 
ni abbiamo assistito ad un pro¬ 
cesso di squalificazione dei punti 
più caratteristici. Dove vi era¬ 
no palazzine ad uno p due pia¬ 
ni sono stati costruiti caser¬ 
moni » in cemento armato. In¬ 
terrompendo le linee architet¬ 
toniche e dando vita a contra¬ 
sti spaoentosL 

Inoltre proprio in quelle zo¬ 
ne dove la viabilità era in re¬ 
lazione al pochi mezzi di tra¬ 
sporto. di cui potevano dispor¬ 
re i pochi inquilini, col soprag- 
qitingere dei » palazzoni » si so¬ 
no venuti a creare gravi pro¬ 
blemi dì traffico. 

Per portare un esempio: In 
ria G. Matteotti una volta vi 
erano palazzi a due pimi con 
una serie di strade di comuni¬ 
cazione larghe appena tre me¬ 
tri: oggi in quella stessa via so¬ 
no sorti due fabbricati di 5 pìa- 
nL con un gran numero di in¬ 
quilini, che per le loro condi- 
ri'ini sociali sono tutti posses¬ 
sori di auto, co.^a che crea enor¬ 
mi difficoltà di traffico e di 
parcheggio. Questo è solo un 
C.7SO di grosso speculazione e di 
deterioramento della città, casi 
eome questi s|. possono contare 
a decine e centinaia. 

Sono .stati gli anni del caos, 
che hanno dato agli speculatori 
la possibilità di vivere V» età 
dell’oro » Nella situazione cao 
ticn ì magnati del cemento han 
no saputo pescare bene, grazie 
aHa mancanza di un piano re 
(WÌalore e al benestare delle 
varie commissioni edilizie. Og¬ 
gi è allo studio il piano regola¬ 
tore. :na per ora tutto è in alto 

I mnrc. grazie all’azione del pru. 
pi'ietari terrieri che lo hanno 
bloccato al Consiglio Comunal0 
con le cosidette osservazioni- 


NELLA FOTO: agglomerati 
alla pezUciia di Lacco. 





































